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LIRE 650 
• VENERDÌ 1 NOVEMBRE 1985 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre la De stringe ancor più la presa sulla coalizione 

Come previsto: Cossiga 
rinvia Craxi alle Camere 
La Banca d'Italia: il 1985 è un anno perduto 

Intanto sta risalendo anche l'inflazione 
ROMA — La crisi di governo 
si è formalmente chiusa ieri 
mattina quando, alla fine del 
colloquio con Craxi, il presi
dente della Repubblica ha 
respinto le dimissioni pre
sentategli dallo stesso Craxi 
il 17 ottobre. La decisione di 
Cossiga era peraltro sconta
ta, dal momento che nono
stante i riconoscimenti for
mali all'autonoma potestà 
del Capo dello Stato, questo 
epilogo della crisi era stato 
apertamente contrattato dai 
partner del pentapartito. È 
escluso per il momento, e 
Craxi lo ha esplicatamente 
confermato, un rimpasto del 
gabinetto, rinviato semmai a 

un'occasione più propizia e 
meno rischiosa. Il presidente 
del Consiglio si appresta ora 
a chiedere un nuovo voto di 
fiducia alle Camere, al ter
mine del dibattito che si 
aprirà con le sue dichiarazio
ni lunedì mattina a Monteci
torio (giovedì la discussione 
si sposterà a Palazzo Mada
ma). Dopodiché Craxi potrà 
avviarsi a battere — il 14 no
vembre — il record di durata 
nella storia dei governi re
pubblicani: ma il primato la
scia dei tutto indifferente 
una De che non ha aspettato 
nemmeno ventiquattr'ore 
per vantarsi di aver risolto la 
crisi imponendo le sue con

dizioni a Craxi. 
La Direzione de ha dato 

infatti ieri il suo imprimatur 
alla resurrezione del penta
partito con toni che colpisco
no per la durezza nei con
fronti del leader socialista. 
Nel mirino è risultata so
prattutto la sconfitta aspira
zione di Craxi a una soluzio
ne quadripartita (senza il 
Pri): per De Mita essa avreb
be aperto «il varco alla sug
gestione di una proposta po
litica diversa e alternativa 
all'attuale*, per Fcrlani sa-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

•Il 1985 è da considerarsi un anno perduto». Questo amaro 
giudizio espresso ieri mattina, presentando l'ultimo «Bollet
tino economico» sintetizza la preoccupata analisi della con
giuntura italiana che viene dalla Banca d'Italia. Quasi a con
ferma di ciò, è la notizia che a ottobre i prezzi al consumo 
hanno avuto una nuova fiammata: +1,2% su scala nazionale 
rispecchiando la tendenza già anticipata dai dati sulle grandi 
città. Su base annua l'inflazione sale, così, all'8,5%. Nello 
stesso tempo il Tesoro fornisce dati ufficiali del disavanzo nei 

furimi nove mesi: 83.000 miliardi, ci si è mangiato quasi tutto 
o spazio per arrivare ai 106.700 miliardi, che costituiscono la 

stima-obiettivo per quest'anno. La Banca d'Italia mette in 
luce che il maggior punto critico è costituito dalla crescita 
della spesa corrente la quale alimenta una domanda interna 
per consumi che fa crescere le importazioni a ritmo più ele
vato rispetto alle esportazioni. Ciò aggrava i due deficit ge
melli- qiiplln pubblico'? quello con l'estero. Per ìnuertlre que
sta tendenza la legge finanziaria non è sufficiente, tuttavia la 
Banca d'Italia ne sollecita l'attuazione considerandola co
munque un primo passo. 

A PAG. 2 SERVIZIO DI STEFANO CINGOLANI E ALTRE NOTIZIE 

Situazione pirandelliana 
È avvenuto quel che già 

tutti sapevano. Il presidente 
della Repubblica ha rinvia
to il governo dimissionarlo 
alle Camere. E qui c'è una 
prima 'anomalia», chiamia
mola così. Cioè i partiti go
verna ti vi hanno prepara to e 
preordinato una soluzione 
alla crisi sapendo che il capo 
dello Stato avrebbe consen
tito al Tinvio*. 

Si dirà, come è stato deU 
to, che dal punto di vista 
giurldlco-costltuzionale la 
richiesta e la decisione sono 
'Ineccepibili*. Ma non si di
ca che questa era anche una 
soluzione obbligata. La si
tuazione politica che è sboc
cata nella crisi e le dimen
sioni eccezionali che questa 
ha assunto non dovevano 
sfuggire a nessuno. E pro
prio in ragione di questa si
tuazione non si doveva con
sentire una soluzione che In 
effetti è un escamotage. 

In questi giorni su questo 
tema abbiamo letto di tutto. 
Nessuno però ha dato una 
spiegazione decente di ciò 
che sta avvenendo. Il ricor
so ai 'precedenti* è franca
mente penoso perché le si
tuazioni politiche (e le crisi 

sono tali) non si ripetono 
meccanicamen te. 

A questo proposito fra le 
tan te cose che abbiamo lette 
vogliamo segnalare una no
ta del giurista Paolo Arma-
roll apparsa sul 'Tempo* di 
ieri. Ecco il punto essenzia
le: 'Assistiamo oggi a un 
fatto che non ha Invece pre
cedenti nella storia della 
Repubblica, e che fa assu
mere alla vicenda Unte de
gne di una commedia di Pi
randello. Intendiamoci, In 
punto di diritto ti rinvio del 
governo alle Camere da par
te del Capo dello Stato non 
fa una grinza. Come abbia
mo già ricordato su queste 
colonne, esistono fior di pre
cedenti al riguardo. Afa 11 
presupposto del rinvio è evi
dentemente che l'incarico o 
gli Incarichi affidati dal 
Presidente della Repubblica 
dopo le dimissioni del Gabi
netto non siano coronati da 
successo. Constatata così 
l'Impossibilità di formare 
un nuovo governo, il Capo 
deilo Staio per evitare il ri
schio dello scioglimento an
ticipato delle Camere sarà 
indotto a respingere le di
missioni del vecchio gover

no facendolo risorgere dalle 
ceneri. 

'Ora Invece — prosegue 
Armaroli — si dà 11 bel caso 
che Craxi, nella sua veste di 
Incaricato, non ha fallito ti 
bersaglio ma lo ha centrato 
in pieno, dal momento che è 
riuscito a ricucire paziente
mente gli strappi prodottisi 
in queste ultime settimane. 
A lume di logica, dunque, 
dovrebbe scioglierà positi
vamente la riserva e forma
re un nuovo governo. E In
vece, In pieno accordo con 11 
Capo dello Stato, Craxi do
vrà ricorrere alla finzione di 
rinunciare all'incarico — e 
poco importa se espressa
mente, come le buone regole 
Imporrebbero, o tacitamen
te — perché solo così sarà 
possibile far risorgere 11 suo 
vecchio ministero*. 

Ha ragione II prof. Arma
roli, la situazione è piran
delliana ma i risvolti politici 
sono pesanti. 

Sul documento concorda
to Ieri abbiamo detto la no
stra opinione. Oggi dobbia
mo dire che le reazioni nel 
partiti governativi confer
mano ti nostro giudizio sul 
complesso dell'operazione 

politica. I dirigenti demo
cristiani cantano vittoria ri
badendo che gli equilibri po
litici nella maggioranza non 
devono turbare quelli della 
De e che al Psl non sono 
consentite «sortite* verso 
l'opposizione di sinistra. 

Nel Pzi Spadolini conti
nua a parlarsi addosso per 
convincersi che, come dice 
Montanelli, è rientrato a 
'testa alta* e con la tromba, 
come t bersaglieri. In verità, 
la funzione di «guardiano* 
che rivendica gli viene asse
gnata e concessa dalla De la 
quale ha usato il Pri per rte-
quillbrare quanto era stato 
squilibrato dalle posizioni 
assunte da Craxi ed An-
dreotti durante la vicenda 
della 'Lauro*. La De aveva 
bisogno di un supporto 
esterno anche per i propri 
equilibri interni e Spadolini 
sarebbe certamente affon
dato senza il salvagente de
mocristiano. 

Nella riunione della dire
zione del Psl non è stata da
ta alcuna spiegazione politi
camente convincente della 
retromarcia di Craxi. Dire 
che la soluzione cui si è arri
vati è stata Imposta e subita 
equivale ad una confessione 
che j margini di Iniziativa 
politica del presidente so

cialista sono molto, molto 
ridotti. 

Ed è questo il punto di ri
flessione politica. La presi
denza socialista può restare 
solo se non si mettono in di
scussione equilibri favore
voli all'immobilismo demo
cristiano, al suo condiziona
mento determinante. Fuori 
del cerchio tracciato dalla 
De non si può andare, anche 
a costo di mortificare le Isti
tuzioni e la stessa credibilità 
del governo sul plano Inter
nazionale. 

E vero ciò che afferma 
Martelli secondo cui le cose 
non stanno come prima e si 
sono verificati spostamenti 
che Incideranno nel futuro 
politico del paese. Ma fra 
questi «spostamenti* ci pare 
che ci sia anche quello del 
ruolo della presidenza so
cialista alla quale, nell'am
bito di questa maggioranza, 
non è consentita alcuna sor
tita politica che abbia un se
gno di novità rispetto al 
passato. 

Se la sortita c'è, come c'è 
stata, essa deve rientrare 
con uno «spostamento*, sì, 
ma indietro. Ed è su questo 
che il Psl dovrebbe riflette
re. 

Emanuele Macaluso 

La campagna di tesseramento 1986: intervista a Ugo Pecchioli 

«Discutiamo con franchezza del partito 
pensando all'urgenza dei nostri compiti» 
È stato giusto richiamare l'attenzione sullo stato della nostra organizzazione: non stiamo facendo una 
sorta di autoanalisi - Diminuzione degli iscritti e possibilità di recupero - Le tendenze in altri partiti 

ROMA — ."50.000 iscritti in 
meno rispetto all'anno scor
so; come reagisce il partito?" 
Sì, la crudezza di questo tito
lo deir'Unltà" di domenica 
scorsa ha lasciato perplesso 
anche qualche compagno. 
La notizia non è positiva e 
non fa piacere vedersela 
SDattuta in prima pagina. 
Poi ci sono i giornali che di
scettano sul "mal di tessera" 
del Pei e si rallegrano. Non 
c'è da stupirsi. Ma voglio su
bito rivendicare un punto di 
forza nostra che ci distingue 
dagli altri partiti: la capacità 
di dire le cose come stanno. 
Non certo per rassegnarci a 
tendenze negative, ma per
ché abbiamo fiducia di po
terle invertire. Credo quindi 
che i compagni responsabili 
di organizzazione abbiano 
fatto bene a sollevare il pro
blema. Ora occorre scuotere 
le inerzie e condurre con in
telligenza e con slancio la 
campagna di tesseramento 
per i'86 che Incomincia in 
questi giorni». Così dice Ugo 
Pecchioli, della Segreteria 
del Pel, al quale chiediamo 
un giudizio sulle questioni 
poste sul tappeto nell'ultima 
riunione dei responsabili di 
organizzazione svoltasi alle 
Botteghe Oscure. 

— Cinquantamila iscritti 
in meno rispetto «11*84, cir
ca 240 mila in sette anni, 
scarsa rappresentanza di 

•professioni emergenti», 
pochi giovani. Sapra il par
tito invertire queste ten
denze? 
«È evidente che questi so

no dati politici, riflesso di 
una difficoltà complessiva, 
che ci riconduce allo stesso 
dibattito congressuale. Ciò 
non significa però che dob
biamo stare alla finestra si
no al congresso. Questo vale 
sia per la ripresa della nostra 
iniziativa, sia per il consoli
damento della nostra forza 
organizzata. Credo che gli 
sviluppi della crisi governa
tiva, il modo in cui si è aperta 
e si sta chiudendo, misurati 
alla stregua di attese diffuse 
nel Paese, facciano risaltare 
più che mai 11 nostro ruolo, 
non solo di forza di opposi
zione, ma di riferimento es
senziale per un'alternativa. 
Se è vero che la crisi sta per 
chiudersi con un governo 
imbalsamato, è anche vero 
che mai come in queste setti
mane il pentapartito ha mo
strato l'ampiezza delle sue 
contraddizioni. Natural
mente, molto dipenderà dal
la nosta capacita di cogliere 
le potenzialità di una situa
zione in movimento. Ritengo 
che la riflessione awiatr do
po l'Insuccesso elettorale del 

Fausto Ibba 

{Segue in ultima) 

Migliaia 
di studenti 
in piazza 
a Firenze 

Ancora migliaia di studenti 
in piazza: questa volta a Fi
renze. Sotto una leggera 
pioggia hanno sfilato ieri 
mattina nelle vie del centro 
per chiedere una politica 
scolastica più ragionevole 
«Vogliamo poter studiare*. 
Aule non più fatiscenti, 
strutture didattiche, pale
stre: queste le richieste fon
damentali, che vengono 
avanzate in una situazione 
che ormai va facendosi mol
to diffìcile nel capoluogo to
scano. Proteste anche per il 
caro scuola: la legge finan
ziaria — dicono i giovani — 
aumenta decisamente i costi 
dello studio, mentre di gior
no in giorno ne peggiorano le 
condizioni. Intorno agli stu
denti sta crescendo la solida
rietà degli insegnanti, che si 
trovano a vivere, nel loro la
voro, gli stessi problemi dei 
giovani. A PAG. 3 

Tassi d'inquinamento aumentati di 3-4 volte 

Lombardia come la Ruhr 
Allarme ecologico 

cadono le pioggìe acide 
La sorpresa dopo le prime precipitazioni seguite alla lunga estate secca - Le analisi 
compiute nell'area di Varese saranno estese oggi a quella di Milano - I rischi 

MILANO — La Lombardia 
come la Ruhr, come l'Inghil
terra del Sud, come l'Ohio, 
insomma come le aree più 
inquinate del pianeta: la 
pioggia acida è caduta l'altro 
giorno sulla regione, denso 
agglomerato umano e indu
striale, in quantità allar
mante, notevolmente supe
riore all'anno scorso. Una ri
cerca ' dell'associazione 
scientifica Varese Ecologia 
denuncia che, rispetto all'ot
tobre 1984, la quantità di so
stanze acide presenti nelle 
precipitazioni di quest'anno, 
nell'area di Varese, è aumen
tata di 3/4 volte, molto pro
babilmente per «ragioni me

teorologiche». Come valuta
re questo dato? Ci aiuta il 
professor Giovanni Bianuc
ci, libero docente di tecnolo
gie speciali chimiche all'U
niversità di Milano, autore 
della ricerca. 

Dopo la lunga estate calda 
e un inizio d'autunno molto 
secco, insomma dopo quat
tro mesi senz'acqua, la piog
gia è tornata a cadere dal cie
lo lombardo. Ma proprio per
ché è arrivata dopo una lun
ga siccità, la pioggia ha fatto 
da spazzina dell'aria, por
tando con sé una grandissi
ma quantità di sostanze aci
de (ecco le «ragioni metereo-
logiche»). La pioggia acida, 

tristemente nota per la deva
stazione provocata nei bo
schi tedeschi, è generata dal
la combustione. Si combina 
cioè chimicamente con i 
composti a base di zolfo, so
dio e cloro emessi ogni gior
no dalle ciminiere delle fab
briche, dagli scarichi delle 
automobili, dalle centrali a 
carbone e ad olio combusti
bile. Ma chi è più colpevole, 
tra queste combustioni? Qui 
le tesi sono diverse e, come si 
dice, il dibattito è aperto. 

Dalla combinazione del
l'acqua con queste sostanze 
disperse nell'atmosfera sono 
usciti alcuni acidi micidiali, 
che poi sono precipitati sulla 

terra. Per misurare 11 grado 
di acidità de! liquidi si usa 
un valore chiamato «Ph»: 
quanto più l'acqua è acida, 
tanto più il «Ph» si abbassa. 
Per l'acqua piovana il «Ph» 
ritenuto «normale» (labile 
concetto, in questi casi, quel
lo di «normalità») è pari a 5,7, 
dal momento che è previsto 
che nella pioggia siano pre
sentì gli acidi «fisiologica
mente» prodotti dall'anidri
de carbonica. Invece il «Ph» 
dell'acqua precipitata l'altro 
Ieri sulla città di Varese am-

Edoardo Segantini 

(Segue in ultima) 

In auto da Londra a Palermo, senza traghetti 

Tra otto anni 
tunnel o ponte 
sulla Manica 

Presentati ufficialmente ai governi in
glese e francese quattro mega-progetti 

Nostro servizio 
PARIGI — Tra otto anni, 
esattamente nel 1993 — se 
«nihil obstat», se nulla si op
pone, se i governi francese e 
britannico s'accorderanno 
sulla stessa scelta, se i parte
cipanti all'impresa (banche 
di investimenti e grandi im
prese di lavori pubblici) non 
si ritireranno-prima — si po
trà andare dal centro di Pa
rigi al centro di Londra in 
due ore e mezzo con un treno 
rapido, senza separarsi, vo
lendo, dalla propria automo

bile. Si vedrà. Comunque, il 
primo passo ufficiale per la 
traversata della Manica sen
za «ferryboat», senza navi 
traghetto o senza aerei è sta
to compiuto ;eri con la pre
sentazione ufficiale, con
temporaneamente dai go
verni dei due paesi, di quat
tro progetti che escludono la 
partecipazione statale, che 
prevedono tecniche diverse 

Augusto Pancakfi 

(Segue in ultima) 

FIRENZE — N corteo degli studenti attraversa piazza Duomo 

Nella foto, uno dei progetti di tunnel sotto la Manica 

Nell'interno 

Reagan preannuncia nuove 
proposte Usa oggi a Ginevra 

Ronald Reagan ha annunciato ieri, in un'improvvisa confe
renza stampa, che gli Usa oggi presenteranno nuove propo
ste per la riduzione delle armi nucleari al tavolo del negozia
to ginevrino. Dell'iniziativa Gorbaciov è stato informato con 
un messaggio personale. A PAG. 3 

Parla Senzani: «Le Br estranee 
alle trame sul caso Cirillo» 

•Le Br hanno espropriato la De di un miliardo e mezzo per 
Cirillo. Su questa vicenda devo precisare che le tresche che 
vengono fuori in continuazione non mi riguardano né ri
guardano le Br». Cosi Giovanni Senzani, per la prima volta in 
pubblico al processo di Firenze. A PAG. 5 

Arafat: «Dirottatori guidati 
da uno Stato nemico dell'Olp» 

«I pirati che hanno dirottato l'Achille Lauro erano guidati da 
uno Stato nemico dell'Olp*. Lo ha affermato in una intervista 
il leader palestinese Yasser Arafat «Abbiamo le prove presto 
le renderemo pubbliche». Intanto uomini dell'Fbi interroga
no, ma senza successo, i dirottatori della Lauro. A PAG. • 

Le trattative «al vaglio» 
delle assemblee sindacali 

Il sindacato è impegnato in una grande campagna di consul
tazione della sua base, per fare il punto sulle trattative e per 
preparare una risposta nel caso che il negoziato fallisca. Ieri, 
grandi assemblee a Milano, con Lama, a Genova con Pizzina-
to e in Puglia. Le trattative riprendono martedì: un appunta
mento che il sindacato giudica decisivo. A PAG. IO 

Scompare 
lo Stretto 

di Messina 
Vanno avanti spediti i progetti per il colle
gamento fisso tra la Sicilia e il continente 

ROMA — Il ponte sullo Stretto di Messina si farà e, forse, 
anche alla svelta. «I tempi sono ormai brevi* ha dichiarato 
coir molta soddisfazione il ministro dei Trasporti Claudio 
Signorile uscendo dalla riunione del Comitato interministe
riale per la programmazione economica (Cipe). Qui il ponte 
ha fatto un altro passettino in avanti: è stato modificato e 
ratificato Io schema di convenzione per la redazione del pro
getto di massima tra Anas, Ferrovie dello Stato e soci vari tra 
cui la «Stretto di Messina Spa». Eira una specie di atto dovuto 
ma che si inserisce, però, in un tourbillon di dichiarazioni 
perentorie, tutte in favore della necessità di fare in fretta e 
bene il collegamento con la Calabria e la Sicilia. C'è, insom
ma, una specie di pronunciamento collettivo per la realizza
zione dell'opera dopo che è stata in frigorifero per decenni. 

(Segue in ultima) Daniele Martini 

Nel fotomontaggio, un'ipotesi di ponte sullo Stretto 

Con una nonna del 1928 

6 anni, sospeso 
dalla scuola 

perché discolo 
Dada nostra redazione 

CATANZARO — Vincenzo 
Manfredi ha sei anni. Li ha 
compiuti U 17 luglio di que
st'anno. È un bambino mi
nuto, assai vivace, un bam
bino difficile, con una incre
dibile situazione familiare. 
Da un paio di giorni Vincen
zo ha stabilito un primato 
forse nazionale: in un mese e 
mezzo di scuola — frequenta 
la prima elementare in una 
scuola del centro di Catanza
ro — è stato sospeso dalle le
zioni due volte, per comples
sivi quindici giorni, n tutto 
per cercare di domare i bol
lenti spiriti di un «piccolo ri
belle*. Sospeso cioè per moti
vi disciplinari. 

Vincenzo vive da un anno 
accampato con altre fami
glie nel municipio di Catan

zaro. E figlio di sfrattati, di 
gente che non ha più una ca
sa, che non sa dove andare e 
si è barricata nel Comune in 
attesa di una abitazione che 
però non si vede. Dormono e 
mangiano qui. Vincenzo le 
sue giornate, i suoi giochi, i 
suoi svaghi li passa nei corri
doi di palazzo Santa Chiara, 
nei polverosi uffici degli im
piegati comunali, in mezzo a 
carte e sedie. Una famiglia 
vera e propria non ce l'ha. 
Vive con la madre mentre le 
sue due sorelline (più grandi 
di lui) vivono con 11 padre. I 
genitori si sono Infatti sepa
rati da tempo e nel dramma 
di questa infanzia tormenta-

C!fl2«b««k*A \M^Mà^***Ì 

rMppo vaili I 
(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

1 NOVEMBRE 1985 

La De accentua la pressione su Craxi 

De Mita diffida 
i socialisti sui 

ti col Pei r J I I 
«Comportamenti politici disinvolti nella gestione della crisi» 
Timori per la finanziaria - Sandro Fontana ritira le dimissioni 

ROMA — Due ore prima che Craxi salisse al 
Quirinale, la De ha messo il suo timbro sul
l'operazione che farà resuscitare il pentapar
tito. 

Canute QUuìàuS CopiGócro i contrasti uà cui 
derivarono le dimissioni del governo, duttile 
e conciliante durante le due settimane di cri
si, ieri Ciriaco De Mita ha dato voce a un 
gradimento de che ha un esplicito intento 
polemico verso il Psi: quasi un promemoria 
per l'avvenire. Dalla Direzione della De (che 
ha approvato all'unanimità la relazione del 
segretarie) ieri mattina De Mita ha lanciato 
sul leader socialista, confermato alla guida 
della coalizione, l'accusa di aver tenuto 
•comportamenti politici disinvolti», fino a far 
rischiare «la dissoluzione dell'unica maggio
ranza possibile». 

La riunione del «vertice» scudocrociato è 
stata brevissima: meno di un'ora. Punto di 
partenza: «Il giudizio positivo della De sugli 
accordi raggiunti per la conferma dell'al
leanza di pentapartito». De Mita ha insistito 
a definire «ingiustificata» la crisi provocata 
dal ritiro dei ministri repubblicani. Ha van
tato un «tentativo» in extremis per «evitare la 
frattura» tra i cinque partners. E ha indicato 
nel «ridimensionamento e impoverimento 
della maggioranza» e nelle elezioni anticipa
te <i due rischi» scongiurati. Qui, la prima 
punzecchiatura a Craxi: «Un'alleanza in dis
solvenza — ha detto De Mita — avrebbe 
aperto il varco alia suggestione di una propo
sta politica diversa e alternativa a quella at
tuale», che dal voto amministrativo e dal re
ferendum di giugno ricaverebbe «validità 
strategica». 

Ma oggi? Dopo un simile esito della crisi di 
governo, il leader de non può che usare toni 
più dimessi. Parla infatti genericamente di 
•un cammino interrotto» che il pentapartito 
dovrebbe «riprendere con decisione». Assenza 
di «collegialità» e di «sintonia»? Ma no, lo sco
glio non è quello per De Mita. Piuttosto, per i 
conflitti futuri, la sola «uscita di sicurezza» 
sarà nella «consapevolezza che questa è una 
maggioranza di coalizione». 

Il presidente del Consiglio socialista è av
visato. Ma è meglio non lasciar dubbi: 
«Quanto ai rapporti con l'opposizione, è il go
verno nella sua interezza — ha detto De Mita 
— a dover affrontare questo dialogo. Non c'è 
e non ci può essere all'interno del governo 

una forza che ambisca a svolgere ruoli parti
colari o privilegiati» nei confronti del Pei. 
•Comportamenti politici disinvolti, ma privi 
di prospettive»: così De Mita giudica l'atteg-
gmiiiimi,o di quei socialisti cne avreooero lat
to «intravedere al Pei qualche corrisponden
za a praticare maggioranze diverse». Un Pel 
che, da parte sua, «con frettolosa partecipa
zione e rimuovendo all'improvviso le ragioni 
del dissenso» avrebbe «rincorso una pura lo
gica alternativista», peraltro «oggi illusoria e 
artificiosa». 

A De Mita la Direzione de ha aato un ap
poggio unanime. Ma Carlo Donat Cattin ha 
espresso «preoccupazioni» per «l'indeboli
mento della coalizione assolutamente priva 
di strategia», attesa alla prova parlamentare 
della legge finanziaria. Si riuscirà a vararla 
entro l'anno? «Teoricamente sì, in pratica ve
dremo...», è la rispsota di Emilio Rubbi, re
sponsabile economico. Intanto, Forlanlcon-
siglia di fare ogni sforzo per garantirsi la 
«compattezza» della maggioranza rimessa su 
in un modo che il vicepresidente del Consi
glio non trova sia «un parto di grande fanta
sia». 

Meno di un'ora per approvare il rinvio alle 
Camere del Craxi-uno. Ma qualche minuto 
la Direzione de l'ha speso per prendere atto 
del ritiro (dopo «i chiarimenti ricevuta) delle 
dimissioni da vicesegretario date da Sandro 
Fontana (di «Forze nuove») due settimane fa, 
per la mancata «collegialità» interna sulla li
nea di politica estera. Tra breve dovrebbe es
sere convocato un Consiglio nazionale con il 
compito di assegnare veste formale all'Uffi
cio politico (in cui starebbe per entrare anche 
Donat Cattin). L'epilogo della crisi di gover
no secondo i desideri de, già in queste ore, sta 
rispostando l'attenzione di Piazza del Gesù 
sull'appuntamento congressuale del partito. 
Le voci di uno slittamento di data vengono 
seccamente smentite. Ma la stessa ripresa 
del confronto nella De ha un segno politico: 
•Le scadenze congressuali di primavera — 
ha detto Giuseppe Gargani, vicino alla segre
teria — sono un riferimento fondamentale. 
Saranno questi congressi a decidere se sia 
possibile realmente definire una strategia 
del pentapartito». Insomma, il «pasticcio» 
sulla crisi è solo una tregua. 

Marco Sappino 

Un'analisi sulla situazione economica e le scelte governative 

Bankifalia: l'85 un anno perso 

Il segretario Pli sulPaccordo-pasticcio 

Al congresso Pr Biondi 
ironizza su Spadolini 

Il saluto di Walter Veltroni per il Pei - Il segretario del partito 
monarchico e il figlio di Craxi chiedono la tessera radicale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il pateracchio 
che ha concluso la crisi di 
governo ha tenuto banco an
che in questa seconda gior
nata del 31° congresso radi
cale, in corso a Firenze, tutta 
dedicata ai saluti e al lavoro 
di commissione. E' stato il 
segretario liberale Alfredo 
Biondi ad aprire il fuoco, an
che se poi ha tentato di giu
stificare l'incongruente fir
ma di un accordo fra i «cin
que* apparso tutt'altro che 
pacificatore. «CI doveva esse
re un governo nuovo dopo la 
crisi e se c*è un governo vec
chio allora la crisi non dove
va essere neppure comincia
ta. All'inizio dell'Alda le 
comparse sono vestite da 
egiziani e alla fine da etiopi 
incatenati. Io non so quali 
tra queste comparse, ha det
to Biondi con evidente allu
sione ai partners del gover
no, avrà la dignità di cam
biar vestito*. Biondi ha ricor
dato la firma di un docu
mento con Martelli nel quale 
si esprimevano fortissimi 
dubbi sul rinvio alle camere. 
•Non so cosa sia accaduto lu
nedì — ha detto — so solo 
che ho trovato una soluzione 
del tutto diversa. Una specie 
di ribollita, il classico piatto 
toscano che piacerà certa
mente a Spadolini, ma certo 
non si adatta alla politica». 
Domani parleranno tre big: 
Martelli per il Psi, Spadolini 
per il Pri e Scotti per la De. 

Il tema della crisi è stato 
centrale nel saluto di Walter 
Veltroni, del Pei, ascoltato 
con attenzione dal congresso 
e applaudito con convinzio
ne. «Si chiude frettolosamen
te una crisi paradossale 
aperta su questioni gravi. 
Siamo alla riedizione di un 
governo che ha mostrato, 
non da oggi, lacerazioni e 
una complessiva inadegua
tezza ad operare scelte all'al
tezza della crisi del paese. E* 
quel governo che torna alle 
Camere, e non nel modo da 
voi indicato all'inizio di una 
crisi, apertasi fuori del Par
lamento e che fuori si è con
clusa». Veltroni ha ricordato 
come di fronte alla proposta 
comunista per governi di 
programma il Pr abbia insi
stito sulla necessità di defi
nire un programma di go
verno (1° ha ripetuto anche 
oggi Francesco Rutelli). 
•Una esigenza che compren
diamo, ma che non può esse
re solo 11 prodotto di un par
tito. Anzi è questo il terreno 
su cui riallacciare il dialogo 
e il confronto fra le forze del
la sinistra e democratiche a 
partire dai compagni sociali
sti». Veltroni ha quindi ri
chiamato il libro di Gìc gio 
Ruffolo «La qualità sociale* 
ricordando le nuove povertà, 
le emarginazioni: i 6 milioni 
di poveri del rapporto Gor-
riert, ì 3 milioni di disoccu
pati, invitando a raccogliere 
la sfida delle nuove tecnolo
gie che chiama in causa il 

coraggio della politica e delle 
riforme. «Siamo spesso di 
opinioni diverse — ha ag
giunto — e siamo spinti a di
scutere e a scontrarci, ma 
questo non ci ha impedito di 
batterci assieme sulle grandi 
questioni*. Invitando a pren
dere nuova coscienza dei pe
rìcoli che l'uomo moderno 
vive (dalla minaccia atomica 
allo sterminio per fame, dal
la violazione al limite am
bientale, al rischio dello 
svuotamento dei poteri de
mocratici), Veltroni ha poi 
detto che spesso si è avuta 
l'impressione che in questi 
anni il Pei sia divenuto il 
bersaglio principale del Pr, 
mentre si attenuava la criti
ca ai partiti della maggio
ranza ed al governo. «Non 
chiediamo scelte di schiera
mento — ha concluso Vel
troni — vogliamo discutere, 
perchè ci si può, ci si deve 
capire, per poi dividersi o per 
unirsi*. 

Altri Interventi di rilievo 
quello di Altiero Spinelli, in
vitato d'onore al congresso, 
di Gorla per Dp e di Onorato, 
della Sinistra indipendente. 
Infine. Fabio Torriero giova
ne vicesegretario del partito 
monarchico ieri mattina si è 
iscritto al Pr, dando vita alla 
nuova corrente dei «monar
chici radicali». L'esempio di 
Torriero è stato seguito da 
Vittorio Craxi, figlio di Betti
no e membro della Federa
zione giovanile del Psi. 

Renzo CasstgoJi 

ROMA — Nel momento In 
cui il Craxi-fotocopla sta per 
gresentars) alle Camere, la 

anca d'Italia getta il peso 
della sua autorità nel dibat
tito di politica economica. 
L'ultimo «Bollettino» presen
tato ieri alla stampa fotogra
fa l'andamento della con
giuntura presentando 11 1985 
come un anno perduto per il 
risanamento; poi dice la sua 
sulla legge finanziaria e sul
la manovra di bilancio impo
stata dal governo. 'Essa — è 
scritto nel "Bollettino" — è 
diretta, In primo luogo, a ri
durre il peso del fabbisogno 
putjuìlco al iiciio Ucgii inte
ressi. È urgente la sua attua
zione anche per evitare im
patti nega tlvl sulle aspettati
ve e sui comportamenti delle 
parti. Dal successo di questa 
azione — aggiunge — dipen
de la possibilità di innescare 
quel circolo virtuoso di ridu
zione dell'inflazione e del 
tassi di interesse nominali e 
reali dalla quale derivano 
l'ulteriore rallentamento 
prima e l'arresto poi dell'ac
cumulo del debito pubblico: 
Quindi — come aveva già 
detto il governatore Ciampi 
al Forex — nessuna mano
vra specifica sulla gestione 
del debito pubblico va fatta; 
né si può anticipare la ridu
zione degli interessi. Minor 
debito e minor costo del de
naro sono conseguenza del
l'intervento sul disavanzo 
pubblico al netto degli inte
ressi. 

La posizione espressa dal 
ministro Visentinl e dal so
cialisti (un consolidamento 
volontario del debito attra
verso un maxi-prestito na
zionale) resta in netta mino
ranza. E non è un caso che — 
come rivela «Il Sole-24 ore* 
— nel documento con il qua
le si è concluso il vertice del
la maggioranza sia stato 
cancellato il precedente rife
rimento alla politica del de
bito pubblico. Nel testo origi
nario preparato da Amato e 
Acquavlva era scritto: *Il go
verno appronfondirà i pro
blemi della gestione del debi
to pubblico in vista di una 
riduzione degli oneri finan
ziari che avvenga in modo 
oculato e allo stesso tempo 
adeguato alla dimensione 
ormai raggiunta dal debito 
stesso». Nella versione finale 
l'intero passaggio è saltato. 

E la legge 
finanziaria 

da sola 
non basterà 

La presentazione del «bollettino» di 
ottobre - Spesa pubblica sotto accusa 

Per il Psi un altro rospo da 
ingoiare. Per il governatore 
Ciampi (e il ministro del Te
soro Goria) un punto a favo
re. 

La Banca d'Italia, inoltre, 
rafforza le sue «raccomanda
zioni» con un minaccioso av
vertimento: 'Realizzazioni 
Inferiori al programmi rl-
schlerebbero di portare l'e
conomia italiana lungo il 
bordo inferiore della fascia-
obiettivo prevista nella Rela
zione previsione per lo svi
luppo del reddito reale»: cioè 
appena 2,5%, lo stesso au
mento del prodotto lordo che 
si avrà quest'anno, sempre 
che la produzione cammini a 
passo più spedito durante 
l'autunno. La finanziaria da 
sola non basta. Anzi, leggen
do l'analisi che ne fa 11 «Bol
lettino economico* viene da 
chiedersi se, poi, questa leg
ge non finisca per creare più 
problemi di quanti non ne ri
solva. Non solo dal punto di 
vista delle tensioni sociali, 

ma anche da quello squisita
mente economico. 

«Le misure del governo — 
scrive il "Bollettino" — do
vrebbero diminuire il fabbi
sogno tendenziale di circa 
14.500 miliardi cui dovrebbe 
contrapporsi una flessione 
degli Introiti tributari di 
3.700 miliardi per la revisio
ne dell'Irpef». Per il settore 
pubblico nel suo complesso 
esse implicheranno in realtà 
«un accrescimento di varie 
poste delle entrate e solo in 
misura minore riduzioni di 
spesa». Proprio il problema 
numero uno: ridurre la spesa 
corrente per lasciare spazio 
agli Investimenti, non viene 
dunque affrontato seria
mente dalla finanziaria. Per 
la sanità, ad esempio, occor
rerà verificare «se il maggior 
contributo a carico del citta
dino costituirà un freno agli 
sprechi: L'esperienza del 
passato porta a dubitarne se
riamente. Inoltre il «Bolletti
no» giudica che alcuni Inter-

Carlo Azeglio Ciampi 

venti come quelli sulle ag
giunte di famiglia e sulle 
pensioni (la semestralizza-
zlone della scala mobile) 
*non sembrano incidere In 
misura significativa sulle 
tendenze di fondo». 

A tutto ciò si aggiunga che 
'misure di aumento di tribu
ti, delle tariffe pubbliche, 
delle contribuzioni sociali, 
Inevitabilmente accrescono i 
costi e l prezzi erodendo la 
posizione competitiva del 
Paese*. Per il costo del lavo
ro, l'aumento è valutabile at
torno all'1%. Infine, pur es
sendo necessaria una più 
ampia copertura del costo 
del servizi pubblici, 'dovrà 
essere affrontato, anche sul 
plano organizzativo, Il più 
vasto problema dell'adegua
mento qulltatlvo del servizi». 

L'inflazione quest'anno 
chiuderà a un livello di due 
punti superiore all'obiettivo 
prefissato perché sono man
cati «più Incisivi Indirizzi 
nella determinazione del 

Giovanni Goria 

redditi Individuali»; non 
esclusi 1 margini di profitto, 
le rendite finanziarle, le ta
riffe pubbliche, tutte «voci» 
che hanno sfondato il «tetto. 
del 7%. Una sua riduzione 
nel 1'86 dipende da «circo
stanze esterne». Esse (quota
zione del dollaro e materie 
prime) continueranno ad es
sere favorevoli, tuttavia: 
'Operando anche nel con
fronti degli altri paesi, non 
modificheranno in misura 
decisiva il differenziale d'In
flazione e, quindi, la posizio
ne concorrenziale 
dell'Italia: Resta il conteni
mento del costo del lavoro 
tche presuppone aumenti 
contrattuali molto modesti». 
La Banca d'Italia auspica 
che «si rescinda il 'egame tra 
Imposizione Indiretta e scala 
mobile» secondo l'accordo di 
massima raggiunto il giorno 
dopo del «venerdì nero» che 
portò alla svalutazione della 
lira. Ma ciò è in gran parte 
affidato all'esito della tratta-

Il Tesoro informa: in 9 mesi 
debiti per 83mRa miliardi 

Non sarebbero nemmeno tutti: una parte resta nascosta - Ricorso a tutti i canali 
possibili per indebitarsi a costi crescenti - L'entrata tributaria; solo l'Irpef paga 

tlva tra sindacati e Confin* 
dustrla. 'L'Impegno rimane, 
dunque — conclude il "Bol
lettino" — ancora quello di 
rimuovere le cause Interne 
dell'inflazione». 

Tanto più che 11 quadro 
dell'economia italiana che 
emerge dalla ricca e lucida 
analisi è estremamente 
preoccupante. Non perché la 
crescita si stia spègnendo. 
Non ancora: l'Italia non sta 
seguendo gli altri paesi in
dustrializzati. Ma proprio le 
caratteristiche della ripresa 
stanno aggravando 1 nostri 
mali strutturali: 
Q l'intensa ristrutturazio

ne produttiva è accom
pagnata da una ripresa del 
profitti (continuano ad au
mentare sia la produttività 
sia i margini di profitto sui 
costi perché le Imprese ten
gono i prezzi elevati anche a 
rischio di produrre e vendere 
di meno) che migliora i bi
lanci delle imprese, ma la 
produzione industriale è an
cora di 4 punti inferiore a 
quella del 1980 e la competi
tività delle nostre merci è 
peggiorata: di qui 11 buco cre
scente nella bilancia con l'e
stero; 
A la disoccupazione au

menta (dal 10,3 al 10,5 
che sale al 12,5% se conside
riamo anche i cassintegrati); 
Q il bilancio pubblico si è 

deteriorato: al 'rilevan
te aumento del peso degli in
terventi sociali» si è accom
pagnata «una riduzione del
l'incidenza degli interventi 
economici»: lo Stato, dun
que, è sempre meno «produt
tivo» e sempre più assisten
ziale; 
ft le risorse nazionali — 

credito totale Interno e 
risparmio privato — assorbi
te per svolgere questa fun
zione lasciano poco spazio 
agli investimenti per rinno
vare e rafforzare 11 «sistema 
produttivo Italia». 

La «legge finanziarla» non 
ha certo ricette per curarli. 
Eppure, nel suo «cosmico 
pessimismo» il gestore della 
moneta è indotto a pensare: 
qualcosa è sempre meglio di 
niente. Ma possiamo scom
mettere che nel prossimo 
«Bollettino» ci troveremo di 
fronte alla stessa diagnosi 
degli stessi mali. 

Stefano Cingotani 

ROMA — Il fabbisogno del Tesoro nei primi nove mesi del
l'anno ha raggiunto 83.588 miliardi contro i 63.768 dello stes
so periodo 1984. L'aumento di circa 20 mila miliardi, pari ad 
un quarto dell'intero debito, aumenta l'incidenza del disa
vanzo sul prodotto interno contrariamente da quanto affer
mato dai documenti del governo. Nel 1984 il «saldo netto da 
finanziare* è salito per questi nove mesi da 72.595 miliardi a 
98.822: ci si avvia ad una situazione nella quale le entrate 
(132.821 miliardi nei primi nove mesi di quest'anno) copri
ranno poco più della metà delle uscite (231.443 miliardi nel 
medesimo periodo) per effetto del giro infernale di scadenza 
e rinnovo dei debiti. 

Peraltro il Tesoro ha avuto quest'anno molta fortuna nel 
restrellare il risparmio anche grazie al fatto di aver pigiato il 
pedale dei rendimenti. Infatti, in 9 mesi è riuscito a piazzare 
prestiti (al netto di rimborsi) per 59.510 miliardi all'interno e 
974 miliardi all'estero. Sono rimasti scoperti oltre 23 mila 
miliardi per i quali ha attinto a varie fonti: 

— aumentando la circolazione dei Bot, a scadenza breve e 
considerati quasl-moneta, da 160.512 a 178.882 miliardi; 

— aumentndo il prelievo sul conto corrente con la Banca 
d'Italia da 41.852 a 48.964 miliardi; 

— prelevando 1.689 miliardi dalie casse di risparmio posta
li. 

Questa elencazione ragionieristica dei dati è necessaria per 
comprendere come l'indebitamento patologico si aggrava da 

solo, per il sommarsi degli interessi di una massa debitoria 
accumulata in cinque anni di noncuranza per il disavanzo, e 
perché il suo finanziamento corre sul filo del rasoio, sfrut
tando tutti i canali per ottenere denaro. 

Il risultato del prelievo fiscale per gli stessi nove mesi reso 
noto ieri mette in evidenza questa «noncuranza*, ovvero l'ef
fetto paralizzante della concorrenza che si fanno, in seno al 
governo, le varie componenti in gara nello spartire la torta 
del bilancio. 

L'aumento medie dell'entrata fiscale è stato del 12.6% nei 
nove mesi passando da 107.899 a 121.542 miliardi. II prelievo 
mediante l'Irpef è però aumentato del 18,3% fornendo 44.422 
miliardi. Dei 13.643 miliardi in più incassati dallo Stato la 
metà, 6.860, sono stati prelevati attraverso l'Irpef. Non è vero, 
dunque, ciò che dicono Visentin! e il governo circa la stasi 
della pressione fiscale, poiché l'aggravio su alcuni redditi è 
continuato. Ma che fine fa se, contemporaneamente, altre 
fonti di entrata restano al di sotto della media? 

E sotto la media ci sono decine di imposte, a cominciare 
dall'Iva, il cui gettito aumenta del 10,5% cioè in prossimità 
dell'inflazione. Che è come dire niente dopo il gran polverone 
dell'inasprimento delle sanzioni a carico dei «pesci piccoli». 
Sono largamente sotto la media tutte le imposte sulla produ
zione, sul consumi e le dogane (più 4,6%: la metà dell'infla
zione). L'imposta secca sugli interessi che colpisce ad aliquo
ta eguale le diecimila lire ed il miliardo registra, per ovvie 

ragioni, un minor gettito di 1.118 mlliadi In nove mesi. 
Il denaro è passato dai conti bancari ai fondi comuni (ren

dimento 35%) e alla borsa (rendimento 70%) ottenendo red
diti quasi per niente tassati per effetto di una legislazione 
fiscale che, a ragion veduta, esclude il prelievo almeno pro
porzionale sugli incrementi patrimoniali. 

La marcia del disavanzo e incomprensibile al di fuori di 
una misura degli interessi sociali in gioco. Lo si è visto ieri 
alla conferenza stampa della Banca d'Italia guidata dal capo 
degli Studi Stefano Rainer Masera. La definizione più critica 
che abbiamo è che il 1985 sarebDe «un anno perduto» per la 
manovra di risanamento. Però apprendiamo dalla stessa 
fonte: 1) che vi è un aumento del disavanzo non più soltanto 
come massa ma proprio come quota del reddito (lo aveva 
detto anche il Fondo monetario internazionale smentendo 
Goria); 2) che vi sono «strane» partite di deficit rotolato in 
avanti, nascosto, che potrebbero venire a galla in modo 
esplosivo a gennaio o febbraio; 3) che esistono ancora una 
volta gravi incertezze nella misurazione della contabilità fi
nanziaria del paese. 

Ciò detto, il tentativo degli uomini della Banca d'Italia di 
spruzzare un po' di ottimismo sul futuro immediato è un 
dannoso cosmetico di realtà che sarebbe meglio illustrare 
fino in fondo al «debitore di ultima istanza*: il cittadino che 
lavora. 

r. s. 

Inflazione record: hi ottobre +1,2% 
L'aumento dei prezzi è il più alto da venti mesi a questa parte - Cresce il tasso annuo: ora siamo all'8,5, il mese scorso 
eravamo all'8,3 - Di più sono aumentate le «voci» abbigliamento e abitazione - Tariffe sopra il « «tetto» del 7 per cento 

ROMA — L'inflazione ripar
te. Annunciata dai dati delle 
grandi città, la notizia è sta
ta confermata dalla rileva
zione dell'Istat in tutto il 
pae*e: l'Indice dei prezzi al 
consumo è aumentato ad ot
tobre dell'uno e due per cen
to rispetto al mese preceden
te. È il tasso di crescita del
l'inflazione più elevate da 
venti mesi a questa parte: 
per trovexe un incremento 
simile a quello comunicato 
ieri dall'istituto di statistica 
bisogna tornare, infatti, al 
gennaio dell'84. 

Quest'ultimo più 1,2 per 
cento ha avuto «riflessi» an
che sull'aumento del «tasso 

annuo* d'inflazione (che si 
determina calcolando la va
riazione rispetto al corri
spondente mese dell'anno 
precedente). Così ora il «tas
so* è risultato pari all'8,5 per 
cento, contro l*o\3 per cento 
di settembre. 

Queste cifre, ovviamente, 
danno la media degli au
menti. Non tutte le «voci* in
somma sono cresciute alla 
stessa maniera. Una som
maria divisione la suggeri
sce proprio ristau l'insieme 
dei prodotti e servìzi ammi
nistrati sono cresciuti ad ot
tobre del sette e sei per cento 
(molto al di là, dunque, del 
•tetto* che il governo aveva 
fissato), ma l'impennata in-

Così neU'84 e nell'85 

MESE AUMENTO 
MENSILE 

AUMENTO 
ANNUO 

1984 1985 1984 1988 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Apnirs 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1.2 
1.1 
0.7 
0.7 
0.6 
0.6 
0.3 
0.3 
0.7 
1.0 
0.6 
0.7 

1.0 
1.0 
0.7 
0.9 
0.6 
0.5 
0.3 
0.2 
0.4 
1.2 

12.5 
12.2 
12.0 
11.6 
11.2 
11.2 
10.5 
10.4 
9.8 
9.1 
8.6 
8.8 

8.6 
8.6 
8.6 
8.8 
8.8 
8.7 
8.7 
8.6 
8.3 
8.5 

flazionista dipende per Io più 
dagli altri prodotti, da quelli 
diclamo «a libero mercato», 
cresciuti addirittura dell'ot
to e sette per cento. 

Scendendo ancora più nel 
dettaglio si può dire che a 
spingere in alto i prezzi, in 
ottobre, sono stati soprattut
to i «capitoli*: abitazioni e 
abbigliamento. Infatti se le 
spese per l'alimentazione so
no cresciute dell'uno e tre 
per cento (anche questo au
mento può essere a sua volta 
analizzato e si scopre che tra 
tutu I generi più di tutti è au
mentata la carne: +0,2%), se 
l'elettricità e i combustibili 
hanno subito ritocchi in me

dia dello zero e uno, la «voce» 
abbigliamento è salita di 
quasi due punti e mezzo (2,4 
a voler essere precisi). A que
st'ultimo aumento ci si arri
va cosi: sommando 1*1,1 per 
cento degli articoli di vestia
rio, lo 0,7 per cento delle cal
zature e Io 0,6 della bianche
rìa. Ancora più forte dell'ab
bigliamento, comunque, l 
stata la crescita delle spese 
per l'abitazione. L'aumento 
degli affitti e dell'acqua po
tabile hanno portato la casa 
a far registrare un più quat
tro e sei per cento. 

Più contenuti gli altri rin
cari: beni e servizi vari più 
0,5%. 

ROMA — La segreteria del Pli smentisce che negli incontri 
per la crisi di governo si sia discusso della Rai e dei suoi 
assetti al vertice (presidente, vice, eccetera). Smentisce anche 
l'ufficio stampa del Psi, il quale esclude «nella maniera più 
categorica» che la questione sia stata affrontata e che «siano 
stati stipulati accordi*. L'altro ieri anche Spadolini aveva 
negato tale circostanza. Ma tira aria di pateracchio, di prima, 
grande spartizione. Insomma l'accordo ci sarebbe e secondo 
questi termini: Pierre Camiti alla presidenza, scelto dal Psi; 
un vicepresidente al Psdi: potrebbe essere riconfermato Or-
sello oppure potrebbero succedergli Leo Blrzoll (direttore di 
Radlol) o Ruggero Pulettl (direttore de «L'Umanità»); un al
tro vicepresidente andrebbe al Pri (la duplicazione del vice 
sarebbe una novità, dovuta a evidenti esigenze di lottizzazio
ne). Il Psi, in questo quadro, avrebbe dovuto rinunciare all'i- Pietra Camiti 

Rai, spartizione 
in vista: Camiti 
presidente, a Pri 

e Psdi i vice? 

dea di designare anche un vicepresidente, il che — avrebbe 
detto De Mita — sarebbe stato davvero troppo. 

Del resto 1 toni e 1 contenuti della nota liberale danno la 
sensazione che il partito di Biondi — come si vede del tutto 
escluso da questa ipotesi di spartizione — parli come di chi 
sappia, o almeno tema fortemente, che qualche pasticcio sia 
àUio tramato. E tanto perché gli alleati sappiano, la segrete
ria liberale ribadisce che per aspirare ai vertici Rai «è assolu
tamente necessaria una particolare qualificazione culturale 
e professionale ed un'esperienza nel settore informativo*. 
Che è come dire: quel Camiti le esperienze se le è fatte altrove 
e, quindi, non va bene. La nota liberale conclude ribadendo il 
carattere istituzionale dei problemi Rai, chiede consultazioni 
ccn tutte le rappresentanze politiche e parlamentari, rifiuta 
•nomine lottizzataci» o frutto di «selezione elitaria*. Incontri 
con tutte le forze sostiene di voler promuovere anche il Psi, in 
vista della terza votazione per il consiglio di amministrazio

ne, fissata per 1113 prossimo. 
Allora come sarebbero andate le cose? Le smentite — si 

dice — sarebbero formalmente ineccepibili, perché attorno al 
tavolo delle riunioni collegiali davvero di Rai non si sarebbe 
discusso. Ci sono, però, altre stanze e corridoi ed è qui che si 
sarebbero svolti decisivi incontri a due con De Mita a tenere 
la regia. Il segretario de avrebbe innanzitutto chiarito le que
stioni con il Psi: si a Camiti presidente, no a un vice socialista 
(avrebbe dovuto essere Massimo Pini). Fatta l'intesa con 
Craxi, De Mita avrebbe affrontato I repubblicani. Indiscre
zioni parlano di un colloquio con Spadolini, nel corso del 
quale De Mita avrebbe usato toni molto decisi. Ha messo sul 
piatto la vicepresldenza, ottenendo ìa fine delia pregiudiziale 
repubblicana, che ha paralizzato 11 pentapartito nelle ultime 
settimane. 

a. z. 

, t 
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Migliaia di giovani hanno sfilato per le vie del centro 

Che vogliamo? la scuola" 
Gli studenti in piazza: ieri a Firenze 
Chiedono di potere studiare davvero 

Aule fatiscenti che cascano giù, strutture didattiche che non ci sono, palestre mai costruite: «così lo studio 
è impossibile» - Slogan contro il caro-scuola e il ministro - Si sono tassati per affittare la sala dell'Adriano 
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FIRENZE - La manifestazione degli studenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sono tornati a 
manifestare, questa volta 
erano migliaia: un grande 
corteo. Erano gli studenti del 
liceo artistico, del «Saffi», l'i
stituto professionale alber
ghiero, del «Meucci», dell'I
stituto tecnico per il turismo. 
Ma anche in questa occasio
ne sfilando per le vie del cen
tro sotto una leggerissima 
pioggia, così come tre giorni 
fa durante il sit-in dell'arti
stico che aveva bloccato una 
delle vie principali della città 
e che era staio fatto nell'in
tervallo della ricreazione, 
hanno riconfermato quelle 
«buone maniere» che sem
brano ormai una delle carat
teristiche del nuovo movi
mento studentesco. E così 
quando gli domandi quali 
problemi hanno, di che cosa 
si lamentano, ti rispondono 
innanzitutto che loro non 
vogliono fare niente di ille
gale. I ragazzi del «Saffi», l'i
stituto alberghiero, si sono 
perfino tassati di tasca pro
pria per affittare la sala del
l'Adriano, un cinema citta
dino, e qui tenere un'assem
blea pubblica dove per due 
giorni hanno dibattuto i 
guai che li affliggono. Sem
brano essersi formati sui 
classici del cittadino che pro
testa. Per questo le istituzio
ni dimostrano un certo im
barazzo. Questi ragazzi non 
chiedono la luna. E difficile 
rispondergli che le loro ri

chieste non sono esaudibili. 
Hanno percorso le vie del 

centro storico richiamando 
l'attenzione della gente con 
slogan da far arrossire i reg
gitori della cosa pubblica, in 
particolare della scuola, co
me il ministro Falcucci più 
volte chiamata direttamente 
in causa, tanto da risultare 
alla fine, primato non invi
diabile, la più gettonata tra 
le tante autorità invocate. 

•Siamo esasperati, non ne 

possiamo più, vogliamo una 
scuola che non ci crolli giù», 
questo slogan ritmato a gran 
voce, era la sostanza dei can
ti che si alternavano, degli 
striscioni e dei cartelli, dei 
volantini che esprimevano 
una sola, pressante richie
sta: vogliamo studiare. 

La situazione di queste 
scuole è drammatica: locali 
fatiscenti, cadenti, strutture 
che rappresentano un peri
colo per i ragazzi. Non sono 

certo richieste pretestuose le 
loro, e non a caso gli inse
gnanti sono accanto agli stu
denti. Anche loro spazientiti 
dai cortili transennati, dai 
soffitti che cadono. «Da noi 
al liceo artistico sembra di 
vivere in una scuola terre
motata» racconta una pro
fessoressa. «Tra l'altro non 
c'è la palestra e le aule sono 
tanto piccole da non permet
tere ai ragazzi neppure di 
avere Io spazio necessario 

Concluse le elezioni scolastiche 
La Fgci: buoni i primi risultati 

ROMA — Si sono concluse le elezioni scola
stiche in tutt'Italia, ma occorreranno ancora 
alcuni giorni per avere un quadro generale 
dei risultati definitivi e della stessa affluenza 
al voto. Per ora le fonti ufficiali non danno 
alcun dato. Qualche cifra è stata fornita in
vece ieri sera dalla lega degli studenti medi 
della Fgci, che ha diffuso un comunicato. 

Dai primissimi dati finora in nostro pos
sesso — vi si legge — appare netta — in mol
te realtà — l'affermazione delle liste di sini
stra e di progresso. La sinistra si conferma — 
o si afferma per la prima volta — forza di 
maggioranza. Il quadro generale segue tut
tavia una certa varietà che testimonia una 
volontà di partecipazione degli studenti che 
in molti casi si presenta fortemente fram
mentaria e variegata. A Milano (15 scuole tra 

cui il Parint, il Volta, il Berchet ed altri), la 
sinistra è prima con 3.506 voti davanti alle 
liste di CI che ne ottiene 3.086. A Bologna, 
(metà scuole) la sinistra passa dal 55,2% al 
64%. A La Spezia, la sinistra conquista 12 
seggi (più 3), a Roma il quadro è ancora indi
stinto: accanto a nette affermazioni delle li
ste di sinistra (Visconti, Vallauri, Itt) vi sono 
— pur in poche realtà — cali e perdite come 
all'Orazio. La Lega degli studenti medi della 
Fgci trae dai risultati finora noti la convin
zione che esiste ed è molto forte una corrente 
di progresso e di sinistra, un'area ancora in 
espansione che si incontra con una volontà 
degli studenti dì cambiae la scuola e che si 
esprime nei movimenti di questi giorni per il 
diritto allo studio e per il rinnovamento della 
scuola. 

per esercitarsi nel disegno. 
Sembrano case di bambole» 
aggiunge. Analoghe difficol
tà nelle altre scuole. Un 
dramma quotidiano diviso 
da studenti e insegnanti. C'è 
anche il rischio di invalidare 
l'intero anno scolastico. Al 
«Saffi» il preside, visto lo sta
to di emergenza, ha ridotto 
gli orari: un provvedimento 
che si teme possa diventare 
definitivo. Per questo i pro
fessori hanno messo le mani 
avanti. «Con l'attività didat
tica ridotta non garantiamo 
la possibilità di una classifi
cazione degli alunni» dice 
uno di loro. 

E la legge finanziaria con 
l'aumento delle tasse, di 
iscrizióne (a questa scuoia?). 
Sventolava sul corteo di Fi
renze uno slogan che sinte
tizzava bene la situazione as
surda e lo stato d'animo de
rivante: «Paghiamo di più 
per una scuola che ci crolla 
addosso». Tutto sembra ob
bedire alla legge del para
dosso come ricordano gli 
studenti del liceo artistico in 
un manifestino: la città più 
artistica d'Italia lascia anda
re in malora il suo liceo arti
stico. E si può aggiungere 
anche che la città che colle
ziona e vanta primati e re
cord di affluenza turistica ha 
come cenerentola delle sue 
scuole proprio l'istituto al
berghiero. 

Antonio D'Orrico 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Forse avremo 
anche un ministro per la 
Gioventù. La proposta è sta
ta avanzata a Bologna, du
rante il convegno interna
zionale «Le forme istituzio
nali di una politica per i gio
vani», da un gruppo di esper
ti mobilitati dall'Anci (Asso
ciazione nazionale comuni 
italiani), che ha promosso 
l'incontro insieme al fanto
matico (non per colpa sua) 
Comitato italiano per l'anno 
della gioventù. 

Per capire come mai, in un 
Paese che dispone di un nu
mero di ministri già strari
pante, si sia pensato di farne 
un altro, si può partire pro
prio dalla «fantomaticità» 
del suddetto Comitato. Isti
tuito, come quasi sempre ac
cade in simili occasioni (an
no della donna, degli anzia
ni, degli handicappati), tanto 
per onorare la retorica e ma
scherare la totale assenza di 
concrete iniziative politiche, 
il Comitato è uno dei tanti 
carrozzoni — niente paura, 
«senza portafogli» — incari
cati, nella migliore delle ipo
tesi, di produrre una discreta 
dose di scartoffìe inutili, o 
meglio utili a lavare la co
scienza delle istituzioni su 
questo o quel problema. I 
convegni, di solito, sono il 
più classico degli espedienti: 
producono solo parole, e le 
parole hanno il grande pre
gio di finire al macero assie
me ad atti e documenti. Que
sta volta, però, c'era di mez
zo anche l'Anci, cioè gli enti 
locali, cioè tutti quegli am
ministratori quotidiana
mente alle prese, nel proprio 
lavoro, con I problemi con
creti. 

II ragionamento, detto 
brutalmente, dev'essere sta
to questo: In Italia non esiste 
una politica per i giovani, e 
men che meno forme istitu
zionali In grado di produrla. 

A Bologna l'Anci 
pr l i l e un ministero 

per la gioventù 
Dovrebbe essere istituito anche un Forum, parlamentino consulti
vo eletto dalle Regioni - Una proposta che ci avvicina all'Europa 

Comitati come questo (per 
l'anno della gioventù: chi se 
Io ricordava?) sono solo la 
conferma che niente di con
creto e funzionale viene pen
sato o inventato. Dunque 
facciamo un convegno che 
chiami a confronto i rappre
sentanti dei vari Paesi euro
pei (in ciascuno dei quali al
meno esistono già forme isti
tuzionali pro-gioventù) e 
presentiamo, per parte no
stra, una bozza di progetto di 
legge. 

La bozza è stata presenta
ta, e si divide in due partì: la 
costituzione di un Diparti
mento per le politiche giova
nili, con eventuale ministro 
senza portafogli; e, paralle
lamente, l'istituzione di un 
•Forum nazionale della gio
ventù», sorta di parlamenti
no consultivo i cui membri 
siano eletti dalle Regioni. 
Discutibile, certo, perché la 
paura di creare cadreghini 
inutili o, peggio, utili a nuo
ve lottizzazioni partitiche è 
forte. Ma, almeno, è una pro
posta concreta. Peccato che 
a discuterla, a Bologna, non 
ci fossero membri del gover
no e nemmeno de! partiti 
(compreso il Pei): Io ha sotto
lineato polemicamente il se
gretario della Fgci, Pietro 
Folena. Folena ha sostan

zialmente appoggiato la pro
posta dell'Anci. 

Che utilità potrebbero 
avere, sulla carta, un mini
stro per la Gioventù e un Fo
rum che si facesse portavoce 
dei problemi giovanili? Sulla 
carta — ripetiamo — potreb
bero avere una funzione de
cisiva ** fino ad oggi disatte
sa: coordinare a livello na
zionale i tanti sforzi, genero
si ma spesso frammentari, 
delle Regioni e soprattutto 
degli enti locali. Dare un 
senso unitario alle scelte dei 
diversi ministeri (Lavoro, 
Scuola, Ambiente) le cui po
litiche interessano più diret
tamente la condizione giova
nile. Il convegno partiva da 
un'ipotesi di lavoro provoca
toria proprio in questo senso: 
senza le forme opportune, la 
politica non può generare I 
contenuti opportuni. 

Qualche conforto all'Ipo
tesi dell'Anci è venuto, di fat
to, dagli interventi degli 
ospiti stranieri. Ogni Paese 
dell'Europa occidentale di
spone di ministeri, o diparti
menti, o uffici che hanno il 
compito di studiare la condi
zione giovanile e di orientare 
— talvolta con possibilità di 
intervento diretto e quattrini 
propri, talvolta solo a livello 
consultivo — l'attività go

vernativa. Con enormi sforzi 
e pochi risultati: ma pochi ri
sultati è meglio di nessun ri
sultato. Il signor Yves Robi-
neau è il responsabile della 
commissione interministe
riale per l'inserimento pro
fessionale e sociale dei gio
vani in difficoltà, creato tre 
anni e mezzo fa dal governo 
delle sinistre non ancora liti
ganti. «Siamo solo una tren
tina — dice — e il lavoro è 
molto; ma almeno uno scopo 
l'abbiamo raggiunto: fornire 
a livello nazionale e locale 
dei luoghi d'incontro dove 
tutti coloro che si occupano 
dei problemi giovanili (assi
stenti sociali, insegnanti, vo
lontariato) possono confron
tarsi, lavorare insieme*. Pic
colo problema: «Tra un anno 
cambierà quasi sicuramente 
governo. Vedrò allora se 
avrà un senso restare al mio 
posto. O andarmene». Tra
dotto in parole povere, l'In
certo futuro di monsieur Ro-
bineau significa questo: che 
le forme istituzionali sono 
importanti, ma la volontà 
politica è decisiva. Se Mitter
rand dovesse lasciare il posto 
a Chirac, e la politica sociale 
del governo francese dovesse 
•thatcherizzarsi», Roblneau 
e 1 suoi potrebbero essere co
stretti a girare 1 pollici tutto 

il santo giorno. 
Mal comune, ma non mez

zo gaudio. II signor David 
Howie, inglese, direttore del 
National Youth Bureau, la
menta (soprattutto a tavola, 
e va capito) le difficoltà di 
tutti coloro che fanno politi
ca a livello locale — cioè 
scontrandosi con le situazio
ni e le persone concrete — di 
fronte al tagli del governo 
centrale. «Per adesso un ra
gazzo che frequenta un corso 
di avviamento professionale 
riceve circa settantamila lire 
alla settimana, che rendono 
meno drammatica la sua at
tesa di un lavoro. Ma già si 
sente parlare di una diminu
zione della quota a cinquan
tamila lire. E questo aggrava 
i problemi e rende più diffici
le il nostro lavoro». 
- Banale dirlo, ma il proble
ma è politico: è troppo como
do prendersela con il deficit 
pubblico e con lo stato socia
le, stringendo 1 cordoni della 
borsa, e poi lamentarsi se la 
disoccupazione giovanile ga
loppante alimenta emargi
nazione, instabilità sociale, 
disordini. Se l'assistenziali
smo genera il mostro del de
ficit pubblico e di una cultu
ra rassegnata e parassitica, 
il liberismo condanna i gio
vani a scannarsi in dieci per 
ogni singolo posto di lavoro. 
Uno vince, gli altri nove cosa 
fanro? 

lì merito del convegno bo
lognese è quello di proporre 
alle istituzioni uno sforzo 
«formale* che si sostituisca 
alla retorica vuota o alla po
litica del giorno per giorno: 
ma sarà la volontà di chi go
verna, poi, a decidere se 
riempire queste eventuali 
nuove «forme* di contenuti 
reali, oppure se lasciarle 
vuote e pletoriche come i 
tanti comitati di turno. 

Michele Serra 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea-
gan ha improvvisato una confe
renza stampa per annunciare la 
presentazione oggi al tavolo del 
negoziato ginevrino, di nuove 
proposte americane, capaci, a 
suo giudizio, di far avanzare le 
prospettive di una effettiva ri
duzione delle armi nucleari, ac
crescere la stabilità, e di venire 
incontro alle legittime preoccu
pazioni degli Stati Uniti, dei lo-
ro alleati e dell'Unione Sovieti
ca. A tal fine, IR delegazione 
americana chiederà che l'attua
le sessione della trattativa, che 
dovrebbe finire entro domani, 
sia prolungata di una settima
na. In pari tempo il presidente 
ha dato notizia di aver scritto 
lettere ai leader alleati e di aver 
indirizzato un messaggio perso
nale al segretario del Pcus Mi-
chail Gorbaciov su questa ma
teria. 

Per deferenza verso l'interlo
cutore, che si accinge ad incon
trare nel vertice fissato per il 19 
e il 20 novembre a Ginevra, 
Reagan non ha fornito alcun 
particolare. Si è limitato a rapi
de valutazioni per presentare 
nella migliore luce la propria 
mossa. Ha parlato di proposte 
•serie, particolareggiate ed 
estese a tutti i campi del nego
ziato sul disarmo». Ha poi defi
nito •insufficiente in molti 
campi» la proposta sovietica 
presentatagli ' personalmente 
dal ministro degli Esteri Sce-
vardnadze, ma ha aggiunto che 
conteneva anche aspetti positi
vi che gli Stati Uniti intendono 
sviluppare. 

In questa sobria presentazio
ne dell'iniziativa americana 
Reagan ha voluto mettere in ri
salto gli aspetti essenziali della 
linea da lui perseguita in mate
ria di disarmo: tagli profondi 
negli arsenali nucleari, nessun 
vantaggio nel potenziale delle 
armi capaci di infliggere il «pri
mo colpo», garanzia per la con
tinuazione delle ricerche in ma
teria di guerre stellari, verifi
cabilità degli accordi in modo 
che nessuna delle due superpo
tenze possa ingannare l'altra. 

Il tono complessivo della di-
chiarczione è stato distensivo. 
anche se ha fatto dipendere il 
successo del vertice e del nego-

Improvvisa conferenza stampa 

Reagan: lii 

nuove proposte 
Usa a Ginevra 

Messaggio personale del presidente a 
Gorbaciov per informarlo dell'iniziativa 

Edvard Shevardnadze George Shultz 

ziato sulle armi nucleari dalla 
buona volontà della contropar
te sovietica. 

La delicatezza del momento 
ha trovato una conferma nel ri
fiuto di esporsi alle domande 
dei giornalisti. In precedenza 
aveva ricevuto nell'ufficio ova
le i quattro giornalisti sovietici 
(uno delta Fravda, uno delle 
Isvestia, uno della Tass e uno 
della Novosti) per l'intervista 
che domenica sarà pubblicata 
sull'organo del governo sovieti
co. I quattro eli avevano sotto
posto domande scritte, cui è se
guita una conversazione di 
mezz'ora. 

Dinanzi a una commissione 
del Senato, il gen. Abrahams, 
che presiede il comitato per le 
guerre stellari ha dichiarato 
che l'America »deve accelerare 
l'applicazione delle ricerche 
anche ai missili a medio rag
gio». Questa sortita ha tutta l'a
ria di voler tranquillizzare gli 
alleati europei i quali temono 
che lo scudo (fantascientifico 
ma perforabile) pianificato da 
Reagan serva a proteggere solo 
il territorio degli Stati Uniti. 
Ma Abrahamson ha fatto un'al
tra dichiarazione importante. 
Ha detto che, a un certo punto, 
lo sviluppo delle guerre stellari 
renderà necessaria una modifi
cazione del trattato Abm. 
Quando gli è stato chiesto se 
era realizzabile una difesa tota
le contro i missili nemici, il ge
nerale ha risposto che l'obietti
vo perseguito dall'amministra
zione è di «ridurre sostanzial
mente» la minaccia e che una 
difesa non perforabile è difficil
mente garantibile. 

L'ammissione è clamorosa. 
Gli obiettori delle guerre stella
ri sostengono infatti che se lo 
scudo è perforabile. Tanto vale 
rinunciare a questa spesa 
astronomica e puntare piutto
sto su un accordo con l'Urss che 
riduca i rispettivi arsenali nu-
clerari. 

Aniello Coppola 
• * • 

ROMA — Tramite l'amba
sciatore Rabb, il presidente 
Reagan ha inviato un mes
saggio personale a Craxi. Il 
messaggio, di carattere con
fidenziale, riguarda il nego
ziato di Ginevra. 

Mosca ha invitato l'Olanda 
a una trattativa sui Cruise 
La mossa sovietica alla vigilia dell'annuncio del governo sul dispiegamento dei missili 
Il primo ministro Lubbers ha respinto la proposta - Ma ora tocca al Parlamento 

Dal nostro inviato 
L'AJA — L'Unione Sovietica 
ha invitato l'Olanda a una 
trattativa diretta sugli euro
missili. La novità, per molti 
aspetti clamorosa, è arrivata 
proprio nell'immediata vigi
lia della decisione del gover
no dell'Aja sul dispiegamen
to dei quarantotto Cruise 
previsti dal piano Nato. È og
gi, infatti, la data che il pri
mo ministro Ruud Lubbers 
ha fissato come termine per 
comunicare ìa decisione, e 
l'annuncic è atteso per que
sto pomeriggio. 

La notizia della mossa so
vietica è stata data da un uo
mo d'affari che intrattiene 
buone relazioni con il Crem
lino. Ernst Van Eeghen, que
sto il suo nome, ha afferma
to alla Tv di avere assistito 
lui stesso, martedì scorso a 
Mosca, alla redazione di un 
telegramma che il primo mi
nistro sovietico Nikolai Ri-
zhkov ha fatto inviare a Lub
bers. Nel messaggio, che sa
rebbe stato materialmente 
consegnato al premier olan
dese dall'ambasciatore so
vietico Anatolì Blatov mer
coledì, Rizhkov proporrebbe 
a Lubbers un incontro perso
nale per trattare la questione 
dei missili «sulla base della 
decisione presa dal governo 
olandese il primo giugno 
dell'anno scorso». Quest'ulti
ma — ricordiamolo — com
portava che gli olandesi 
avrebbero accettato il dispie
gamento dei Cruise se, al pri
mo novembre '85, il numero 
degli Ss-20 fosse stato supe
riore a quello di 378 che ri
sultava allora. Secondo le 
stime fornite dalla Nato, at

tualmente gli Ss-20 sarebbe
ro 441. •• 

Lubbers, si è presentato ie
ri pomeriggio al Parlamen
to, ha confermato la notizia 
dell'invito, ma ha affermato 
di averlo rifiutato, giacché i 
sovietici lo avrebbero legato 
a un rinvio della decisione di 
oggi e un simile rinvio «non 
sarebbe da parte olandese 
una scelta seria». Il rappre
sentante dell'opposizione so
cialista Jop Den Uvl ha inve
ce insistito perche la propo
sta venga presa in conside
razione. Den Uyl ha chiesto 
poi che il governo renda noto 

anche il testo di una lettera 
che al primo ministro (come 
ad altri leader occidentali, 
tra 1 quali sicuramente il 
cancelliere Kohl) è stata in
viata negli ultimi giorni dal 
leader del Pcus Gorbaciov. 

Se la mossa a sorpresa so
vietica non pare che porterà 
a un rinvio della decisione 
governativa, resta da vedere 
quali effetti potrà avere sul
l'orientamento del Parla
mento. È questo, infatti, che 
dovrà dire, con un dibattito e 
un voto nelle prossime setti
mane, la parola definitiva 
sulla installazione. Finora, 

Armamenti Usa-Urss: 
parità approssimativa 

LONDRA — Stati Uniti ed Unione Sovietica hanno raggiunto una 
situazione di «parità approssimativa» nel numero delle testate nu
cleari. Lo rivela il rapporto annuale dell'Istituto internazionale di 
studi strategici di Londra, intitolato quest'anno «L'equilibrio mili
tare 1985-1986». Nel corso degli ultimi tre anni, afferma il docu
mento, gli Stati Uniti hanno incrementato del dieci per cento il 
numero delle testate nucleari strategiche, mentre nello stesso pe
riodo l'Unione Sovietica ha aumentato del trentasette per cento il 
numero delle sue testate, ripristinando così una situazione di «pa
rità approssimativa». 

Nel 1985 non vi sono stati «spettacolari mutamenti» negli arma
menti nucleari delle due superpotenze, ma la ricerca su nuove armi 
hanno assunto ritmi così notevoli che nei prossimi tre cinque anni 
si assisterà inevitabilmente all'avvento di una «nuova generazione 
di forze nucleari strategiche», sostiene il rapporto. Gli Stati Uniti 
ad esempio stanno continuando a sostituire i missili «Trident C-4» 
ai vecchi «Poseidon C-3». Inoltre, stanno dislocando «Cruise» a 
testata nucleare sui bombardieri «B-52» e su unità marittime. Per 
quanto riguarda l'Unione Sovietica, almeno due nuovi missili in
tercontinentali balistici (Ss24 e Ss25) appaiono pronti per essere 
dislocati. 

godendo il gabinetto Lub
bers di un'ampia maggio
ranza parlamentare, il voto 
appariva scontato, malgrado 
prevedibili casi di coscienza 
nelle file democristiane. L'i
niziativa sovietica, però, se 
l'offerta dell'incontro Lub-
bers-Rizhkov venisse man
tenuta anche dopo le dichia
razioni del premier di oggi, 
potrebbe indurre una mag
gioranza di deputati a chie
dere un rinvio, in attesa del
l'esito del colloquio. 

Una simile prospettiva, a 
sua volta, potrebbe spingere 
11 premier, oggi, a sfumare al 
massimo i termini della sua 
presa di posizione ia favore 
della installazione, giocando 
magari sul margine di tem
po offerto dal fatto che co
munque i primi Cruise non 
arriveranno nella base di 
Woensdrecht prima dell'88. 
In ogni caso, il sì sarebbe ac
compagnato dalla condizio
ne di un accordo con Wa
shington sull'assenso olan
dese a un eventuale impiego 
dei missili e dalla richiesta di 
un disarmi* nucleare in altri 
settori. 

Un fatto è certo: la novità 
venuta da Mosca ha molti
plicato l'interesse intorno al
le dichiarazioni di Lubbers. 
Questi, fra l'altro, interve
nendo alla manifestazione 
pacifista di sabato scorso, 
aveva affermato di «aver 
sperato e pregato» perché ar
rivasse all'ultimo momento 
dall'Urss un segnale di dialo
go sui missili. Un segnale, 
sia pure in extremis, ora sa
rebbe arrivato. 

Paolo Soldini 

l'Unità 
DOMENICA 10 NOVEMBRE 

di/fusione straordinaria 

Cosa chiede il mondo 
a Reagan e a Gorbaciov 

Alla vigilia dell'incontro di Ginevra tra il 
presidente americano e il leader sovietico 
una rassegna di opinioni internazionali 

il verso il congresso 
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l'Unità • DIBATTITI VENERDÌ 
1 NOVEMBRE 1985 

Pubblicità 
L'«Unità» 
e la sua autonomia 
di giudizio 
Caro direttore, 

non entriamo nel merito della 
•bizzarra! operazione realizzata 
dall'Ufficio iniziative speciali e re
lazioni pubbliche del giornale di 
dedicare due pagine pubblicitarie 
(se è questa la giusta definizione) al 
gruppo Berlusconi. Sembra però 
necessario fare alcune precisazioni 
per quanto riguarda il pezzo reda
zionale che accompagna la presen
tazione dei programmi in merito al 
problema della sperimentazione 
del nuovo standard Sony di alta de
finizione. Dall'articolo risulta che 
mentre Berlusconi e la Rai stanno 
conducendo in questo campo espe
rimenti analoghi, Canale 5 è «la 
prima televisione privata a muo
versi decisamente nel campo della 
sperimentazione elettronica». 

Le cose non sono esattamente 
messe in questi termini: la speri

mentazione del sistema ad alta de
finizione è stata infatti realizzata 
dalla Rai e da altre televisioni eu
ropee, sia pubbliche che private, 
già tre anni fa. 

L'uso di questo nuovo standard 
per la trasmissione televisiva non 
ha dunque più bisogno di vere e 
proprie sperimentazioni, ma è or-
mal un dato industriale il cui uti
lizzo è subordinato a preoccupazio
ni di ordine politico e di mercato, 
quali il rischio di monopoli sull'in
tero mercato dell'«hardware» tele
visivo e la necessità di uno stan
dard unico di trasmissione per tutti 
i paesi. L'alta definizione ha Inoltre 
bisogno del satellite a diffusione 
diretta poiché il suo segnale è trop
po potente per essere «sopportato» 
dalle attuali reti di ripetitori a ter
ra. Sono tutti problemi che poco 
hanno a che vedere con la tecnolo

gia del mezzo di cui si è già da tem
po verificata la funzionalità e supe
riorità rispetto all'attuale standard 
televisivo attraverso una serie di 
programmi Italiani, Inglesi, fran
cesi, russi e americani. Berlusconi 
vende così per nuovo quello che è 
già vecchio. 

Rispetto a questa situazione che 
richiederà tempi lunghi per la deci
sione di un eventuale utilizzo tele
visivo dell'alta definizione, la Rai 
ha continuato sì la sperimentazio
ne ma con un diverso obiettivo di 
breve periodo: verificare un suo 
possibile utilizzo nel campo cine
matografico come supporto che so
stituisce la pellicola. Su questo pro
getto la Rai sta già lavorando da 
oltre due anni con uno stretto in
terscambio con la Sony per l'adat
tamento della telecamera ad un 
uso aggiuntivo rispetto a quello per 
cui era stata pensata. L'obiettivo è 
di produrre 11 primo film al mondo 
realizzato In alta definizione. Su 
questa ipotesi non .sta lavorando 
•anche» la Rai, ma «solo» la Rai. 

Il fatto che Berlusconi abbia gi
rato, circa sei mesi dopo l'ultimo 
{irogramma sperimentale realizza-
o dalla Ricerca e sperimentazione 

programmi a Bergamo dal titolo 
«Onirlcon», uno special di venti mi
nuti ambientato, a quanto risulta, 
anch'esso a Bergamo e dal titolo 
•Dream», non sembra una innova
zione profonda in questo campo e, 
comunque, nulla ha a che vedere 
con la linea di sperimentazione 
scelta dalla Rai. 

Accreditare una Immagine Ine
satta di due progetti diversi sembra 

quanto meno Inopportuno per un 
giornale che, al contrario, ha sem
pre dedicato ampi e corretti spazi 
di analisi al problema delle nuove 
tecnologie. Se invece, come pare 
dalla intestazione delle due pagine, 
il giornale non è responsabile del 
loro contenuto, saiebe alato oppor
tuno chiarire meglio al lettore que
sta «irresponsabilità». 

Cordiali saluti 

Giorgio Cìngoli 
direttore della Divisione 

ricerche e studi Rai 

Francesco Pinto 
responsabile del Progetto 

alta definizione Rai 

Dobbiamo ringraziare Giorgio 
Cingoli e Francesco Pinto del con
sigli che ci offrono sul modo In cui 
dovremmo comportarci ospitando 
le pagine curate dall'Ufficio rela
zioni pubbliche dell'azienda 'Uni
tà: La distinzione tra le pagine 
«bizzarre» censurate dal due diri
genti Rai e quelle curate dalla re
dazione era chiara e netta dal mo
mento che nella testata era specifi
cata In tutte lettere la paternità di 
quelle pagine. E questa distinzione 
continueremo a mantenere. 

Non dovrebbero quindi esserci 
dubbi su alcuni fatti. In primo luo
go che i nostri redattori — che a 
quelle pagine hanno lavorato e 
quelli che non hanno partecipato 
alla loro fattura — conservano la 
loro piena autonomia di giudizio e 
del loro lavoro rispondono solo alla 

direzione del giornale. In secondo 
luogo che la linea politica sul temi 
delrinformazlone è espressa dalle 
pagine dell'*Unltà* e dal redattori 
che firmano 1 loro articoli. Il lettore 
dell'iUnltà» non è un minorenne 
che non distingue le pagine del suo 
giornale da quelle che hanno un 
impianto pubblicitario. Ed ha suf
ficiente Intelligenza critica per va
lutare e giudicare con la propria te
sta queste pagine. 

Le analisi ampie e corrette che — 
come dicono l nostri paterni consi
glieri della Rai — sono state fatte 
in passato saranno fatte in avveni
re. I consigli che Cingoli e Pinto ci 
danno sulla .responsabilità. o 'Ir
responsabilità' del giornale sono, 
quindi, fuori luogo. 

Sulla sperimentazione del siste
ma ad .alta definizione* la polemi
ca è aperta e i due dirigenti Rai 
hanno fatto bene a dire la loro opi
nione. Chi ha scritto cose diverse 
ha evidentemente II diritto di repli
ca. 

Infine, a proposito di 'bizzarria», 
dobbiamo dire che l'unica 'bizzar
ria* che conosciamo è quella della 
Rai, la quale nega aW'Unltà» la 
pubblicità assicurata Invece a quo
tidiani con un numero di lettori In
feriore rispetto al nostro giornale. 
Se Berlusconi, la cui linea noi ab
biamo avversato e avversiamo, ci 
dà la pubblicità e la Rai (come ser
vizio pubblico) che abbiamo soste
nuto, Invece, non ce la dà, si mette 
In maggior rilievo la discrimina
zione che continua a colpirci. Non 
ci risulta che Cingoli e Pinto abbia
no scritto lettere per rilevare que
sta 'bizzarria*. _ 

ero. ma. 

UN FATTO/ Solidarietà intelligente per 850.000 handicappati in Italia 
La cifra 

è stata 
fornita in 

un convegno 
torinese, 

dedicato in 
particolare 

a quelle 
barriere 

architettoniche 
che rendono 

così penosa la 
vita a chi ha 
difficoltà di 
movimento 
Il famoso 

fisico 
Tullio Regge 

ha portato 
la propria 

testimonianza 
Mezzi di 
trasporto 

e abitazioni 

Nostro servizio 
TORINO — «Ho 40 anni, 
da cinque sono su questa 
sedia a rotelle, in casa ho 
due figli piccoli che hanno 
bisogno di me. Al gabinet
to vado al mattino e alla 
sera quando il marito tor
na dal lavoro e di nuovo 
può aiutarmi». «Anche io 
non sono sempre stato im
pedito nei movimenti, il 
male mi ha colpito quando 
ero già adulto. Ho anche 
fatto il militare negli alpi
ni e un montanaro mi ave
va mostrato come loro, un 
tempo, costruivano le stra
de sui monti. Caricavano 
un mulo, poi lo facevano 
partire in direzione della 
località da raggiungere. 
L'animale trovava il per
corso meno faticoso e loro, 
seguendolo, tracciavano la 
strada. Insomma, ascolta
vano il mulo. Perchè gli ar
chitetti e gli ingegneri, 
quando progettano una 
casa, una stazione ferro
viaria, un edificio, non 
ascoltano noi?». 

Sono soltanto due delle 
voci che si sono levate al 
convegno su «Città e han
dicap* organizzato dal-
l'Anci (Associazione nazio
nale comuni italiani) pie
montese. Il tema al centro 
del dibattito erano proprio 
quelle barriere architetto
niche che rendono così dif
ficile la vita a chi ha diffi
coltà di movimento. Si dice 
handicap motorio e si pen
sa a persone in carrozzella, 
con bastoni, grucce, stam-

Glle. Qualcuno ha calco
lo che oggi in Italia siano 

850.000. Ma parlando di 
impediti a superare certe 
barriere architettoniche — 
gradini, porte troppo stret
te, distanze troppo ampie 
per raggiungere un certo 
servizio pubblico — ci si 
può limitare a loro? Oli an
ziani, gli obesi, 1 bambini 
non sono altrettanto vitti
me di questi ostacoli? E 
una donna in gravidanza 
non soffre? E una mamma 
con passeggino è forse fa
cilitata nel superare gradi
nate per entrare in un uffi
cio, salire sul tram, sul
l'autobus, In treno? 

Tullio Regge, personali
tà illustre, premio Einstein 
(una torta di Nobel) per la 
fisica, ha portalo I» su» ìu-

Non facciamone 
un esercito 
di assistiti 

Qui accanto, 
persone 

invalide in 
visita a Roma 

mentre 
scendono da 

un pullman 
attrezzato per 

le loro 
esigenze; in 
alto, un taxi 

per 
handicappati 

cida, ironica testimonian
za. «Fino ai tempi più re
centi — ha detto — l'im
portanza di un edificio era 
segnalata dal numero di 
gradini imposti al visitato
re». Poi ha invitato a trova
re «una parola nostrana» 

per sostituire quella brutta 
di handicappato. Lui lo è 
da quando, a 35 anni, fu 
colpito da un malanno che 
progredisce. Ora si muove 
mucosamente con due ba
stoni. «Ho reagito e credo 
di non aver riportato con

seguenze psicologiche, 
tanto più che il mio me
stiere non è quello di por
tare pesi». Regge non è pes
simista. «Noto un cambia
mento positivo, graduale, 
nella pubblica opinione» 
che può aiutare a modifi-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
UNA STORIA ITALIANA ; GIOVANNI SPADOLINI, PATRIOTA. 

NATO SULL'ARNO (AFFLUENTE 
MINORE PEL POTQMAC), 

LAUREATOSI CON "HO ELOPE" 
A FIRENZE (WYOMING-). 

DIRETTORE PEL "RESTO PEL £4? 
UNO" pi BOLOGNA (MICHIGAN). 

DIRETTORE PEL "CORRIERE DELLA. 
SERA" PI MILANO (MASSACHUSETTS) 

SENATORE E SEGRETARIO PEL PW, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
E MINISTRO PELLA DIFESA IN ROMA (SOUTH CAROLINA). 

FUTURO S/NPACO REPUBBLICANO PEL COMUNE Di GCANPICCI 
(OKLAHOMA). 

care le leggi esistenti e fa
vorire la promulgazione di 
nuove. Di ritorno da Los 
Angeles lo scienziato ha 
raccontato quanto gli è ac
caduto. «Tutto bene con 
l'Alitalia fino in Califor
nia, una regione all'avan
guardia della tecnica. Mi 
sono chiesto: chissà cosa 
non avranno fatto per 
noi?». Per proseguire il 
viaggio Regge ha dovuto 
prendere un piccolo aereo. 
Il pilota è stato comprensi
vo: «Per questa volta la tra
sporto, ma le disposizioni 
della compagnia dicono 
che dovrei lasciarla a ter
ra». 

Al convegno hanno par
lato anche Diego Novelli, 
presidente dell'Arici pie
montese, Alberto Masini, 
presidente dello Iacp di 
Bologna, assessori comu
nali e regionali. Ma soprat
tutto hanno parlato loro, i 
diretti interessati. A co
minciare dalla prima rela
trice, Vincenza Zagaria, 
del coordinamento nazio* 
naie tra le associazioni dei 
movimenti di base per i 
problemi dell'emargina
zione e dell'handicappato. 
«A noi, di fatto, è vietato 
l'ingresso in molti locali 
pubblici, uffici, negozi, ci
nema, scuole e spesso per
fino alla nostra casa». E 
una realtà dolorosa da mo
dificare, riguarda il futuro 
di tutti, visto che la durata 
media della vita cresce e 
dunque «la popolazione in
teressata agli handicap, 
permanenti o temporali, 
derivanti dalla presenza 
delle barriere architettoni
che, è molto elevata». È 
una situazione che induce 
a più di una riflessione. 
Una molto attuale riguar
dala legge finanziaria e le 
concezioni che la ispirano. 
•L'organizzazione politica 
ed economica del paese — 
ha detto ancora Vincenza 
Zagaria — non deve proce
dere con ulteriori tagli nel
la spesa pubblica», in par
ticolare nei settori della 
sanità e dell'assistenza, pe
na la ripresa di un costoso, 
crudele processo di istitu
zionalizzazione dell'invali
do che tutti, a parole, de
precano. 

La legislazione vigente 

esaminata attentamente 
nel convegno (a comincia
re dal decreto legge 384 del 
27 aprile 1978) affida com
piti di rilievo a Comuni e 
Regioni. Degli apparta
menti dì edilizia pubblica 
almeno il due per cento de
ve avere caratteristiche ta
li da poter essere usato da 
persone che sono perma
nentemente o tempora
neamente invalide. In Pie
monte la percentuale è sta
ta elevata ai dieci per cen
to, considerando anche 
che l'edilizia privata non 
ritiene l'handicappato un 
soggetto di grande interes
se economico. 

L'emanazione di una 
legge è comunque un solo, 
primo necessario passo. 
L'applicazione richiede 
possibilità finanziarie, vo
lontà, iniziativa politica. 
Da qualche anno a Torino, 
il Comune, primo in Italia, 
ha voluto un servizio di 
trasporto integrativo dei 
consueti mezzi pubblici af
fiancando a tram e auto
bus il taxi. Sostenuta da 
congrui stanziamenti, l'i
niziativa ha favorite una 
altissima mobilità anche 
per quei soggetti grave
mente impediti nei movi
menti. Questa solidarietà 
intelligente ha ridotto le 
richieste di assistenza 
spesso erogata per sopperi
re, ad esempio, alla man
canza di un lavoro che ora, 
invece, può essere trovato 
e mantenuto. Molti invali
di sono diventati così sog
getti utili e concorrono alla 
Sroduzione nazionale. 

fuindi, non è impossibile 
trasformare un assistito in 
soggetto attivo. 

L'assegnazione di allog
gi adatti ai vari casi sociali 
(handicappati, anziani, 
madri nubili, persone sen
za fissa dimora) prosegue 
da cinque anni. Solo nel 
1981 gli appartamenti di 

auesto tipo, «mirato» a sod
isfare precisi bisogni, so

no stati 215. Per modifi
care l'alloggio e consentire 
a chi è diventato invalido 
di non essere costretto a 
lasciarlo, esistono fondi 
anche per gii edifici di pro
prietà privata. Questo in 
città; nei paesi della pro
vincia la situazione, inve
ce, è purtroppo molto più 
arretrala. 

Non ha dominato 1 lavo
ri una cultura da assistito. 
Anzi, in risposta a qualche 
accento massimalistico, è 
stato ricordato che per gli 
handicappati non esistono 
solo diritti, ma anche do
veri. 

•Non possiamo certo 

Erctcndere — ha afferma-
> Gianni Pellts — che il 

mondo si adegui a noi». 
Proposte precise sono 

venute da relazioni e inter
venti. Alberto Masini si è 
impegnato a portarle al
l'associazione nazionale 
che riunisce tutti gli istitu
ti case popolari italiani. 

Andrea Liberatori 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

La frivola opinione 
di Frank Sìnatra sui libri 
di storia del futuro 
Caro direttore, 

sull'Unità del 21 ottobre, a pagina tre, mi è 
capitato di leggere una notizia proveniente 
dagli Usa. Si tratta del ricevimento, tenutosi 
a Washington, nel corso del quale è stato 
conferito un «particolare riconoscimento» al-
l'italo-americano Frank Sinatra. In quella fe
sta (confusa con la politica) il Presidente 
Reagan ha preso la parola e. rivolgendosi al 
nostro ambasciatore Petrignani, li presente, 
ha detto: «Signor ambasciatore, 1 amicizia 
tra i nostri due Paesi è incrollabile». Sottinte
so: fin quando l'Italia farà ciò che piace all'A
merica di Reagan. 

E fin qui, secondo la scelta che ognuno è 
libero di fare, si potrebbe dire: tutto bene. Ma 
poi ha preso la parola il cantante-attore 
Frank Sinatra che, dopo essersi complimen
tato col suo Presidente per le negate scuse 
all'Egitto dopo il dirottamento dei Boeing (il 
Presidente aveva detto «mai!») così ha con
cluso: «Questo "mai" è uno dei migliori atti 
della sua presidenza ed è destinato ad essere 
ricordato dai libri di storia per migliaia di 
anni». 

È chiaro che Sinatra — a parte l'amore per 
l'arroganza e la prepotenza — ha delia storia 
uno strano concetto, che gliela fa confondere 
con la favola: e tale diverrebbe la storia se 
annoverasse nelle sue pagine quel «mai» co
mico il quale, al massimo, potrebbe essere 
ricordato da una bassa letteratura, che nulla 
avrà mai che vedere con la buona cultura. 

Se potessi farmi sentire o leggere dal signor 
Sinatra, gli vorrei dire che la Storia, con la 
«S» maiuscola, è ben altra da come la conce
pisce lui. Per esempio nel 1492, l'anno della 
scoperta dell'America, nel suo Paese d'origi
ne finiva un'epoca storica, il Medio Evo, e si 
dava luogo a un'altra, più alta e civile, l'Uma
nesimo: un umanesimo che non potrebbe ac
cettare quel «mai» frivolo, che in nessun caso 
apparterrebbe alla Storia. 

FERDINANDO MOSCONI 
" (Caserta) 

Reticolo raddoppiato, 
confronto inappropriato. 
È vera avanguardia quella? 
Caro direttore, 

l'articolo *PÌano trasporti - Una minaccia 
per il nostro territorio» di Giuliano Cannata 
•{nell'Unità del 23 ottobre) mi aveva cosi sor
preso per il suo livore antistradale che mi ero 
ripromesso di intervenire per contestarne i 
fondamenti, a partire da quelli ecologici. Pos
so farne a meno essendo stato preceduto, in 
termini del tutto esaurienti e probanti, da 
Fabio. Baldassarri e da Lucio Libertini, 
nell'Unità del 25 e 26 ottobre. Desidero però 
aggiungere due annotazioni, forse marginali, 
ma non irrilevanti, anche se apparentemente 
solo tecniche. 

1 ) La densità di 1,6 km di strade per chilo
metro quadrato equivale ad un retìcolo a ma
glie quadrate di 12S0 metri di lato e non dì 
600 metri come afferma Cannata. Se Io inte
ressa, sono a sua disposizione per fornirgliene 
la dimostrazione matematica. 

2) E del tutto appropriato correlare la den
sità stradale con la densità della popolazione, 
visto che le strade servono al movimento delle 
persone e delle loro cose, e non alla misura
zione delle distanze. L'Italia, con i suoi 188 
abitanti per km quadrato, quasi // doppio che 
in Francia, ha relativamente meno strade del
la Francia, in quanto la sua densità stradale è 
solo una volta e mezzo maggiore di quella 
francese. 

Per concludere, chi (come Cannata) si fa 
pioniere della battaglia ecologica — quasi 
tutta ancora da intraprendere, almeno nelle 
sue dimensioni necessariamente universali e 
capillari — svolge veramente una funzione 
d'avanguardia dedicandosi ad indiscriminate 
condanne degli -artifizi» inventati dall'uomo 
— dalla ruota all'energia nucleare —, consi
derandoli comunque incompatibili con un 
ambiente organizzato per la vita di miliardi 
di uomini? 

ANGELO DI GIOIA 
del Dipartimento industria della Cgil 

Abbiam parlato del negativo 
e sul positivo 
silenzio assoluto 
Caro direttole. 

il 23 c.m. I stata indetta la giornata nazio
nale dei Vìgili urbani di tutta Italia. Ci sono 
stati cortei, gonfaloni, saluti di circostanza 
ma anche dibattiti seri e concreti. Sono inter
venuti rappresentanti di tutti i partiti politici 
e sindacati confederali per sollecitare l'ap
provazione della «legge-quadro», ferma al 
Senato. Infine una delegazione è stata ricevu
ta dal Presidente delle Repubblica. 

Tutto questo è avvenuto a Roma, dove pe
raltro i Vigili urbani della capitale, di recen
te, erano stati al centro di polemiche, anche 
poco urbane, perché alcuni coinvolti in proce
dimenti penali. 

Con rammarico devo constatare che l'Uni
tà, per la vicenda legata alla «moralità» aveva 
fatto il proprio dovere; per la manifestazione 
nazionale, silenzio assoluto. 

Vigile TONINO PUCA 
(Roma) 

«Anche lei come Maria José» 
Caro direttore, 

sembra che ia Svìzzera abbia, da data non 
recente, il compito di risolvere certe amare 
situazioni di casa nostra: ieri, di carattere 
affettivo; oggi, di carattere finanziario, vista 
l'inflazione della lira e il problema che ne 
deriva a chi (beato lui) vuole tentare di met
tere al riparo i propri risparmi. 

Chi. come me. ha superato gli anni «anta», 
non ha ceno dimenticato che, nell'immediato 
dopoguerra, la nostra «regina» Maria José, 
stanca di Umberto ma nel contempo preoccu
pata di mantenere intatta la facciata del suo 
matrimonio agli occhi di tanti nostalgici ita
liani, lasciò la reggia di Cascais, ove condivì
deva l'esilio con il marito, per trasferirsi defi
nitivamente in Svizzera. Il motivo ufficiale 
addotto? Un disturbo agli occhi e la fortuna
ta coincidenza che là c'era Franceschetti, uno 
dei più famosi oculisti dell'epoca. 

Qualcosa del genere, non di carattere affet
tivo ma pecuniario, è accaduto negli scorsi 
giorni, nella nostra Verona. 

La moglie del deputato democristiano on. 
Gianni Fontana si è fatta sorprendere alla 
frontiera con la Svizzera (dove si recava, an
che lei come Maria José, per motivi di salu
te), astiente ad un amico che trasportava va
luta. Guarda un po', alle volte, il caso che 
cosa combina! La signora Fontana non ne 

sapeva assolutamente nulla. 
Ridicolo pertanto l'intervento ufficiale del 

segretario della De veronese, dottor Pcrina, 
che subito ha difeso il suo compagno di parti
to. 

Il quotidiano locale ha riportato un lungo 
articolo, pieno di sollecitudine, volto a scagio
nare la moglie dell'on. Fontana. Mi chiedo: se 
invece della moglie di un parlamentare de
mocristiano si fosse trattato della moglie di 
un parlamentare di un altro partito, magari 
comunista, il quotidiano «indipendente» si sa
rebbe mosso con altrettanto zelo? 

FABIO TESTA 
(Verona) 

La «natura sfuggente 
ed elusiva» dell'errore 
Cari amici, 

leggo sull'Unità del 28 ottobre che il libro 
di Giulio Giorello Lo spettro e il libertino, 
che io ho recensito, verte sul problema della 
•natura sfuggente ed elusiva del contadino». 
Che la natura del contadino sia «sfuggente ed 
elusiva» può anche essere sostenuto, ma non 
pare questo il tema di una ricerca di filosofia 
e storia della matematica. Si tratta, piuttosto, 
del «continuo». La precisazione mi pare es
senziale. 

MARCO PANZA 
(Milano) 

Quel grande bisogno 
di democrazia che investì 
le nuove generazioni 
Caro direttore, 

concordo pienamente con la lettera della 
compagna Vanna Mattafirri sull'Unità del 
19 ottobre. Vorrei aggiungere qualcosa in 
più. Il tentativo di smantellare con la critica 
— che spesso rasenta la denigrazione — gii 
anni che vanno dal '68 al '77, è palesemente 
forzato. Omette un giudizio franco sul gran
de bisogno di democrazia politica che investi 
le nuove generazioni, ma non loro sole: investi 
forze del lavoro, associazioni, le stesse basi 
istituzionali. 

Certo, un giudizio franco anche sulle in
temperanze e gli eccessi manifestatisi, ma ri
levando come le contraddizioni dello sviluppo 
e della società sino riflesse sulla vita degli 
strati sociali, sulla necessità di emancipazio
ne e di decidere della propria esistenza. 

Troppo scontata è ['identificazione fra le 
istanze venute fuori d a quel periodo e il por
tato di violenza degli «anni di piombo». Se si 
fosse più attenti «scientificamente» al corso 
degli eventi, si distinoyprebbere più rsepon 
saòiiità, senza incorrere nelle tante condanne 
«sommarie» che sono state compiute a livello 
politico e ideologico. 

Si cerchino nei giusti canali gli errori e le 
responsabilità! I valori di quegli anni non era
no follia, non erano episodici, erano il frutto 
di una legittima coscienza (collettiva) che 
non ha trovato espressione fino in fondo. 

DOMENICO ROSITANO 
(Stderno - Reggio Calabria) 

La «libertà di religione»-

e i testi scolastici 
delle scuole elementari 
Caro direttore, 

richiamandomi alla libertà costituzionale 
ed allo stesso Concordato fra Stato e Chiesa 
firmato recentemente, mi sembra giusto che 
la «libertà di religione» venga veramente ap
plicata anche nei testi scolastici delie scuole 
elementari nelle quali, a maggior ragione, il 
cervello dei bambini si presta ad essere pla
smato da ogni manipolazione. 

In questa direzione, basta dare uno sguar
do ai libri di testo. O il ministro Falcucci fa 
finta di non sapere oppure, sottobanco, si cer
ca con ogni mezzo di trasformare la «scuola 
fmbblica statale» in «scuola confessionale» e 
a religione cattolica in «religione di Stato». 

Infatti, con tutta la tolleranza, credo non si 
possa ammettere che per ogni sei pagine di 
libro tre vengano dedicate alla religione cat
tolica; senza, ovviamente, alcun possibile va
glio critico da parte dello scolaro. 

A mio avviso, se veramente si vuole rispet
tare la «libertà di religione», la religione è 
giusto che venga insegnata ad iniziare dalle 
scuole medie, ove una certa libertà di scelta è 
anche possibile. In caso contrario si tratta 
solo di mal celata «manipolazione» dei cervel
li dei bambini. 

D'altra parte credo che la Chiesa abbia, al 
di fuori della scuola pubblica, molte possibili
tà per catechizzare i bambini ed anche gli 
adulti. Purtroppo in questa materia — come 
in altri settori della vita pubblica e sociale del 
nostro Paese — ancora la democrazia rimane 
limitata o formalizzata a fatti sole marginali, 
mentre la «democrazia reale» slen'a a farsi 
strada fra mille ostacoli e lottizzazioni. 

GIOVANNI SUP.ACE 
(Reggio Calabria) 

Ma che pasticcio... 
Come fa la gente a capire? 
Caro direttore, 

la XIII Commissione permanente della 
Camera nella seduta del 17 u.s. ha espresso 
parere favorevole alla nomina di Ercolano 
Monesi a presidente del Servizio centrale per 
t contributi agricoli unificati (Scau). Con 
questo sarebbe apparso chiaro l'orientamento 
dell'ex maggioranza di governo di non voler 
più lo scioglimento dello Scau, propugnato in 
un non lontano passato dall'allora ministro 
del Lavoro on. Scotti, che prevedeva il pas
saggio delle sue attuali funzioni all'Ines. Si 
provvede invece al consolidamento dell'ente 
con ia nomina del presidente e con il ripristi
no della Commissione centrale, già avvenuto 
recentemente. 

Mi £ sempre stata invece chiara la volontà 
del Per di arrivare alla soppressione dello 
Scau e al passaggio delle funzioni ad apposite 
commissioni all'interno dell'Inps. 

Ma la lettura del resoconto parlamentare 
mi ha dato l'impressione di uno strano scam
bio delle parti: il deputato Pasquale Lops 
esprime parere favorevole a nome del gruppo 
comunista sulla proposta di nominare il presi
dente. II deputato Marte Ferrari annuncia a 
nome del gruppo socialista il voto contrario 
alia proposta di nomina. Il deputato Franco 
Foschi a nome del gruppo democristiano 
esprime parere favorevole. La Commissione 
approva la proposta di nominare il socialista 
Ercolano Monesi a presidente dello Scau, con 
il voto contrario del gruppo socialista e il voto 
favorevole dei gruppi comunista e democri
stiano. 

Perché non essere coerenti anche in queste 
•minuzie», che tali non sono e che la gente 
non riuscirà mai a capire? 

BIAGIO DI BELLA 
(Roma) 
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Ammutinamento dei 129 
sottufficiali: gli atti 

passano all'Alta Corte 
BARI — Dopo cinque ore di Camera di Consiglio il Tribunale 
Militare di Bari ha deciso di trasmettere alla Corte Costituziona
le gli atti del processo contro i 129 sosttoffuciali dell'aeronautica 
— la maggior parte dei quali di carriera — in servizio presso 
l'aeroporto militare di Amendola accusati di «reclamo collettivo 
mediante pubblica manifestazione» (art. 180 del codice penale 
militare di pace). 1 militari nei giorni dal 12 al 14 gennaio 1983 
si astennero dal partecipare alla mensa per protestare — secon
do il capo di imputazione — coi superiori per questioni riguar
danti l'orario di lavoro, le licenze e l'indennità «operativa». La 
decisione è scaturita da una richiesta dei difensori degli imputa
ti che hanno affermato il «non doversi procedere nei confronti 
di tutti gli imputati perché il fatto non è più previsto dalla degge 
come testo. In via subordinata i difensori avevano chiesto che il 
tribunale giudicasse «non manifestamente infondata» l'illegit
timità costituzionale del secondo comma dell'art. 180 del codice 
penale militare di pace (l'articolo consta di due commi, il primo 
dei quali è già stato dichiarato illegittimo dalla Corte Costituzio
nale nel maggio scorso tra l'altro perché pone limiti alla liberta 
di manifestazione del pensiero). A sostegno della prima richie
sta gli avvocati Guido Calvi e Pietro Laforgia — anche in nome 
degli altri difensori — hanno detto che il secondo comma del
l'art. 180 («reclamo» presentato da «quattro o più militari me
diante pubblica manifestazione») non sarebbe che una aggra
vante del primo comma dello stesso articolo (reclamo presentato 
•da dieci o più militari collettivamente o separatamente ma 
previo accordo»). E quest'ultimo — hanno concluso — per deci
sione della Corte Costituzionale non è più reato. Tale imposta
zione giuridica è stata respinta dal Pm, Giuseppe Jacobellis, 
secondo il quale, invece, il secondo comma costituirebbe «un'i
potesi autonoma di qualificazione del fatto-. 

Protestano i seguaci di Rajneesh 
MONACO DI BAVIERA — I membri della Setta di Bha-

f;wan hanno protestato ieri in silenzio contro l'arresto del 
oro maestro Rajneesh, avvenuto negli Usa. Hanno anche 

consegnato una lettera al consolato generale americano. 

Jeans e giubbetto rosso» il criminologo in aula a Firenze 

Caso Cirillo, trame, Agca 
«Le mie Br non c'entrano» 

Per la prima volta Senzani in tribunale 
Nega i contatti con i servizi segreti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .Le Brigate 
rosse hanno espropriato alla 
Democrazia cristiana un mi
liardo e 450 milioni di lire per 
il sequestro di Cirillo. Su 
questa vicenda devo precisa
re che le tresche cìic vengono 
fuori in continuazione non 
mi riguardano e non riguar
dano 1 rivoluzionari e le Bri
gate rosse. E ripeto che nel 
luglio '81 Cirillo sarebbe sta
to rilasciato in ogni caso. Le 
altre verità non mi riguarda
no: se qualcuno ha cercato di 
stabilire un aggancio con le 
Br ha rivelato solo'la sua 
stupidità. Non ci sono stati 
patteggiamenti tra noi rivo
luzionari, la borghesia, lo 
Stato e i servizi segreti*. 

Giovanni Senzani, in jeans 
e giubbetto rosso, senza bar
ba, sorridente, parla a ruota 
libera, con i giornalisti du
rante una pausa della prima 
udienza del processo, inizia
to ieri mattina In Corte d'as
sise, per l'attività del comita
to rivoluzionario toscano 
delle Br. Il criminologo del 
•Fronte delle carceri» delle 
Brigate rosse, arrestato nel 
gennaio dell'82 in un covo a 
Roma, fatto entrare da solo 
nella gabbia numero uno, ha 
parlato anche dell'attentato
re del papa, Ali Agca, della 
guerriglia in Sudafrica, in 
Germania, della strategia 
per recuperare il proletaria
to metropolitano europeo, 
delle carceri italiane, di Pan-
nella. Tutto secondo un co
pione scontato. «Non sono 
stato il professore di italiano 
— dice l'Ideologo delle Br — 
di nessuno. Dal giugno '82 
ero in isolamento nel carcere 
di Ascoli Piceno e con Ali 
Agca, che era in isolamento 
in un'altra cella dello stesso 
braccio. Non c'è mai stata al-

FIRENZE - Giovanni Senzani durante l'udienza di ieri 

cuna socialità tranne qual
che generica chiacchiera da 
cella a cella che poi ho inter
rotto quando Agca ha detto 
che voleva essere considera
to il più pentito dei pentiti, 
più di Savasta. Non ho mai 
avuto nulla a che fare con 
provocatori». 

Senzani ha poi accusato i 
mezzi di informazione di 
aver messo in atto «una 
scandalosa campagna che 
ha tentato di distruggere 
una identità per attaccare 
l'intera esperienza rivoluzio
naria delle Br». Una campa
gna che avrebbe anche na
scosto il trattamento carce
rario riservatogli. «Tre anni 

di isolamento e poi la depor
tazione a Pianosa: un tratta
mento — ha detto — che cer
to non mi impressiona anche 
perché vi sono proletari sco
nosciuti trattati peggio di 
me nei "braccetti della mor
te" che il ministero della 
Giustizia dice sempre di vo
ler chiudere e che rappresen
tano una pura deterrenza». 
Infine se l'è presa con i radi
cali: «Pannella — ha dato vo
ce a una campagna di stam
pa sul presunto pericolo di 
una mia scarcerazione entro 
la fine di novembre proprio 
mentre stavano per depor
tarmi a Pianosa. Dovrebbero 
essere più seri i radicali visto 

che il tema di una corretta 
informazione è uno dei punti 
centrali del congresso in cor
so a Firenze». È la prima vol
ta che Giovanni Senzani, 
l'organizzatore del sequestro 
del giudice D'Urso, compare 
in un'aula di giustizia. Nel 
processo iniziato ieri matti
na è accusato di una serie di 
reati in relazione all'attività 
del comitato rivoluzionario 
toscano ma non gli sono sta
ti contestati quelli associati
vi per cui è sotto inchiesta a 
Roma. Oltre Senzani altri' 
trentadue imputati di cui 19 
sono comparsi a piede libero, 
7 detenuti e 7 assenti tra cui 
il pentito Giovanni Ciucci. 
Proprio a seguito delle sue 
rivelazioni la Digos smantel
lò basi, covi e sgominò il 
gruppo toscano composto da 
capi, gregari, fiancheggiato
ri dell'organizzazione terro
ristica che operò fra il *77 e 
1*82 in Toscana e anche in Li
guria. 

La struttura subì un duro 
colpo nel *78 con l'arresto di 
quattro brigatisti, Paolo Ba-
schieri, Salvatore Bombaci, 
Dante Cianci, Giampaolo 
Barbi. Il comitato si rivita
lizzò con l'intervento di Ma
rio Moretti. Con l'operazione 
scattata nel gennaio '82 a Ve
rona, che portò alla libera
zione del generale Dozier, il 
comitato toscano subì la de
bacle. L'udienza di ieri mat
tina è stata dedicata intera
mente alia discussione di 
un'eccezione di competenza 
territoriale sollevata dal di
fensore di Senzani. La Corte 
ha respinto dopo due ore di 
camera di consiglio l'ecce
zione e il processo è stato rin
viato a lunedì mattina. 

Giorgio Sgherri 

II «pentito» è a Torino 

Sandalo: «Minacce 
mafiose mi hanno 

fatto tornare» 
«Ecco perché ho domto lasciare il Kenia» 
«Viaggio, mi interesso di sport e di donne» 
TORINO — Roberto San
dalo, il «pentito* che con
senti di sbaragliare le fila di 
•Prima Linea» ha dovuto 
abbandonare 11 rifugio che 
aveva trovato, nell'autun
no '84, In Kenya ed è torna
to in Italia. Ieri mattina — 
Sandalo è In libertà provvi
soria — si è presentato per 
un controllo negli uffici 
della Digos di Torino. «Sta
vo molto meglio in Kenya, 
ma ho dovuto andar via — 
ha detto uscendo dalla 
Questura —. Facevo la gui
da nei safari e conoscevo 
ormai tutti i parchi. Ma 
laggiù è pieno di mafiosi 
Italiani a cui davo fastidio. 
Dicevano prima che ero un 
infiltrato e poi che e/o un 
ricercato Internazionale. 
Forse disturbavo le loro at
tività. All'inizio di febbraio, 
sono stato arrestato dalla 

polizia locale e ho dovuto 
tornare in Italia*. Il •super-
pentito», vestito con un 
paio di jeans e un giubbotto 
di panno blu, era accompa
gnato dalla madre. Parlan
do della sua vita attuale, ha 
aggiunto: «Adesso faccio un 
lavoro che è top secret 
Viaggio continuamente tra 
l'Italia e l'estero. Posso solo 
dirvi che è legato allo sport 
Mi interesso di sport e di 
donne, quanto più posso. 
Sposarmi? Non ci penso 
neppure*. «Oggi non ho più 
paura di una vendetta — 
continua Sandalo — ma si
no a qualche mese fa era di
verso. Ho rischiato la vita 
più volte, almeno in ciiie oc
casioni. So che mi cercava
no. Adesso è cambiata, 
quelli di Prima Linea han
no parlato tutti, gli irridu
cibili sono soltanto rimasti 
cinque o sei». «Il terrorismo 

però non è finito. Ne scrive* 
rete di nuovo. Non passe
ranno neppure troppi gior
ni. Le Brigate Rosse sono 
sempre le stesse, spareran
no ancora ai poliziotti, an
che se loro sono figli del 
sud. Questo, però, i terrori
sti non l'hanno mai capito. 
D'altra parte lo Stato non 
ha scelto di stare né con noi 
pentiti né con i dissociati. 
Speravamo che Cossiga, 
appena eletto, proclamasse 
due anni di indulto, come I 
suoi predecessori. Non è 
stato così, e noi dovremo 
tornare tutti in carcere. 
Qualcuno dice che presto 
Cossiga darà l'indulto, ma 
io ci spero poco». Sulla li
bertà a Marco Donat Cattin 
Sandalo si limita a dire: 
•L'ho letto, ma non mi inte
ressano più queste cose*. 

Nell'estate scorsa, poche 

righe pubblicate dalla Gaz
zetta ufficiale, avevano an
nunciato che Roberto San
dalo si chiamava «Ranieri*. 
Era stata accolta la sua ri
chiesta di cambiare cogno
me, per motivi di sicurezza. 
La notizia ripresa dai gior
nali, aveva suscitato le ire 
dei suoi difensori. Ora, an
che il «superpentito* espri
me le proprie proteste. 
«Stavo per trovare un lavo
ro — spiega Sandalo — ma 
l giornalisti mi hanno rovi
nato tutto. Ci pensavo l'al
tro giorno e mi dicevo: se ci 
fosse un colpo di stato in 
Italia, ho quasi voglia di 
schierarmi con la destra e 
di dare addosso ai giornali
sti». 

Fregi del Partenone 
Atene lì rivuole 

ma Londra dice no 
LONDRA — Resteranno e Londra i fregi sottratti 185 anni fa al 
Partenone di Atene da un ambasciatore inglese. Il governo bri* 
tannico ha risposto di no all'Unesco, l'organizzazione culturale 
delle Nazioni Unite, che intercedeva per la restituzione alla 
Grecia. La vertenza non è finita, perché le autorità greche mi» 
nacciano ora di rivolgersi a un tribunale internazionale. Ma un 
portavoce del British Museum, che ha in custodia i marmi scoi» 

fiiti da Fidia, ha confermato oggi l'intenzione di tenerseli «per 
'eternità». In un certo senso, le sculture furono per gli inglesi 

una preda di guerra. II sultano ottomano di Costantinopoli, che 
allora regnava anche sulla Grecia, autorizzò nei 1800 l'amba* 
sciatore britannico, lord Engin, a prendere tutto quello che gli 
piaceva in cambio dell'aiuto dato dalla flotta inglese al suo eser
cito contro Napoleone in Egitto. Aiutato da un architetto italia
no e da una squadra di carpentieri greci, il diplomatico tolse al 
Partenone le meravigliose sculture che sì erano conservate in*' 
latte per oltre duemila anni, sfidando assedi e occupazioni. Al* 
cuni capolavori andarono in frantumi mentre venivano strap* 

fiati dal tempio. Altri finirono in fondo al mare con la nave che 
i portava in Inghilterra ma vennero poi recuperati. Diventati 

indipendenti anche grazie all'aiuto dei volontari inglesi che si 
batterono con loro contro i turchi, i greci si rassegnarono per 
decenni al fatto compiuto. Con l'elezione del nuovo governo 
socialista, il ministro della Cultura Melina Mercuri ha iniziato 
una battaglia per il recupero delle sculture ma Londra ha accet
tato di restituire soltanto una cariatide dell'Eretteo. Il fregio e le 
metope del Partenone sono l'attrattiva principale del British 
Museum, che senza di essi perderebbe gran parte delia sua im
portanza. «Se restituissimo ai paesi d'origine tutti gli oggetti 
d'arte importati — ammette un funzionario del British nlu-
seum — le nostre sale rimarrebbero vuote». 

«Ponte», 
Autosole 
intasata 

FIRENZE — Anche se la 
grande estate è ormai finita e 
se nuvole e piogge hanno fatto 
la loro comparsa un po' ovun
que, il lungo ponte di inizio 
novembre ha mobilitato mol
tissimi italiani. Un traffico in
tensissimo in direzione sud è 
registrato, a partire dalle ore 
sedici di ieri sul tratto toscano 
dell'autostrada del Sole. La 
stessa polizia stradale ha defi
nito il flusso «eccezionale», pa
ragonandolo a quello delle fe
rie d'agosto. Il fiume di veicoli 
ha provocato intralci alla cir
colazione sull'arteria auto
stradale e in vari punti ci sono 
stati incolonnameli. Il mag
giore si è formato al chilome
tro 244, all'altezza di Roncobi-
laccio dove — a causa di devia
zioni per lavori in corso — ha 
raggiunto gli otto chilometri. 
Le lunghe colonne di traffico 
si sono attenuate soltanto a 
tarda notte. Molti i piccoli in
cidenti ma con danni solo ai 
veicoli. 

In orbita 
satellite 
militare 

CAPE CANAVERAL — Il tra
ghetto spaziale «Challenger» 
ha messo in orbita un piccolo 
satellite per comunicazioni 
militari in un lancio speri
mentale per conto del Diparti
mento della Difesa america
no. La messa in orbita del sa
tellite è avvenuta sotto il con
trollo dei direttori di volo sta
tunitensi del centro spaziale 
Johnson a Houston. Il satelli
te, che pesa 70 chilogrammi, 
costituisce il solo esperimento 
non condotto da tedeschi, i 
quali dirigono altrimenti tutti 

§li esperimenti della missione 
i sette giorni del traghetto 

spaziale. «La missione spaziale 
D-l è solo il primo passo nel
l'ambito di un potente sforzo 
nazionale che nella gara tra 
nazioni per la conquista pa
cifica dello spazio assicurerà 
alla Repubblica Federale di 
Germania uno dei primi po
sti», ha commentato il mini
stro per la ricerca scientìfica 
della Repubblica Federale di 
Germania, Heinz Riesenhu-
ber. 

Esplode una 
valigia su 
aereo Usa 

DALLAS — Un ordigno conte
nuto in una valigia è esploso a 
bordo di un «Boeing 727» della 
«American Airiines» che face
va scalo a Dallas (Texas), sen
za causare danni ai 147 pas
seggeri e sette membri dell'e
quipaggio. Le autorità stanno 
indagando per accertare se l'e
splosione, che ha provocato un 
piccolo incendio nella stiva 
bagagli dell'aereo — in servi
zio sulla rotta Austin-Dallas-
San Francisco — sia avvenuta 
durante il volo o dopo l'atter
raggio all'aeroporto interna* 
zionale di Dallas — Fort 
Worth. Dopo t'arrivo a Dallas, 
comunque, i passeggeri sono 
stati fatti scendere e sono par
titi per San Francisco con altri 
voli. Un portavoce .dell'aero
porto ha detto che l'ordigno si 
trovava in una piccola valigia 
caricata nella stiva bagagli. 
«Non c'è rimasto molto dell'or
digno né della valigia», ha di
chiarato. Alcuni altri bagagli 
sono stati danneggiati. 

Carlo Cicuttìni , 

Nostro servìzio 
MADRID — Il terrorista ne
ro Carlo Cicuttinl, latitante 
in Spagna dal 1973, si è costi
tuite mercoledì scorso al 
«Servicio general de infor-
macion» della Guardia Civil 
(uno dei servizi segreti spa
gnoli) della città di Zamora, 
che lo ha immediatamente 
tradotto nel carcere della cit
tà, nel quale sono ospitati 1 
detenuti di destra. Cicuttini 
si sarebbe consegnato (ma 
altre voci dicono che è stato 
arrestato) perché il ministe
ro degli Interni stava per or
dinare la sua cattura,-a se-, 
guito di una seconda do
manda di estradizione- pre
sentata dall'Italia, sulla base 
di un provvedimento del giu
dice veneziano Casson che 

Peteano, 
Ronchi, 

Madrid 
DalMsi 
ai Gal, 
tredici 
annidi 
terrore 

Probabilmente chiederà di essere «espulso» in Paraguay 

Carlo Cicuttini i consegna 
ai servizi segreti spagnoli 

Ricercato in Italia, sospettato di stragi 
anti Età, stava diventando troppo scomodo 

accusa l'ordinovista di un 
attentato commesso nel gen
naio 1972 contro la villa del 
deputato missino di Udine 
Ferruccio De Micheli. Cicut
tini, ricercato per la strage di 
Peteano e il dirottamento di 
un aereo, era già stato arre
stato nell'82, e liberato poco 
dopo: le autorità spagnole 
avevano ritenuto i reati 
commessi «di natura politi
ca», negando l'estradizione. 
È difficile dunque che il ter
rorista nero temesse, dopo 
questi precedenti, di essere 
.estradato permeati minori. 
Più probabile sembra invece 
che:sia^sta^to «costretto*, a 
consegnarsi, per eliminare 
dalla scena spagnola una fi
gura negli ultimi tempi sem
pre più al centro di fatti ter
roristici clamorosi e soprat

tutto di notizie di stampa. 
Cicuttini, infatti, può spera
re adesso che sia applicata 
nei suoi confronti la recente 
legge sugli stranieri, che pre
vede l'espulsione degli «inde
siderabili*. Potrebbe sceglie
re un nuovo paese «amico», 
come il Paraguay, il Cile o il 
Sudafrica. 

Cicuttini si rifugiò in Spa
gna nel 1973, e per aiutare gli 
inizi della sua latitanza rice
vette 34.600 dollari dall'Msi 
(per questo in Italia A d i 
rante è accusato di -favoreg
giamento aggravato, é per 
procedere nei suo*-confronti-
manca ormai solo l'autoriz
zazione del Parlamento eu
ropeo). In Spagna Cicuttini è 
diventato, secondo ricorren
ti e bene informate notizie di 

stampa, membro del «secon
do gruppo» della «Brigada de 
interior» (un altro dei servizi 
di sicurezza), e sarebbe tra i 
dirigenti del Gal, un gruppo 
terroristico dedito all'ucci
sione di dirigenti dell'Età ba
sca. È stato indicato anche 
come responsabile della 
«mattanza di Atocha» del 
1977, quando 5 avvocati co
munisti furono uccisi a Ma
drid a raffiche di mitra. 
Nell'83 si è sposato, in secon
de nozze, con la figlia di un 

-generale spagnolo, e alla ce
rimonia hanno assistito im
portanti membri dei servizi 
segreti. • • - - - t : * 

Una persóna protetta è be
ne inserita, insomma, ma di
ventata sempre più scomo
da: per gli spagnoli, e per i 
servizi deviati italiani legati 

alla P2. Cicuttini, anche nel 
breve periodo di detenzione, 
non ha mai parlato. Tuttavia 
sa molte cose. Agli atti di un 
processo italiano c'è la regi
strazione di una telefonata 
che fece a Concutelli (l'as
sassino del giudice Occor-
sio): «Ci sono due Ingram M 
10 che bisogna far arrivare 
In Italia. Sono implicati in 
Atocha ed è pericoloso tener
li a Madrid». Proprio con una 
di queste armi Concutelli as
sassinò Occorsio. E risultò in 
seguito che il mitra proveni
va da un'armeria dei servizi 
di sicurezza spagnoli. Non è 
un caso, insomma, che Ci
cuttini si sia consegnato non 
alla polizia ma ad un servizio 
di sicurezza. 

Gian Antonio Orighi 

< • • • 

ROMA — Madrid. 7 aprile 1983. L'eccellentissimo presidente del
la II sezione penale deli'Audìencia NacionaL Don Gonzalo de la 
Còncha y Pellico, nega l'estradizione in Italia di Carlo Cicuttini, 
l'ordinovista all'epoca ricercato per la strage di Peteano e già 
condannato in via definitiva a l i anni di carcere per il dirottamen
te di un aereo. La rifiuta con una singolare motivazione: Cicuttini 
ha commesso i reati «con clara y evidente intencionaiidad politi
ca». de matriz neofascista», dunque non è estradabile. 

Ronchi dei Legionari, 6 ottobre 1972. La polizia uccide il giova
ne dirottatore di un Fokker dell'Ati, l'ex para Ivano Boccaccio. Si 
scopre rapidamente che Boccaccio è stato portato all'aeroporto di 
Ronchi da Cicuttini, il quale gli ha consegnato anche la propria 
pistola — una Luger 22 — e un paracadute. Il colonnello dei 
carabinieri Dino Mìngarelli, che partecipa elle indagini (e che sta 
conducento quelle sulla strage di Peteano), si affretta però ad 
escludere qualsiasi matrice politica all'origine del fallito dirotta
mento. Attorno a Cicuttini, insomma, si compiono negli anni cu
riose acrobazie giudiziarie di segno opposto ma convergenti nel
l'effetto: favorire l'ordinovista. Perche e un personaggio di grande 
rilievo? No. Ma perchè attorno a lui ruota un consistente pezzo 
della storia delle stragi e, soprattutto, delle relative deviazioni dei 
servizi segreti. 

Cicuttini, 38 anni, friulano, prive della mano destra, impiegato 
alla Camera di Commercio di Udine, nei primi anni 70 è segretario 
del Msì di S. Giovanni al Natisone, e contemporaneamente mem
bro del circolo ordincvista friulano, guidato dall'investigatore pri
vato di Udine Vincenzo Vinciguerra. I due, ed i loro soci, appaiati 
alla contemporanea attività di Freda nella vicina Padova, compio

no vari attentati «minori» (alle linee ferroviarie, ma anche contro le 
case di deputati missini troppo «tiepidi») e nel 1972 compiono il 
grande balzo. Il 31 maggio organizzano la strage di Peteano. Una 
500 imbottita di tritolo viene fatta trovare ai carabinieri (la telefo
nata anonima di segnalazione è di Cicuttini) che, perquisendola, 
saltano per aria. Tre morti è il bilancio. Il 6 ottobre preparano 
invece il sequestro aereo di Ronchi dei Legionari: fallisce, e i due 
dovranno darsi alia fuga. Una storia di eversori di medio rango. 
Ma, appunto, ciò che in essa impressiona sono le deviazioni che vi 
ruotano attorno. Dopo Peteano carabinieri e vertici della magi
stratura goriziana si mobilitano per tentare di attribuire la strage 
E rima alla sinistra poi — fallito il tentativo — a «balordi» comuni. 

>opo il dirottamento, ritrovata a Ronchi la pistola di Cicuttini, 
vengono fatti sparire dagli atti del processo di Peteano alcuni 
bossoli trovati sul luogo della strage, sparati dalla stessa arma. 
Agli ordinovisti, insomma, non si doveva risalir,.- in alcun modo. 
Perchè? Vinciguerra (che si è consegnato alla giustizia e collabora 
parzialmente)lo ha spiegato di recente al giudice veneziano Felice 
Casson, che indaga su quel periodo: il Sia sapeva tutto; le stragi 
furono prodotte da istituzioni dello Stato, utilizzando frange fasci
ste, per fronteggiare un Pei in ascesa. Casson (che già aveva fra gli 
imputati dell'inchiesta su Peteano l'ex procuratore capo di Gorizia 
Bruno Pascoli, il presidente dell'ordine degli avvocati della stessa 
città Emo Pascoli e Giorgio Almirante) ha arrestato in seguito il 

§en. Dino Mingarelli e il suo vice col. Chirico. La Cassazione, poco 
opo, ha annullato i mandati. E la verità è tornata a farsi lontana. 

Michele Sartori 

NELLA FOTO: Roberto j 
lo durante » processo per l'ue-
cJeieoe di Aldo Moro 

Emessi due 
ordini di 

cattura per 
la strage 
di Natale 

NAPOLI — Due ordini di cattura sono stati 
emessi dalla magistratura napoletana nel
l'ambito delle indagini sulla strage di Natale, 
avvenuta nel dicembre dello scorso anno a 
bordo del treno rapido «904» Napoli-Milano 
mentre percorreva la galleria di San Bene
detto Val di Sambro. Destinatari degli ordini 
di cattura sono Giulio Pirocd di 27 anni, col
laboratore di Giuseppe Miss!, meglio noto 
come il «boss del Rione Sanità», ed il com
merciente Alfonso Galeota di 42 anni, an-
ch'egli di Napoli. L'accusa per entrambi è di 
associazione sovversiva costituita in banda 
armata. Sia a Pirozzi sia a Galeota gli ordini 
di cattura emessi dal sostituti procuratori 
della Repubblica Olindo Ferrane e Gerardo 
Arcese sono stati notificati in carcere, dove 
sono per altri reati. 

Galeota, il quale ha dei negozi per la vendi
ta di scarpe nella centrale Via Duomo, e Pi-
rozzi sono ritenuti affiliati alla banda di Giu
seppe Missl, attualmente in un carcere lonta
no da Napoli. Missl, accusato di associazione 
per delinquere di carattere mafioso, di furti e 
rapine, ha ricevuto giorni addietro una co
municazione giudiziaria per associazione 
sovversiva. 

Insegue il 
rapinatore 
e lo fredda 

a colpi 
di pistola 

NAPOLI — Ventisette anni, tossicodipen
dente» pregiudicato per rapina, Giuseppe 
D'Agostino, ha tentato l'ennesimo colpo: è 
entrato in una macelleria di Lusciano, un 
centro in provincia di Caserta, ed armato di 
una pistola gioattolo ha intimato al gestore, 
Domenico D'Alterio, 59 anni, di consegnargli 
l'incasso, uri milione e duecentomila lire. 

Non contento di ciò, sempre con fare mi
naccioso, si è avvicinato a due donne che era
no all'interno del negozio e si è impossessato 
anche di 70 mila lire contenute nei loro bor
sellini. Poi è uscito. Ma proprio mentre si 
stava per mettere in auto e andar via con il 
denaro è stato freddato da qvattro colpi di 
pistola. A sparare è stato proprio il titolare 
della macelleria, Domenico D'Alterio, che 
appena uscito II rapinatore ha afferrato la 
pistola da un cassetto del bancone, si è preci
pitato all'esterno del negozio ed ha comin
ciato a sparare contro il tossicodipendente. 
Solo all'arrivo dei carabinieri della compa
gnia di A versa si è scoperto che l'arma impu
gnata dal giovane era un giocattolo. Dome
nico D'Alterio, attualmente è in stato di fer
mo. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
rimano 
Torino 
Mondovl 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Rrenzo 
Pise 
Falconerà 
Perugia 
Pascere 
L'Adua* 
R o t m U . 
RomeF. 
Compob. 
Beri 
».— .-
ratJwvl» Potenze 
S.NLL. 
Reggio C 
Messelo 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cogfceri 

8 16 
12 17 
13 15 
11 13 
11 17 

S 17 
7 14 
7 15 

11 19 
11 17 
12 18 
12 19 
12 17 
12 14 
11 18 

6 13 
15 2 1 
15 2 1 
12 15 
19 25 
15 19 
13 16 
18 19 
18 2 3 
18 2 2 
19 2 4 
15 2 6 
13 2 2 
14 22 

-a 0 
R 

"r 

SITUAZIONE — • lampo sgOTtsfce è ora controKato de une drcoRUio-
ne di correnti umide ed instebel die ai muovono de ovest verso est 
neTerse modrtotranoa ed in seno ate queR si muovono veloci pertur-
bex>onicfwpiwvocenosuier>oetrapeniso*sspico»tir»nomenidi^ 
bftta. 
e. TONTO M rTAUA — S«a»isoionl»«nontiiunawasu( 
cielo geweiaensiite nulotoso con eossMeta di piogge sperse e cerei-
— - — • - — «J-J . — — _ o > - _ — J . _.— _ « • ^»&.»>isldfl^^fc^»^»kB£ a^—^i—^k,.^ t ^ k a l e à s l e JMSBSKI t 

\W%W BnTsnfniTTvffTO* ìMJVW rfJQponi1 n lVOUVvnVH IfJfnfpO V W l W p a w M i n \ 
nero» di ,MMW»ulw«»itl e tipiiiHe. T i w p f «tur» i 
tieni. 



l 'Unità - VITA ITALIANA VENERDÌ 
1 NOVEMBRE 1985 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Un conflitto di compe
tenza tra Genova e Roma? Non esi
ste nemmeno a livello di ipotesi. Di
ciamo la verità: è una invenzione 
giornalistica». Il procuratore ag
giunto Francesco Meloni taglia cor
so cosi alle polemiche («del tutto 
Inopportune», le ha definite) esplose 
a proposito della «pista romana» in
dividuata dalla Digos nel corso delle 
Indagini sul dirottamento della 

. «Achille Lauro»; pista secondo cui un 
i primo tentativo di sequestro della 
•nave blu» sarebbe stalo impostato 

§lusto a Roma tra luglio ed agosto. 
ono elementi che ci erano già noti. 

sostengono gli inquirenti genovesi, e 
che non mettono in forse a nessun 
titolo la competenza già decisa dalla 
Corte di Cassazione. Ma per un con
flitto negato, ce n'è un altro, forse 
più minaccioso ed aspro, che rischia 
di incombere su questo processo già 
tanto travagliato; «li governo degli 
Stati Uniti — afferma Infatti un co
municato diffuso Ieri dall'ambascia
ta a Roma — sta conducendo una 
approfondita Inchiesta sul dirotta
mento della 'Achille Lauro' con la 
completa collaborazione delle auto
rità italiane». E sin qui tutto bene. 
Poi la bordata: «I funzionari del Di
partimento di Giustizia degli Usa 
stanno cercando di poter disporre di 
testimonianze relative ai reati com
messi, allo scopo di istruire un pro
cesso negli Stati Uniti nella eventua
lità che gli incriminati non venissero 
processati secondo le leggi italiane 
per analoghi reati». Dunque, nel con
fronti delle «autorità italiane», nono

stante la «piena collaborazione», una 
vera e propria dichiarazione di sfi
ducia, per di più autorevolmente 
espressa da qualificata fonte diplo
matica. Per la verità, in serata, I toni 
si sono ammorbiditi; «Non c'è sfidu
cia verso la magistratura Italiana — 
ha concesso un portavoce dell'amba
sciata — diciamo che tra i reati com
messi dal terroristi palestinesi alcu
ni, rapportati con le leggi italiane e 
con quelle americane, potrebbero ri
sultare valutati in maniera differen
te». Intanto, la collaborazione ha re
gistrato ieri pomeriggio il suo primo 
atto ufficiale: l'Interrogatorio per ro
gatoria di uno dei quattro dirottatori 
arrestati a Sigonetla. Alla presenza 
di un paio di uomini della Fbi e del 
sostituto procuratore Luigi Carli, il 
giudice istruttore Paolo Gallizla ha 
rivolto al detenuto una serie di do
mande preparate dagli investigatori 
americani. Domande tutte attinenti 
— stando alle indiscrezioni — l'omi
cidio di Leon Klinghof fer e altri reati 
commessi ai danni dei croceristi 
americani. Chi fosse l'interrogato, le 
fonti ufficiali non hanno voluto pre
cisarlo; l'ipotesi più probabile è che 
sia stato Majed Malki, il prsunto apo 
del commando. Solo che il palestine
se si sarebbe rifiutato di replicare le 
«confessioni» già rese agli inquirenti 
italiani. Intanto l'inchiesta «italia
na» procede a ritmo sostenuto, ma 
circondata dal riserbo più impene
trabile. Tra gli inquirenti c'è chi am
mette che «si stanno cercando quat
tro persone» collegate al dirottamen
to. 

Rossella Michienzi 

Mentre a Genova agenti Fbi 
interrogano uno dei palestinesi 

Arafat: «Uno 
Stato nemico 
ha guidato i 
dirottatori» 
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ROMA — Mentre la magistratura 
Italiana Indaga sui dirottamento del
la «Achille Lauro», il leader palesti
nese Yasser Arafat torna a farsi vivo 
con dichiarazioni clamorose a pro
posito della vicenda della nave: «I pi
rati che hanno dirottato la "Achille 
Lauro" hanno agito su ordine di uno 
Stato nemico dell'Olp». L'afferma
zione è contenuta In un'Intervista 
concessa da Arafat a un giornale di 
lingua saudita «Ach Charq Awsat» 
edito a Parigi. 

Il leader palestinese ita affermato 
che quanto prima saranno rese pub
bliche le conclusioni della commis
sione d'inchiesta istituita da Arafat 
proprio per far luce sulla vicenda 
della «Lauro». Secondo 11 leader pale
stinese l'Olp e uno Stato arabo han
no la prova che i 4 terroristi che si 
impadronirono della nave da crocie
ra italiana il 7 ottobre erano «In con
tatto con uno Stato ostile, dal quale 
prendevano le istruzioni». Arafat, 
nell'intervista non fa però il nome né 
dello «Stato ostile» che starebbe die
tro al dirottamento della «Lauro» né 
quello («evidentemente amico») che 
ha le prove degli oscuri retroscena 
del dirottamento. La conclusione di 
Arafat è che l'azione del 4 dirottatori 
«è stata una manovra che aveva il 
preciso scopo di liquidare l'Olp». 
•L'obiettivo del dirottamento — af
ferma ancora l'esponente palestine
se — è stato quello di oscurare o far 

rimuovere gli atti di pirateria di 
Israele, compiuti in collegamento 
con gli Stati Uniti e che hanno di
strutto gli uffici dell'Olp a Tunisi e 
ucciso molti esponenti della nostra 
organizzazione». Secondo Arafat, in
fatti, il rald Israeliano su Tunisi ave* 
va creato un'ondata di simpatia per 
l'Olp che 11 dirottamento della navo 
ha offuscato. 

Il leader palestinese, tuttavia, non 
si è limitato a dare la sua versione 
sul presunti mandanti dell'affare 
•Lauro»; In un'intervista concessa al 
quotidiano romano «Paese Sera» e 
pubblicata ieri, Arafat afferma che 
dietro le bombe esplose nelle scorse 
settimane a Roma si nasconde 
•qualche servizio segreto arabo». «I 
nostri amici italiani — prosegue il 
leader palestinese — devono tener 
presente che vi sono gruppi che, an
che se si dicono palestinesi, hanno 
ucciso diversi miei collaboratori». 
«Non posso dare una risposta defini
tiva — ha detto ancora Ararat — co
munque anche noi siamo stati colpi
ti in Italia... ma non abbiamo dato la 
responsabilità al governo italiano e 
al suo popolo, sapevamo che era ope
ra del servizio segreto israeliano, il 
Mossad. Perché invece, adesso, si 
mette tutto sul conto dei palestine
si?» Arafat ha concluso conferman
do che in ogni caso «le relazioni con 
l'Italia sono amichevoli e molto 
strette». 

Un drammatico atto d'accusa nel maxiprocesso di Palermo contro la mafia 

Il diario del generale Dalla Chiesa 
«Tutto è lasciato al mio 
coraggio ed entusiasmo» 

PALERMO — «Tutto è la
sciato al mio entusiasmo di 
sempre, pronti a buttarmi al 
vento non appena determi
nati Interessi saranno o do
vranno essere toccati o com
pressi, pronti a lasciarmi so
lo nelle responsabilità che 
Indubbiamente deriveranno 
ed anche nei pericoli fisici 
che dovrò affrontare». 

Sono parole del diario del 
gen. Dalla Chiesa, allegato 
agli atti del processo alla 
mafia che sta per celebrarsi 
a Palermo. Gli stralci antici
pati ieri da un quotidiano 
dell'isola confermano il sen-

. so di isolamento e di utilizza
zione strumentale che l'alto 
ufficiale provò nell'assume-
re l'incarico di prefetto di Pa
lermo. È stato Nando Dalla 
Chiesa a consegnare il diario 
del padre agli Inquirenti. Da 

. queste pagine trovano dram-
j matica conferma le denunce 
Iche da più parti si levarono 
(dopo la strage di via Carini, 
| contro le inerzie colpevoli dei 
'.pubblici poteri. 
I II generale scrive in una 
'forma singolare e suggesti
va, cioè alla moglie defunta. 
Doretta. Allorché gli viene 
anticipata la notizia della 
nomina, osserva: «... anche se 
vuole essere un riconosci
mento per il mio passato e 
per la mia esperienza, anche 
se, molto più brutalmente, 
sto per divenire un'altra vol
ta strumento di una politica 
che fa acqua da tante parti, 
tutto mi sembra giunga a 
schiacciare un arco intero 
della mia esistenza». 

Assai severe sono le criti
che mosse al gen. Cappuzzo, 
capo di stato maggiore del
l'Esercito, che continuava ad 
occupare anche il vertice 
dell'Arma dei Carabinieri. 
Annota Dalla Chiesa, in data 
31 marzo '82: «Non è concepi
bile che il Capo di S.M. con la 
scusa che non ci sono divi
sioni libere continui ad occu
pare un posto che non gli 
compete e che con la sua pre
senza continui a derivare un 
danno enorme all'Arma». E 
Il 23 aprile rincara la dose: •_. 
per merito mio (sì riferisce al 
suo trasferimento a prefetto, 
ndt) si muove quella tremen
da piovra o incrostazione de
terminatasi nella persona 
del Capo di S.M. che da un 
anno e 4 mesi occupa abusi
vamente un potere che non 
gli compete e che solo gli è 
servito per esercitare un pre-
potere cattivo, spregiudica
to, senza un'etica—». 

Significativo appare nel 
diario del prefetto assassina
to un riferimento all'on. An* 
dreottL In data 6 aprile '82, 
scrive: • „ ieri anche Fon. An-
dreotti mi ha chiesto di an
dare e naturalmente, date le 
sue presenze elettorali in Si
cilia, si è manifestato per via 
indiretta interessato al pro
blema. Sono stato molto 
chiaro e gli ho dato però la 
certezza che non avrò ri
guardi per quella parte di 
elettorato alla quale attingo
no i suol grandi elettori». E 
ancora (30 aprile dello stesso 
anno): «L'Italia è stata scossa 
dall'episodio specie alla vigi
lia del congresso di una De 
che su Palermo vive con l'e
spressione peggiore del suo 
attivismo mafioso, oltre che 
di potere politico*. 

L'appunto trascritto sul 
diario in quel 30 aprile è il 
più denso di riflessioni, con 
lucide e sconfortate previsio
ni che troveranno piena con

ferma nel successivo svol
gersi degli avvenimenti. 

Scrive Dalla Chiesa: «... mi 
trovo ad essere richiesto di 
un compito davvero impro
bo e, perché no, anche peri
coloso. Promesse, garanzie, 
sostegni sono tutte cose che 
lasciano e lasceranno il tem
po che trovano. La verità è 
che in poche ore 5-6) sono 
stato catapultato da una ce
rimonia a me cara, che 
avrebbe dovuto costituire un 
sigillo alla mia lunga carrie
ra nell'Arma, in un ambiente 
infido, ricco di mieterò e di 
una lotta che possono anche 
esaltarmi, ma senza nessuno 
intorno, e senza l'aiuto di 
una persona amica, senza il 
conforto di avere alle spalle 
una famiglia come era già 
stato all'epoca della lotta al 
terrorismo, quando con me 

era tutta l'Arma». E subito 
dopo: «Mi sono trovato cioè 
al centro di una pubblica 
opinione che ad ampio rag
gio mi ha dato l'ossigeno del
la sua stima e di uno Stato 
che affida la tranquillità del
la sua esistenza non già alla 
volontà di combattere e de
bellare la mafia ed una poli
tica mafiosa, ma all'uso e al
lo sfruttamento del mio no
me per tacitare l'irritazione 
dei partiti». E seguono a que
sto punto le parole premoni
trici che abbiamo riportato 
all'inizio. Così si conclude la 
lunga nota del generale: «So
no perfettamente consape
vole che sarebbe suicidio il 
mio qualora non affrontassi 
il nuovo compito non tanto 
con scorta e staffetta ma con 
l'intelligenza del caso e con 
un po'... di fantasia». 

Scalfaro propone «premi» 
per chi ha collaborato 

Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Buscetta: «La brillante 
carriera di Badalamenti» 
NEW YORK — È continuata 
al processo contro 22 persone 
accusate di traffico di eroina la 
deposizione del principale teste 
della pubblica accusa, Tomma
so Buscetta, il quale ha fornito 
un quadro preciso e circostan
ziato di ciò che il boss Gaetano 
Badalamenti era all'interno 
della organizzazione mafiosa 
italo-americana. Il procedi
mento si svolge davanti al tri
bunale distrettuale di New 
York. I reati contestati agli im
putati sono gravi ed i verbali 
della polizia federale e della 
procura parlano di un traffico 
eli stupefacenti, che si svolgeva 

attraverso una catena di «pizza 
parlor» (pizzerìe) che fruttò un 
miliardo e 650 milioni di dollari 
alla organizzazione dal 1975 al 
1984. Buscetta, sollecitato dal 
Procuratore, ha raccontato che 
venne presentato trentanni fa 
a Gaetano Badalamenti, uno 
dei presunti leaders della rete 
di trafficanti mafiosi e. certa
mente, imputato principale in 
questo processo. 

Buscetta, le cui rivelazioni 
hanno portato, in Italia, all'ar
resto di oltre 400 persone coin
volte nelle attività mafiose, ha 
detto che Badalamenti fece 
una brillante carriera nella ma

fia, passando da semplice «sol
dato* negli anni 50, a «boss» del
la commissione esecutiva della 
mafia in Sicilia nel 1975. Venne 
però espulso dopo una sangui
nosa lotta di potere nel 1978. 
Buscetta, che ha reso la sua te
stimonianza tra misure di sicu
rezza severissime, ha nominato 
anche l'imputato Salvatore 
Lamberti come membro della 
malavita siciliana ed ha detto 
di riconoscere altri due imputa
ti — Vito Badalamenti e Vin
cenzo Randazzo — come pa
renti di Badalamenti, da lui in
contrati in Sicilia. Vito Badala
menti è figlio di Gaetano Bada-
lamenti e Randazzo è nipote di 
questi. Secondo l'accusa, in as
sociazione criminosa con altre 
persone, i quattro contrabban
darono negli Stati Uniti, nel 
decennio scorso, più di una ton
nellata di eroina prodotta in la
boratori segreti situati in Sici
lia. 

ROMA — Spunta il «pentito mafioso». Un 
disegno di legge che prevede «premi» a chi 
collabora alle indagini presentato dal mi
nistro dell'interno Scalfaro, è pervenuto ie
ri alla Commissione parlamentare anti
mafia, riunita per un bilancio della recente 
missione in Usa e in Canada. La proposta 
Scalfaro introduce un'«attenuante» gene
rale per chi «si adopera con efficacia* per 
impedire che l'attività mafiosa si sviluppi 
ed i conseguenti delitti s! compiano defini
tivamente, o per chi «dà notizie utili per 
l'individuazione o la cattura dei complici». 

In «premio» la pena dell'ergastolo viene 
sostituita dalla reclusione da 18 a 24 anni, 
le altre pene vengono ridotte di un terzo, e 
non possono mai superare 18 anni. La pro
posta dovrebbe confluire nel complesso 
della revisione della legge La Torre, che la 
commissione si appresta a discutere. Per 
adesso, sulla spinta del viaggio in America 
— una delegazione ha avuto incontri dal 1 
al 15 ottobre — si procederà ad una signifi
cativa iniziativa proposta dal presidente 
dell'Antimafia, il comunista Abdon Alino
vi: l'audizione del ministro degli esteri, An-
dreott), sul tema delle necessarie collabo
razioni internazionali per la lotta al crimi
ne organizzato e al traffico di droga. 

È stato questo il punto cruciale dei col lo
qui in Usa con diverse commissioni e sotto 
comitati del Congresso e del Senato s tatu
nitense, funzionari delle diverse polizie e 
magistrati. Tra le informazioni di maggior 
rilievo, riferite ieri da Alinovi: oltre il 70 
per cento dei crimini commessi negli Usa è 
collegato al traffico di droga, che realizza 
un «business» calcolato in qualcosa come 
200 mila miliardi di lire italiane. Tra le 
norme per indagini antimafia s u quello 
che in America viene chiamato il «lavag
gio* dei capitali illeciti, particolare impor
tanza rivestono quelle nei confronti delle 
banche che sono tenute, su ordine del g iu
dice a fornire informazioni sui conti e sugli 
affari sospetti, e l'istituzione di una «di
chiarazione obbligatoria* per tutle le tran
sizioni di import export che superino i 
lOmila dollari. Anche in Usa si sta introdu

cendo, infine, una legge simile alla nostra 
«La Torre» che punisce il riciclaggio di ca
pitale sporco come reato specifico. 

Sui «pentiti», l'esperienza americana non 
può far testo da noi. Lì, non essendo obbli
gatorio l'esercizio dell'azione penale, i g iu
dici contrattano normalmente informa
zioni contro impunità. Poi a chi collabori 
con le commissioni parlamentari addette 
alla lotta al crimine e con la magistratura 
viene offerta la possibilità di trasferirsi al
trove e di cambiare identità. «Citiamo que
sti fatti» — ha rilevato però Alinovi — «per 
sottolineare quanto sia impegnato con la 
sua agilità e praticità il s istema americano 
a usare tutti gli strumenti che possano es 
sere utili allo scopo di debellare il crimine 
organizzato». 

Con alcuni studiosi americani — ha rife
rito, ancora, Alinovi — abbiamo avuto m o 
menti di dissenso. Larghi settori in Usa si 
orientano infatti, sull'onda del ricordo 
dell'abolizione del proibizionismo dell'al
cool, a forme di liberalizzazione del traffico 
di droga. «Abbiamo manifestato la nostra 
opposizione a tali scelte». Ma ciò nulla to 
glie ad un apprezzamento generale riguar
do al grado di coordinamento che nella s i 
tuazione americana ha raggiunto la lotta 
giudiziaria e di polizia al crimine organiz
zato. Tutto il mondo è paese. Anche in Usa 
c'è «agonismo* tra diversi corpi investigati
vi e diversità di vedute tra polizia e giudici; 
l'Fbi, per esempio» si dice convinta che la 
«vecchia* Cosa Nostra si occupi esclusiva
mente di case da gioco, e non di droga. Gli 
«attorney general* (procuratori generali) 
intervistati dai nostri commissari la pen
sano in maniera nettamente opposta. Ma il 
coordinamento c'è. Sia a livello centrale, 
s ia periferico, esso viene affidato agli «at
torney general* che riuniscono gruppi di 
lavoro composti da tutte i corpi di polizia. 
«Forse, quando esamineremo le modifiche 
da apportare alla legge La Torre — ha sug
gerito Alinovi — potremmo prendere in 
considerazione l'attribuzione di particolari 
poteri ai procuratori generali*. 

Vincenzo Vasilt 

Incredibile fuga dal carcere di S. Giovanni in Monte 

Buco nel muro e lenzuola, 
a Bologna evadono in 7 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sette In fuga 
dal vecchio e centralissimo 
carcere bolognese di 5. Gio
vanni in Monte. Un'evasione 
da manuale, come nel copio
ne di un vecchio film: sca
vando un buco nel muro del
la loro cella i sette, tutte fi
gure di media importanza 
nella mala bolognese, hanno 
raggiunto la chiesa che con
fina con il penitenziario ca
landosi nella navata con una 
corda ricavata dalle lenzuo
la. Poi si sono divisi: due de
tenuti sono usciti sul sagrato 
dalla porta principale della 
chiesa; gli altri cinque hanno 
attraversato gli uffici del 
parroco, l'abitazione della 
guardarobiera e quindi la 
strada. L'allarme, scattato 
qualche minuto dopo, ha 
mobilitato decine di agenti 
di polizia e carabinieri ma 
degli evasi non si è trovata 
traccia. 

I sette si sono mischiati 
indisturbati alla folla del 
centro città facendo perdere 
le loro tracce. 

La fuga è avvenuta nel 
primo pomeriggio, poco do
po le 15, durante l'ora d'erta 

pomeridiana. Nella cella c'e
rano sette detenuti; tre han
no iniziato 1 preparativi per 
la fuga cominciando a sca
vare la parete della cella. GII 
altri quattro hanno invece 
deciso di restare in carcere e 
sono stati sostituiti da altret
tanti detenuti giunti dalle al* 
tre celle della sezione. Forse 
il foro era già stato «iniziato* 
forse, considerando la fati-
scenza del carcere, è stato 
praticato al momento. Di lì i 
sette sono penetrati diretta
mente in una cappella della 
Chiesa di S. Giovanni In 
Monte e con una fune otte
nuta intrecciando le lenzuo
la si sono calati davanti al
l'altare; dopo essersi divisa 
dagli altri due. la pattuglia 
dei cinque evasi è penetrata 
negli uffici del parroco, che 
era assente, e dopo aver at
traversato un vero e proprio 
labirinto di stanze ha sfon
dato la porta dell'apparta
mento della guardarobiera 
sorprendendola. La donna 
non ha potuto far «Utro che 
indicare ai cinque la finestra 
dell'abitazione. 

Due evasi si sono calati 
nella strada da un'altezza di 

8-9 metri, gli altri hanno 
raggiunto una scaletta a 
chiocciola e quindi l'uscita, I 
sette, Giuseppe e Angelo Al
boino, Martco Marrani, Giu
seppe Balzarne, Luciano 
Franzini, Moreno Pesci, Gio
vanni De Paola, tutti resi
denti a Bologna, sono stati 
coinvolti in inchieste sul 
traffico di droga e in rapine. 

L'evasione è avvenuta a 
pochi mesi dal trasferimento 
dei detenuti nel nuovo carce
re costruito alla periferia di 
Bologna, Quello di S. Gio
vanni In Monte, dove è avve
nuta l'evasione, è stato rica
vato da un convento de! 
1500. Ospita 430 detenuti pur 
essendo predisposto per cu
stodirne non più di 180; l'or
ganico degli agenti di custo
dia è assolutamente insuffi
ciente e ciascuna guardia de
ve sorvegliare un'intera se
zione nella quale trovano po
sto circa sessanta detenuti. 

Il penitenziario non è nep
pure dotato di un muro di 
cinta: cosi con un buco nel 
muro e una corda l'evasione 
è a portata di mano. 

Toni Fontana 

Lo affermerebbe un fonogramma del ministero 

«Altri cinquantuno farmaci 
sospettati di nocività 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo la vicenda 
del Catergen e poi del Floxicam 
e del Maxicam, altri 51 medici
nali sono attualmente allo stu
dio in diversi laboratori chimici 
e farmaceutici perchè «sospet
ti*. Si tratta in gran parte di 
farmaci Fans, cioè farmaci an
tinfiammatori non steroide! 
(privi di cortisone), basati su 
principi attivi. Il 7 ottobre scor
so, infatti, a diversi centri far
macologici ospedalieri italiani è 
giunto un fonogramma firmato 
dal professor Poggiotini (lo 
stesso che pochi giorni fa aveva 
annunciato dagli schermi tele
visivi durante la trasmissione 
•Di tasca nostra, il ritiro del 
Floxicam e del Maxicam) diret
tore dell'Istituto farmacologico 
del ministero della Sanità. Nei 
fonogramma ti legge: «Questo 
ministero ritiene indispensabi
le attivare forme di monitorag
gio mirato (cioè controlli speci
fici, ndr) su specialità medici
nali a base di principi attivi su 
cui sono pervenute segnalazio
ni di effetti collaterali di parti
colare gravità*. I principi attivi 
da cui le diverse case farmaceu
tiche hanno poi ricavato i 51 
medicinali son dieci: Ciclospo-
rine; Glastmina; * Diclosenak; 
Piroxicam; Ticlotitina; Febra-

zone; Suprosene; Ketoprofene; 
Naprossene e Isoxicam. Due 
medicinali a base di Isoxicam, 
come detto, sono già stati riti
rati dal commercio perchè 
avrebbero causato la morte di 
cinque pazienti colpiti dal mor
bo di Lyell. Quali sono gli effet
ti collaterali di «particolare gra
vità» di cui parla il fonogramma 
ministeriale?; vi sono altre 
morti «sospette»?. A Napoli sì 
segnala già il caso di un pazien
te deceduto in seguito al morbo 
di Lyell nel maggio di quest'an
no. Veniva curato con il Tiklid, 
uno dei farmaci sotto studio 
che, però, non è un antinfiam
matorio, bensì un antìaggre-
gante il cui scopo è prevenire le 
trombosi, soprattutto rei sog
getti infartuati. Alcuni dei far
maci attualmente allo studio 
nei laboratori farmacologici dei 
centri di ricerca italiani sono 
medicinali di largo consumo, 
cerne lo Zepelin (prescritto an
che in pediatrìa), il Glifan, il 
Sandinum, il Felbene. Non è 
detto, tuttavia, che tutti i 51 
farmaci sospetti siano da consi
derare pencolosi. Per il mo
mento, infatti, i centri sono te
nuti a studiarne la possibile 
dannosità • a spedire periodi
camente (all'incirca ogni tre 
mesi) i risultati all'istituto far

macologico del ministero della 
Sanità. Per alcuni farmaci, usa
ti ad esempio come coadiuvanti 
nelle terapie per gravi malattie, 
si tratterebbe in sostanza di ve
rificarne non solo il grado di 
tolleranza, ma la stessa «conve
nienza» terapeutica. In altre 
parole si tratta di stabilire se 

Eer una grave malattia i possi-
ili benefici sono superiori ai 

rìschi derivanti dall'uso di un 
medicinale che può procurare 
«gravi effetti collaterali*. Tut
tavia uno dei prìncipi attivi 
«sotto processo», e per la preci
sione le Ciclosporìne, hanno già 
creato un caso in Francia. La 
«Ciciosporin» A» è infatti il me
dicinale usato per curare gli 
ammalati di Aids (un male, co
me tristemente noto, ad altissi
ma percentuale di mortalità). 
Gli ambienti sanitari e scienti
fici francesi sonoperò insorti 
contro Fuso sperimentale del 
farmaco che, se usatoper lun
ghe terapie (e quella conlro-
ì'Aids lo è) ha effetti devastanti 
esoprattutto, come hanno det
to alcuni clinici francesi inter
pellati da «Le Monde», «non im
pediscono il decesso dei pazien
ti». 

Franca Di Mara 

«Repubblica», due giornate 
di sciopero dei tipografi 

ROMA — Un'aspra vertenza è in corso a «Repubblica» tra tipogra
fi e azienda. Il giornale non è apparso nelle edicole né ieri né l'altro 
ieri, vi tornerà domani. Un'altra giornata di sciopero era stata 
attuata dai poligrafici nei giorni scorsi. Lo scontro verte sul con
tratto integrativo aziendale, per il quale le trattative sono state 
bruscamente interrotte. 

Omicidio Rametti: Ferrari (Dp) 
ricusa uno dei giudici 

MILANO — Saverio Ferrari, uno degli esponenti di Dp arrestati 
nell'ambito dell'inchiesta sull'assassinio di Ramelli, ha ricusato 
uno dei giudici che la conducono. Guido Salvini. Il motivo, spiega
to in una conferenza stampa da Capanna: in un'intervista il magi
strato avrebbe affermato che «piano piano ci siamo avvicinati ai 
colpevoli. A un certo punto ci siamo sentiti sicuri: sono loro». Con 
ciò, dice Dp, il giudice avrebbe anticipato pubblicamente un giudi
zio su un'inchiesta in corso. Salvini — che finché la ricusazione 
non verrà accolta o respinta potrà compiere solo atti urgenti — ha 
giudicato l'iniziativa «incomprensibile., aggiungendo: «L'unico ri
sultato che può venirne nell'immediato e un rallentamento nel 
ritmo delle indagini». 

Valanghe di acqua e fango 
invadono Torre del Greco 

NAPOLI — Un nubifragio abbattutosi sui comuni vesuviani ha 
provocato allagamenti nei centri abitati di Torre del Greco e di 
Ercolano. Dai fianchi del Vesuvio si sono riversate in direzione 
della costa valanghe di acqua. Le strade di tutta la parte antica di 
Torre del Greco, sono state completamente sommerse da una col
tre di fango. La furia delle acque ha trascinato anche delle auto
vetture in sosta. L'acqua e il fango hanno seguito sui fianchi del 
Vesuvio gli stessi itinerari percorsi dalle ruspe per disboscare la 
pineta e far posto alle costruzioni di ville ed abitazioni: sono oltre 
4.500 i vani abusivi realizzati sul Vesuvio, fino a quota 500 di 
altitudine, nelle aree protette come beni ambientali e da vincoli 
idrogeologici. 

Divieto al «lancio dei nani» 
Bocciata la proposta Squarcialupi 

ROMA — È stata bocciata e quindi sottratta al vaglio della com
missione per i diritti dell'uomo una proposta presentata da Vera 
Squarcialupi del gruppo comunista europeo che denunciava il 
diffondersi di «un nuovo sport» consistente nel lanciare il più 
lontano possibile dei nani appositamente reclutati. A dare il veto 
al passaggio della proposta alla commissione — informa un comu
nicato — è stata una maggioranza di centrodestra della commis
sione politica del Parlamento europeo presieduta da Roberto For-
migone del gruppo de europeo. Ora le associazioni interessate di 
Francia, Paesi Bassi e Norvegia si propongono di sollevare in altro 
modo il problema presso il Parlamento europeo organizzando de
legazioni e petizioni per denunciare «una pratica lesiva della digni
tà umana e che può arrecare gravi danni a persone già lese nel loro 
fisico». Una condanna ufficiale è già giunta da} governo australia
no sul cui territorio dovevano svolgersi i campionati del mondo di 
lancio del nano. Esibizioni di questo tipo si sono svolte in diversi 

fiaesi europei. Gran Bretagna, Repubblica federale tedesca, Fin-
andia. Svizzera e nelle basi americane in Europa. 

Cossiga ha indetto per il 5 
gennaio il rinnovo del Csm 

ROMA — Il presidente della Repubblica (e del Csm) Franco 
Cossiga ha indetto per il 5 e 6 gennaio prossimi le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio superiore della magistratura. L'adempimen
to era obbligato, nonostante governo e Parlamento non siano riu
sciti ancora a varare la necessaria riforma elettorale sulla cui base 
dovranno svolgersi tutte le operazioni di presentazione delle liste 
e di voto. Martedì il Csm si riunisce in seduta plenaria (vi parteci
perà forse anche Cossiga) per sollecitare il parlamento ad approva
re la riforma. 

«Tante vertenze-ambiente» 
A congresso Le anni 80 

TORINO — È iniziato ieri il congresso di «Lotta continua per il 
comunismo», gli eredi del disciolto movimento, specchio decennale 
degli umori e delle tensioni di una generazione post '68. Per la 
prima giornata dell'assise (che si chiude domenica) si sono ritrova
ti solo una trentina di delegati in rappresentanza — hanno detto 
?;Ii organizzatori — di un migliaio di aderenti. Le versione anni 80 
a propria la tematica verde e ambientalistica di cui è del resto 

forte sostenitrice, avendo una dozzina di consiglieri comunali e 
regionali. Proprio il lancio di vertenze-ambiente è alla base della 
proposta di iniziativa politica in discussione al congresso. 

Palazzi abusivi a Napoli 
17 rinviati a giudizio 

NAPOLI — Diciassette persone sono stete rinviate a giudizio dal 
giudice istruttore Giannone De Falco nell'ambito dell'inchiesta 
sulla costruzione di sei palazzi realizzati abusivamente a Pianura e 
confiscati dal Comune.Tra i rinviati a giudizio sono il deputato del 
Pei, Andrea Geremicca, all'epoca dei fatti assessore comunale, 
accusato di peculato e falso, e l'ex consigliere comunale Angelo 
Acerra, accusato oltre che di falso e peculato, anche di concussio
ne. Geremicca, difeso da Massimo Saverio Giannini e Sergio Ali-
nante Pastore, chiese personalmente ed ottenne la concessione 
dell'autorizzazione a procedere. In istruttoria collaborò attiva
mente col magistrato perché fosse accertata la sua estraneità e la 
verità dei fatti, battaglia che ora proseguirà nella fase dibattimen
tale. 

Sequestro Guglielmi: 
fermati nove sardi 

ROMA — Nove persone si trovano in stato di fermo per il seque
stro di Isabella Guglielmi, sequestrata dai banditi per quattro 
mesi e rilasciata due giorni fa. Il giudice Loiacono, il magistrato di 
Civitavecchia che dirige l'inchiesta, ha interrogato i fermati e pare 
che da uno di essi abbia fatto qualche ammissione di responsabili
tà per il rapimento della giovane donna. E trapelato che i fermati 
sono tutti sardi che si dedicavano alla pastorizia nelle province di 
Viterbo e di Perugia Si conosce un solo nome, quello di Ananio 
Manca di Orgosolo. Gli altri otto sono di Orgosolo e di Orune. Età 
fra i 35 e i 50 anni. 

L'11 novembre la verifica 
Fnsi-Fieg sulle tecnologie 

ROMA — È stata fissata per 1*11 novembre la riunione tra Fnsi 
(sindacato dei giornalisti) e Fieg (Federazione editori) per una 
verìfica dell'applicazione nelle aziende editoriali delle norme con
trattuali relative all'utilizzo delle nuove tecnologie. La richiesta di 
chiarimenti era stata avanzata dalla Fnsi dopo la recente vicenda 
di «Stampa sera», dove due redattori sono stati «dimissionati» con 
l'accusa di aver usato impropriamente gli archivi elettronici, nei 
quali erano riusciti a entrare nonostante ne fosse stata garantita la 
inviolabilità. L'azienda è accusata, a sua volta, di aver usato per 
finì non concordati le nuove tecnologie, a scapito dell'autonomia 
del lavoro giornalistico. 

Precisazione del provveditore 
agli studi di Roma 

•In riferimento all'articolo apparso suIl^Unità" del giorno 30 ot
tobre 1985 pagina 5 dal titolo "TMapoli, incriminati due provvedito
ri per il diplomificio'* è necessario precisare che la notizia è relati
va ad una vicenda che rìsale a più di due anni fa della quale l«i 
stampa si è più volte interessata. Ha tratto orìgine da fatti accadu
ti durante gli esami di maturità del luglio 1983 quando non ero più 
da oltre un anno provveditore agli studi di Napoli. Sono stato 
infatti responsabile di tale ufficio come reggente dal settembre 
1981 al marzo 1982 per la fase della ricostruzione della scuola 
napoletana dopo il sisma del 1980. I fatti tono stati oggetto di 
approfondite indagini da parte della magistratura napoletana e 
per quanto mi riguarda con recente sentenza è stato dichiarato il 
non doversi promuovere l'azione penale. Ritengo di avtr chiarito 
sotto ogni profilo la mia posizione processuale e sono certo come 
già dichiarato nelle altre circostanze in cui la stampa si è occupata 
della stessa questione che l'istruttoria ancora in corso accerterà 
definitivamente la mia assoluta estraneità ai fatti denunciati. Ag
giungo che se il sospetto dì un reale coinvolgimento mi sfiorasse 
non esiterei un istante a dimettermi dall'amministrazione alla 
quale appartengono. Il provveditore agli studi Giovanni Grande*. 

Il partito 

L'MMmMea 4*1 gruppo dei deputati comunisti è convocato 
por turno) «» novornof o oopo lo otcMoroàrioni ool Cove ino. 
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LIBANO Spirili, Mirikov e Svirsky forse entro domani a Mosca 

I tre sovietici stanno bene 
Katkov venne ucciso mentre fuggiva? 
Ricostruite dai giornali di ieri le fasi della liberazione - Decisivo il ruolo dei siriani, dopo la cattura di 
giovane legato ai rapitori - L'incaricato d'affari «tremava per l'emozione» - Aerei israeliani su Bei 

BEIRUT — I tre cittadini so
vietici liberati mercoledì do
po un mese di prigionia nelle 
mani degli estremisti islami
ci sono stati sottoposti ieri 
ad accurati controlli medici 
e potrebbero partire oggi o 
domani per Mosca. Già mer
coledì sera, subito dopo 11 ri
lascio, avevano potuto parla
re per telefono con le loro fa
miglie, che si trovano In 
Urss. Non hanno Invece te
nuto Ieri la conferenza stam
pa che era stato preannun-
clata. Con 1 giornalisti ha 
parlato brevemetne l'incari
cato d'affari sovietico Yuri 
Susllkov. 

«Nessuno del tre — ha det
to Susllkov, che parlava 
mentre 1 controlli medici 
erano ancora In corso — pre
senta tracce di ferite. Sono 
ovviamente stanchissimi, 
ma in generale sembra che 
stiano bene». Intorno all'am
basciata sovietica le strade 
erano ancora ricoperte di 
bossoli, per le migliaia di col
pi sparati in aria mercoledì 
per festeggiare 11 rilascio del 
tre, mentre niente di slmile 
— sottolineava Ieri mattina 
11 quotidiano fllo-slrlano «As 
Shark» — accadde nel glu-

BEIRUT — Un funzionario sovietico saluta i miliziani dopo la liberazione dei tre ostaggi 

gno scorso per 11 rilascio del 
39 americani. Richiesto dai 
giornalisti perchè i sovietici 
siano stati liberati mentre 
cinque americani (sei, se Bu-
ckley non fosse stato ancora 
ucciso) sono ancora tratte
nuti dal rapitori, Susllkov ha 
risposto: «Perchè noi abbia
mo più amici (degli america
ni) nel Libano e in Siria». 

In effetti, pare accertato 
che 1 siriani abbiano avuto 
(insieme agli sciiti di Nablh 

Berri) un ruolo di primo pla
no nelle soluzioni della vi
cenda. Diversi giornali di 
Beirut — come «As Shark», 
«As Saflr» e «An Nahar» — 
hanno pubblicato ieri matti
na notizie che consentono di 
ricostruire in modo abba
stanza preciso le circostanze 
e i retroscena della liberazio
ne. 

Risulterebbe così che uffi
ciali siriani di stanza a Bei
rut eran fin da mercoledì 
mattina in contatto con 1 ra

pitori, per definire le ultime 
battute della trattativa. Tut
to era cominciato due setti
mane fa quando era stato 
catturato un giovane legato 
al rapitori: condotto al co
mando delle forze siriane, a 
Shtura nella Valle della Be-
kaa, aveva parlato, consen
tendo di avviare i contatti 
che si sono conclusi con il ri
lascio del tre. Spirin, Mirikov 
e Svirsky sono arrivati nel 
pressi dell'ambasciata a pie
di, con la barba lunga e stre-

un 
Beirut 

matl, verso le 18,45 dì merco
ledì; raccolti all'inizio della 
strada da una vettura del mi
liziani drusl, hanno compiu
to a bordo dell'auto gli ulti
mi cento metri. L'incaricato 
d'affari Susllkov li aspettava 
•tremando per l'emozione», 
ha detto un miliziano. Quan
to ad Arkadl Katkov, assas
sinato meno di 48 ore dopo il 
rapimento, secondo questa 
ricostruzione sarebbe stato 
ucciso perchè cercava di fug
gire. Secondo «An Nahar» è 
stato accertato che 1 rapitori 
«erano libanesi», presumibil
mente estremisti islamici le
gati al movimento Integrali
sta di Tripoli. Come è noto, si 
era parlato di «elementi pale
stinesi» e Arafat aveva 
espresso il timore che, con 11 
pretesto di cercare 1 rapiti, si 
scatenasse un nuovo attacco 
contro 1 campi palestinesi. 

Ieri ci sono stati violenti 
duelli di artiglieria sulle 
montagne a est di Beirut fra 
drusl ed esercito, un ufficiale 
è rimasto ucciso e quattro 
militari feriti. Aerei Israelia
ni hanno sorvolato la zona (e 
Beirut) durante gli scontri, 
«mimando» un attacco alle 
posizioni druse. 

SUDAFRICA 

Alle elezioni parziali 
avanza l'ultra-destra \ 

Il partito di Bhota ha vinto in quattro seggi - Il quinto è stato conquistato dal! 
Partito nazionalista riformato - Si teme un irrigidimento del regime razzista ! 

JOHANNESBURG — Il Par
tito nazionalista (Np) del 
presidente Pieter Botha ha 
vinto le elezioni parziali 
svoltesi mercoledì scorso in 
cinque città sudafricane, ma 
come temevano in molti, Bo
tha compreso, l bianchi che 
si sono recati alle urne han
no premiato la linea ultra
reazionaria del due partiti 
alla destra dell'Np, 11 Partito 
conservatore e lì Partito na
zionalista riformato. Que
st'ultimo ha addirittura 
guadagnato 11 suo primo 
seggio in Parlamento (s'In
tende il Parlamento del 
Bianchi) e per di più nell'uni
co collegio del cinque in cui 
si votava, in cui è stato Impo
sto lo stato d'emergenza: Sa-
solburg, nella provincia del
lo Stato libero d'Orange dove 
Il Partito nazionalista non 
perdeva dal 1953. 

L'avanzata dei fautori del
la «linea dura», di coloro cioè 
che giudicane pericoloso an
che il programma riformista 
del presidente Botha che non 
intacca minimamente la na
tura dello «sviluppo separa
to» delle razze, è stata co
munque consistente anche 
negli altri quattro collegi: 
Port Natal, Bethlem, Vry-
burg e Springs. Il Partito na-

SPRINGS — Poliziotti di guardia ai seggi elettorali in uno dei 
cinque collegi bianchi in cui si e votato mercoledì 

RIYAD — Il leader palesti
nese Yasser Arafat è stato ri
cevuto Ieri da re Fahd d'Ara
bia Saudita. li colloquio è av
venuto nel Palazzo reale di 
Medina. Con Arafat erano 
presenti 11 suo consigliere po
litico Hanl el Hassan (che 
partecipò In Egitto alle trat
tative per la «Achille Lauro») 
e Abu Iyad (al secolo Salah 
Khalaf) del Comitato centra
le di Al Fatah. Nel darne no
tizia, l'agenzia di stampa 
saudita non fornisce alcun 
particolare sul contenuto e 
sull'esito del colloquio. 
Riyad è la prima tappa di un 
giro che porterà successiva
mente Arafat a Baghdad e al 
Cairo, per discutere con 1 ri
spettivi capi di Stato gli svi
luppi della situazione medio
rientale dopo il «chiarimen
to» con re Hussein di Giorda
nia. 

In una Intervista rilascia
ta ad un giornale saudita, 
Arafat — dopo aver definito 
«forti, stretti e strategici» l 
rapporti con la Giordania — 

MEDIO ORIENTE 

Arafat a Riyad. Procede 
il disgelo Urss-lsraele 

ha detto che «l'Olp resterà 
Impegnata negli sforzi di pa
ce diretti a risolvere il pro
blema palestinese, su una 
base giusta e comprendente 
11 riconoscimento di tutte le 
risoluzioni delle Nazioni 
Unite, nel loro complesso e 
non Individualmente. Plau-
dlre alle risoluzioni 242 e 338 
e alle frontiere sicure (per 
Israele) con una personalità 
di governo di qualsiasi paese 
(chiaro riferimento 
allMncldente» di Londra, 
ndr) sarebbe inesatto ed In 
contrasto con le risoluzioni 
del Consiglio nazionale pale
stinese». 

Nel quadro dei contatti po
litici e diplomatici che si 
stanno intessendo Intorno 
alla possibilità (o alle diffi
coltà) di un avvio negoziale, 
un rilievo particolare sta as
sumendo 11 cauto ma visibile 
ri avvicinamento fra Israele 
da un lato e l'Urss e 1 Paesi 
dell'Est europeo dall'altro. 
Come è noto, tutti questi 
Paesi, ad eccezione della Ro
mania, ruppero i rapporti 
con Tel Aviv nel giugno del 
1967, al momento dell'ag
gressione Israeliana contro 
Egitto, Giordania e Siria. Ma 
da diverso tempo circolano 
voci su un possibile riavvici

namento, anche in vista del
la partecipazione dell'Urss al 
«contesto internazionale» in 
cui tenere eventuali negozia
ti di pace. 

Due le novità della giorna
ta di ieri. Il quotidiano ame
ricano «New York Times», ci
tando fonti statunitensi e 
Israeliane, afferma che Gior
dania ed Egitto hanno solle
citato l'Urss a riprendere 1 
rapporti diplomatici con 
Israele, per rendere possibile 
la convocazione di un «foro 
Internazionale» per le tratta
tive di pace. A Tel Aviv Inol
tre, In una Intervista alla te

levisione, il ministro degli 
Esteri Shamlr ha detto che, 
dopo la Polonia (espressasi 
in tal senso la settimana 
scorsa), «anche un altro Pae
se dell'Europa orientate» si 
accinge a scambiare «rap
presentanti non ufficiali», o 
comunque diplomatici «di 
basso livello», con Tel Aviv. 
La Polonia aveva fatto sape
re che un suo rappresentante 
si recherà a Tel Aviv e risie
derà presso la Banca polacca 
In quella città, mentre 11 rap
presentante Israeliano risie
derà a Varsavia In una «am
basciata amica». Shamlr non 
ha detto quale sarà 11 «secon
do Paese» da lui citato, e si 
fanno diverse ipotesi: la più 
probabile è l'Ungheria, 11 cui 
nome viene fatto esplicita
mente dalla radio dì Tel 
Aviv. Fonti israeliane citate 
dall'agenzia Ap affermano 
addirittura che la stessa 
Urss starebbe esaminando la 
possibilità di scambiare con 
Israele rappresentanti «a 
basso livello». 

TUNISIA 

Chiusa la sede 
nazionale 

dei sindacati 
TUNISI — La sede nazionale della centra
le operala tunisina Ugtt è stata chiusa 
dalle autorità nel pomeriggio di ieri. L'an
nuncio è stato dato da fonti sindacali. 
Nessuna spiegazione dei motivi del prov
vedimento è stata invece fornita dalle au
torità. Secondo le suddette fonti, le perso
ne che nella tarda mattinata si sono pre
sentate all'ingresso della sede non sono 
state autorizzate a entrarvi da poliziotti in 
borghese, mentre il personale che era ar
rivato in precedenza e che aveva lasciato 
la sede per il pranzo è stato avvertito che 
non poteva più tornarvi. Nella serata di 
mercoledì la polizia aveva fatto sgombe
rare la sede della Ugtt della regione di 
Tunisi e 1 locali di Sfax, nel sud. una ope
razione analoga sarebbe stata effettuata a 
Biserta. Alcuni attivisti sindacali sareb
bero stati arrestati. 

GRECIA 

Bomba esplode 
su di un autobus 

Molti feriti 
ATENE — Numerose persone sonò rimaste 
ferite Ieri sera nello scoppio di una bomba su 
di un autobus ad Atene. L'attentato era stato 
annunciato pochi minuti prima con una tele
fonata al giornale filogovernatlvo «Elefthe-
roty pia». Uno sconosciuto aveva detto di par
lare a nome del «Partito della sinistra rivolu
zionarla», un'organizzazione finora scono
sciuta. 

L'autobus stava percorrendo una strada 
molto vicina alla base militare americana di 
Hellenlkon, ed era diretto dal centro della 
capitale verso l'Acropoli. L'esplosione ha 
quasi completamente distrutto il veicolo. 
Tutti i feriti erano passeggeri dell'autobus. 
Danni notevoli sono stati provocati anche ad 
auto che transitavano nel paraggi e ai vicini 
edifici. Al momento in cui scriviamo manca
no notizie sulle condizioni dei feriti. 

zlonallsta In totale ha rice
vuto 27.062 voti contro 1 
22.547 dell'ultra-destra. Nel 
precedente turno elettorale' 
del 1981, l'Np aveva ricevuto 
26.274 voti, l'opposizione di 
destra solo 6.899. Conslde-' 
rando che mercoledì alle ur
ne si sono recati 15.000 nuovi • 
elettori è evidente che so
prattutto il nuovo elettorato, i 
quello più giovane, ha p e 
rniato una linea di estremo, 
Irrigidimento delle leggi del-, 
l'apartheid. > 

Deludente Infine la pre
stazione dell'opposizione ' 
bianca progressista raccolta 
nel Partito federale progres». 
slsta che se a Port Natal è| 
arrivato secondo, a Springs,: 
teatro di molti disordini ne-f 
gli ultimi tempi, è passato dai 
3.209 voti a 1.706. 

Il nuovo assetto del Parla*. 
mento bianco, che — lo ri-) 
cordiamo — è affiancato dal. 
parlamentini meticcio e; 
asiatico, è oggi 11 seguente: i 
126 seggi al Partito nazlona-' 
lista di Botha, 27 al Partito) 
federale progressista, 18 al 
Partito conservatore, uno ali 
Partito nazionalista rlfor-' 
mato e 5 al Partito reputatali-! 
cano, una formazione allea
ta dell'Np, che nel turno elet
torale di mercoledì ha rlce-' 
vuto solo 550 voti. ) 

In un primo commento a. 
caldo dei risultati, 11 presi
dente Botha si è detto «soddl- ' 
sfatto, considerando la dirfl- ' 
elle situazione economica 
creata dalla recessione, la 
crisi agricola dovuta alla sic
cità e l'attuale stato di agita
zione». ' 

Mentre molti temono che 
Botha, visto l'esito elettore-' 
le, blocchi ora anche quel 
minimo di aperture politiche 
che aveva iniziato a promuo-:. 
vere, all'Onu l'ambasciatore. 
americano Vernon Walters; 
ha ritenuto di dover ancora! 
esprimere l'appoggio del--
•l'amministrazione Reagan' 
'al regime di Pretoria. Inter-) 
venendo all'Assemblea ge
nerale Walters ha affermato • 
che si può sperare In una fine ' 
prossima dell'apartheid per-' 
che «11 Sudafrica non è una, 
società totalitaria». L'amba-( 
sciatore Usa all'Onu sembra1 

aver 'dimenticato che la de-' 
mocrazia se è una realtà per! 
la comunità bianca del Su*; 
dafrica, non lo è assoluta
mente per la stragrande' 
maggioranza nera che è an-, 
cora in attesa di vedersi rico-, 
nosclutl 1 più elementari di" 
ritti civili e politici. 
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Un Leone ti guida sicuro nella scelta della tua auto d'occasione. A condizioni finanziarie 
veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli esperti 

Peugeot Talbot attraverso 54 rigorosi controlli. Un usato che ti offre: 12 mesi di garanzia 
senza limiti di chilometraggio. 
E in caso di guasti: • traino vettura ed eventuale pernottamento gratuiti • rimborso spese rien
tro passeggeri • rimborso spese recupero veicolo riparato • auto in sostituzione gratuita du
rante il fermo-macchina. 
Inoltre, speciali condizioni Peugeot Talbot finanziaria, su misura per qualsiasi tua esigenza di 
pagamento. Segui con fiducia il Leone nella scelta del tuo usato garantito! Per ulteriori infor
mazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Talbot. 

I PEUGEOT TALBOT 

OCCASIONI 
GARANTITE 
SULL' USATO 

TUTTEMARCHE 
L 3*000*000 SENZA INTERESSI 

(PER 9 MESI) 

OPPURE 

NESSUN ANTICIPO 
li RATEAZIONI 

FINO A 
36 MESI 

OPPURE 

PRIMA RATA ai 1-2-86 

iì-l 

1 
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CILE 

Polizia contro 
corteo di donne 
Protesta nelle carceri 
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CINA Le tappe del viaggio: Colombia, Brasile, Argentina, Venezuela 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia ha disperso 
ieri con idranti e gas lacrimogeni una n>jnife-
stazione inscenata dalie donne delia capitale 
nel quartiere di Providencia per chiedere la li
berazione dei sei esponenti dell'opposizione in 
carcere per aver organizzato le dimostrazioni 
del 4 settembre scorso, le più imponenti di que
st'anno, in cui hanno perso la vita 11 persone. I 
sei sono tutti sindacalisti e dalla notte di merco
ledì hanno iniziato uno sciopero della fame per 
sollecitare le autorità ad organizzare il loro pro
cesso. Tra dì essi c'è il leader sindacale Rodolfo 

Segue). Nel corso della manifestazione di San
tiago la polizia ha effettuato numerosi fermi 
dopo che al corteo delle donne si erano uniti 
anche studenti e altri cittadini. La protesta è 
riuscita a bloccare per tre ore il traffico in un 
punto nevralgico della capitale. 

NELLA FOTO: l'esplosione di un candelotto lacri
mogeno lanciato dalla polizia in mezzo al corteo 
organizzato dalle donne a Santiago per protestare 
contro gli arresti indiscriminati del regime di Pino-
chet 

Zhao Ziyang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Lasciata la Co
lombia, il premier cinese 
Zhao Ziyang è ora In Brasile, 
seconda tappa del suo viag
gio in America latina. Poi 
andrà In Argentina, quindi 
in Venezuela. 

È a Bogotà, in Colombia, 
che Zhao aveva enunciato 11 
•manifesto» sui rapporti tra 
la Cina e l'America latina, la 
summadelle motivazioni po
litiche della «nuova attenzio
ne* da parte di Pechino al 
continente sudamericano. 
Un «manifesto» in otto punti. 
Così come in otto punti era
no stati formulati a Wuhan, 
una ventina di giorni fa, dal 
segretario del Pcc Hu Yao-
bang, i principi fondamenta
li della politica estera cinese. 

Ecco gli otto punti che, a 
giudizio del premier cinese, 
accomunano Cina e America 
latina: l) entrambi hanno 
subito una lunga storia di 
oppressione e saccheggio e i 
popoli dell'una e dell'altra 
parte del mondo hanno do
vuto lottare a lungo per la 
propria indipendenza e libe
razione; 2) entrambi fanno 
parte del Terzo mondo e 
hanno di fronte il compito 
comune di sviluppare le pro
prie economie e accrescere il 
livello di vita del propri po
poli; 3) hanno vasti territori 
ricchi di risorse naturali; 4) 
hanno bisogno di un am-

Zhao in America Latina 
«Nuova attenzione» al continente 

In otto punti le questioni politiche che accomunano Pechino ai paesi sudamericani - Posto ai centro il proble
ma dell'indebitamento - «Non abbiamo nulla a che vedere con le organizzazioni della guerriglia colombiana» 

biente internazionale di pa
ce, per poter sradicare quan
to prima il loro sottosvilup
po; 5) tengono molto alla 
propria Indipendenza, con
quistata a caro prezzo, e alla 
propria politica di non alli
neamento; 6) rispettano il di
ritto di auto-determinazione 
dei popoli, si oppongono alle 
ingerenze esterne e alla poli
tica di potenza, e sono in fa
vore di soluzioni delle dispu
te internazionali mediante il 
negoziato pacifico e contro il 
ricorso alla forza o alla mi
naccia di uso della forza; 7) s! 
danno da fare attivamente 
per l'allentamento delle ten
sioni internazionali e per 
salvaguardare la pace mon
diale; 8) sia Cina che Ameri
ca latina hanno molto sof
ferto a causa dell'ingiusto 

ordine economico interna
zionale e sono per la promo
zione del dialogo Nord-Sud, 
per la coopcrazione Sud-Sud 
e per l'istituzione di un nuo
vo ordine economico Inter
nazionale. 

I mass-media cinesi, nel 
riferire di questa prima tour
née latino-americana di un 
premier cinese, danno molto 
rilievo ai temi economici, al
le possibilità di interscambio 
e cooperazione con 1 singoli 
paesi e, In generale, al carat
tere di ricerca di nuovi inter
locutori sul plano economico 
sul continente americano. Di 
interlocutori più importanti 
e, assieme, politicamente più 
presentabili del Cile, con cui, 
negli anni scorsi, Pechino 
aveva avuto una sorta di 
«dialogo privilegiato», se non 

altro sui piano, appunto, 
economico. Ma al tempo 
stesso, vengono sottolineati 
anche gli assi politici su cui 
si muove l'iniziativa diplo
matica cinese. 

Ne aveva già parlato a Pe
chino prima di partire. E 
Zhao ha voluto nuovamente 
porlo al centro della confe
renza stampa con cui a Bo
gotà ha fatto il bilancio della 
prima tappa del suo viaggio: 
il tema dell'indebitamento. 
Zhao ha detto che non si 
tratta più di una questione 
puramente economica, ma 
di una rilevante questione 
politica internazionale. La 
Cina, ha affermato Zhao, 
•non è d'accordo a che ai 
paesi in via di sviluppo ven
ga chiesto di pagare l propri 
debiti a spese della propria 

crescita economica, e del li
vello di vita dei loro popoli». 
Insistere su questo, ha ag
giunto, finirebbe non solo 
per causare recessione nel 
paesi In via di sviluppo, ma 
rischerebbe di condurre «ad 
un disastro inimmaginabile 
l'intera economia mondiale». 

Nella stessa conferenza 
stampa 11 premier cinese, do
po aver ribadito il giudizio 
sui principali temi di politica 
Internazionale, ha evitato di 
pronunciarsi sul problemi 
interni della Colombia, ma, 
ad una domanda sull'atteg
giamento di Pechino nei 
confronti delle «cosiddette 
organizzazioni maoiste» in 
Colombia, ha voluto dichia
rare — a quanto riferisce 
«Nuova Cina» — che «la Cina 
non ha nulla a che vedere 

AFGHANISTAN 

Delegazione 
italiana 
visiterà 

campi profughi 

ROMA — Una delegazione della Commis
sione per i diritti umani istituita a Palazzo 
Chigi dal presidente del Consiglio parte 
oggi per U Pakistan, ove svolgerà un'in
chiesta sulla situazione dei profughi 
afghani. Lo hanno annunciato ieri il prof. 
Paolo Ungari, la senatrice Margherita Bo-
niver, e il prof. Ezio Gandini, tre dei parte
cipanti al viaggio. La missione durerà nove 
giorni. Al ritorno la delegazione presenterà 
un rapporto a Craxl. 

Ungari e la Boniver hanno sottolineato 
che ciò avviene alla vigilia di un dibattito 
alle Nazioni Unite proprio sulla questione 

afghana. Gandini ha annunciato che in 
questi giorni una rappresentanza dell'Al
leanza Islamica dei mujaheddin afghani, 
che raggruppa sette dei partiti della resi
stenza contro il regime filosovietico di 
Karmal, si trova a New York, ove ha posto 
il problema dei proprio riconoscimento in
ternazionale. 

Il programma prevede visite ai campi 
profughi di Panfapai, Tlmargara, Kohat, 
incontri con la Croce Rossa ed esponenti 
della missione sanitaria italiana, colloqui 
con autorità pakistane. Il rientro in Italia è 
fissato per il 9 novembre. 

con tali organizzazioni». 
Un altro tema che emerge 

nella più generale attenzione 
della Cina nel confronti del
l'America del Sud, è lo sforzo 
teso ad allargare anche in 
questa regione l riconosci
menti diplomatici, anche da 
parte dei paesi che continua
no invece ad avere rapporti 
diplomatici con Taiwan. A 
New York, dove prima di ini
ziare il viaggio in America 
latina, Zhao aveva parteci
pato alle celebrazioni de) 40° 
dell'Onu, il premier cinese si 
era Incontrato, tra gli altri, 
col presidente del Nicara
gua, Daniel Ortega. Un In
contro politicamente signifi
cativo, in cui Ortega ha 
espresso «apprezzamento» 
per «le coerenti posizioni del 
governo cinese sui problemi 
dell'America centrale». Ma 
che si inquadra anche nello 
sforzo per superare il fatto 
che il Nicaragua è ancora tra 
i ventiquattro paesi che rico
noscono Taipel e non Pechi
no. La Bolivia ha rotto con 
Taipel e riconosciuto Pechi
no solo il 9 luglio di quest'an
no. I rapporti diplomatici 
con Grenada (che non rico
nosceva nemmeno Talpe!) 
sono stati allacciati il 30 set
tembre. Trattative sono in 
corso per allacciare rapporti 
diplomatici con Uruguay e 
Costarica. 

Siegmund Ginzberg 

ARGENTINA Brevi 

Messaggio televisivo di Alfonsìn: 
«Rispondiamo col voto ai golpisti» 

BUENOS AIRES — «Rispon
diamo con t voti agli attenta
ti intesi a Indebolire la de
mocrazia»: questo l'appello 
rivolto agli argentini dal 
presidente Raul Alfonsin in 
un discorso diffuso ieri sera 
dalla radio e dalla televisio
ne, a tre giorni dalle elezioni 
per 11 rinnovo parziale del 
Parlamento. 

Nel suo discorso Alfonsin 
ha condannato l'ondata di 
attentati, intimidazioni e 
minacce che si sono susse
guiti in questi ultimi giorni, 
ed ha attribuito gii episodi di 
violenza ai «nemici in aggua
to», esasperati per il trionfo 

della democrazia. 
Il presidente ha difeso la 

recente decisione di procla
mare Io stato di assedio per 
far fronte alle azioni di «agi
tatori». È stato, ha detto, un 
provvedimento preso dal po
polo contro «t professionisti 
dell'autoritarismo per neu
tralizzarli e isolarli». Alfon
sin ha ricordato la vicenda 
dei difficili rapporti con la 
magistratura sul problema 
degli arresti dei presunti gol
pisti, ed ha aggiunto che «la 
democrazia non è debole, si 
difende e non consente l'im
punità di organizzazioni ma
fiose che agiscono attraverso 
il terrore e la propaganda su

bdola per opporsi alla deci
sione del popolo argentino di 
vivere in libertà e di cresce
re». «Il 1986 — ha concluso — 
non sarà più l'anno delle an
gosce del passato, ma quello 
dell'entusiasmo per l'avveni
re». 

Poco dopo il discorso di 
Alfonsin, una bomba di 
grande potenza è esplosa nei 
giardini dello stabile dove ha 
sede la scuola d'informazio
ni dell'esercito che sorge nel 
quartiere Palermo, a pochi 
Isolati dal comando del Pri
mo Corpo d'armata. Nessu
na vittima, ma danni rile
vanti. 

Uomini d'affari Usa nel Vietnam 
HANOI — Una trentina di dirìgenti di grandi ditta americane sono giunti ad 
Hanoi per una visita «privata» di 36 ore in Vietnam, organizzata dalla rivista 
«Tme-life». Vedranno il vice-premier e /l ministto degli Esteri. 

Colloquio fra Andreotti e Rocard 
ROMA — Il ministro degli Esteri Andreotti ha ricevuto ieri il leader socialista 
francese Michel Rocard. per un colloquio dedicato ai temi della Cee e del 
commercio internazionale. Andreotti ha poi ricevuto una delegazione di parla
mentari della Rit. 

il ministro della difesa laotiano a Mosca 
MOSCA — Il ministro delta Difesa del Laos e membro dell'Ufficio politico del 
Partito rivoluzionario del popolo. Sonandone, o da ieri a Mosca in visita «di 
amicizia*. r . . , . . , _ . , . _ _ , - , - , 

Rappresentante del Polisario al Pei 
ROMA — Il rappresentante per l'Europa del Fronte Polisario. Buhari, ha 
discusso ieri alla Direzione del Pei con Antonio Rubbi. responsabile della 
sezione Esteri, e Massimo Micucci la situazione nel Sahara occidentale. 

Kadar in visita in Gran Bretagna 
LONDRA — Il leader comunista ungherese Janos Kadar è in Gran Bretagna 
per una visita ufficiate di l i . giorni, fa puma ói un leader di un Pc dea est 
europeo dal 1955. 

Espulsi da Papeetee gli ecologi-pacifisti 
LONDRA — Un comunicato di «Greenpeace» informa che i quattro aderenti 
al movimento arrestati una settimana fa nei pressi dell'atollo dr Muroroa sono 
stati ieri espulsi dalle autorità francesi della capitale tahittana. 

INDIA 

Commemorata 
Indirà Gandhi 

NEW DELHI — Nonostante 
le minacce della vigilia di 
estremisti sikh, il primo mi
nistro indiano Rajiv Gandhi 
è sfilata ieri in corteo per le 
strade della capitale nel
l'ambito delle solenni'ceri
monie commemorative per il 
primo anniversario dell'as
sassinio della madre, Indirà 
Gandhi. Le commemorazio
ni sono cominciate all'alba e 
sono culminate in una ceri
monia dinanzi al luogo dove 
la salma dei primo ministro 
ucciso un anno fa da estre
misti sikh era stata cremata. 
Alla cerimonia, oltre alle au
torità e a numerosi rappre
sentanti del partito di gover
no, hanno assistito diverse 

decine di migliaia di perso
ne. Non era Invece presente 
il capo dello Stato, Zail 
Singh, che è di religione 
sikh, e che si è limitato a par
tecipare a un rito commemo
rativo svoltosi nelle prime 
ore del mattino. 

Come è noto, Indirà Gan
dhi fu assassinata da alcune 
delle sue guardie del corpo a 
colpi di arma da fuoco. Il de
litto scatenò una serie di 
sanguinose rappresaglie ai 
danni dei sikh. 

L'uccisione della Gandhi 
fu per gli estremisti sikh una 
vendetta per il massacro che 
l'esercito indiano aveva 
commesso nel Tempio d'oro 
ad Amrttsar. 

URSS 

Vana attesa a Vienna 
La Bonner non arriva 
VIENNA -~ La moglie del fi
sico sovietico dissidente An
drei Sakharov, Yelena 
Bonner. non è giunta ieri 
mattina a Vienna, come ave
va preannunciatp la sezione 
austriaca di «Amhesty Inter
national». Anche nel pome
riggio l'attesa per il volo suc
cessivo è andata delusa. Pino 
alia tarda serata non si è sa
puto quindi se e quando la 
Bonner sarebbe arrivata nel
la capitale austriaca. In mat
tinata, ad attendere l'esule 
sovietica c'erano all'aero
porto Schwechat di Vienna 
un centinaio di giornalisti e 
cineoperatori, in attesa del 
volo dell'Aeroflot provenien
te da Mosca, ma la signora 

Bonner non 2ra a bordo. 
L'attesa si spostava verso il 
volo in arrivo nel pomerig
gio, alle 17,45, anche se un 
portavoce delle linee aereee 
austriache dichiarava che il 
nome di Yelena Bonner non 
era compreso nella lista dei 
passeggeri. 

Anche a Mosca, 1 giornali
sti stranieri accreditati han
no atteso inutilmente all'ae
roporto la partenza della 
moglie di Sakharov con il vo
lo dell'Aeroflot del mattino. 
Da Washington il segretario 
di Stato Usa Shultz ha di
chiarato di essere stato In
formato dalle autorità sovie
tiche che la Bonner è libera 
di partire per un paese occi
dentale. 

RENAULT 
Rateazione al tasso fisso annuale 

del 10 % su tutti i modelli. 
E' vero, Renault vi offre sempre concreti vantaggi Tasso fìsso annuale del 10% 
sulla somma rateizzata, fino a 48 rate e con solo il 10% di antiapo.* In alternativa: 
fino a 9.000.000 di finanziamento da re.stituire in un anno senza interessi.* 

Fino al 15 novembre. 
*OJtre a L 100.000 per spese fìsse. Salvo approvazione della DIAC ItaBa, credito e leasing Renault. 
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In settembre il decifit ha toccato il record di 15£5 miliardi di dollari 

Commercio Usa in «tilt» 
Pressioni sugli europei 

Opinioni discordi sulle ragioni del disavanzo ma intanto si confermano le minacce di 
misure protezionistiche su acciaio e pasta - Intense trattative in corso a Bruxelles Ronald Reagan 

ROMA — E record. A settembre il deficit 
commerciale Usa ha raggiunto il tetto mas
simo, mai toccato in precedenza: la «bilancia» 
è in rosso di 15,55 miliardi di dollari. Polve
rizzato il precedente record, quei 13,77 mi
liardi di dollari che risalivano al luglio dello 
scorso anno. 

Che il deficit dovesse crescere era già nel
l'aria da tempo. Tutti gli esperti sostenevano 
che sicuramente si sarebbe superato il disa
vanzo registrato ad agosto, che si aggirava 
attorno al dieci miliardi di dollari (per l'esat
tezza: 9,9 miliardi). Qualcuno si era anche 
avventurato in •previsioni»: le «aspettative 
del mercato, erano per un disavanzo di 11 
miliardi di dollari. Che comunque avrebbero 
segnato un'inversione di tendenza rispetto ai 
dati dell'inizio-estate, quando il deficit della 
bilancia commerciale era «sceso» dai 10,51 
miliardi di luglio ai 9,9 di agosto. 

Gli economisti erano dunque «preparati», 
ma il record ha fatto ugualmente scalpore. E 
ora negli Usa tutti si affannano nella ricerca 
del «colpevole» di questa nuova impennata 
del disavanzo. I più mettono in relazione i 
dati di settembre con 11 rialzo dei prezzi pe
troliferi (che sicuramente incidono nei «con
ti» degli Stati Uniti, visto che le importazioni 

di prodotti derivati dal greggio sono aumen
tati di ben 11 20%). 

Più analitico 11 giudizio di Clayton Yeut-
ter, il responsabile statunitense per 1 nego
ziati commerciali con l'Europa. «Il deficit 
della nostra bilancia commerciale dipende 
da fattori economici globali come 1 tassi di 
cambio, le differenze di crescita economica 
tra l'America e gli altri paesi, l'inflazione, il 
processo di aggiustamento delle nazioni in 
vìa di sviluppo. Tutti questi fattori, influen
zati dalla forza del dollaro, hanno contribui
to in misura sostanziale ad allargare il defi
cit commerciale». 

Un commento che forse contiene un invito 
alle forze economiche americane a «modera
re» le loro richieste «protezioniste». Non a ca
so, infatti, lo stesso Clayton Yeutter sostiene 
che il disavanzo dipende da «fattori economi
ci globali» e non dalle «barriere commerciali»: 
«anche se tutte queste barriere fossero elimi
nate — sostiene il responsabile americano 
per i negoziati con l'Europa — la nostra bi
lancia commerciale continuerebbe ad essere 
in passivo». 

E fuori di dubbio, però, che proprio lo spet
tacolare dato di settembre darà un nuovo 
impulso alle pressioni protezioniste. Come se 

non bastasse in America gira un dossier sulle 
politiche commerciali (in cui sono analizzati 
tra gli altri gli scambi tra gli States e l'Euro
pa). I dati più significativi: l'anno scorso le 
esportazioni americane nel «vecchio conti
nente» sono ammontate a 46,2 miliardi di, 
dollari, quindi in forte calo rispetto alla pun
ta di 53,1 miliardi del 1980. Per contro, inve
ce, le importazioni Cee in Usa sono continua
te ad aumentare, fino ad arrivare ai 60,3 mi
liardi di dollari dell'84. 

E in questo clima non stupisce più di tanto 
la minaccia — già formulata a più riprese 
negli ultimi tempi — di ritorsioni commer
ciali contro l'Europa sul prodotti siderurgici. 
Minaccia arrivata tempestivamente: ieri in
fatti è scaduto 1! termine che gli Usa e la Cee 
si erano dati per concludere le trattative sul
la regolamentazione dell'import-export di 
acciaio. Il 31 ottobre è passato, ma da Bruxel
les — sede del negoziato — non sono arrivati 
segnali positivi. E Washington ha subito fat
to sapere che, già dal prossimo anno, gli Usa 
ridurranno di centomila tonnellate l'impor
tazione siderurgica. Immediate le reazioni a 
Bruxelles: il «portavoce» della Cee ha soste
nuto che «queste minacce non aiutano a ri
solvere le difficoltà» e che comunque l'Euro
pa sta facendo il massimo sforzo per risolve

re Il contenzioso. La soluzione comunque 
non sembra a portata di mano: gli Stati Uniti 
premono per un accordo globale, che duri 
almeno fino all'89 e che comprenda tutti 1 
prodotti. La Cee vorrebbe un'intesa quasi op* 
posta: limitata nel tempo e nella portata (ri
guarderebbe alcuni tipi di prodotti siderurgi
ci). Decisive comunque saranno le prossime 
ore. 

E dopo l'acciaio si profila la ripresa anche 
della «guerra della pasta». La Cee, prima di 
definire le quantità di agrumi che l'America 
(anzi meglio: la California) può vendere in 
Europa vuole prima regolamentare il suo 
rapporto commerciale agricolo con i paesi 
del bacino del Mediterraneo. Gli Usa però 
hanno fretta e se non avranno subito un'in
tesa che li soddisfi minacciano ritorsioni sul
le importazioni di pasta, che colpirebbero so
prattutto il nostro paese. Crescono le tensio
ni, dunque. Anche se negli Usa il super-indi
ce economico dice che la crescita oltreoceano 
si è un po' arrestata: a settembre l'economia 
è aumentata di appena lo 0,1%. E forse un'e
spansione più limitata può servire anche a 
moderare l'invadenza americana nei mercati 
mondiali. 

Stefano Bocconetti 

Via libera ad un «rally» a briglia sciolta sui mercati 

ROMA — Il vicepresidente 
della Riserva Federale de
gli Stati Uniti, Preston 
Martini, noto per il suo 
reaganismo e l'ambizione 
di sostituire alla presiden
za Paul Volcker, ha dato il 
via ad un rally a briglia 
sciolta sui mercati. Non si 
sa con quale metro di mi
sura, Martin ritiene ora 
probabile una recessione 
economica nel 1986 e dice 
che il raggiungimento del 
3% di aumento del reddito 
statunitense per quest'an
no è ora «piuttosto proble
matico». Si tratta di virtuo
sismi verbali perché il red
dito statunitense è aumen
tato del solo 1,7% nei primi 
tre trimestri, quindi la re
cessione è in atto se inten
diamo con quel termine un 
arretramento rispetto ai 
ritmi medi di sviluppo. Se 
questa recessione prose
guirà, dunque, nel 1986 si 
potrebbe scendere sotto ze
ro e sarebbe crisi. 

Ma Preston Martin vole
va arrivare ad una conclu
sione politica immediata: e 
c'è arrivato dicendo che la 
riduzione della massa mo
netaria negli Stati Uniti 
per le ultime settimane «dà 
alla banca centrale più 
spazio di manovra», vale a 

Cedono dollaro 
e tassi, esulta 
Wall Street 
Le dichiarazioni di Preston Martin sulla 
recessione annunciano forzature monetarie 

dire autorizzerebbe un al
largamento ulteriore del 
credito. 

Strana logica, in appa
renza: quando la massa 
monetaria aumenta più 
del previsto i reaganiani lo 
giustificano con la necessi
tà di sostenere l'economia. 
Quando questo sostegno si 
rivela privo di effetto e di 
conseguenza cala la do
manda di credito — essen
do già diminuita la produ
zione — si chiede l'ulterio
re espansione monetaria. 

Ne hanno tratte le debite 
conclusioni gli operatori 
della borsa valori di New 
York. Per loro le dichiara
zioni di Martin significano 
una ripresa certa dell'in

flazione. Il dollaro, ieri a 
1767 lire, perde di valore e 
le importazioni costano di 
più facendo salire i prezzi 
interni. I tassi d'interesse 
più bassi, di per sé deside
rabili, una volta combinati 
con una inflazione più alta 
consentono di forzare la 
domanda di beni di consu
mo e di finanziare attività 
a basso rendimento. Altra 
inflazione. Di conseguenza 
gli acquisti di azioni a Wall 
Street si ampliano a valan
ga, la quotazione prende il 
volo verso i 1400 punti del
l'indice Dow Jones. 

Dietro questi sviluppi 
riemerge la stessa realtà 
politica: il pragmatismo 
dei reaganiani è, in realtà, 

una manipolazione del 
mercato internazionale 
usando il più delicato degli 
strumenti, il tasso di cam
bio del dollaro e il connes
so tasso d'interesse regola
tore della domanda di cre
dito. L'abbandono della 
priorità della lotta all'in
flazione finirà con l'essere 
assunta, in paesi come l'I
talia, a giustificazione di 
comportamenti fiscali e 
monetari altrettanto per
missivi. Non c'è al vertice 
dello Stato italiano chi ha 
già dato appuntamento 
agli speculatori in cambi 
al giorno dopo delle elezio
ni francesi per la svaluta
zione della lira? A meno 
che la nuova offensiva an
nunciata dal disinvolto 
Preston Martin non forzi 
un tale sbocco anche pri
ma ponendoci di fronte ad 
un dollaro che svaluta del 
30% in quattro o cinque 
mesi con la stessa disinvol
tura per gli interessi degli 
altri paesi e l'equilibrio dei 
mercati che caratterizzò la 
manovra al rialzo. 

Si tratta la nevrosi del
l'economia occidentale 
con l'elettroshock e non c'è 
da aspettarsi granché di 
buono. 

Renzo Stefanelli 

H Cipe vara il piano dei trasporti 
ROMA — L'iter strettamente tecnico-
amministrativo del piano generale dei 
trasporti si è concluso ieri con l'appro
vazione da parte del Cipe (Comitato in
terministeriale per la politica economi
ca). Altri adempimenti politico-parla
mentari attendono il provvedimento 
(dovrà essere approvato dal Consiglio 
dei ministri sentiti i pareri delle compe
tenti commissioni parlamentari) prima 
che diventi operativo e regoli gli inter
venti nel settore nei prossimi 15 anni. 
Ma al di là delle procedure resta irrisol
ta la questione più strategica del riequi
librio tra i tre modi del trasporto che 
oggi vede la dominanza di quello stra
dale su quelli ferroviario e marittimo. È 
il richiamo di Donatella Turtura, della 
Cgl), a nome del sindacato che non è 
stato consultato sul testo definitivo del 

piano generale dei trasporti. Né il Cipe 
ha tenuto conto della richiesta Cgil, 
Cisl e Uil di non concludere l'esame pri
ma che fossero attuate le necessarie 
modifiche. «Ciò è tanto più grave — è il 
giudizio della dirigente sindacale — in 
quanto si annunciano nuove autostra
de, mentre sul trasporto ferroviario e 
marittimo perdurano gravi inadem
pienze di precisi impegni governativi 
per le riforme». 

E su una «profonda riforma» pone 
l'accento Lucio Libertini per il Pei, rile
vando come sia diventato «ormai un 
luogo comune, almeno per gli addetti ai 
lavori, ciò che t comunusti sostenevano, 
da soli, d:?ci anni fa». Ma quale rifor
ma? Si tratta, per Libertini, di realizza
re «il passaggio ad un sistema di tra
sporti integrato, intermodale, caratte
rizzato da una incidenza assai più forte 

dell'economia marittima e delle ferro
vie, dal "combinato", e da una organiz
zazione, anch'essa integrata e intermo
dale, del trasporto nelle grandi aree ur
bane (senza la quale la chiusura dei 
centri storici è pura velleità)». Una scel
ta che ottimizza l'uso delle risorse, ri
duce i costi reali e coniuga i diritti del
l'ambiente con quelli dello sviluppo 
•implica — sottolinea il dirigente del 
Pei — il rovesciamento delle politiche 
eseguite sin qui». Invece, si assiste «ad
dirittura ad un riflusso, a nuovi tentati
vi di rilanciare una indiscriminata pre
valenza della motorizzazione privata e 
di smantellare quel poco che resta delle 
ferrovie». Per questo è «necessario riu
nificare sul campo un grande movi
mento di lotta che raccolga insieme la
voratori dei trasporti e utenti». 

«Piano Eridania»: 
protesta a Rovigo 

Brevi 

PORTO TOLLE — Una 
grande manifestazione, pro
mossa da Cgil-Cisl-Uil, è sta
ta la risposta della comunità 
di Porto Tolle alla scelta del
la Regione Veneto di appog
giare il piano city-bank Eri
dania per la ristrutturazione 
del gruppo saccarifero vene
to ex Montesi. 

Tale piano prevede la im
mediata chiusura dello sta
bilimento di Porto Tolte e 
quella differita dello zucche
rifìcio di Adria. In pratica 
nel giro di qualche anno re
sterebbe nella provincia di 
Rovigo, che da sola produce 
il 50% del quantitativo di 
bietole del Veneto, una sola 
fabbrica, quella di Contari-
na, già di proprietà deli'Eri-
dania. Questa scelta rappre
senta un duro colpo agli in
teressi dell'intera provincia 
che vede sparire un punto di 
riferimento per quello che da 

tutti viene indicato come l'u
nico sviluppo possibile per 
l'area: l'agro industria. I ri
flessi sono però più generali. 
Con l'acquisizione del grup
po Montesi, l'Eridania divie
ne nella sostanza l'unico 
produttore di zucchero in 
Italia. Chi conosce la strate
gia del gruppo Ferruzzi sa 
che questo significherà la fi
ne della prospettiva di auto
sufficienza per il nostro pae
se nel settore saccarifero. 
Ferruzzi è infatti titolare an
che delle licenze di importa
zione dello zucchero e quindi 
potrà lucrare due volte col 
prezzo amministrato interno 
e con le rendite da importa
zione. 

Quello che stupisce in tut
ta la vicenda è l'improvviso 
voltafaccia della Regione 
Veneto e della Coldirettl che 
hanno sposato le tesi Erida
nia rinnegando posizioni an
che recenti. 

Finalmente Militello all'lnps 
ROMA — It consigio di •mminrstraiiooe dcTInps. convocalo per venerdì 8 
novembre, sera presieduto da Giacinto MAteflo. Par tale data la Corte dei 
Conti dovrebbe infatti aver provveduto afta registrazione del decreto di nomi
na. A l a cerimonia di insediamento dovrebbe partecipare anche il ministro De 
Mrchek*.. MAteBo è il primo comunista giunto al vertice detrinps. 

Avolio incontra Block 
ROMA — Il presidente de la Confcortivatori AvoBo si è incontrato con i 
segretario americano air Agricoltura Block. L'incontro è servito per sottofcnea-
m «•> Pr«*OCC'_,p?f*Or*! rt*-3^£ C2T te **CSS^5ti di ''rf'1'1 '*yr»?T* ^ ^ w ^ r M i +r* 

Stati Uniti e Comunità economica europea, in modo particolare per la contro
versia agrumi-pasta che rischia di danneggiare doppiamente ritafca. 

Aumentano le importazioni di scarpe 
ROMA — Un terzo del mercato italiano dete calzature è stato coperto nel 
1 9 8 4 da prodotti di provemenza estera. Tale quota riseria dì essere superata 
nei 1 9 8 5 : nel primo semestre di quest'anno, infatti, sono entrati nel nostro 
paese quasi 7 rmborn di paui di scarpe in pai rispetto aOo stesso periodo del 
1 9 8 5 . I maggiori importatori sono la Cina, ts Corea del sud. Tarwan e la 
Francia. 

Ross Collins aumenta il capitale 
ROMA — Il consiglio di amministrazione e l'assemblea deHa Ross Corrai* spa 
hanno approvato l'aumento del capitale sociale da 5 0 0 mèhoni a un rmfcjrdo. 
La Ross Cothns si coaoca » primi posti tra le società di brokeraggio itatene. 

La Lauro vende gli immobili 
ROMA — G» immobili deSa nona Lauro, esclusi q u o * connessi con le sue 
attività di esercizio, saranno venduti. Lo ha deciso ieri fl Cipi accogliendo una 
richiesta del commissario straordinario. Non è stata invece esaminata ripote
si di passaggio del pacchetto azionario a un pool di privati. 

Su Mediobanca 
si scatena 
la rissa politica 
La Malfa per difendere Cuccia richiama 
lo spettro Sindona - Gli sforzi di Prodi 

MILANO — Le polemiche intorno al «caso Cuccia» non si 
attenuano. Interventi e dichiarazioni di esponenti politici 
tendono ad infiammare la discussione. Proprio il contrario di 
quanto il mitico banchiere riservato ha voluto e saputo otte
nere nel quasi quarantennio della sua gestione della «mer-
chant bank» di via Filodrammatici. Enrico Cuccia per 39 
anni è riuscito nell'Impresa ardua di tenere lontani da Me
diobanca gli artigli dei lottizzatoli. Merito non da poco, glie
ne va dato atto. 

L'ostinazione con cui Enrico Cuccia ha rifiutato la propo
sta di Romano Prodi, di Francesco Cingano, di Lucio Rondel-
li di diventare presidente onorario ha forse costituito quel 
detonatore che ha consentito e consentirà a forze politiche 
non soverchiamente pensose della autonomia di Mediobanca 
di operare ingerimenti e tentare soluzioni non auspicabili. 
Enrico Cuccia è stato «difeso» in questi giorni tra gli altri dal 
vicepresidente dei deputati socialisti on. Sacconi. Questi ha 
scritto sullYAvanti!», esaminando le vicende connesse a Me
diobanca e alla decisione dell'Ili di non riconfermare Cuccia 
nel suo consiglio per rispettare la norma dei 70 anni valida 
per tutti. «Si tratta di un processo di assestamento ancora in 
corso — scrive l'on. Sacconi — che prevede tappe significati
ve già nei prossimi mesi e che deve procedere in autonomia 
da pressioni e condizionamenti del potere politico, cui spetta
no piuttosto i poteri di controllo e di indirizzo delle più rile
vanti politiche industriali». Cosi non pare pensarla, aggiunge 
l'on. Sacconi, «il prof. Prodi che da tempo appare impegnato 
nel tentativo di stravolgere le regole scritte e non sritte che 
garantiscono l'autonomia del sistema bancario, soggetto ai 
soli poteri dell'istituto di vigilanza e del Cicr». Prodi è accusa
to di volere «ì'irizzazione» di Mediobanca, la sua riduzione a 
•captive bank». I ragionamenti e le espressioni usati dall'e
sponente socialista potrebbero avere maggiore presa se non 
venissero da chi ha assunto indirizzi diametralmente opposti 
in vicende non lontane nel tempo (il caso Sme) e non fossero 
ragionamenti ed espressioni affatto uguali a quelli usati da 
Gianni De Michelis su Mediobanca, quando però aveva la
sciato l'incarico di ministro delle Pp. ss. 

Chiunque ricorda che come ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis teorizzò e cercò di imporre la tesi del 
ministro quale superazionista nei confronti degli enti e delle 
società pubbliche. 

Anche Giorgio La Malfa se la prende duramente con Ro
mano Prodi e spezza la lancia a favore di Cuccia, considerato 
argine come persona nei confronti delle prepotenze politiche. 
«Quel che è successo è gravissimo — ha dichiarato La Malfa 
a "Panorama" — Il ministro delle Pp.ss ha impedito che gli 
amministratori delle banche Iri giungessero a una intesa con 
gli azionisti privati di Mediobanca. Questo è l'affossamento 
dell'economia mista oltre che una interferenza inammissibi
le. Sospetto che sia il primo passo per giungere al controllo 
politico di Mediobanca*. Non è il solo sospetto espresso dal 
vicesegretario del Pri. «Penso che, mentre si celebra — ag
giunge La Malfa — in questi giorni il processo a Sindona, a 
qualcuno possa essere scattata la memoria storica. Vuoi ve
dere che in questa storia di Cuccia l'età non c'entri per niente 
e piuttosto sia in discussione un uomo che non ha asseconda
to quel bancarottiere.»*. 

La polemica si sta trasformando, come si vede, in rissa 
anche politica e potrebbe succedere ad Enrico Cuccia di otte
nere difese eccessive e forse non gradite dal mondo dei partiti 
proprio nel momento in cui più tenui sembrano diventare gli 
appoggi che gli vengono offerti dai suoi soci di sempre. Non 
deriva tutto ciò da una esasperata confusione tra il proprio 
ruolo e quello dell'istituto Mediobanca, secondo l'osservazio
ne piana ed assennata del governatore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi. Si ricordi che non è stato proposto di 
estromettere Cuccia da Mediobanca. L'indicazione di Prodi, 
di Cingano e di Rondelli è stata quella di chiedere a Cuccia di 
accettare la presidenza onoraria, con l'aggiunta di deleghe 
che gli avrebbero consentito per altri 3 anni di espletare il suo 
lavoro. Di più, Raffaele Mattioli rifiutò anni or sono la presi
denza onoraria della Comit, ma solo per protesta nei con
fronti della scelta di Gaetano Stammati quale presidente. In 
Mediobanca sarebbe stato confermato presidente l'attuale, 
cioè Antonio Monti. Al posto di Cuccia in consiglio non veni
va indicato un «lottizzato», ma Minolfi, dirigente stimato del
la Comit. 

Risulta che Prodi abbia supplicato Cuccia di accettare la 
presidenza onoraria, senza alcun successo. Perché esaspera
re allora i toni di una vicenda che rischia di oscurare i meriti 
non piccoli di una carriera quarantennale? È ostinazione? È 
atto di abnorme comustanzialità tra sé e la banca? O che 
altro si nasconde? I privati potrebbero lasciare Mediobanca, 
lo faranno? Lo hanno minacciato, infliggendo un colpo so
prattuto alle tre Bin e ad alcuni amici di Cuccia. Con le scelte 
annunciate per il prossimo triennio la mano dei partiti stava 
lontano da Mediobanca. Cera tempo per prepararne la ri
strutturazione anche con l'apporto di Cuccia. La sua testar
daggine assomiglia ad un «cupio dissolvi» per ora incompren
sibile. Non solo, lui è capace di evitare la calata dei partiti in 
via Filodrammatici. La sua attuale ostinazione può favorir
la. 

Antonio Mereu 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediob3nca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

1 7 0 . 6 5 con una variazione al rialzo dello 0 . 1 1 % ( 170 ,47 ieri). 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1001 ha raggiunto quota 4 1 4 . 0 5 (412 .83 ) 

con una variazione positiva dello 0 , 3 0 % . Il rendimento medio delle obbliga

zioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 1 2 . 7 7 8 per cento 

( 1 2 . 7 7 3 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiul. 

A L I M E N T A R I A 0 R I C O L E 
Alivet 7 .200 

Fermati 
Bwtoni 

Buitani l l t i i 

Bulloni Ri 

B U I R l i t i» 
El id imi 

Mil Aor V.t 

Perugini 
Perugini Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abedte 

A i t a m i ! 
AReanta Og 

Ausonia 

Fes 
F«s Ri 
Ganarah Ass 
Italia A ia 

Italia 1000 
F evi e* aria 

Pravtdanta 
Latina Or 

Latina Pr 

Uoyd Adriat 
Milano A ia 

Milano O 

Mdan R Axa 

Milano Rp 

Rat 

Sai 
Sai Pr 
Toro A u . Or 

Toro A»». Pr 

B A N C A R I E 
Catt Vinato 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credito It 
Interban Pr 

27 .450 

4 .195 

3 .723 
3 .530 

2 .919 

11 .250 
7 .410 
3 .685 

2 . 9 7 0 

5 0 0 1 0 

4 2 . 9 9 0 

2 1 . 2 9 0 
1.300 
2 . 3 0 0 

1.000 

6 5 . 1 0 0 
2 5 2 0 

7 5 7 0 
4 3 . 4 9 0 

3 2 . 5 8 0 

3 .570 
3 .248 

9 .725 

4 . 8 0 0 
2 1 . 2 0 0 

3 .560 

17 .400 

117 .400 

2 5 . 1 0 0 
2 6 . 0 5 0 

2 0 . 4 6 0 

15 .920 

6 . 8 0 0 

2 5 . 0 0 0 
4 . 8 2 5 
6.B90 

17 .050 
4 . 9 3 0 
5 8 3 0 
3 3 0 0 

2 8 . 7 2 0 
Mediobanca 125.325 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Burgo 9 . 9 4 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
Da Medici 
L'Espresso 
Mondadori 

6 .950 
8 .940 
3 .810 

14 0 0 0 
5 .000 

Mondadori Pr 3 .080 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementi- 2 .372 
Itale *m«mi 
Italcementi Rp 
P O M I 

POZZI Ri Po 

Urucem 

4 7 . 3 0 0 
3 6 8 0 0 

160 
149 

2 0 . 9 7 0 
Umcem Ri 13 .990 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boaro 5 . 9 8 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Feo Milcon 
Farmit Erba 
Fidente Vet 
lisi gas 
Manufi cavi 
M*a Lama 
Moni. 1000 
Per Iter 
Pierre* 
Pierre! Ri 
Recordati 
Rol 
Saffa 
Saffa Ri Po 
Saossioeno 
Snia Bod 
Srua Ri Po 
Uc» 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rinascer) Pr 
Rmascen Rp 
SJos 
Standa 
Stenda Ri P 

C O M 1 J M C A Z I O M 
AMefca Pr 
AusAare 
AusJ IDC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
Itale atte 
Itaicabie Rp 

s* 
S o Ord War 
S o Ri Po 
S«t. 
Trccovch 

ELETTROTCCWCHE 
Stlm 
Selm Riip P 
Tecnomaso 

FeNANZIAfUa 
A C Q Marcia t ^ _ m 

A s i e Ri Po 
Avicola 
Basto» 
Bi-lnvast 
B. In» R Po 
Bon SeJ» 
Breda 
Briose*» 
Buton 

1.402 
1.351 
4 . 7 3 0 

13 .550 
7 .9S1 
2 . 0 8 0 
3 . 5 4 0 

3 6 . 9 0 0 
2 . 4 6 0 
9 . 0 0 0 
2 . 8 0 0 
2 . 2 5 1 
9 . 5 0 0 
3 . 4 0 0 
6 . 0 5 9 
6 . 1 0 0 

2 1 . 4 9 9 
4 0 5 0 
4 . 0 0 0 
2 . 1 1 0 

9 7 8 
7 4 5 
7 2 3 

1.791 
14 .500 
14 .199 

1.410 
4 . 1 7 0 
4 0 4 0 
5 8 7 0 
6 5 5 0 

18 4 0 0 
17 .900 

2 8 0 0 
2 9 4 1 
2 7 3 5 
7 .379 
5 6 0 0 

4 6 1 0 
4 4 7 0 
1 4 2 0 

ASSO 
25 0 0 0 
2 0 3 0 0 

4 2 4 
5 6 5 0 
5 EOO 

3 1 . 0 0 0 
5 .380 

7 9 9 
2 . 7 5 0 

Ver. % 

- 2 . 0 4 

- 0 . 1 8 
- 1 . 2 9 

- 0 . 5 9 
- 1 . 9 4 
- 1 . 9 2 

2 . 0 9 
0 .41 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1.03 

- 0 . 0 2 

- 0 . 9 8 

0 0 8 
3 .14 

2 .04 

- 0 . 5 B 
- 4 . 9 1 

0 . 8 0 
- 0 . 7 1 

0 .22 

- 0 2 5 
7.19 

- 0 . 2 6 
- 2 . 6 4 

- 0 8 9 

0 .00 

1.16 
3 .44 

- 2 . 1 4 

0 .00 
0 .49 

1.40 

- 1 . 3 1 
0 . 2 0 

2 .22 
2 .07 
0 .35 

- 1 . 9 0 
0 .43 
0 0 6 

- 0 . 2 1 
- 0 . 5 4 

- 0 . 1 0 
- 1 . B 4 

0 0 0 
1 3 3 
0 0 0 
1.01 
2 .63 

0 .17 
- 1 . 1 9 
- 1 . 3 1 

O.GO 
- 0 . 1 7 

0 . 1 0 
2 .12 

1.39 
3 .09 
4 .57 
0 .64 
1.04 

- 0 . 3 6 
0 .05 

- 0 . 9 8 
4 .09 

- 1 . 4 0 
- 4 . 0 5 

2 .94 
6 .18 
0 . 0 0 
3 .03 

- 0 . 0 2 
O B I 

- 2 . 2 B 
- O B 6 
- 1 . 0 9 
- 1 . 8 6 

0 .82 
- 0 . 6 7 
- 1 . 3 6 

O.OO 
0 .69 

- 0 . 0 1 

4 8 7 
1.21 
1.00 

- 0 . 5 1 
0 0 0 
0 .27 

- 0 5 6 
1.82 
0 72 
2.05 
1.92 
2.75 

0 .44 
1.71 
1.07 

- 1 . 0 9 
0 .04 
2 5 8 
0 0 6 

- 0 . 4 4 
0 0 0 
2 65 
1 22 

- 0 . 7 5 
1.89 

Titolo 

O R Po Ne 

C» Ri 
C * 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 

Eurom obilia 
Euromob Ri 
Fidi» 

Fmrax 
Fin scambi 

Faticami» Ri 

Gemina 

Gemina R Po 
d m 

Gun Ri 

Mi Pr 
IM 

IW Ri Po 
!nu. Mete 

Italmobika 

Mutai 

Central R P 
Centrale 

Partec SoA 
P«e» E C 
Pirelli OR 
Pretti SpA 

Pirelli Rp 

Reina 
Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiapparel 

Serti 
S fa Sana 
Sme 

Smi Ri Po 
Smi-MetaOi 

So Pa F 

Stai 

Stai Ri Po 
Terme Acqui 

Tiipcov Axa 
Tripcov One 

Chiui. 

4 . 0 5 0 

6 . 1 7 0 
6 . 3 3 0 

1.480 

1.248 
1.3B5 

6 6 9 0 

4 . 6 8 1 
10 .320 

1.350 

6.BB0 

5 .151 
1.480 

1.370 
5 8 3 0 

3 .199 

11 .650 
8 .910 
6 . 7 0 0 

4 7 . 5 0 0 
135 .950 

3 .449 

3 .280 
3 .800 

6 . 4 5 0 

6 .405 
4 . 5 9 0 
3 .300 

3 .290 

12 .300 

12 .150 

8 . 5 3 0 
2 . 6 5 1 

6 8 9 
3 .644 
2 . 2 5 0 

1 3 7 8 
2 .595 

3 . 0 8 1 

2 . 3 5 0 
3 . 7 3 0 
3 . 6 9 0 

1.720 
8 3 0 

123 
Tnpeov Og 4 . 2 0 0 

IMMOBIL IARI EOiUZIE 
Aades 10 0 0 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogefar 

De Angeli 
Jnv Imm C A 
Inv Imm Rp 

Isvim 
Risanarti Rp 
Risanamento 

4 . 9 0 0 

10 .600 

12 .850 

6 6 1 0 
2 . 3 5 0 

2 .828 
2 . 7 2 0 

11 .250 
7.O90 

9 . 2 5 0 

Ver. % 

- 0 . 1 2 
- 0 . 4 B 

0 4 8 

3 .50 

4 .00 
3.36 
3.24 

0 .02 

0 0 0 
4 .25 

- 1 . 7 1 

2 .41 
2.14 

0 .59 

0 .15 
1.52 

O.OO 

0.62 
- 1 . 0 0 

0 .13 

3.07 
41.41 

0 .89 
2 .90 
0 . 0 0 

0 0 8 

- 0 . 1 1 
1.23 

0 . 3 0 

- 0 . 8 1 

- 0 . 8 2 

- 1 . 9 5 
1.22 

- 0 0 7 

0 . 0 0 
O.90 

- 0 . 8 3 

0 .78 

- 0 . 3 2 
4 .21 

0 .81 

1.65 

0 5 8 
- 3 6 0 

- 0 . 8 1 
1.94 

3 .09 
- 1 . 2 1 

0 . 0 0 

0 .31 
2 .01 

- 2 . 0 8 

0 . 0 0 
2 .64 

2 .74 

1.27 

- 0 . 9 6 
S fa 3 .726 - 0 . 4 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B » U « T K H « 
Aturia 3.B0S 0 .13 

Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Franco Tosi 
Giardini 

Magneti Ro 
Magneti Mar 
N eechi 

Necchi Ri P 
OGvetti Or 
Olivetti Pr 
Obvetti Rp N 
Olivetti Rp 
Satpem 
Sasib 
Sesb Pr 
Sas4> ri Ne 
Westmghou** 

7 . 1 5 0 

11 .400 
4 . 6 8 0 

3 . 4 1 0 
4 . 0 1 4 

2 . 7 0 0 

2 5 . 0 1 0 
2 0 . 6 0 0 

2 . 3 1 0 

2 . 4 1 0 

4 . 0 0 0 
3 . 9 5 0 
7 . 4 1 0 
5 .725 
S.520 
7 .415 
7 .088 
8 .485 
8 .500 
6 . 2 1 0 

2 8 . 3 0 0 
Wortrangton 1.800 

M M E R A R K laTETALLUROICHE 
Cam Me i l i 5 . 6 1 0 
Dabnme 
Fate* 
FaSt Igeai 
Falefc Ri Po 
fisse-Viola 
Magona 
Trafilerie 

TESSIL I 
Cantoni 
Cascam 
Cuormt 
Ebolona 
Fisac 
Frsae Ri Po 
Lin<f 5 0 0 
Lmif Rp 
Rotondi 
Merlotto 
Merlotto Rp 
Oleata 
COcese Axa 
Zuccra 

M V E R S B 
De Ferriti 
De Ferrari Pp 
Oaa Hotefs 
Con Acq TOT 

JWJy Hotel 
Joay Hotel Rp 

8 2 3 
8 . 3 0 0 
8 . 3 5 0 
8 . 2 0 0 
1.250 
7 .770 
3 . 8 5 0 

5 8 7 0 
6 .650 
2 . 9 9 0 
1 5 4 5 
5 .200 
S.199 
2 . 6 0 0 
2 . 1 4 1 

14 .450 
3 . 9 4 9 
3 . 7 5 0 

2 1 4 
85 

2 . 6 5 0 

1 785 
1-700 

1 2 9 4 6 
3 S 1 0 
8 0 0 5 
7 6 5 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
- 0 . 4 0 

0 .89 
- 0 . 8 4 
- 2 - 1 0 
- 1 . 5 4 

2 .23 
- 1 . 4 9 

0 0 0 
- 0 0 5 

P 7 7 
- 0 . 1 3 
- 2 . 9 5 

1.10 
- 0 . 1 2 

0 .55 
- 0 . 7 6 

0 . 0 0 
- 1 . 4 3 

0 .35 
- 1 . 6 4 

0 . 9 9 
13 .44 

- 4 . 6 0 
- 2 . 9 1 
- 0 4 9 

1.21 
0 2 6 
0 . 0 0 

- 2 . 0 0 
- 4 . 3 2 
10.74 
0 .91 
0 . 0 0 

- 1 . 7 2 
0 .39 
0 0 5 
S.71 
0 .74 
0 .54 
2 8 8 
1 8 0 

- 1 . 8 5 

0 0 0 
0 5 9 
0 4 3 
1.45 
1 9 7 
1 32 

Paccrietn 161 -0.62 

Titoli di Stato 
Titolo Chiul. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP1FB88 12% 

BTP1GE89 16% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-1LG6S 13 .5% 

BTP-1MG88 12 2 5 % 

BTP.1MZ88 1 2 % 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 .5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCT-AGB6 EM AG33 INO 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-APB7 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91 IND 

CCTDCB6 IND 

CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG8SIND 

CCTFB87 INO 

CCT-FB8B IND 

CCTFB91 INO 

CCT-GE86 INO 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GNBB INO 

CCT-GN91 IND 

CCT-LGB6 IND 

CCT-LG86 EM LGB3 IND 

CCT-LGBB EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MGB8 IND 

CCTMG91 IND 

CCT-MZB6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCTNVE6 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT0TB6 INO 

CCT OT86 EM OT83 INO 
CCT-0TB8 EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-STB6 INO 
CCT STB6 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM STBS IND 
CCT-ST91 IND 
EDSCOL-7 l /86 6 % 

CD SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Freno 

98 

100.1 

97 .95 

1J0.1 

96 .9 

100.05 

98 .75 

97 .95 

100.35 

91 .8 

112.3 

114.1 

111 

107.8 

105.95 

86 .75 

99 .9 

100.85 

100.1 

102.5 

101.2 

101.65 

100.4 

102.35 

101.35 

100.75 

103,85 

100.3 

102.1 

101.9 

101.75 

100.8 

104 

100.15 

101.6 

100.6 

103.B5 

100 

107.8 

101 

101.65 

t00 .3 

102.3 

100.6 

100.25 

102.65 

101.2 

100,9 

101,85 

100.55 

102.2 

100.5 

101.76 

100,4 

102.2 

101.4 

100.75 

104.4 

101.45 

101,3 

100.55 

102.6 

101.15 

101 
100.2 
102.4 

101.2S 
100 

93 .3 
9 7 

93 .3 
93 .2 

9 6 . 6 5 

Var. % 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 .05 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 54 

0 .97 

0 .18 

- 0 19 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 .10 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .00 

- 0 . 4 0 

0 .15 

0 05 

0.05 

- 0 . 1 4 

0 0 0 

0 .00 

0 .00 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

0 .05 

0 .05 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 .15 

0 0 0 

0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 .05 

0 0 0 

O.OO 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 .05 

0 0 5 

0 .05 

0 .24 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 
O.OO 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 
0 .00 

0 0 5 
- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 0 0 

- 0 . 2 1 
0 .16 

RENDITA-35 5% S5.S 1.83 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg ) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n.c. (ante ' 7 3 ) 

Ster i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrsnd 

SO pesos messicani 

2 0 doUari o ro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese) 

1 8 . 8 0 O 

3 5 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 O 

1 3 8 . 0 0 0 

S 9 O . 0 O O 

70O.OOO 

7 O 1 . 0 O 0 

1 1 3 0 O 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I cambi 

113 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

30/10 31 /10 

OdaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

ferino mannaie 

Franco belga 

Startna inriase 

Stette» riandata 

Corona danese 

Dracma graca 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen oapponaso 

Franco sviserò 

Scafino vetnaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Mvcotnlandese 

Escudo portojjfwse 

1785.85 

675.485 

221.665 

598.795 

33.331 

2551.3 

2089.125 

186.38 

11.494 

1493.6 

1306.475 

8.368 

8 2 4 8 3 

96.15 

224.845 

224.865 

314.94 

10.645 

1767.05 

675.135 

221,325 

598.455 

33.288 

2548.5 

2086 

186,165 

11.462 

1491.89 

1291,55 

8,348 

822.89 

96.045 

224.4 

224.85 

314.61 

10 895 

Pesala spagnola 11.01 11.007 

Convert ibi l i 
Trtcao 

A g r e F « . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bortoni 8 1 / 8 B Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Cari 8 1 Cv 1 3 % 

CatKN-Mr Cari 8 3 Cv 1 3 % 

C a H e r o S I / S O C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Catearm 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g a S I / 9 1 C v t n d 

O C v 1 3 % 

Cooefer 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E u r o m e M 8 4 Cv 1 2 % 

F c 5 c 8 ! / 8 6 C v 1 3 % 

Genera* 8 8 C v 1 2 % 

G a a r o n S I C v 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Gasa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

b n - O 8 5 / 9 1 md 

W-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ItUgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Megn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mannna 7 4 / A A • — ~ ?«* 

Merftob Fibre 8 8 Cv 7 % 

Maxftob-Fxfrs Cv 1 3 % 

Mec*c*> Setrn 8 2 Ss 1 4 % 

Med«3b-S4> 8 8 Cv 7 % 

Mectob So» 8 8 Cv 7 % 

Mecaob 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Lama 8 2 Cv 1 4 % 

Mirtei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Sa lm/Meta 1 0 % 

Montedison 8 4 I C v 1 4 % 

M o m e a t o n 8 4 2Cv 1 3 % 

Cavarti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss^oeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pae*» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / B 9 C v 1 2 % 

S Paolo 9 3 At«n Cv 1 4 % 

Tr«>:ov>ch 8 9 Cv 1 4 % 

Uivcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Piatto 

1 9 9 . 5 

1 2 3 

1 8 0 . 5 

1 8 0 . 1 

6 0 7 

1 2 4 . 7 5 

2 1 4 . 3 

1 5 . 7 5 

1 8 2 . 5 

2 8 1 . 2 

4 1 1 

2 0 6 6 

1 0 7 

4 8 5 

6 0 2 . 7 

3 3 1 

1 0 9 . 9 

1 5 2 . 2 5 

1 7 0 

2 5 3 . 1 

4 3 0 

C7.C 

9 4 . 5 

3 1 7 

2 1 3 

1 3 0 . 2 5 

3 8 9 

1 4 5 5 

3 8 2 

1 7 8 . 2 

1 3 8 . 5 

2 4 5 . 5 

2 4 4 

1 6 7 . 4 

3 0 4 . 8 

2 1 6 . S 

1 6 4 . 7 5 

2 1 0 . 2 5 

1 8 3 5 

1 4 7 . 9 

1 6 0 

Ver. % 

1.27 

0 0 0 

0 . 2 6 

0 0 6 

~ 0 . 4 9 

- O 2 o 

1.S6 

- 1 . 0 8 

- 1 0 8 
0 0 7 

0 9 8 

0 5 4 

- 0 9 3 

1.04 

0 . 1 2 

O O O 

1 8 3 

- 0 . 1 8 

- 0 2 9 

0 8 4 

1.53 

G v O 

0 5 3 

O O O 

0 9 5 

0 . 1 9 

- 0 13 

- 0 2 1 

O O O 

1.31 

O O O 

- 0 . 2 0 

- O B I 

0 5 4 

- 0 3 9 

0 4 6 

- 0 4 5 

- 0 . 1 2 

- 3 4 2 

- 0 4 0 

- 1 8 4 

Indici 
Indici elaborati dal Comitato drattìvo degli agenti di cam
bio dada Borsa valori di Milano (basa 2 aannaio 1 9 8 5 «* 
10OOI. 

I N D I C E 

I N D I C E M l B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

CART. Eorr. 
C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A ? . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r » 

1 8 0 3 

1 5 0 3 

2 0 1 5 

1 5 2 4 

2 3 3 1 

1 7 0 6 

1 8 3 0 

1 8 7 0 

1 5 9 6 

1 7 1 9 

1 9 2 1 

1 9 1 2 

1 8 0 5 

1 7 2 4 

1 8 0 2 

P r a c 

1 7 9 9 

1SOO 

2 0 1 4 

1 5 2 4 

2 3 1 7 

1 7 2 0 

1 8 3 9 

1 8 5 9 

1 5 6 5 

1 7 1 0 

1 9 0 4 

1 9 0 2 

1 8 1 1 

1 7 3 5 

1 7 8 5 

V a r . % 

0 . 2 2 

0 . 2 0 

O . O S 

O.OO 

0 . 6 O 

- 0 . 7 0 

- 0 . 4 9 

0 . 5 9 

1 . 9 8 

0 . 5 3 

0 . 8 9 

O . S 3 

- 0 . 3 3 

- 0 . 6 3 

0 . 9 5 

DIVERSE 1 9 1 1 1 8 9 9 0 . 6 3 

Urvcam 83 /89 Cv 15% 163.95 0.71 

Terzo mercato 
Sono stata scambiate Fino a 97.500 ira la azioni data Sane») 
Agrìcola Mrfancsa rapano a»prezzo di 9 0 0 0 0 daTOpa lanciata 
data Popolare di Maano. sebbene i me* passati di mano non 
siano s t n p ù di 500. 
ALITAUA 1900-2000: IMM. ROMA 390-400: FIN COM. 
2500: BANCA MARINO S10O-5150: BANCA TOSCANA 
8900-9000; BANCO CU SANTO SPIRITO 5100-5150: Bl IN-
VEST RtSP. N C 4 4 0 0 4 4 5 0 ; CARNtCA ASSICURAZIONI 
750O-7550: GAAROINI RtSP. 16500-16800; OSIEMME 
FIAST. 2080-2180: CREDITO FON-DURO 585O-70SO: CRE
DITO ROMAGNOLO 17600-17800: 'SCOTTI 1060-1300; 
UNIONE MANIFATTURE 7600: FOCHI 3650-3750: FlNEURO-
PA GAfC 12000-12200: MONTEFI8RE 1690-1700; FlNSlOER 
60. DIRITTI FlNSlOER 7-9: DIRITTI CrBlEMME 225; 
NGROiTAUA 550-560: BON SJELE RtSP. 2IOOO-22300. CH 
VARESE 750-760: SONDE L 1670-1730. SOFUN 
10600-10950: TEKNECOMP 2660-2730: SOPAF RlSP. N C 
1460-1500: MB.. LEASING 2680: MAI 25: FINTAR 
21000-22000; BROGGI 200: SOPAF 1/7 195O-20O0;X LABO
RATORIES 3460; DIRITTI SANTO SPIRITO 2100: LOM8ARDO-
NA 2.000.000: SNELLI 11.50-11.75; CEMENTTR 1/7/85 
2200-2210. 
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Consultazione nel sindacato 
MILANO — Sarà piccolo, 
ma non è un segnale Insi
gnificante. SI perde nella 
memoria l'ultima riunione 
congiunta di tanti dirigenti 
e «quadri» sindacali. I consi
gli generali di Cgll, Clsl e UH 
della Lombardia, più l dele
gati Inviati da molti consigli 
fanno In totale più di mille 
persone che riempiono 11 
Teatro Nuovo In San Babila. 
SI parla della vertenza gene
rale, del confronto con la 
Conflndustria ormai al li
mite della rottura — «a ba
gnomaria, dirà Luciano La
ma, segretario generale del
la Cgll, nelle sue conclusio
ni, non si può stare. O la 
Conflndustria muta posi
zione o si ricorre all'azione 
sindacale!. Dopo la relazio
ne di Walter Galbusera, se
gretario nazionale della UH, 
gli Interventi sono sei, sette. 

Sullo stato della trattati
va: Galbusera dice, nella 
sua relazione, che si è ad un 
punto di svolta, o si entra 
nel merito delle questioni 
poste alla Conflndustria o si 
va ad Iniziative conseguen
ti. 

La palla passa alla platea. 
La preoccupazione comune 
è che la piattaforma sinda
cale, nel suoi contenuti in
trecciati — scala mobile, fi
sco, contratti di lavoro e 
contrattazione —, con le sue 
diverse controparti — il go
verno, la Conflndustria, le 
altre associazioni padronali 
— venga scomposta e Impo
verita. Fortls, segretario del 
chimici Clsl parlando a no
me delle tre sigle sindacali 
del settore, esorta: «Dobbia
mo avere una dirigenza na
zionale che sappia tenere in
sieme tutti i pezzi della no
stra piattaforma!. Stoppini, 
segretario regionale del me
talmeccanici Clsl, insiste: 
«Dobbiamo mantenere Tu-

Milano, mólte le difficoltà 
ma anche la voglia di lottare 
Chiesto alle tre Confederazioni di promuovere iniziative di lotta se la Conflndustria 
nell'incontro del 5 non muterà posizione - «Siamo reticenti sulla legge Finanziaria» 

EMIGRAZIONE 

Luciano Lama 

nitarletà degli obiettivi». Al
tri si aggiungono sullo stes
so tono e 11 documento fina
le approvato dal consigli ge
nerali ricalca questa impo* 
stazione. 

Il rapporto con 1 lavorato
ri: Carlo Moro, segretario 
regionale del metalmecca
nici Fiom, è «per li primato 
del contenuti e per la coe
renza fra contenuti e com
portamenti! pena la caduta 
della rappresentatività del 
sindacato fra 1 lavoratori, la 
sua oggettiva deleglttlma-
zione. E per Moro, che parla 
senza diplomatami, non si è 
mai «raggiunto un punto 
tanto alto di scollamento 
fra 1 dati che emergono dal 

confronto con 11 governo e la 
Conflndustria e le conse
guenze da trarne» in termini 
di comportamenti. Lo scio
pero del 9 ottobre, dice an
cora Moro, non è andato be
ne. Bisogna andare alle as
semblee del delegati nelle 
zone, dire: questi sono 1 con
tenuti, questo lo stato della . 
vertenza, queste le iniziative 
di lotta. Anche per Fortls 11 
clima nelle fabbriche è pe
sante. E Stoppini parla della 
necessità di costruire 11 con* 
senso con l lavoratori, con 
gli iscritti al sindacato, e in
dividuare momenti di mobi
litazione. La mozione con
clusiva dei consigli recita: 
«Se il 5 novembre non si de
terminerà un sostanziale 

mutamento nella posizione 
della Conflndustria, le tre 
confederazioni decidano 
tempestivamente iniziative 
di lotta adeguate allo scon
tro in atto». 

I contenuti: Carlo Moro 
denuncia una certa reticen
za nel denunciare quanto di 
negativo c'è nella legge fi
nanziarla, nelle proposte sul 
fisco. «Bisogna capire che 
sulle proposte di Vlsentlnl 
slamo su un terreno di scon
tro non facile, che sul piano 
per il lavoro di De Michells 
le modifiche da chiedere 
non sono poca cosa». E sul 
confronto con la Conflndu
stria afferma: «Dobbiamo 
essere chiari nel confronti 

del padronato. Dobbiamo 
dirci che il rischio di barat
tare la contrattazione con 
un accordo globale è reale». 
Anche per i chimici il terre
no essenziale per 11 rilancio 
del consigli di fabbrica, per 
il recupero del sindacato 
della capacità di governo 
del processi di trasforma
zione è nel contratti. Il do
cumento finale dirà che so
no Inaccettabili soluzioni 
che in modo più o meno 
esplicito portino a Imbri
gliare 11 potere contrattuale 
del sindacato nelle sue arti
colazioni: da quella confe
derale, a quella nazionale di 
categoria a quella azienda
le. 

La soluzione positiva di 
due questioni essenziali — 
quello della scala mobile e 
dell'orarlo — «deve riaprire 
— dice Lama nelle sue con
clusioni — 11 ciclo contrat
tuale per le categorie e per 
la contrattazione articolata. 
Per la scala mobile abbiamo 
presentato richieste che 
hanno beh pochi margini di 
trattativa. La Conflndustria 
deve decidersi. O vuole la 
rottura, e per ottenerla ba
sta che mantenga le posizio
ni dell'ultima settimana, o 
vuole davvero un nuovo si
stema di relazioni Industria
li e allora deve convincersi 
che le proposte sindacali so
no ragionevoli e appropriate 
e agire di conseguenza». 
Sull'orario, la proposta del 
sindacato per una riduzione 
certa legata a maggiore 
flessibilità per aumentare 
l'occupazione, chiama come 
conseguenza un governo ve
ro dei processi di trasforma
zione, 11 rilancio anziché la 
messa in mora della con
trattazione. Le pretese della 
Conflndustria, invece, non 
sono «digeribili». Anche con 
11 governo la partita da af
frontare è difficile: le propo
ste fiscali non vanno bene, 
c'è una categoria, quella del 
pensionati, che non può ac
cettare quelle soluzioni; la 
legge finanziaria va rivista, 
le proposte sull'occupazione 
non sono assolutamente al
l'altezza. «I termini del con
tendere sono questi — dice 
ancora Lama — Il mugu
gno, l'inquietudine, la stes
sa insoddisfazione non fan
no politica attiva. La stasi, 
l'attesa consolidano le diffi
coltà e l rapporti di forza si 
cambiano con l'iniziativa, 
l'azione del sindacato». 

Bianca Mazzoni 

«Stiamo diventando un circolo culturale?» 
Antonio Pizzinato affronta le polemiche dei delegati a Genova sulla mancanza di informazione nelle fabbriche - «Non si fanno 
più volantini» - C'è un diffuso disagio tra i lavoratori - Negoziato sulla scala mobile: «Questa è la nostra ultima offerta» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Scendere in 
lotta tempestivamente con 
scioperi e manifestazioni 
unitarie, se la Conflndu
stria .non camblerà regi
stro. E la risposta unanime 
che 1 consigli generali di 
Celi, Cisl e UH della Ligu
ria (allargati al delegati di 
alcune grandi fabbriche) 
hanno dato alla consulta
zione promossa dalle cen
trali sindacali sulla piatta
forma flsco-contlngenza-
orario di lavoro-occupa
zione e sulle trattative in 
corso con governo e altre 
19 controparti imprendito
riali. Al piccolo «conclave», 
svoltosi mercoledì pome
riggio a Cornigliano, nel 
teatro del Crai Italslder, ha 
partecipato Antonio Pizzi-
nato. 

Il dirigente della Cgll — 
applaudiss imo — ha det
tagliatamente Illustrato la 
situazione. Non ha manca
to di sottolineare le novità 

emerse nella trattativa con 
artigiani, cooperazione e la 
stessa Confcommercio, ma 
ha espresso un duro giudi
zio sugli arretramenti 
compiuti dal grande pa
dronato nell'ultima torna
ta di incontri: «Sono estre
mamente preoccupato. La 
Conflndustria si è attesta
ta su posizioni grette, da 
anni 50. Vedremo cosa suc
cederà nella riunione del 5 
novembre: se le loro posi
zioni sulla contlgenza non 
cambleranno, andremo al
lo sciopero». 

Nella relazione introdut
tiva, 11 segretario regionale 
della Cisl Franco Paganini 
ha espresso un duro giudi
zio sul progetto di legge fi
nanziaria, ed ha elencato 
alcuni «punti fermi»: sul
l'orario di lavoro, per 
esempio, Paganini ha so
stenuto che «11 sindacato 
non può accedere a contra-
partlte, come l pacchetti di 
straordinari obbligatori, 

che allunghino gli orari di 
fatto; e neppure può getta
re a mare anni di seria po
litica contrattuale, gestio
ne e controllo degli orari». 

Qual è Intanto, 11 giudi
zio prevalente sulla piatta
forma unitaria? Se molti 
quadri di fabbrica non 
hanno risparmiato criti
che — «saremo sempre noi 
a pagare» — è apparso evi
dente che la proposta sin
dacale (copertura della 
scala mobile sino a 750 mi
la lire) viene considerata 
dal lavoratori come una 
«ultima offerta» già insod
disfacente e comunque In
valicabile. Non sono man
cate aperte contestazioni: 
alcuni delegati della Flm-
Cisl che hanno strapazzato 
verbalmente il segretario 
cittadino della UH. Pa
squale Ottonello, «colpevo
le» di aver dipinto a Unte 
troppo rosa sia la piatta
forma generale sia l'evolu

zione della crisi ligure. 
La vicenda della tratta

tiva viene vissuta con disa
gio, e a volte diffidenza 
verso 11 sindacato. Tensio
ni e malcontento attraver
sano orizzontalmente le 
tre confederazioni; la ra
gione principale di ciò è 
stata Individuata nella di
sinformazione. 

Un problema questo, in 
un modo o nell'altro, han
no chiesto più aggiorna
menti dal centro alle peri
feria e soprattutto consul
tazioni «a caldo», frequenti 
che consentano — come si 
è ripetuto per l'ennesima 
volta — di «recuperare 11 
protagonismo del lavora
tori». Pizzinato ha risposto 
a tono, con un autentico 
«colpo di frusta». «Il sinda
cato non può permettere 
che l'informazione al pro
pri Iscritti la diano solo ra
dio, tv e giornali. Non si 
fanno più volantini e nep

pure manifesti scritti a 
pennarello. Da quando in 
qua il sindacato e così? Lo 
stiamo forse trasformando 
in un circolo culturale? 
Sotto questo profilo c'è 
senza dubbio una degene
razione; ma non basta dir
lo agli altri, bisogna rim
boccarsi le maniche». 

Con analoga chiarezza 
Pizzinato ha fatto le pulci 
alle posizioni confindu
striali, Improntate In que
sta fase ad una selvaggia 
deregulation; ha rivendi
cato modifiche alla legge 
finanziarla e alla proposta 
Vlsentlnl sulla riforma Ir-
pef (che introduce una cu
riosa variante Italiana del 
neollberlsmo americano, 
sgravando 1 redditi mag
giori e accrescendo il cari
co fiscale su alcune fasce 
più deboli); ha Insistito sul 
rilancio della contrattazio
ne aziendale. Ma ha anche 
richiamato 1 consigli gene

rali ad una maggiore con
sapevolezza sull'effettivo 
stato del confronto con In
dustriali privati e pubblici. 
«Bisogna sapere che se non 
ci sarà un accordo giusto, 
Il primo febbraio saremo 
senza scala mobile. Po
trebbe persino tornare in 
vigore il vecchio meccani
smo del 1957, 1 lavoratori 
potrebbero essere costretti 
a pagare molto più di 
quanto non immaginiamo. 
Non solo: abbiamo tutto 
l'interesse a chiudere bene, 
e presto, la lunga fase dello 
scontro sul costo del lavo
ro, per poterci dedicare a 
quello che sarà 11 problema 
più assillante del prossimi 
cinque anni: l'occupazio
ne. Se non chiuderemo In 
modo giusto non ci sarà 
neppure il profondo rinno
vamento del sindacato che 
tutti vogliamo». 

Pierluigi Ghiggini 

Bari, sul «verticismo» polemica Cgil-Cisl 
Il dissenso sul tema del rapporto con i lavoratori - «Non possiamo parlare sindacalese solo per non farci capire» - «Non ci 
sono rospi da ingoiare», ma un accordo tutto da conquistare - Meno orario con più ore di straordinario? - 1 «tagli» al Sud 

Dal nostro corrispondente 
BARI — «A volte gli scioperi 
indetti dalle organizzazioni 
sindacali hanno legittimato 
la disponibilità ad ingoiare 
un rospo. Stavolta non è così: 
non ci sono rospi da Ingoia
re, la trattativa col governo 
va sostenuta da un movi
mento. E non c'è movimento 
senza lotte». Sono parole del 
segretario generale regiona
le della Cgll pugliese Giusep
pe Trulli, che ha concluso 
mercoledì sera un attivo re
gionale unitario convocato 
per fare 11 punto sulla tratta
tiva con la Conflndustria e 
per promuovere iniziative di 
lotta a sostegno della piatta
forma unitaria. Tutti insie
me l quadri delle tre organiz
zazioni sindacali non si ve
devano da nove mesi: l'ulti
mo attivo si era tenuto nel 
gennaio di quest'anno, poco 

prima di una manifestazione 
unitaria in cui, a causa di 
forti contestazioni, all'allora 
segretario aggiunto della 
Cisl Marini, era stato impos
sibile parlare. L'altra sera il 
clima è stato decisamente 
più disteso, anche se non so
no mancati spunti polemici 
ed Interruzioni dal pubblico. 
Una riunione, però, nel com
plesso tutt'altro che «inges
sata», che ha dimostrato — 
come ha detto lo stesso Trul
li — «la necessità di portare 
negli organismi un dibattito 
aperto». 

Preoccupazione sull'anda
mento delle trattaUve, aper
tura del dibattito, impegno 
nell'informazione ai lavora
tori, necessità di condurre 
iniziative di lotta per soste
nere la piattaforma sindaca
le, specifica attenzione al ta
glio particolarmente anU-
merldlonallstlco della legge 

finanziaria: è quanto in so
stanza, è emeiso dall'attivo 
pugliese (altri se ne svolge
vano in contemporanea in 
Liguria e Toscana). E, pro
prio rispetto alla penalizza
zione del Mezzogiorno, oltre 
alle iniziative di lotta che 
verranno decise a livello na
zionale, Cgll, Cisl e UH di Pu
glia lnvleranno alle segrete
rie sindacali delle altre re
gioni meridionali formale 
Invito a concordare specifi
che lotte che «abbiano al cen
tro Il tema del lavoro». 

La relazione introduttiva, 
tenuta dal segretario regio
nale della Cisl Angelo Lan-
della, ha ricapitolato tanto 1 
contenuti della finanziaria 
che quelli della piattaforma 
sindacale In materia di sala
rio, orario e occupazione. «Il 
55 per cento dei tagli sono 
concentrati nel Mezzogiorno 
— ha ricordato Landella — e 

i previsti 8.200 miliardi che 
sarebbero stanziati per in
terventi straordinari non po
trebbero essere spendibili in 
assenza di una apposita leg
ge. Il 5 novembre ripartono 
le trattative — ha concluso 
— e vanno sostenute con la 
lotta». Su diversi punti della 
relazione del segretario re
gionale della Cisl si sono ap
puntate dure critiche. 

ImmoUvate le dimissioni 
del governo, per la CisL Sa
rebbero dovute essere date 
sulla politica economica, ha 
ribattuto Giovanni Cazzato, 
segretario della Cgll di Ta
ranto. «La piattaforma del 
sindacato si scontra frontal
mente con la finanziaria — 
ha detto — e col padronato. I 
punU di scontro sono sul sa
lario e l'orario, e si superano 
con la lotta, non trattando 
meglio». Ma è soprattutto 

sulle modalità di gestione 
delle trattative e sul rapporti 
coi lavoratori che si misura
no pareri assai diversi. «Ben 
venga il verticismo», secondo 
il cisllno Castrignanò. «Le 
trattaUve non vanno calate 
dall'alto sui lavoratori», ri
batte Soricaro, della Cgll, 
che aggiunge: «Si ha l'im
pressione che si contratti al 
ribasso piuttosto di non con
durre più iniziative di lotta». 
E Pellicano, sempre della 
Cgll: «A questo punto delle 
trattaUve andava chiesto al 
lavoratori un giudizio ed un 
mandato. Ce da recuperare 
con loro un rapporto con l la
voratori, che oggi sono agno
stici ed estranei a questa 
trattativa». «Non possiamo 
parlare 'sindacalese' solo per 
non farci capire — Incalza 
Orlando Ingrosso, della UH-
trasporti —: l lavoratori de
vono capire, e non è facile. 

Non si è In grado di toccare i 
benefici che la nostra piatta
forma apporterebbe. Non 
siamo convinti — aggiunge 
— di come si tratta a Roma: 
si mettono In discussione 
persino gli accordi del 23 
gennaio e del 14 febbraio. La 
piattaforma è nata senza il 
coinvolgimento del lavora
tori, si è partiti male*. 

«Ce una messa In discus
sione del ruolo del sindacato 
— ha riconosciuto Trulli nel
le conclusioni — ma c'è oggi 
per noi la necessità di recu
perare spazi per la contratta
zione. Non ci interessa un 
accordo che definisca una 
fittizia riduzione di orarlo 
che si traduca in un aumen
to degli straordinari*. Nel 
prossimi giorni sarà definito 
il calendario delle iniziative 
di lotta. 

Giancarlo Stimma 

.*. 

ROMA — Trattative altalenanti anche agli altri tavoli. Con la 
Confcommercio (da sola: è, infatti, ancora aperto l'annoso proble- • 
ma del pieno riconoscimento negoziale della Confesercentì) la rot
tura, dopo 4 ore di confronto con il sindacato, è stata evitata in 
extremis. Quando, cioè, lo stesso presidente Orlando ha corretto la 
pretesa di un grado di copertura della contingenza addirittura più 
Sasso di quello proposto dalla Conflndustria. 

Più interessante, anche M resta da verificarne la portata in 
relazione alle quantità salariali da indicizzare, l'ipotesi di un mec
canismo dì acala mobile tu 8 fase*, corrispondenti ai relativi livelli 
di inquadramento contrattuale, più una di transizione per i nuovi 
•Munti (che sostituirebbe in pratica il salario d'ingresso). 

Un elemento, definito «positivo» da Pizzinato (Cgil), è venuto 
sull'orario con la disponibilità della Confcommercio a ristruttura
re i regimi d'orario trasformando in riduzione alcuni istituti come 

La Confcommercio 
con due facce 
alla trattativa 

le e* festività soppresse che ammontano a 96 ore nel commercio e 
a 64 nel turismo. Di qui, poi, sarà possibile verificare nel concreto 
delle singole specificità settoriali la praticabilità di ulteriori ridu
zioni. Ma a lasciare anche questo confronto nella nebbia e una 
riserva della Confcommercio sui rinnovi contrattuali: a suo dire 
questi salterebbero se la legge finanziaria noti dovesse correggere 
le misure di costrizione perla fiscalizzazione degli oneri sociali che 
farebbero aumentare il costo del lavoro dell'I JS% neU'86. 

Del tutto deludente, invece, il confronto al «tavolo verde» con le 
organizzazioni agricole per l'aperta ostilità della Confagricoltura a 
una concreta riduzione dell'orario. 

E proprio sullo scottante tema dell orano l apposito gruppo di 
lavoro Cgil, Cisl e Uil ieri h vino cominciato a precisare un «pro
memoria» per la ripresa del negoziato con la Oonfindustna che 
evidenzia le disponibilità specifiche sulla flessibilità nei van com
parti a fronte della certezza della riduzione. 

Una volta tanto il governo 
ha preceduto l'iniziativa par
lamentare su una questione 
spinosa quale è l'applicazione 
della legge n. 123 del 1983 sui 
problemi della cittadinanza 
degli italiani residenti all'e
stero. In particolare si tratta 
dell'applicazione di quanto è 
stato disposto con l'articolo 5 
della legge n. 123, il quale sta- . 
bilisce che è cittadino italiano I 
il figlio minore, anche adotti
vo, di padre cittadino o di ma
dre cittadina e che, nel caso di 
doppia cittadinanza, il figlio 
deve optare per una sola citta
dinanza entro un anno dal 
raggiungimento della maggio
re età. 

Questo provvedimento ha 
creato non pochi problemi. In
nanzitutto di ordine, diciamo, 
«sentimentale» che riguardano 
non pochi tra i nostri conna
zionali emigrati, i quali mani
festano l'aspirazione al mante
nimento della cittadinanza 
del paese di origine, vedendo 
in essa un legame con la ma
dre patria che non vorrebbero 
recidere. In secondo luogo vi è 
un problema obiettivo del 
quale non si può non tenere 
conto, in quanto deriva dall'i
nefficienza dei servizi prestati 
dall'Italia ai connazionali resi
denti all'estero. Nella fattispe
cie, non si può ignorare che la 
legge, ancorché approvata il 
21 aprile 1983, è pressoché sco
nosciuta ai nostri connaziona
li, non essendovi stata alcuna 
comunicazione, né diretta (da 
parte dei Consolati o delle 
Ambasciate), né indiretta (da 
parte della stampa o altri stru
menti di informazione all'e
stero). In queste condizioni era 
necessaria una iniziativa legi
slativa, che, appunto, è stata 
presa dal governo con il citato 
disegno di legge. Ugualmente, 
però — deve essere precisato 

Una proposta di legge 
per la cittadinanza 
degli italiani all'estero 
— essendo un disegno dì legge 
(e non un decreto legge), deve 
ancora essere approvato dal 
Parlamento. Per cui fino a 
quando non sarà approvato in 
via definitiva dalle due Came
re, rimane in vigore quanto di
sposto dalla legge n. 123, ivi 
comprese le disposizioni del
l'artìcolo 5. 

Il disegno di legge del go
verno prevede due momenti: 
1. che i «doppi cittadini» che 
abbiano perduto la cittadinan
za per non avere esercitato l'o
pzione entro il 19° anno di età, 
potranno riacquistarla con 
una semplice dichiarazione; 2. 
che «l'opzione», stabilita dal
l'articolo 5 della legge 123, 
possa essere fatta anche dqpo 
il compimento del 19° anno. 
Quindi, la nuova proposta in 
sostanza rappresenta una so
spensione del termine fissato 
per l'opzione. 

Il problema, anche a voler 
prescindere dalle citate ragio
ni «sentimentali» di tanti no
stri connazionali, ha non po
che implicazioni di ordine giu
ridico e sociale. La vecchia 
legge su cui si reggeva il prin
cipio della cittadinanza risali
va al lontano 1912 e tutti con
cordano nel definirla, a dir 
poco, «arcaica». Indipendente
mente dalle esigenze poste in 
Italia dal nuovo diritto dì fa
miglia e dalla conquista civile 
e democratica della parità del
la donna, vi sono problemi 
specifici riguardanti ì figli dei 
nostri connazionali emigrati 

che non potevano non essere 
posti. Infatti la legge del 1912, 
che prevede la trasmissione 
per nascita, di generazione in 
generazione, della cittadincn-
za italiana, doveva subire cor
rettivi sostanziali, in quanto 
ignora l'esistenza dì connazio
nali di seconda, terza, quarta 
generazione, pienamente inte
grati anche come cittadini nei 
paesi di nascita. 

Di qui l'esigenza — si legge 
in una nota dell'agenzia in-
form — di evitare esagerati 
automatismi e di dare valore 
alle effettive «manifestazioni 
di volontà». 

D'altra parte non va dimen
ticato che la legge 123 estende 
la cittadinanza ai figli di «ma
dre cittadina». Ragione per 
cui, senza la «manifestazione 
di %'olontà», sarebbero da con
siderare italiani un numero 
non quantificato, né quantifi
cabile, dì persone che, magari, 
neppure lo sanno, essendo di 
nome, lingua e, forse, persino 
sentimenti e cultura totalmen
te estranei. 

Sorgono numerosi problemi 
e interrogativi che presuppon
gono un approfondimento, 
equilibrato e serio, che dovrà 
essere compiuto in quella se
conda Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che conti
nuiamo a sollecitare, ma per la 
quale il governo non ha anco
ra fissato la data precisa di 
convocazione. 

PAOLO CORRENTI 

L'Ecap-Cgìl in Svìzzera si è 
fatta interprete della preoccu
pazione e delle proteste che si 
levano in Svizzera, in mezzo ai 
nostri connazionali, per la ri
duzione dei fondi che il mini
stero del Lavoro destinava al
la formazione professionale. 

Questo crea particolare di
sagio in quanto il ministero 
del Lavoro è venuto meno al 
versamento dei finanziamen
ti, previsti per legge, e dovuti 
per la formazione professiona
le degli emigrati nell'anno 
1985. Cioè quando l'attività è 
stata svolta, quasi completa
mente, a cura dell'Ecap attra
verso l'oneroso ricorso ai pre
stiti bancari. 

Per questa ragione l'Ecap, 
insieme alla protesta, ha leva
to un appello alle forze politi
che nel Parlamento italiano, 
affinché nell'esame della leg
ge finanziaria si possa porre ri
paro al grave disagio che si è 
venuto a creare, in quanto si 
tratta di fare fronte a urgenze 

Svizzera: proteste contro 
il taglio ai fondi della 
formazione professionale 
non dilazionabili. 

Oltrettutto — si legge nel 
documento inviato a Roma — 
si tratta di salvaguardare la 
stessa credibilità delle istitu
zioni italiane dinanzi alle au
torità elvetiche, le quali, dal 
canto loro, versano il contri
buto loro spettante in modo 
fiuntuale, riconoscendo la va-
idità dell'idea di formazione 

professionale dei nostri con
nazionali. 

Il consiglio della fondazio
ne Ecap, avanza inoltre la fon
data preoccupazione di essere 
costretto alla sospensione del
la sua meritoria attività a cau
sa del progressivo stato di in

debitamento cui viene costret
to dalle ricorrenti inadem
pienze italiane. 

Dopo avere sollevato il pro
blema, al quale chiede la sen
sibilizzazione di tutte le forze 
democratiche interessate alla 
crescita e allo sviluppo della 
nostra emigrazione, il consi
glio dell'Ecap sollecita una ri
sposta adeguata alla gravità 
del caso, attraverso un ristabi
limento dei fondi necessari e 
chiede che per il futuro si attui 
una erogazione dei fondi (an
che parziale) all'inizio dell an
no di attività, cosi da consenti
re agli enti lo svolgimento del
le iniziative programmate con 
la necessaria tranquillità. 

I problemi dell'emigrazione 
siciliana devono essere ripro
posti con forza nell'iniziativa 
del Pei. Di questo impegno sì è 
discusso, nei giorni scorsi, nel 
corso di una riunione presso la 
Direzione alla quale hanno 
partecipato numerosi compa
gni delle organizzazioni aire-
stero e del Comitato regionale 
siciliano del partito. Il riferi
mento più impegnativo è quel
lo delle prossime elezioni re
gionali che sì terrario in Sicilia 
a giugno dell'86. È opportuno, 
è stato detto, che 1 iniziativa 
verso i lavoratori emigrati si
ciliani, oltre 500 mila nei soli 
paesi dell'Europa comunita
ria, non sì lìmiu alla pur im
portante scadenza elettorale. 
Anzi, l'esperienza, compresa 
quella recente delle elezioni 
amministrative, dimostra che 
più saldi e continui sono i le-

§ami con le varie comunità 
egli emigrati e più positivi 

possono essere i risultati. 
Si tratta di dare a questo 

rapporto un significato politi
co preciso: quello che scaturi
sce dai nuovi e più gravi pro
blemi degli emigrau. In que
sto senso centrale rimane la 
questione del lavoro. Essa si 
pone come una necessità sia 
per quenti lo vedono messo in 
discussione per effetto della 
crisi economica nei paesi del
l'emigrazione. sia per coloro 
che, compresi i figli degli emi
grati, pensano ad un reinseri
mento produttivo nei comuni 
d'origine. E decisivo a questo 
proposito coinvolgere gli emi
grati nella lotta per l'obiettivo 

Il 5 novembre un «attivo» a Palermo 

Le iniziative del Pei 
per gli emigrati siciliai 
di fondo che in Sicilia si pone 
il Partito comunista insieme 
alle forze sindacali e di pro
gresso. La lotta per il lavoro, 
qui, riguarda le prospettive ir
rinunciabili di un diverso svi
luppo che valorizzi le risorse 
delta Regione. Ed è a questa 
battaglia che bisogna dare 
maggior vigore contestando le 
politiche fallimentari delle 
forze che hanno governato in 
questi anni. 

Ma ci sono altri problemi 
che premono. Tra questi quel
lo della casa: sia per quanti 
non hanno potuto ancora rea
lizzarla nonostante tanti sacri
fici, sia per coloro che, in as
senza spesso degli strumenti 
urbanistici dei comuni sicilia
ni, hanno dovuto ricorrere al
la costruzione abusiva Sono 
decine di migliaia, in Sicilia, 
gli emigrati «abusivi», colpe
voli di aver cercato di impedi
re che i loro risparmi, frutto di 
duri sacrifici fossero sperpera
ti. La recente approvazione 
della legge di sanatoria è un 
esempio negativo di come il 
governo regionale non tiene 
in conto ì problemi degli emi
grati Si è approvata una leg
ge. infatti, che né i residenti 
nella Regione, né tanto meno 

gli emigrati possono utilizzare 
perché il limite per accedere 
alla sanatoria è stato fissato al 
30 novembre. Su questo pro
blema si sta sviluppando un 
ampio movimento che punta 
ad ottenere un adeguato rin
vio di questa scadenza. 

Abbiamo accennato a due 
problemi tanto seri. È impor
tante, però, richiamare anche 
una questione come quella 
dell'organizzazione più per
manente di un rapporto volto 
a valorizzare i legami tra la Si
cilia, gli emigrati e le loro fa
miglie. Occorre, in questo sen
so, raccogliere la spinta positi
va esistente all'estero con lo 
sviluppo dell'associazionismo 
regionale, c'è bisogno di cono
scenza, di scambi e di iniziati
ve per rendere più credibile 
una proposta politica di rinno
vamento. I comunisti vogliono 
lavorare in questa direzione. 
L'attivo regionale che si terrà 
a Palermo il 5 novembre ser
virà appunto a precisare le 
tappe di questo lavoro. Ad esso 
parteciperanno dirigenti di 
partito, amministratori e i 
compagni impegnati nelle as
sociazioni degli emigrati. 

BRUNO MARASÀ 

TARANTO — Tornati a casa, 
per molti emigrati è difficile 
riuscire a reinserirsi nel tessuto 
socisle ed economico della pro
pria comunità d'origine. So
prattutto per ì figli, poi, sono 
molti ì problemi: rientrati spes
so appositamente per frequen
tare le scuole in Italia, questi 
ragazzi conoscono meglio fa lin
gua e le abitudini del paese da 
cui provengono che non dell'I
talia. Molto possono fare gli en
ti locali in questa direzione. E 
proprio per fare un primo pun
to, sperando in tutta una serie 
di iniziative simili, si è tenuto 
nei giorni scorsi a Taranto un 
seminario organizzato dalla 
«Haus am Rupenhorn» (un cen
tro residenziale di azione socia
le e culturale) in collaborazione 
col Senato di Berlino Ovest. 
Per una settimana un gruppo 
di dodici operatori sociali berli
nesi (10 donne e 2 uomini) han
no incontrato sociologi, ammi
nistratori, economisti, giornali
sti italiani per uno scambio di 
esperienze sulla situazione de
gli emigrati al loro ritorno. Nel 
gruppo berlinese vi erano an
che alcune ragazze turche inte
ressate a fare dei raffronti fra la 
situazione italiana e quella del 
loro paese d'origine. 

Taranto non è tuta scelta 

Incontro tra italiani e tedeschi a Taranto 

Che cosa fare per i 
giovani che rientrano 
per caso come sede del semina
rio, essendo la capitale italiana 
dell'acciaio: spesso c'è una im
magine del Meridione come ar
retrato ed arcaico, e sì è voluto 
far capire come ciò non sempre 
sia vero. L'emigrazione in Pu
glia è comunque concentrata 
nelle province di Foggia e di 
Lecce. Mentre nel Salentìno è 
una emigrazione prevalente
mente europea, nei Foggiano, 
almeno al cinquanta per cento, 
è stata verso Canada, Stati 
Uniti e America Latina, con 
problemi di reinserimento mol
to grossi. Gli emigrati, che al 
momento di partire erano quasi 
tutti agricoltori, al loro ritorno 
hanno cercato quasi sempre la
voro in altri settori, soprattutto 
nel terziario e nell'industria. La 
legislazione regionale è però 
abbondantemente insufficien
te a garantire un reinserimento 

adeguato, che dovrebbe essere 
possibile in tutti i settori, age
volando le famiglie che voglio
no rientrare. 

Da parte degli operatori ber
linesi e «tato messo in evidenza 
come in molti casi gli emigrati 
più giovani o i figli diventati 
adulti non abbiano intenzione 
dì tornare in Italia. Altro pro
blema è quello dei ragazzi che 
tornano con competenze tecni
che già approfondite e con una 
conoscenza eccellente della lin
gua straniera. Questi sono veri 
e propri patrimoni intellettuali 
ed economici, spesso non valo
rizzati in assenza di un adegua
to insegnamento delle lingue 
straniere nella scuola italiana. 

Sarebbe comunque necessa
rio — è emerso nel seminario 
— una intensificazione di que
sti scambi, in modo da renderli 
continuativi e dì livello sempre 
superiore. 

GIANCARLO SUMMA 
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Il romanziere 
Daniele 

Del Giudice 

Ludovico Geymonat 

È possibile riflettere sulle scoperte scientifiche 
mettendo da parte la storia? La polemica Giorello 
Geymonat e il possibile ruolo del pensiero marxista 

Filosofi, ora 
narrateci la 

vostra scienza 
«... le parole sono più potenti delle azioni... 

quanto sono deboli 1 fatti una parola rimane, 
un fatto passa! di un fatto può essere autore 
anche un cane, ma una parola può essere 
pronunciata solo da un uomo*. 

Così Joseph Roth. E ciò ben sì addice alle 
discussioni fra i filosofi: parole che rimango
no. 

E nel congresso varesino di filosofie e sto
ria della scienza (24-26 ottobre 1985) del gior
ni scorsi sono state pronunciate parole preci
se che non saranno dimenticate tanto presto. 
Il nodo principale intorno al quale si è rivolta 
la discussione può essere presentato come 
segue: filosofia e storia della scienza hanno 
saputo trovare, in Italia, la forza per rigua
dagnare il terreno che l'impostazione crocia-
no-gentlllana (ma, con spirito autocritico, si 
deve dire anche gramsciana) aveva loro sot
tratto; il carattere principale di questa rina
scita è l'unità di storia e filosofia della scien
za. Tale Impostazione rende oggi, per certi 
versi, anomalo 11 dibattito italiano, ma lo 
rende anche inaspettatamente ricco. 

Contro questa tesi possono presentarsi di
verse obiezioni. Innanzitutto: è vero che ipri
mi anni del secolo avevano segnato, in Italia, 
una caduta di interesse verso la filosofia 
scientifica? Non si è, invece, in grado di rico
struire un percorso che porta dall'orienta
mento positivista di molti intellettuali italia
ni dell'epoca alle posizioni riemerse negli an
ni successivi al secondo conflitto mondiale? 
D'altra parte, l'unità di storia e filosofia della 
scienza, al centro della produzione di uomini 
come Giulio Preti, Eugenio Garin, Ludovico 
Geymonat non è, piuttosto, un limite della 
loro Impostazione: un ostacolo da superare? 

Marcello Pera ha difeso la causa di un di
vorzio tra storia e filosofia delta scienza; ha 
sostenuto che esiste una dimensione autono
ma della riflessione filosofica che va salva
guardata. Una tale posizione segna una pri
ma demarcazione: da una parte chi crede, 
accettando l'impostazione neo-positivista, 
che l'oggetto della Filosofia della scienza sia 
la struttura delle teorie scientifiche, la dina
mica dei loro meccanismi di scoperta, soste
gno e confutazione; dall'altra chi pensa che 
non esiste filosofia della scienza che non as
suma come proprio oggetto dì indagine la 
dimensione storica del li scienza; il fatto che 
essa si trasforma, qualcuno (a esempio, Imre 
Lakatos) avrebbe detto cresce. 

Il rischio dell'impostazione storicista è di 
scambiare la dialettica concreta della scien
za con un modello astratto, assegnando alla 
Filosofìa (con la F maiuscola) il compito di 
delinearlo. Fra i sostenitori di una posizione 
storicista e dialettica sorge quindi un ulterio
re elemento di demarcazione: da una parte 
chi pensa alla dialettica come unafenome-
nologia della dinamica concreta, come una 
mappa, delle aporie e/o delle rivalità; dall'al
tra chi la cristallizza in una teoria definita 
una volta per sempre che veste la storia. For
tunatamente la seconda posizione non sem
bra trovare propugnatori teorici, anche se 
spesso essa traluce, abilmente mascherata, 
dietro dichiarazioni di principio opposte. 

Più rilevante è la terza demarcazione fra 
chi Intende la dialettica storica come una di
namica rigorosamente 'interna' a una scien
za razionale distinta dalla metafisica e chi 
sposta a scelte metodologiche storicamente 
variabili il confine fra -storia interna' e 'Sto
ria esterna*, fra scienza e filosofia. 

Il punto di più aperto conflitto intellettua
le fra i protagonisti del congresso varesino è 
stato proprio questo. La giornata conclusiva 
è stata infatti caratterizzata da un contrad
dittorio esplicito fra Ludovico Geymonat 
(certamente il personaggio più rilevante — e 
non solo storicamente — dei/a Filosofia ita
liana della scienza) e Giulio Giorello, suo al
lievo e collaboratore all'inizio degli anni Set
tanta e oggi titolare della cattedra che fu del
lo stesso Geymonat all'Università di Milano. 

L'attacco di Giorello è stato esplicito: lo 
storicismo scientifico di Geymonat non é in 
grado di formulare una teoria adeguala del 
progresso scientifico. Contro di esso valgono 
h seguenti tesi: 
l) la crescita della scienza ha il suo cuore 
nella 'forza eversiva* delle rivoluzioni mate
matiche; la matematica, lungi dall'essere 
una scienza convenzionale e stabile, è II mo
tore dell'eversione intellettuale e dunque del 
progresso (tesi questa apertamente sostenu

ta anche da Jean Petitot); 
2) una fenomenologia storico-teorica del 
progresso scientifico non può fermarsi a con
statare le 'invalicabili differenze* dei quadri 
teorici. Questo è solo l'Inizio dell'indagine: 
una buona filosofia storica della scienza de
ve piuttosto studiare la dinamica delle tra
duzioni fra teorie rivali, altrimenti — sostie
ne Giorello — finisce per dar ragione all'a
narchismo metodologico di Feyerabend e di 
'portare acqua a quel convenzionalismo ra
dicale che già Lenin all'inizio del secolo, ave
va combattuto e che a parole Geymonat ri
tiene di dover criticare*; 
3) la scienza cresce solo nel conflitto; se tale 
conflitto ha spesso un vincitore, compito del 
filosofo e dello storico è riconsiderare (e ma
gari riproporre) le ragioni dei vinti, compito 
delle istituzioni è favorire la libertà, e anche 
il dispiegarsi senza vincoli delle *sette ereti
che*. 

Le critiche di Giorello colpiscono in modo 
esplicito il programma di Geymonat Esse 
mettono in discussione che esiste la possibi
lità di stabilire una volta per tutte i confini 
fra il razionale e l'irrazionale; che le teorie 
evolvano verso una sorta di verità cui ci si 
approssima progressivamente; che infine la 
*prassl sociale* costituisca l'arbitro in una 
disputa di idee; per Giorello idee come queste 
finirebbero infatti col soffocare proprio la 
-voce dei vinti* e in ultima analisi impedireb
bero una discussione libera e spregiudicata 
sulla scienza passata e presente. 

Ma nella sua relazione introduttiva al con
gresso, Geymonat aveva posto come proble
ma centrale del dibattito epistemologico la 
possibilità di coniugare il carattere definiti
vo delle acquisizioni scientifiche con il loro 
carattere di verità. La soluzione di Geymo
nat consiste nella tesi marxista dell'appro
fondimento. Ogni nuova acquisizione scien
tifica è una verità relativa che approfondisce 
le verità precedenti e le incorpora. Inoltre 
Geymonat non ha lasciato senza risposta 
l'attacco di Giorello: difendere le ragioni dei 
vinti e degli eversivi non comporta il rischi o 
di favorire le correnti anti-scieriifiche? Se la 
razionalità non può essere definita, come 
salvarci del baratro di una notte in cui nes
suno sa distinguere i colori? Le libertà for
mali concesse dai governi liberali si sono 
realmente concretizzate in società aperte che 
favoriscono la crescita scientifica? 

Dopotutto, oggi sappiamo distinguere uno 
scienziato da un indiano hopì, se non vi sono 
criteri definitivi di demarcazione e razionali
tà, vi sono criteri storicamente affermatisi. 
Ciò che lascia perplessi nella posizione di 
Giorello è che essa, se da una parte rigetta il 
convenzionalismo, dall'altra si trova a dover 
accettare l'attuale panorama delle teorie af
fermatesi come un risultato congiunturale, 
forse addirittura casuale. Fra la posizione di 
chi sostiene che tutto il reale è razionale e chi 
afferma che nessuna razionalità può spiega
re il reale, deve pur esserci un punto di me
diazione. Le ricerche di Geymonat e Giorello 
partono dalle stesse radici e, per vie opposte, 
forse tendono allo stesso punto: trovare gli 
stretti labirinti in cui questa mediazione 
prende corpo, labirinti cui solo la ricerca sto
rica e filosofica concreta può forse dar for
ma. Non si tratta di trovare un elemento di 
riconciliazione tra due studiosi che, anzi, 
mostrano di essere a proprio agio nella pole
mica (purché sia produttiva), ma di risolvere 
un problema filosofico. 

Da ultimo, sia lecita a chi scrive, una con
siderazione solo apparentemente estranea. 
Quanto detto mi pare mostri l'interesse e la 
ricchezza di una tradizione filosofica in cui, a 
grandi linee. Il marxismo di riconosce, ma 
mostra anche come essa derivi da una lettu
ra che spesso la tradizione marxista italiana 
ha evitato preferendo indossare i panni di un 
'materialismo storico* troppo timido nei 
confronti delle grand! rivoluzioni intellet
tuali che Incessantemente producono le 
scienze della natura, un tipo di approccio fi
losofico che ha troppo risentito dell'influen
za crociana, della sua riduzione della scienza 
a semplice 'libro di cucina* a 'ricette che fun-
eionano*. Una riconsiderazione dei tentativi 
concreti, da Enriques a Geymonat, di fare l 
conti con la scienza e la tecnica si impone. In 
particolare t lavori dì Geymonat e di gran 
parte della sua scuola sono riferimenti cui 
forse vale la pena che guardino non solo l 
Filosofi della scienza. 

Marco Panza 

In un piccolo campo di avia
zione nei pressi di Ginevra si 
incontrano un giovane fisico, 
Brahe, e uno scrittore non più 
giovane al culmine della sua 
carriera, Epstein. Dire che si 
incontrano non è corretto: i 
due si scontranojperché si cer
cano. L'aereo di Epstein sfiora 
quello di Brahe e quest'ultimo 
è costretto a rimanere a terra. 
Di giù, Brahe osserva l'ele
gante volteggiare dell'aereo 
di Epstein. Così ha inizio un'a
micizia che è anche una sfida 
e una competizione. E così co
mincia il libro. 

Il lettore di questo secondo 
romanzo di Daniele Del Giudi
ce, Atlante occidentale (Ei
naudi, pagg. 155, lire 16.000), 
quel lettore che abbia nella 
mente il suo primo romanzo, 
Lo stadio di Wimbledon, e la 
copertina con quel piccolo ae
reo in volo, ha subito materia 
di riflessione: volare è narra
re. Del Giudice ha aperto un 
gioco che spiazza molta lette
ratura ripetitiva. L'imitazione 
delle grandi macchine per 
raccontare e un realismo so
vraccarico di messaggi e di 
norme, hanno accecato gli 
scrittori. Essi non vedono più 
il mondo. 

Perché Del Giudice invece 
fa incontrare un fisico e uno 
scrittore? La domanda non è 
fuori luogo: la fisica e la nar
rativa sembra che ci diano da 
un pezzo la stessa informazio
ne con codici diversi. E ciò 
non ha niente a che vedere con 
la vecchia questione delle due 
culture. Se quella tesi è accet
tabile, il discorso sull'esperi
mento, fondamentale in que
sto libro, dev'essere affronta
to subito. Bisogna capire qual 
è l'esperimento che Brahe 
tenta in un grande anello-la
boratorio sotto le pendici del 
Giura, e nel tempo stesso biso
gna afferrare qual è la ricerca 
di Epstein. A questo fine, non 
sarà inutile riprendere breve
mente il discorso dal momen
to chiave del romanzo Lo sta
dio di Wimbledon. 

Navigare-volare e narrare-
rappresentare sono verbi che 
collegano i due libri. Ci sia 
perciò consentito di ricordare 
che tra il 1512 e il 1594 visse 
un uomo di nome Kremer. Era 
nato nella Fiandra. Il suo no
me divenne poi Mercatore. 
Anche oggi i naviganti e i pilo
ti di aeroplani sanno che le 
carte sulle quali si orientano 
sono basate sul planisfero «ad 
uso dei naviganti» che Merca

ti n fisico e uno scrittore sono 
protagonisti del nuovo romanzo 
di Del Giudice: ecco perché 
Fautore li mette a confronto 

Dentro 
Atlante il mondo 

tore elaborò nel 1569. Questo 
personaggio storico compari
va inatteso all'ottantaduesi-
ma pagina del romanzo Lo 
stadio di Wimbledon. C'era 
una ragione. 

La terra, nella carta di 
Mercatore (attenti ai nomi, 
perché il verbo nominare, per 
Del Giudice, è anch'esso un 
verbo chiave: nominare è fare 
apparire mondi, oggetti, per
sone; in queto romanzo, il fisi
co Brahe evoca Tycho Brahe, 
l'astronomo danese maestro 
di Keplero: e la mente corre 
alla lapide di Praga, città in 
cui morì, a pochi passi dalla 
casa di Kafka), appare proiet
tata su «un cilindro tangente 
alla sfera dell'equatore, sul 
quale il mondo tagliato con le 
forbici» è come «arrotolato e 
poi srotolato e messo in pia
no». La carta di Mercatore, ci 
avvertiva lo stesso Del Giudi
ce, ha anche un altro nome: 
rappresentazione. In altre pa
role, si può srotolare, mettere 
in piano il mondo; in termini 
letterari, si può narrare. 

In questo secondo romanzo 
si trovano due momenti che 
riconducono, l'uno e l'altro, ai 
verbi «vedere» e «rappresenta-
re=. Quando Brahe e Epstein 
volano insieme sullo stesso ae
reo, il primo spiega al secondo 
il suo esperimento, gli dice 
che cosa vuole vedere: Brahe 
aspetta di vedere sul rivelato
re le tracce di una collisione 
tra due particelle. E quando 
Epstein, nelle ultime pagine 

del romanzo, se ne va, il letto
re Io sorprende in contempla
zione di un plastico nel quale 
egli vede anche le storie che 
non vive, che non ha vissuto e 
che non ha raccontato. 

Atlante occidentale è e vuo
le essere un romanzo. Il letto
re, una volta dichiarato il suo 
diritto a leggerlo tenendo con
to che non per caso Brahe è un 
fisico, vede a" sua volta, en
trando nel racconto, nella rap
presentazione o, se si vuole, 
nell'esperimento di Del Giudi
ce, persone, oggetti, animali, 
e assiste all'evento principale, 
al formarsi dell'amicizia tra 
Brahe e Epstein. Essa si fonda 
su due modi di stare al mondo 
che entrano in collisione come 
le particelle dell'esperimento 
di Brahe: due modi, che hanno 
in comune non solo il desiderio 
ma anche, come dice Wang, 
l'intenzione e l'energia di spe
rimentare e di vedere. 

In un universo che si muove 
dalle idee per giungere agli 
oggetti, i due amici cercano di 
muoversi dagli oggetti per 
farsi un'idea diversa e più ve
ra del mondo. Nel nostro tem
po, gli oggetti, e l'uso che se ne 
può fare e la storia che essi 
recano in sé, sono stati posti in 
sottordine, sacrificati, musei-
ficati, confinati in immagini 
che non corrispondono più al
la loro attuale concretezza e 
apparenza. Il lettore attento 
ai risvolti etico-politici che 
hanno invaso la letteratura, 
potrebbe ritrovare in questo 

romanzo tracce di una severa 
constatazione analoga a quel
la di altri giovani scrittori af
francatisi dalle norme e dalle 
catalogazioni: il mondo arte
fatto partorito dalle grandi 
idee non corrisponde al mondo 
reale. Le cose che abbiamo 
sotto gli occhi stentiamo a ri
conoscerle, o non le ricono
sciamo affatto, perché non 
corrispondono ai modelli idea
li o alle possibili ipotesi di tra
sformazione: ma quando le 
vediamo mutate, per caso o 
per nostra intenzione (si ricor
dino le parole di Wang), ecco 
che anche noi cambiamo, ci 
trasformiamo, pensiamo e 
sentiamo (sentimento è la pa
rola conclusiva del romanzo) 
in modo diverso. 

Brahe e Epstein sono due 
personaggi messi in piano, 
srotolati, raccontati, e perciò 
di grande rilievo ed effetto. I 
prestiti autobiografici, indivi
duali o generazionali, sono 
inevitabili. Il maggior presti
to di sé, Del Giudice lo ha fatto 
al personaggio di Gilda, che 
media i tratti di Brahe e di 
Epstein. Questo prestito e 
questa mediazione fanno di lei 
il terzo personaggio memora
bile del libro. Quarto viene 
Rudiger, l'amico e aiutante di 
Brahe, l'incarnazione dell'a
micizia disinteressata. II let
tore li vede, vive con loro, li 
ricorda a libro chiuso. 

E cosi i verbi vedere e rap
presentare risuonano ancora 
una volta. Nel romanzo Lo 

stadio di Wimbledon, Io scrit
tore spingeva sulla scena Ro
berto Bazlen. Si chiedeva per
ché non avesse scritto, narra
to in proprio, srotolate e mes
so in piano il mondo alla ma
niera di Mercatore. Ora lo 
scrittore ci offre un atlante 
della nostra civiltà srotolata e 
messa in piano: narra, comu
nica, va oltre quella domanda. 
L'esperimento si fa difficile, 
perché, dice Brahe, uno vede 
le cose e gli altri nello spazio 
ma non vede se stesso. Epstein 
dice che i comportamenti si 
trasformano in cosa e la cosa, 
poi, si trasforma in comporta
menti, e con i libri è lo stesso: 
«Io — dice — sono un visiona
rio di ciò che esiste». E il vec
chio io, che ha tanta parte nel
la letteratura contempora
nea! Si potrebbe dedurre: l'io 
che non vede le mutazioni de
gli oggetti è un io accecato, e 
come può vedere se stesso un 
io cieco? L'invito è a ricomin
ciare dalle cose mutate: anche 
l'io muta vedendo e rappre
sentando se stesso. Vedere se 
stessi fa parte degli esperi
menti di Brahe e di Epstein: 
che alla fine combaciano, so
no lo stesso esperimento. 

Combaciano anche con l'è* 
sperimento di Del Giudice. In 
Atlante occidentale egli lo 
racconta al lettore, ponendosi 
di fronte alla propria rappre
sentazione come Epstein, sul 
finire, si pone di fronte al pla
stico alla stazione di Ginevra. 
Epstein ha finito di scrivere e 

pensa a nuove sperimentazio
ni (per esempio, un Atlante 
della luce, come descrivere la 
luce?) e anche Del Giudice ha 
finito il suo libro. Epstein, 
mentre guarda il plastico, ve
de ciò che non può vedere, ciò 
che accade lontano da lui. Per 
esempio, Brahe che Io cerca. 
Il lettore, guardando Epstein 
che guarda il plastico, ripete 
l'esperimento di Brahe, di 
Epstein e di Del Giudice: rive
de il piccolo campo di aviazio
ne dove è cominciato il dialo
go tra Brahe e Epstein, riper
corre l'anello di trenta chilo
metri sotto le pendici del Giu
ra, incontra di nuovo il cinese 
Wang, segue con lo sguardo 
Gilda, riascolta il ronzio del 
piccolo aereo sul quale Brahe 
e Epstein volano insieme, ri
sente la voce di Brahe che illu
stra il suo esperimento, riper
corre il giardino della casa di 
Epstein; e poi entra di nuovo 
nel villaggio di Ferney presso 
la costa francese del lago di 
Ginevra, dove abitò Voltaire 
(gli oggetti, scomparsi, hanno 
lasciato le loro sagome alle 
pareti), assiste ai fuochi artifi
ciali e infine vede Epstein che, 
partendo, si sofferma davanti 
a quel plastico. Il lettore ha la 
riprova che l'esperimento di 
Del Giudice è molto simile a 
quelli di Brahe e di Epstein, e 
capisce che anche l'esperi
mento dello scrittore — rac
contare la storia di un'amici
zia — è riuscito. 

Ottavio Cecchi 

Nostro servizio 
NAPOLI — Ponti levatoi ci
golanti, torri merlate, fanta
smi scozzesi e vampiri tran-
silvani: è ciò che si immagi-
nerebbbe come argomento 
del IV Congresso Internazio
nale «Castelli e vita di castel
lo*. conclusosi domenica 
scorsa. Quattro giorni di in
tensi lavori, in due sedi sug
gestive: Castelnuovo a Napo
li — lo stupendo maschio co
struito dagli Angioini e poi 
rifatto dagli Aragonesi, co
me dimora dei re — e il Ca
stello di Arechi a Salerno — 
costruzione prettamente di
fensiva dominante il golfo, 
che prende il nome del prin
cipe longobardo che lo edifi
cò. Dunque, il castello: que
sto tipo di monumento, così 
familiare eppure così mitico 
e misterioso, ha suggestio
nato scrittori, poeti, artisti di 
ogni tempo: vi siete mai 
chiesti che fine avrebbero 
fatto il Principe Azzurro e la 
Bella Addormentata senza 
un castello? Impossibile sa
rebbe stato, per Horace Wal-
pole, sostituire l'immagina
rio «Castle of Otranto» con 
qualunque altro edifìcio, così 
come Bram Stoker non 
avrebbe potuto far dimorare 
il suo conte Dracula in un 
palazzotto nobiliare affolla
to di servitù. 

Ma di questo, nel Congres
so, non s'è parlato; i temi 
erano quanto mai concreti, 
indicati già nel sottotitolo 
•Testimonianze storiche e 
progetti ambientali» a defi
nire un attivissimo incontro 
interdisciplinare, un con
fronto tra studi ed esperien
ze di architetti, ingegneri. 
storici, urbanisti, operatori 
del restauro di monumenti e 
professori venuti da 22 uni
versità internazionali. L'Isti
tuto Italiano dei Castelli ne 
ha curato l'organizzazione, 
sotto il patrocinio del mini
stero dei Beni Culturali e 
Ambientali e dell'Icomos (il 
prestigioso Consiglio Inter
nazionale de; Monumenti e 
Siti, affiliato alPUnesco, con 
sede a Parigi e comitati in 
tutto il mondo). 

Come è stato ricordato, si 
tratta di un patrimonio che 
si è formato a cominciare dal 
IX secolo, come sistema di
fensivo originatosi dalla 
•grande paura* che Investì 
l'Europa carolingia: dal 
Nord i Normanni, da Est gli 
Ungari e gli Slavi, dal Sud i 
Saraceni minacciarono l'u
nità dell'impero, le t«re del 
mondo cristiano. Incursioni 

A Napoli e Salerno un Congresso 
su un patrimonio storico e 

ambientale disseminato in Europa 

Ma che 
bel 

castello 

e infiltrazioni che cambiaro
no i tranquilli paesaggi d'oc
cidente, prima punteggiati 
di ville, casali, monasteri: 
rocche e torri fortificate sor
sero velocemente, e si consa
crarono a santi protettori e 
alle loro reliquie, acquistaro
no valori magici e sacrali at
traverso talismani astrologi
ci o religiosi, nel sincretismo 
di cristianesimo e paganesi
mo. 

Ora i castelli giacciono, 
nella quasi totalità, in condi
zioni di degrado: costituisco
no un patrimonio da cartoli
na illustrata che non si sa co
me recuperare, utilizzare; 
bellissimi giocattoli inutili 
che le amministrazioni con
siderano come pesi morti, 
assai gravosi se poi si deve 
intraprenderne i restauri. A 
combattere questa convin
zione, nel congresso, hanno 
collaborato tutti gli inter
venti: a cominciare da quello 
introduttivo di Nicola Cilen
to. direttore del Centro per 
l'Archeologia medievale del
l'Università di Salerno, e 
E residente del Comitato 

cientifìco del convegno 
stesso, composto anche da 
Lucio Santoro e Paolo Pedu-
to. Cilento ha parlato di «ma
gica tutela» Cei luoghi forti
ficati, partendo dal mito di 
Castel dell'Ovo e dalla leg
genda virgiliana che avvolge 
il monumento napoletano. 
Ma è impossibile elencare 
tutte le relazioni, numerosis
sime e di grande interesse; ci 
limitiamo a questo punto a 
segnalare quella di Giuseppe 
Galasso, sottosegretario ai 
Beni Culturali, che è partito 
dalla definizione di «castello» 
dal dizionario dei Battaglia 
per tracciare le origini e le 
prospettive del monumento; 
e quella di Roberto di Stefa
no. direttore della Scuola di 
Perfezionamento in Restau
ro dei Monumenti di Napoli, 
che ha voluto ricordare II do
cumento conclusivo dell'ul
timo convegno organizzato 
dall'Icomos sul tema «Il nuo
vo ruolo dei castelli nella vi
ta della società» che ebbe 
luogo a Praga nell'83. In esso 
fu riconosciuto a questi mo
numenti — nell'epoca dell'e
voluzione tecnologica — Il 
ruolo di continuiti cultura
le, fondamentale per il pro
cesso educativo, per la digni
tà stessa della vita umana e 
dello spirito. 

Salvaguardia e utilizza
zione: queste sono state le 
parole d'ordine, fin dal 1964 
— anno della promulgazione 
della «Carta di Venezia» e del
la fondazione dell'Icomos — 

fino alla recentissima Con
venzione di Granada del 3 
ottobre scorso, dove si è riba
dito il concetto di «conserva
zione integrata», appunto, 
concetto purtroppo ancora 
di diffìcile comprensione da 
parte dei governi europei, 
anche perché il problema 
della tutela dei monumenti 
— in un'Europa afflitta In 
questi anni da un preoccu
pante rallentamento dello 
sviluppo economico — viene 
considerato marginale. 

Ma i ministri dei beni cul
turali, in tutti gli Stati euro
pei, hanno in comune il fatto 
di contare poco, e di disporre 
di pochissimo danaro; eppu
re mai come ora, in una 
struttura sociale che si tra
sforma — si passa da una so
cietà dei consumi ad una so
cietà dell'informazione e del
la comunicazione — si av
verte la necessità di salva
guardare il patrimonio cul

turale delle nazioni. Centri 
storici, aree archeologiche, 
parchi, ville, mura, ma so
prattutto castelli: fra tutti i 
beni da tutelare, sono questi 
ultimi i contenitori di me
moria dalla maggiore forza 
simbolica, sono i luoghi che 
la fantasia popolare, nei se
coli, ha più amato. Ma ora, 
come ha detto Nicola Cilen
to, la nostra fantasia è stan
ca. L'efficienza tecnocratica 
seppe mettere in fuga, nel 
racconto di Oscar Wilde, 11 
fantasma di Canterville. E 
forse, nei turistici manieri 
della Scozia, di notte le cate
ne non cigolano più. Ora i 
castelli somigliano sempre 
di più all'assurdo, inaccessi
bile Castello di Kafka, ostile 
e labirintico, separato dalla 
realtà, simbolo degli sforzi 
inutili degli uomini del no
stro tempo. 

Eia Caroti 

Rinascita 
in omaggio 

il libro 

«L'ALTERNATIVA 
DEMOCRATICA» 

Documento politico approvato 
dal XVI Congresso del PCI 

128 pagine 

nel numero in edicola 
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pctlacoli 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Omaggio 
a Eduardo, 

re in 
«Tempesta» 

Un anno fa moriva Eduardo De Filippo. Per ricordarlo la Bien
nale Teatro di Venezia ha voluto aprire i suoi lavori in ottobre con 
un omaggio a lui dedicato. Quella manifestazione va in onda stase
ra in tv su Raitre (ore 20,30) portandoci in casa lo spettacolo 
shakespeariano allestito dai Colla, i grandi marionettisti lombar
di. Vedremo La tempesta in versione napoletana, recitata dalla 
voce stessa di Eduardo in una registrazione fatta al Teatro Goldo
ni di Venezia. Il programma è a cura di Angelo Baiocchi. Nel corso 
della serata vedremo anche Vittorio Gassman, Giorgio Albertazzi, 
Valeria Monconi, Luca e Isabella De Filippo convenuti per rende
re omaggio al maestro scomparso. La realizzazione televisiva è 
della sede Rai del Veneto. Una prova di più che il patrimonio-
Eduardo è diventato ormai un fondamento della cultura naziona
le. De Filippo, con la sua indimenticabile voce, stasera farà rivive
re la tragedia scespiriana in quella sorta di esperanto che è il 
dialetto napoletano quando sia recitato da un grande attore. Ri
cordiamo che le rappresentazioni del suo teatro in tv sono state 
sempre frequenti e molto gradite dal pubblico. 

Canale 5: Bruno Conti e l'amore 
Che succede a Premietissima (Canale 5 ore 20,30)? Succede 

poco. Strappato alla conflittualità del sabato sera, il programma 
diretto da Gino Landi vive la sua vita tranquilla tra le battutine 
soft di Johnny Dorelli e la intelligente ironia popolana di Nino 
Manfredi. La gara non si può dire che sia travolgente. Tra i com
plessi (Ricchi e poveri, Gruppo italiano, Passengers, Robot) sono 
in testa i Robot (cioè i veterani Rosanna Fratello, Bobby Solo e 
Little Tony), mentre la sfilata di ospiti sportivi continua oggi con 
il mondiale Bruno Conti. Lo sentiremo, nientemeno, cantare il 
disco d'oro di Claudio Baglioni (premiato a Sanremo come disco 
del secolo addirittura) Piccolo grande amore. La Tresca, gruppo 
cabarettistico piuttosto moscio, stavolta parla di pensioni, mentre 
Alfredo Papa continua con le imitazioni dei politici che gli riesco
no piuttosto bene. Stavolta mimerà la crisi di governo. 

Rete 4: donne in gara 
Eccoci a Gubbio, con la puntata odierna di W le donne (Rete 4 

ore 20,30). A far che? A scegliere la più bella del reame. Per il resto 
procedono le solite gare e carette (seduzione, bravura, oratoria 
ecc.) che vedranno eletta la donna più donna della serata. Amanda 
Lear continua la sua esercitazione di cattiveria, mentre sono ospiti 
due signore di questi tempi molto presenti in tv. Una è Iva Zanic-
chi che presenta un suo programma su Canale 5. L'altra è Carla 
Gravina che mentre continua le rappresentazioni della Governan
te (a Milano, al teatro Manzoni) ha partecipato da mattatrice al 
Costanzo show e oggi torna in tv a intrattenerci. 

Raidue: Verdi contestato a Pietroburgo 
Mentre Raitre trasmette La fanciulla del West pucciniana, Rai-

due (ore 20,30) replica alla grande (cioè in prima serata) il suo 
Verdi, sceneggiato di Renato Castellani ben recitato dal protago
nista Ronald Pickup e dalla eterea Carla Fracci nel ruolo di Giu
seppina Strepponi. La puntata di stasera ci riporta al 1862, anno 
in cui il maestro di Busseto portò al debutto la Forza del destino 
commissionatagli dallo zar. Al teatro imperiale di Pietroburgo 
avviene una contestazione... 

Raitre: nel West colt e ugole 
Che cos'è La fanciulle del West di Puccini? È una geniale 

anticipazione della saga western in chiave lirica. La versione che 
vediamo stasera è stata registrata all'Arena di Verona ed è inter
pretata da Placido Domingo. C'è un po' di tutto in questo libretto: 
banditi, minatori e una fanciulla, quella del titolo, che gestisce un 
saloon. Si chiama Minnie e ha la voce di Carol Neblett. Orchestra 
e coro sono della Royal Opera House. Il tutto su Raitre alle 21. 

L'ANNO DEL DRAGONE — 
Regìa: Michael Cimino. Sce
neggiatura: Oliver Stone, Mi* 
chael Cimino, dal libro omo
nimo di Robert Daley. Foto
grafia: Alex Thomson. Musi
ca: David Mansfield. Inter
preti: Mickey Rourke, John 
Lone, Ariane, Ray Barry, 
Lenny Termo. USA. 1985. 

Michael Cimino può esse
re, personalmente, la miglior 
pasta d'uomo. Come cinea
sta, però, sembra proprio il 
classico tipo che semina ven
to per raccogliere puntual
mente tempesta. È accaduto, 
come si sa, per II cacciatore, 
controverso e contradditto
rio film incentrato per gran 
parte sulla «sindrome viet
namita» in USA. Si è verifi
cato ancora col dispendiosis
simo kolossal J cancelli del 
cielo, divenuto presto una 
rovinosa débàcle per la casa 
produttrice. Ed è ricapitato 
In proporzioni moltiplicate 
con questo nuovo L'anno del 
dragone che ha riscosso l'in
desiderato scopo di scatena
re contro Cimino congiunta
mente lo sdegno della mino
ranza cinese d'America, il di
leggio di parte della critica, 
la sconfessione dello stesso 
autore del libro originario, 
Robert Daley. 

Eppure, stavolta, il cinea
sta americano ha centrato il 
bersaglio grosso. Almeno noi 
siamo convìnti di tale con
statazione. E spieghiamo su
bito perché. Sgombriamo 
preliminarmenente 11 campo 
di accuse, imputazioni, ad
debiti pretestuosi quali quel
li di razzismo, sciovinismo e 
•machismo» perché — sebbe
ne nel film in questione non 
si vada certo per il sottile ro
vistando nella drammatica 
realtà di Chinatown, come 
del resto parole e gesti del 
personaggio centrale non so
no proprio quelli di un genti
luomo — significherebbe 
soltanto mutuare un criterio 
di valutazione schematico, 
lasciando in ombra, di con
seguenza, quel che è davvero 
lo stratificato ordito narrati
vo di una vicenda frammen
tata, in parti diseguali, tra 
grintoso film d'azione, im
pietosa incursione sociologi-
ca-psicologica e il più febbri
le, sovreccitato iperrealismo. 

Dunque, Stanley White, 
spigoloso e resoluto capitano 
della polizia newyorkese, 
prende subito brutalmente 
di petto la terribile incom
benza di sradicare delin
quenza, mafia e violenza che 
quotidianamente divampa
no, seminano morte e terrore 
tra Canal Street e Mott 
Street, appunto Chinatown, 
impenetrabile -tana del lu
po» del crimine organizzato 
di cui tira le fila la vecchia 
mafia d'origine cantonese, 
presto soppiantata (o in via 
di esserlo) da immigrati pro
venienti da Burma e da Tai
wan rotti a tutte le efferatez
ze e soperchierie pur di farsi 
strada nel traffico della dro
ga e nel mercato della prosti
tuzione. Ovvio che in simile 
realtà, l'irruenta entrata in 
scena del capitano White 
provoca non poco sconquas
so nel consolidato assetto del 
potere mafioso gestito da al
cuni anziani «padrini» ed an
che dal giovane, spietato 
boss Joey Tay certamente 
non estraneo a certi colpi di 
mano messi in atto da killer 
adolescenti. 

Tutto questo concitato, 
cruentissimo maneggio vede 
presto il manesco, irriguar
doso White (White cioè bian
co, poiché, anche letteral
mente, in aperto contrasto 
con la più corrente, spregia
tiva definizione dei cinesi, 
ovvero i «gialli») finire in un 
cui de sac proprio per la 
mancanza d'ogni tattica o 
ancor meno di qualsiasi stra
tegia nella sua guerra senza 
quartiere contro la malavita. 
E questo nonostante il fatto 
che l'ostinato poliziotto, 
uscito dalla terribile espe-
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Un'inquadratura de «L'anno del dragone» di Michael Cimino 

Il film Arriva «L'anno del dragone», il nuovo 
contestatissimo film di Cimino. Un febbrile dramma 

iperrealista, la migliore prova di questo autore 

Sporca guerra 
a Chinatown 

rienza nel Vietnam carico di 
medaglie e di irrisolte nevro
si, insista a dire ad ogni pie' 
sospinto e contro i richiami 
alla prudenza e al buon sen
so di amici e colleghi, ch'egli 
stesso e tutti coloro che vo
gliono davvero debellare 
mafia, violenza, criminalità 
sono impegnati a fondo in 
un conflitto che non può 
avere né pause né compro
messi. 

In tale e tanta cupezza 
drammatica, l'ingombrante, 
irriducibile mastino si espo
ne perciò automaticamente 
quale bersaglio obbligato 
dell'ormai incontrastato 
boss Joey Tay e dei suoi fero
ci scherani. E anche se il po
liziotto risponde colpo su 
colpo in un crescendo di spa
ratorie, di cruenze spavento
se, la mafia sembra avere al
la lunga ragione di quello 
scomodo intruso. A tale sco
po, Joey Tay ed ì suoi feroci 
complici non arretrano 
nemmeno di fronte alle più 
vili imprese, uccidendo pri
ma la moglie di White (men
tre egli stesso scampa alla 
morte per un soffio) e poi in 
un'esca/at/on sempre più 
dissennata, facendo violen
tare e minacciando la corag

giosa reporter d'origine cine
se Tracy Tzu (divenuta nel 
frattempo la donna di Whi
te), seminando paura e pani
co incontenibili nell'intiera 
Chinatown. 

L'epilogo risulta coerente
mente una sorta di rituale 
sublimazione di tale e tanta 
«tragedia americana». White 
e Tay, gli inconciliabili ne
mici, personificazioni sboz
zate a colpi d'accetta non 
tanto del bene e del male, 
quanto dell'odio totale, in
condizionato, si ritrovano, 
infine, per scatenarsi l'un 
contro l'altro con micidiali 
revolverate. II poliziotto, so
pravvissuto anche se un po' 
pesto e acciaccato, al regola
mento di conti, tenta pervi
cacemente di ributtarsi nella 
mischia, ma la provvida Tra
cy Tzu Io trascina verso più 
consolanti, incruente impre
se. Fino al punto da far prof
ferire all'ormai ravveduto 
energumeno: «Avevi ragione 
tu, mi sono sbagliato». 

Ecco, a parte questo finali-
no un po' posticcio e certa
mente inessenziale, anzi in
congruo, non c'è niente da 
moraleggiare, né tantomeno 
da ironizzare sullo stesso 

cruentissimo film-
pamphlet Anzi, proprio per
ché tale, giusto in forza della 
passione, della dedizione 
strenue che Michael Cimino 
ha profuso in questa sua 
nuova e ancora tribolata fa
tica, siamo convinti che 
L'anno del dragone sia un'o
pera compiutamente riusci
ta e sul piano più esterior
mente spettacolare e su quel
lo specifico di un azzeccato 
approccio stilistico-espressl-
vo. Mickey Rourke, John Lo
ne, Ariane Koizumi nei ruoli 
maggiori si prodigano con
vinti e convincenti. Le atmo
sfere ora cupe, ora convulsa
mente drammatiche evocate 
nell'arco di un racconto dal 
ritmo sempre sostenuto 
arieggiano di quando in 
quando a Biade Runner e a 
C'era una volta In America 
con un impatto subito tra
scinante anche per il più tie
pido spettatore. Certo, Cimi
no non gioca di fioretto, ma, 
si sa, una gangster story non 
è mai stata un ricamo da sa
lotto. 

Sauro Borelli 
• A i cinema Empire , Ariston 
2 e N e w York di Roma 
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Scegli 
il tuo film * 

LA BIBBIA (Raiuno, ore 20.30) 
Una Bibbia da libri contabili? Secondo alcuni, si. visto che si tratta 
della celebre produzione supermiliardaria (diciotto milioni di dol
lari dell'epoca) di Dino De Laurentiis, diretta da John Huston, che 
durante le sole vacanze natalizie, nell'anno di grazia 1966, rastrellò 
in Italia un miliardo e cento milioni di incassi. Gli stessi critici 
sostengono per l'appunto che l'arte, o .l'ispirazione religiose, poco 
ebbero a che fare con questo Antico Testamento kolossal, costrui
to in cartapesta e sontuosamente interpretato da una valanga di 
attori, da Ulla Bergryd (Eva) a Michael Parks (Adamo), a Richard 
Harris a Peter OToole (un Angelo piuttosto snob), George C. 
Scott e Michael Parks. Huston, comunque, si divertì parecchio a 
tingere la pellicola d'oro zecchino per ottenere una vera «Creazio
ne», a girare l'Eden nel parco Odescaichi, a un passo da Roma, e a 
interpretare lui stesso, in modo scanzonato e macchiettistico. il 
patriarca Noè. Resta il gusto di una specie di caccia al tesoro: 
scovare, in questo kolossal, le suggestioni alla Griffith (la torre di 
Babele), certi richiami al western (i cavalli dell'Eden), o tutte le 
allusioni registiche che vi piacerà ritrovarci. 
BERSAGLI (Raidue, ore 24) 
Ovvero «Targets», film del primissimo Boedanovich. d'esordio ad
dirittura, se non andiamo errati. E un classico de! poliziesco il 
modello A cui si rifa qui il futuro regista dì «Paper Moon. e «Ma 
papà ti manda sola?». Due storie incrociate: un giovane, colto da 
raptus, uccide i familiari; intanto si assiste al declino di un vecchio 
attore. Il quale, attenzione, è il grande regista Boris Karloff. Il film 
è del "68. 
BAD BOYS (Italia 1, ore 20.30) 
Metropoli e violenza: ecco il filone in cui si situa questa pellicola di 
Rick Rosenthal, piuttosto fresca visto che risale all'83.1 «guerrieri 
della notte», qui, sono quelli du due bande di teppisti che si scon
trano nel cuore di Chicago. Un bambino viene ucciso, una donna 
violentata. Sean Penn, protagonista nei panni di Mike, l'abbiamo 
già visto nel «Gioco del falco». 
IL PADRE DI FAMIGLIA (Retequattro. ore 15.40) 
Garbata commedia di costume di Nanni Loy, targata 1967. Una 
coppia moderna e progressista, composta da Marco e Paola, due 
architetti, mette al mondo quattro figli. Ecco alla prova l'autono
mia di lei, che abbandona il lavoro, e la fedeltà di lui, che intreccia 
una relazione con un'altra donna. Ma i sentimenti dei due coniugi 
nascondono ancora sorprese-Manfredi, Tognazzi e Leslìe Caron 
fra i protagonisti. 

Q Raiuno 
Con Buster Crabb 9.55 TARZAN L'INDOMABILE 

11.00 SANTA MESSA 
11.55 CHE TEMPO FA; TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 LA LEGGENDA Ol ROBIN HOOO - Con Erro! Frynn 
15.55 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 
16.25 MILANO: IPPICA - Gran Prema Ors> MangeOi 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO ED OLUO - «Fra" Diavc*» 
18.40 TAXI - Telefilm «La madre di Louts si risposa» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA BIBBIA - Frfm. regia di John Huston 
22.00 LA BIBBIA - Film (2* tempo) 
23.25 TESTIMONI DELLA SPERANZA: LE RECLUSE DI DACHAU 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 DSE: UNO STILE. UNA CITTA 

D Raidue 
10.00 SIMPATICHE CANAGLIE • t U fata dentista* 
11.5S CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 
13.20 CAPITOL • Sena televisiva (320- puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA • Telefilm con Hope Lange (6* 

episodio) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «Un poliziotto drverso» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE: TG2 • LO SPORT 
20.30 VERDI - Con Ronald Pickup e Carla Frecci. Regia di Renato Castella

ni (6* puntata) 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 TRIBUNA POLITICA • Dibattito: Pn-PsoVDp-Svp 
22.55 FACCE PIENE DI PUGNI - Di Gianni Mina (2' puntata) 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 BERSAGLI - Film, regia di Peter BogdanovKh. con Boris Karloff • 

Trfn O Kefy 

D Raitre 
14.00 DSE: IL FRANCESE • 15* trasmissione 
14.30 OSE: IL RUSSO - 15' trasmissione 
16.00 45* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
16.00 DSE: CINETECA - GANDHI 
16.30 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 

17.00 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rodarne 
19.00 TG3 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 

noi 
20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI - FEDERIGO TOZZI 
20 .30 EDUARDOl-Ad im annodate mone un omago^ dal Teatro Goldoni 

di Venezia 
21 .00 LA FANCIULLA DEL WEST - Musica di Giacomo Puccini, con 

Placido Domingo 
23 .10 TG3 
23 .45 TUTTO MUSCO - Sei serata con Angelo Musco attore 

• Canale 5 
8.45 ALICE- Telefilm 
9.15 PEVTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.45 FACCIAMO UN AFFARE - Greco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAM1GUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 B. PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONOOTTA - Telefilm 
18.30 C EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a qua 
20 .39 PSCMSATISSSMA - Spettante cor. ti. te<m,hi*S, e Juitmiv v o i 
23 .00 PREMIERE 
23.50 TOBRUK - Film con Rock Hudson 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Tetefir, 
9 .00 DESTINI - Telenoveia 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 UN'ESTATE CON PICASSO - Fam con Afcen Fmney 
12.15 M A M M Y FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARI ON1 ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenoveia 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Telenoveia 
15.40 IL PADRE DI FAMIGLIA - Fam con Nmo Manfredi 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 W LE DONNE • Spettacolo con Andrea Giordana e A. Le» 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Oscar: Scola 
candidato per 
«Maccheroni 

ROMA — «Maccheroni» rap
presenterà l'Italia agli Oscar: 
la scelta del film di Ettore Sco
la, interpretato da Jack Lem-
mon e Marcello Mastroianni, 
è stata effettuata ieri mattina 
dalla commissione insediata 
presso l'Anica. Gli altri film 
candidati erano «Ginger e 
Fred» di Fellini, «Interno ber
linese» della Cavani e il film 
napoletano della WertmUller. 
Gli Oscar verranno assegnati 
nel marzo prossimo dopo le 
«nominations» dei cinque fi
nalisti proclamate un paio di 
mesi prima. In serata sono ar
rivate le proteste della Sach, la 

società distributrice di «Gin
ger e Fred», per voce del suo 
amministratore delegato 
Giampaolo Cresci. Cresci ac
cusa PAnica di «disorganizza
zione» nella visione dei film 
per i selezionatori italiani e 
questi ultimi di «leggerezza». 
Cosa è successo? Che l'Anica 
ha organizzato una visione so
la per ì quattro film in concor
so e che a vedere «Ginger e 
Fred» sarebbero stati solo 12 
su 30 dei votanti. Gli assenti 
avrebbero votato, perciò, sen
za cognizione di causa. «Senza 
niente togliere al film di Scola, 
degna di rappresentare il ci
nema italiano, sorprende e of
fende questa leggerezza* con
clude Cresci. Il quale annun
cia che, contro questo «scan
dalo», ricorrerà (se possibile di 
concerto con le altre due regi
ste in causa) all'Academy 
Awarrt. 

Berlusconi 
sbarca 

in Francia? 
PARIGI — Il magnate Jerome 
Seydoux, considerato persona 
vicina al presidente Mitter
rand, e Silvio Berlusconi sono 
entrati in corsa per accapar
rarsi una delle due catene tv 
Firivate previste dal governo 
rancese. «Liberation» affer

ma che il progetto Seydoux-
Berlusconi «è ben visto all'Eli
seo e alla presidenza del Consi
glio». Per «Le Figaro» in tal 
modo Mitterrand punta a ga
rantirsi il controllo della tv 
Jirivata anche dopo l'eventua-
e perdita del potere, in occa

sione delle elezioni legislative 
di marzo. 

Il film Brandauer e Duvall 
protagonisti di «La nave faro» 

Ma questo 
vigliacco è 
un saggio 

Brandauer e Duvall in «La nave-faro» 

LA NAVE FARO — Regìa: 
Jerzy Skolimovski. Sceneg
giatura: Jerzy Skolimovski, 
tratta dall'omonimo racconto 
di Siegfried Lenz. Fotografia: 
Charly Steinberger. Interpre
ti: Robert Duvall, Klaus Ma
ria Brandauer, Roberto Co
stanzo, Badja Djola, William 
Forsythe, Arliss Howard, Mi
chael Lyndon. USA. 1985. 

La nave faro è il primo 
film «americano» del «cinea
sta di ventura» Jerzy Skoli
movski. «L'idea è nata — dice 
lo stesso cineasta — da un 
libro politico di uno dei più 
forti narratori tedeschi d'og

gi, Siegfried Lenz. Ma al li
bro, che allude a Hitler, ab
biamo sottratto il contenuto 
politico*. Ciò che è uscito, 
poi, da simile drastica riela
borazione del testo origina
rio risulta così un film di sot
tile, inquietante complessità 
psicologica, che, a dire di 
certuni, richiama alla men
te, per analogie narrative e 
coloriture enigmatiche, la 
vecchia pellicola hustoniana 
Key Largo (L'isola di corallo) 
dove un piccolo gruppo di 
formidabili «mostri sacri» 
quali Humphrey Bogard, 
Edward G. Robinson, I.au-
ren Bacali, Lionel Barrymo-

1.00 AGENZIA U.N.C.LE - Telefilm 

D Italia 1 
10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISIONI 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a <**z 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Canora animati 
20.30 BAD BOYS - Film con Sean Penn e Reni Santoni 
22 .30 I MIGUORI - Roberto Rosato 
23 .00 CANNON - Telefilm 
24 .00 STRIKE FORCE - Telefilm 
01 .00 MOOSQUADI RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Canoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO 
19.25 BRONK - Telefilm, con Jack Palanca e Dma Ousley 
20.30 CHOPPER SOUAO - Telefilm con Robert Coteby 
21 .30 TMC SPORT - Tenrw 

• Euro TV 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
»3 00 CARTQW AfSSSAT! 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI AMMATI 
19.25 SPECI ALE SPETTACOLO 
19.30 CARMM - Tetefi i con Patnoa Pereyra 
20.30 PROFESSORE VENGA ACCOMPAGNATO DAI SUOI GENITORI 

- Fiim 
22.20 EUROCALOO - Settimana»» sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica anematografica 
0.30 WEEK-END 

D Rete A 
14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA CAVALCATA DEL TERRORE - Film con T. Mitene* 
16.30 TELEFILM 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gfl Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 AMERICA. AMERICA. DOVE VAI? - Firn con Robert Forster 
20 .00 ASPETTANDO rLrK)MAI«l-Sceneo>atocc«iW«YneT»pc<t 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - TeJefavr. con Veronica Castro 
21.30 LA RAGAZZA CON LA VALIGIA - F*n con Ctaucfca Carenala a 

Jacques Pemn 

re, Clalre Trevor davano vita 
ad una emozionante «favola 
nera». 

In effetti, 11 ricorrere di 
certe situazioni, di taluni 
personaggi tra il non dimen
ticato cult-movie e l'attuale 
film di Skolimovski, autoriz
za solo in parte l'instaurazio
ne di similitudini troppo 
meccaniche. John Huston si 
limitava, nel suo lavoro, ad 
orchestrare abilmente, am
biguamente, un canovaccio 
di inquietante spessore 
drammatico, mentre Skoli
movski, spingendo forse più 
a fondo l'intento obliqua
mente allusivo, giunge ad un 
risultato di stratificata, pro
blematica pregnanza mora
le. Su una nave faro, ancora
ta dinanzi alle coste della 
Florida, il capitano di lonta
na origine tedesca Miller 
(Klaus Maria Brandauer) 
governa una convivenza tesa 
con l'equipaggio e con l'in
docile figlio Alex (Michael 
Lyndon, figlio dello stesso 
Skolimovski) che del padre 
ha un'idea quantomeno poco 
lusinghiera. Il trascorrere 
dei giorni a bordo è un Impa
sto di frustrazioni, di routi
ne, di nevrosi esasperanti. 
Ma di lì a poco accade l'im
prevedibile. 

In estrema sintesi, un lo
sco e azzimato tanghero, 11 
dottor Caspary (Robert Du
vall), accompagnato da due 
giovinastri psicopatici. Gene 
(William Forsythe) ed Eddie 
(Arliss Howard), riesce for
tunosamente a salire a bordo 
della nave faro. Benché 
guardati con diffidenza da 
tutti i membri dell'equipag
gio, i tre sulle prime sembra
no innocui e disposti ad 
adattarsi al tran tran con
sueto, ma poi, dinanzi alla 
disposizione del capitano di 
sbarcarli al più presto, di
ventano altrettante belve, 
pur se l'infido Caspary cerca 
di tenere a freno i balordi 
amici di volta In volta blan
dendoli o minacciandoli. Il 

1 dramma latente, però, è an
che quello del giovane Alex 
che, di fronte all'apparente 
remissività del padre, Io tac
cia di vigliaccheria. Le cose, 
in effetti stanno ben altri
menti. E il conflitto tra la 
forza bruta e forza della ra
gione il vero contrasto. Sol
tanto nel tragico, sanguino
so rendiconto finale Alex 
prenderà coscienza di simile 
rivelazione. 

Film a metà avventuroso, 
a metà giocato sui più sottili 
intrichi psicologici, La nave 
faro si raccomanda soprat
tutto per quel sofisticato, 
prodigioso «duetto» cui dan
no vita nei ruoli maggiori 
Robert Duvall e Klaus Maria 
Brandauer. Certo, il ritmo 
della stessa vicenda è incal
zante, sapiente, e Skolimo
vski ha così facile gioco nel 
dirottare, dilatare poi la vi
cenda verso la più aperta 
spettacolarità. 

s. b. 
• A i c inema Qutr inetta dì Ro
m a e Cavour di Mi lano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 8. 10.13. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.10. 11.57. 12.57. 14.57. 
16.57. 18.57. 20.57. 22.57. 9 
Canzoni del tempo: 9.30 Santa 
Messa: 11.30 Emma la Rossa: 
12.00 Via Asiago Tenda: 14.30 Dia
gnosi cardMogca: 16 H Pagnone: 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori: 21 Festival di Safsbwgo; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I gami; 8.45 M*t*de: 
10.3O Radtodue 3 1 3 1 : 15-18.30 
Scusi, ha visto i pomeriggio?; 
18.32-19.57 Le or* data musica; 
21 Jazz; 21.30 rUd»due3t3t not
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 Pr«A-Ss; 6.55 9.30-10 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagra; 10.30 M Cameni io data 
nasata di J . S. Bach; 12 Pomeriggio 
musicale: 17-19 Spazio Tra; 21.10 
Interpreti dei* Nuova Musica; 
22.30 Spano Tre Opinioni; 23 8 
jazz. 

t 
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pettacoli 

Il caso Un gruppo di ascolto ha 
scoperto che durante gli spot 

il volume aumenta «di nascosto»: 
ma che cattiva pubblicità! 

Abbassate 
• -.::''--r;:"-;.j-«iJ5i^a::iiSÌ^*ii.'aS^éd^fc^^^t^:d.-w*-«'"*--.t—:"• --!*••• 

la tv per favore... 

Musica 

MILANO — Il film In tv scorre fra pau
se da thrilling ben calibrate e mormorii 
sensuali. Nastassja Klnsky è la sinuosa 
pantera che si trasforma in donna, e 
viceversa, In una «delle sue più inquie
tanti interpretazioni.. Poi scompare del 
tutto: «È Buitonll...» irrompe lo spot, 
con il suo Jlngle (motivetto) demenziale 
cantato da una specie di Lauzl con la 
forza di Pavarotti. Bisogna correre ad 
abbassare perché 1 vicini possono forse 
sopportare Nastassja, ma non gli si può 
imporre la goduria della famiglia Bui-
toni... 

Noi davamo la colpa a questo cantau
tore pubblicitario — spot singer —, che 
con la sua potente voce propone inte
ressanti riflessioni (canore) sull'univer
so prendendo spunto, giustamente, dal
le cose di ogni giorno (biscotti, amari, 
gelati...) e dalle diverse marche. Invece 
il ragazzo non c'entra: 11 Movimento 
consumatori Arci di Milano ha docu
mentato puntigliosamente 11 fenomeno 
di cui tutti più o meno ci eravamo ac
corti, e cioè che le varie reti televisive 
volutamente alzano di molto 11 volume 
durante gli spot pubblicitari. Per non 
far nomi l'indagine ha «orecchiato» gli 
sbalzi in decibel fra le trasmissioni nor
mali e quelle pubblicitarie di cinque reti 
televisive: Rai 1, Rai 2, Canale 5, Italia 
1, Retequattro. L'incremento medio è 
stato misurato fra i 5 e i 9 decibel, 11 che 
comporta — spiegano V tecnici— * urr 
raddoppio dèi suono percepito dall'o
recchio. 

Ecco come si è svolta la prova. Marte
dì 8 ottobre (ma 11 movimento ne ha 

diffuso 1 risultati solo Ieri) dalle 21 alle 
23 un fonometro di precisione è stato 
sistemato di fronte ad un televisore a 
tre metri di distanza e ad un metro di 
altezza. La stanza, viene spiegato, era 
•dotata di pareti fonoassorbenti, arre
data normalmente e occupata da quat
tro persone». Sono stati rilevati «11 livel
lo medio del parlato e il livello massimo 
di picco» nel programma Immediata
mente precedente all'intervallo com
merciale, e poi sono stati comparati con 
quelli successivi. Il volume di partenza 
era considerato «normale* dalle quattro 
persone. Ad esemplo 11 telegiornale di 
Rai 1 se ne stava sui 57 decibel, con 
picchi di 60, il film di Retequattro sul 52 
con picchi di 60. Sulle stesse reti la pub
blicità balzava a 63 decibel (picchi di 
69,6) e 59 decibel (picchi di 66,6}. 

L'obiettivo del balzo sonoro sembra 
fin troppo evidente: catturare l'atten
zione del telespettatore, risvegliandolo 
di brutto anche nel caso si fosse assopi
to davanti alle performance della Stan
tìa a .Fantastico». Ma «la deprecabile 
prassi di cui sopra — osserva 11 movi
mento del consumatori — oltre a di
sturbare la quiete domestica dei tele
spettatori, costringendoli a continui fa
stidiosi aggiustamenti di volume, 11 tra
sforma, loro malgrado, in disturbatori 
dei non utenti (1 vicini, la nonna o 1 
bambini che dormono, ndr)». C'è perfi
no l'articolo n. 659 del codice penale; 

(«Disturbo delle occupazioni o del ripa* 
so delle persone... abusando di segnala» 
zlonl acustiche») che potrebbe essere in
vocato (magari chiamando 11 113?) 

quando compare 11 Nembo Kld di Sole 

fiiatti, o quando cercano di obbligare 
utta la famiglia a stappare un Crodino. 

Tutto ciò sarebbe perfino sopportato, 
dal paziente telespettatore (una specie 
di «prezzo» del biglietto) se la frequenza 
degli spot — esclusa la Rai — non fosse 
quella che è. Una nota pubblicitaria, 
Annamaria Testa, ha contato la bellez
za di 106 spot (centosei!) mandati in on
da da Retequattro lunedi scorso duran
te 11 film «I peccatori di Peyton*. Inizia
to alle 20.25 il film si è concluso alle 
23.40, permettendo fra l'altro ad Andy 
Luotto di afferrare al volo un gigante
sco mortadellone per un impressionan
te numero di volte. La Testa, da specia
lista qual è, si chiede se tutto ciò «serva» 
davvero alle aziende che Investono de
naro (molto denaro) per allestire 1 
filmati e per acquistare gli spazi sui 
mezzi televisivi. Domanda molto Intel
ligente, perché il telespettatore medio 
non è proprio cretino, e potrebbe perfi
no ribellarsi sia cambiando canale 
(questo pare sia alla base di una notevo
le riscoperta della Rai), sia odiando il 
prodotto reclamizzato. E questo, più del 
codice penale, è l'argomento che può 
convincere Berlusconi a lanciare qual
che mortadella in meno contro il pove
ro Andy. 

Si diceva che li telespettatore non è 
cretino, ma ora, appunto, rischia di di
ventare sordo. Da qui la richiesta, del 
Movimento consumatori dell'Arci, ri
volta alle cinque reti citate, di abbassa
re almeno il volume. 

Saverio Pattumi 

Dopo aver portato al successo il suo gruppo, gli «Earth 
Wind & Fire», il musicista nero americano presenta un disco solista 

White ricomincia da solo 
La febbre solista colpisce 

ancora. Questa volta la vitti
ma si chiama Maurice Whi
te, nero americano, da ven-
t'annl e più sulla cresta del
l'onda. Il suo stato di servi
zio, tra premi ricevuti, dischi 
venduti e collaborazioni im
portanti, è impressionante e 
il suo carnet conta la bellez
za di sette Grammy Awards, 
il massimo riconoscimento 
che un musicista può rag
giungere. Il nome di Maurice 
white, però, resta legato a 

fiuello di uno dei gruppi più 
ortunati della musica nera 

americana, quegli Earth 
Wind & Fire che a sentirli 
bene poi tanto neri non sono, 
nel senso che si distaccano 
abbastanza decisamente dal 
soul e da quello che si usa 
chiamare lo «stile Motown». 

Ora White et prova da so
lo. Dopo aver portato al cul
mine del successo il suo 
gruppo, dopo aver fatto 11 
produttore, l'arrangiatore, 
dopo aver vinto qualcosa co
me sedici album di platino. 
otto dischi d'oro, dopo aver 
sfondato praticamente ogni 
anno sul mercato del 45 girl, 
ora Maurice White ci si lan
cia senza il suo gruppo, con 
un po' di coraggio e la sicu
rezza che se 11 pubblico Io se
gue il successo è assicurato. 

E anche lui, come gli altri 
transfughi dal grandi grup
pi. desiderosi di un momento 
Erivato per realizzare un al-

um solo (Mick Jaeger, 
Stlng, ma anche molti altri), 
precisa subito che gli Earth 
A'ind St Fire sono iutl'àltro 
che sciolti, e che anzi torne
ranno in studio entro l'86. 
«In nove anni e mezzo con gli 
Ew& — dice White — il pro
getto di un disco solista cre
sceva, il desiderio aumenta
va, non solo per me, ma an
che per gli altri membri del 
gruppo. Ma mancava 11 tem
po. Alla fine abbiamo deciso 
di prendercelo, il tempo ne
cessario*. 

Quindi, nuovi pezzi e il la
voro in sala di registrazione 
con nuovi musicisti, alcuni 
del quali già Incontrati du
rante la produzione di un di
sco di Barbra Strelsand. cu
rata proprio da White. Ed è 
gente di tutto rispetto, come 
Robbie Buchanan, tastiere, 
Rupert G renali, sintetizzato
ri, Paul Jackson Jr., chitarre, 
ed altri ancora: come dire il 
meglio disponibile sulla Il musicista americano Maurice White 

West Coast americana, visto 
che U disco è stato registrato 
a Los Angeles. 

Ma, domanda d'obbligo, 
fino a che punto il suono di 
questo disco — che porta 11 
nome del suo autore come ti
tolo — si discosta dal suono 
del suo gruppo d'origine? 
Meno aggressivo, forse meno 
elaborato, ma la matrice è 
chiaramente quella. «In ef
fetti non ho usato in modo 
violento le sezioni di flati — 
risponde White—e ho prefe
rito agire di più con i sinte
tizzatori, ma non direi che ne 
è uscito un suono più rilas
sato». 

Sta di fatto, comunque, 
che questa musica nera tan
to nera non è. Non si appog
gia, per esempio, agli stilemi 
classici del soul e arriva in 
qualche caso persino a tra
scurare la dance nera molto 
ritmata che ha fatto degli 
Ew&f un gruppo di punta 
nella musica di consumo 
americana. «Con tutti i bian
chi che tornano alla musica 
nera — sorride White — Io 
cambio tendenza. Ma c'è un 
fatto: ci son cose che mi ap
partengono, quel pezzi della 
tradizione bianca degli anni 
50 e 60 che ascoltavo alla ra
dio trent'anni fa e che ora 
fanno parte del mio baga
glio*. Per quanto riguarda 11 
pubblico, il mercato che ac
coglierà questo disco, White 
si fa sornione: gli basterebbe 
essere ascoltato dal fans del 
suo gruppo, come vendite, 
s'Intende, ma lui dice di vo-
la**» * i f t * ) A f n A l « m t M 11 • !«•«»» *«Jt *•»• •*•**•*.*«•**•* •**#«••*•>**-. «a h**Wf u l 

voler Invadere un pubblico 
nuovo, magari digiuno del 
successi degli Earth Wind «e 
Fire. 

Ma intanto insiste sul con
cetto che gli sembra di rico
minciare da capo, dopo ven
tanni e più di carriera, di es
sere nelle condizioni emotive 
In cui era nel "71, quando il 
suo gruppo nasceva e tutto 
era una specie di incognita. 
La febbre del solista, insom
ma, ha effetti esaltanti, tan
to da far ammettere a White 
di «essere senza veli., in un 
disco in cui la sua personali
tà si svela appieno. In modo 
sincero, ma anche spontaneo 
e focoso. «Non a caso — spie-

Sa ridendo — del tre nomi 
el mio gruppo, quello che 

preferisco è sicuramente Pi
re». 

Alessandro (tabacchi 

In un clima polemico 
annunciato il cartellone del 

teatro torinese: aprirà Rossini, 
poi Strauss, Verdi, Puccini 

. . . i 

Niente star, 
qui siamo 
al Regio 
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pilli 
Gioacchino Rossini 

TORINO — Il sindaco e presidente Giorgio 
Cardettl e il direttore artistico Piero Rattall-
no hanno annunciato 11 oartellone del Teatro 
Regio di Torino. La stagione sarà Inaugurata 
giovedì prossimo 7 novembre da «Elisabetta 
regina d'Inghilterra» di Rossini. La ripresa di 
quest'opera seria, famosa per avere ceduto la 
propria ouverture al più famoso «Barbiere di 
Siviglia», è affidata alla direzione di Gabriele 
Ferro e alla regia di Gianfranco De Boslo; tra 
i protagonisti Leila Cuberll. In cartellone se
guono «Il cavaliere della rosa» di Richard 
Strauss (direttore M. Horvat, regista P. Bus
se) dal 3 dicembre, «Ulisse» di Dalla Piccola 
(direttore M. Horvat, regista Bussottl), dal 14 
gennaio, «Un ballo In maschera» di Verdi (di
rettore Renzetti, regista Sequl) dal 12 feb
braio, «Idomeneo» di Mozart (direttore Pe-
sko, regista Ponnelle) dal 7 marzo, «Romeo e 
Giulietta» di Prokofiev con ti «London Festi
val Ballet» dal 21 marzo, «Turandot» di Pucci
ni (direttore Pesko, regista Asagaroff) dal 23 
aprile, «Il gallo d'oro» di Rlmsky-Korsakov 
(in Italiano, direttore Humburg, regista Gre-
gorettl) dal 27 maggio, una ripresa della «Ma-
non Lescaut» di Puccini (direttore Campori, 
regista Maestrini) dal 12 giugno, e Infine uno 
spettacolo del «Dance Theatre of Harlem». 

Un incontro con la stampa, nel corso del 
quale è stato presentato anche un documen
tario ad uso didattico sul teatro, ha risolleva
to problemi presenti e futuri, accresciuti dal
la crisi di governo. Il vicepresidente del Re
gio, Negro, si è scagliato contro la mancata 
ripartizione fondi avvenuta per colpa di una 
riunione saltata della Commissione naziona
le musica, specificando che dette sovvenzioni 
erano state richieste con «lenzuoll di telex». 
Rattallno si è soffermato Invece sull'inaugu
razione, riaffermando che 11 Rossini «serio» è 
per 11 teatro torinese una linea culturale co
stante. Il presente allestimento della «Elisa
betta regina d'Inghilterra» prevedere il ripri
stino delle scene dipinte della prima esecu
zione ottocentesca, con tanto di ricostruzio

ne del boccascena del S. Carlo, Illuminazione 
con effetto candela e l'orchestra opportuna
mente ridotta. Un'operazione semlfllologlca 
(non è Infatti eseguita in edizione critica) con 
Intendimenti da festival. Rattallno ha poi 
aggiunto che è difficile fare progetti per 11 
futuro, ma che comunque Intende annuncia
re In primavera l programmi sino al 1D90, 
perche solo la programmazione pluriennale 
permette di contenere un po' l costi. 

Durante 11 lungo dibattito che è seguito, 
alcuni rappresentanti dell'Orchestra hanno 
posto al Presidente una serie di quesiti, pro
clamando un'agitazione e minacciando uno 
sciopero per l'Inaugurazione. I problemi so
no soprattutto di natura finanziaria, In 
quanto negli altri enti, a differenza del Re
gio, si stipulerebbero contratti integrativi 
per avere gli strumenti migliori. L'orchestra 
del Regio ha 11 30 per cento del posti scoperti, 
con numerosi contratti stipulati a stranieri. 
In breve, si accusa 11 Teatro di avere fallito 
con la politica del bilancio In pareggio: me
glio sarebbe stato sprecare, fare debiti come 
gli altri enti, ma non permettere gli esodi del 
musicisti migliori, che oggi, In proporzione 
all'orarlo, guadagnano meglio Insegnando al 
conservatorio. Il che è tutto dire. 

Cardettl ha risposto che la politica del bl- . 
lancio In rosso oggi non è più necessaria-. 
mente «vincente». Rattallno da parte sua ha « 
aggiunto che 11 fatto di avere avuto sovven- ; 
zlonl minori rispetto ad altri teatri non ha ' 
impedito al Regio di fare buoni spettacoli,' 
aggiungendo: «L'Opera di Roma ha fatto al- ; 
lestlmentl orrendi pur avendo avuto flnan- ; 
zlamentl comunali e aiuti maggiori». Co-t 
munque 11 Regio si «uniformerà»: da RomaJ 

era stato consigliato di non fare contratti ad j 
artisti in valuta straniera e ti Regio finora a. 
ubbidito. Tutti gli altri, però, si sono compor- i 
tati diversamente. Il Regio si adeguerà? Sì — i 
ha concluso Rattallno — ma al al fuori del- ; 
l'ottica dello «star system», con professionisti < 
seri e di costi non stratosferici. 

Franco Pulcini 

Se stai pensando ad una nuova auto, pensa in gran
de. Oggi c'è la nuova Seat Malaga. Nata per grandi 
prestazioni, grande confort, grande economia d'uso. 
Con motore benzina 1.2 o 1.5 e diesel 1.7. 

La nuova Seat Malaga ha non solo cristalli colorati, 
lussuosi sedili reclinabili, moquette, poggiatesta, ma 
anche un'esclusività che nessun altro può offrirti: il 
motore Seat System Porsche. 

È un motore di altissima tecnologia che ti assi
cura grandi prestazioni nel contesto di una grande 
economia d'esercizio. È talmente all'avanguardia da 
permettere già da oggi l'uso di carburanti senza 
piombo. 

E a tutti gli altri vantaggi che trovi di serie, come le 
gomme radiali, il cambio a 5 marce, devi aggiungere 
l'orgoglio di ritrovarti alla guida di un'auto pensata in 
grande: un'auto di lusso offerta ad un prezzo sorpren
dentemente competitivo. Pensa in grande. Oggi puoi! 

Importatore unico: 

da lire 77. JUU. UUU chiavi in mano 

T MALAGA 
Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel 02/30031 

Gli indirizzi dei concessionari Seat li trovi sulle Pagine Gialle - QuaUromote • Genie Motori 

E deceduto il compagno 
ANTONIO CORTESI 

della sezione «Gallesi, di S. Quinto. 
padre delle compagne Irene e Maria 
Luisa. Alle figlie e alla famiglia le 
affettuose condoglianze dei compa
gni della «ezione. della Federazione 
e de l Uniti. 
Genova. 1 novembre 1985 

£ deceduto il compagno 
DOMENICO NINNITI 

I compagni di Manesseno, de l'Uniti 
e della Federazione inviano fraterne 
condoglianze alla moglie, ai figli e ai 
ìupoti. eh* rn-ì rtcvidarìo • ctjìoro 
che lo conebbero sottoscrivono in 
sua memoria SO mila lire. 
Genova. 1 novembre 1985 

Nel 19- anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MONTUSCHI 
la sorella ed il nipote nel ricordarlo 
con immutato affetto a Quanti lo co* 
nobbero sottoscrìvono 10 mila lire 
per IT/mtd. 
Genova, i novembre 1985 

Nel 21- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
iscrìtto alla sezione «G. Gallesi» di S. 
Quirìco i familiari lo ricordano con 
affetto a compagni e amici e in sua 
memoria sottoscrìvono 60 mila tire 
per l'Unno. 
Genova. 1 novembre 1985 

I figli Dario e Leda ricordano la loro 
cara mamma, compagna 

PIA AGAZZI 
nel dodicesimo della morte avvenu
ta il 29 ottobre 1973 ad Empoli ed in 
memoria sottoscrivono 108 mila lire 
per l'Unità. 
Empoli. 1 novembre 1985 

La I* sezione del Pei è vicina all'av
vocato Valentino Florio per la morte 
deU* MAMMA 
Sottoscrìve per l'Uniti lire 50 mila. 
Torino. I novembre "85 

Aa un anno dalia tragira ed imma
tura scomparsa del figlio compagno 

SERGIO SUSANI 
la compagna Bruna lo ricorda assie
me ai familiari a quanti lo conobbe
ro e per onerarne la memoria sotto
scrive per l'Uniti. 
Trieste. 1 novembre 1985 

Nella ricorrenza del 35* anniversario 
della scomparsa del compagno 

VITTORIO BEN1NI 
della sezione «Calcagno» la moglie 
ed i figli nel ricordarlo caramente 
iwttvKrivsno per l'Unità. 
Savona. 1 novembre 1985 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO ANDREOTTI 
i figli e i nipoti lo ricordano con af
fetto a compagni ed amici e in sua 
memoria sottoscrivono 20 mila lire 
per Il/ni!*. 
Genova. 1 novembre 19*5 

Nel 24* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO QUADRI 
i familiari Io ricordano con immuta
to affetto, e sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unita in sua memoria 

t familiari ricordano con l'amore di 
sempre il compagno 

RISVEGLIO LELLI 
nel «econdo anniversario della 
scomparsa. 
Milano-Castelfiorentino. 1 novem
bre 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 
COSTANTINO FERRANDO 
della sezione «Fratelli Brian*» i fa
miliari nel ricordarlo con affetto sot
toscrivono 100.000 lire per l'Unni. 
Savona. 1 novembre 1985 

Il 16 settembre ricorreva il 21- av 
versario della scomparsa del compa
gno 
- RENATO ABBONDANTI 

(Boccia) 
I familiari nel ricordarlo caramente 
sottoscrivono per l'Unni. 
Savona. 1 novembre 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

VITTORIO GROSSO 
diffusore del nostro giornale, la mo
glie e la figlia nel ricordarlo sotto
scrivono 30.000 lire per l'Unito. 
AlbisoU Capo, 1 novembre 1985 

Nel 16* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GIULIA BOTTA 
e del 26* anniversario della morte di 
BERNARDINO ANSELMO 
il figlio e la nuora nel ricordarli ca
ramente sottoscrivono 45.000 lire 
per l'Uniti. 
Savona. 1 novembre 1985 

Nel 6* anniversario della scomparsa' 
della sorella | 

ADA MISTRANGELO ' 
e del padre 

FRANCESCO FRUMENTO; 
la compagna Sergia li ricorda a: 
quanti li conobbero e amarono e sot- ' 
toscrive per l'Uniti. t 
Savona. 1 novembre 1985 ! 

r 
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Le guide di Paideia 
collana diretta da 

Roberto Maragliano 

Ghrfardi. Spana rossa 
Guida alla organizzazione dalla scuola 

i t t n 

Benedetto Venecchi 
Manuale dalla valutazione 

Anione Bruca 
Guida ai manuale di storia 

Maraschini. Palma 
Manuela dal numeri a dalla figura 

Per i concorsi a cattedra delta scuota media 
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I ragazzi dell'85 scendono in lotta in tut-
t'Italla li 9 novembre e poi converranno a 
Roma il 16 con obiettivo il ministero della 
Pubblica Istruzione. La protesta del se
condo liceo artistico di Milano si unisce 
con quella di licei e istituti tecnici e prò* 
fessionall del resto del paese. Molti In que
sti giorni si sono domandati quali siano le 
motivazioni, le cause che fanno muovere 
questi giovani; talvolta ci si arrampica su
gli specchi con inutili paragoni con 11 '68, 
con il '77. Qualcuno si e permesso di com
pilare il decalogo del comportamento del
lo studente dell'85. Quello che è certo è 
che lo studente scopre, sulla base della 
propria condizione materiale di studio in 
doppio turno e davanti alla povertà cultu
rale di questa scuola, la dimensione par
tecipativa e l'esigenza di far contare le 
proprie opinioni. Scopre ancora la divari
cazione tra l'attuale grado di formazione 
e l'incertezza del proprio destino profes
sionale. • 

In queste due settimane si sono moltl-

f illcate le dichiarazioni di esponenti poll
ici che hanno Individuato nel malgover

no della Pubblica Istruzione una delle 
cause fondamentali del malessere della 
scuola. Non è mancata la voce del respon
sabile scuola della De, onorevole Teslnl, 
che ha scagliato l suol strali contro la bu
rocrazia ministeriale, dimenticando però 
che quel dicastero è da quarantanni ap
pannaggio quasi ininterrotto di esponenti 
democristiani. 

Comunque meglio tardi che mal. 
Noi riteniamo che sia arrivata l'ora di 

rimettere mano alla sua riforma e in fret
ta come stiamo chiedendo ormai da anni. 
Detto questo ci preme ora affermare che 
l'attuale movimento degli studenti in tut
te le sue manifestazioni sta mettendo sul 
tappeto due temi fondamentali: l'efficien
za e la qualificazione della scuola che si 
traducono In richieste di strutture ade
guate e di riforma dei contenuti culturali 
e formativi. Per gente di scuola questioni 
annose diventate addirittura noiose per
ché fatte incancrenire da una politica del 
giorno per giorno, dello spreco, dell'Ineffi
cienza. Alla grande richiesta di rinnova
mento esplosa alla fine degli anni 60 si è 

Lo sciopero scolastico del 9 

Ragazzi dell'85 
E i loro nemici 

Quando si è obbligati I 
a studiare alle private\ 

Questo che riportiamo è l'e
sempio di una risposta privati* 
stica alle esigenze di nuovi sa
peri da parte degli studenti. 11 
problema non e, dimostrare 
che il privato è -brutto e catti
vo* ma che, se la scuola pubbli
ca non è in grado di dare servi* 
zi di alta qualità, l'imprendito
ria privata può concedersi di 
non essere competitiva. I risul
tati sono quelli che vengono 
descritti per questo liceo. 

«Come imparo 
l'inglese senza 
laboratorio?» 

Il Liceo Linguistico Interna
zionale di Roma è una scuola do
ve si spendono circa tre milioni 
l'anno, ed ogni anno si registra 
un aumento delle tasse che viene 
annunciato solo all'atto dell'I
scrizione, quando cioè al ragazzo 
non rimane più tempo per cerca
re altri istituti. Quindi l'aumento 
assume quasi un aspetto di ricat
to (e per l'anno scolastico '85-*86 
il «ricatto* è costato circa 450.000 
lire). 

È una scuola dove la scelta de
gli insegnanti viene fatta soltan
to in base ad indagini condotte 
dal preside. 

In una scuola pubblica i do
centi, di fronte a tutto questo, ol
tre alla protesta verbale, possono 
far ricorso alla mobilitazione, 
all'alleanza con 1 genitori, con gli 
alunni, allo sciopero. In questo 
Liceo Invece tutto ciò non può 

avvenire perché gli insegnanti 
non hanno rinnovato 11 loro con
tratto di lavoro. 

L'organizzazione del lavoro 
presenta le medesime pecche 
della scuola pubblica: insegnanti 
presenti nella scuola solo nelle 
ore di lezione e, a parte i Consigli 
di classe mensili, assenza di ogni 
attività di programmazione e di 
coordinamento dell'attività di
dattica. Non esistono insegnanti 
con compiti più generali come 
organizzare e far funzionare un 
centro di documentazione, una 
biblioteca, una videoteca, sem
plicemente perché tutte queste 
cose non ci sono. 

Per quanto concerne l locali 
della scuola, la situazione non è 
migliore. In questa scuola priva
ta e «chic», a fronte di una sala 
ricevimento genitori molto bella, 
ampia e arredata con gusto so

brio (utile solo ad affascinare il 
genitore quando va a parlare con 
gli insegnanti), la ginnastica si 
fa in cortile, in mezzo ad auto
mobili parcheggiate, oppure in 
un locale in cui i movimenti ven
gono impediti dalle fondamenta 
del palazzo stesso. Alcune classi 
sono di dimensioni minuscole e 
fortunatamente le loro porte si 
aprono dall'esterno, altrimenti 
sarebbe difficile perfino entrare. 
Molte aule danno su via Bon-
compagnl ed è inevitabile il ru
more della strada; si potrebbe 
ovviare al fastidio mettendo i 
doppi vetri, ma a chi chiederli? E 
perché un privato dovrebbe 
spendere soldi per un problema 
che non lo riguarda direttamen
te? 

Ma la cosa più incredibile è 
che in questo Liceo linguistico 
mancano laboratori linguistici. 

Va spesa qualche parola per 
quel genitori che pensano che il 
privato garantisce 11 non sciope
ro. In questo Liceo gli scioperi 
vengono annunciati direttamen
te dal preside, e non esiste per i 
ragazzi la possibilità di riunirsi e 
discutere. In tal modo l'annun
cio da parte della presidenza del
lo sciopero indetto suona come 
una sorta di «permesso a parteci
parvi» ed il ragazzo rimane in
certo tra il «non andare a scuola 
per un giorno» e «l'evitare even
tuali rimproveri dei genitori per 
l'assenza fatta». 

Quale l'alternativa della scuo
la pubblica a questa situazione? 

Nella scuola pubblica vi sono, 
a Roma, solo alcune sezioni spe
rimentali per poche decine di po
sti. Ormai i privati aprono licei 
linguistici in periferia delle 
grandi città e nelle stesse città 

più piccole. La maggior parte so
no gestiti da religiosi. Salvo rare 
eccezioni, la qualità media è 
piuttosto mediocre. 

Così i ragazzi che desiderano 
una scuola superiore secondaria, 
capace di dare una buona cultu
ra generale ed insieme una di
screta base per le lingue vive che 
si parlano in Europa e nel mon
do, devono frequentare una 
scuola privata di solito molto ca
ra oppure accettare di frequen
tare una scuola professionale o 
di scegliere 11 liceo scientifico o 
di passare buona parte degli an
ni della propria vita di studente 
a tradurre, il più delle volte sen
za grossa capacità critica, le lin
gue morte (latino e greco) senza 
essere capaci poi, a 19 anni, di 
leggere un giornale inglese, 
francese, spagnolo o tedesco. 

La Lega 
studenti 
contro 
le tasse 

-Aprire una vertenza nazionale con il governo, il ministero 
della Pi, il Parlamento, per il diritto allo studio, al sapere, al 
futuro». Con questo obiettivo la Lega degli studenti universitari, 
federata alla Pgci, unitamente agli studenti medi, si mobilita 
per uno sciopero generale e per la piena riuscita della giornata 
di lotta del 9 novembre e la manifestazione nazionale del 16 
novembre. Per la Lega degli studenti medi, il responsabile Gior
gio Airaudo ha chiarito gli obiettivi della manifestazione: «Chie
diamo una scuola pubblica che funzioni e che garantisca il 
diritto allo studio; chiediamo di partecipare alla gestione e alla 
soluzione dei gravi mali della scuola italiana. Il 16 novembre 
saremo a Roma contro la legge finanziaria che in maniera 
iniqua aumenta te tasse scolastiche». 

Elezioni 
a scuola: 
i primi 
risultati 

Dalle scuole del centro-nord cominciano ad aversi i primi dati 
delle elezioni scolastiche per il rinnovo della componente stu
dentesca nei consigli d'istituto. Ancora molto parziali, indicano 
significative affermazioni delle Liste dell'Arcobaleno e delle li
ste progressive di sinistra. All'I tg Guarini di Torino la lista Arco
baleno ottiene 4 seggi su 4; al liceo Cremona di Milano la lista di 
sinistra raddoppia i propri suffragi e conquista due seggi; all'Itg 
di La Spezia la lista progressista ottiene 3 seggi su 4 e all'Iti la 
lista dell'Arcobaleno ha il 55% dei voti e a Ravenna ottiene in 4 
istituti percentuali oscillanti tra il 62 e il 100%; all'Iti Acerbo di 
Pescara l'Arcobaleno raddoppia la rappresentanza della sinistra 
in Consiglio d'Istituto. 

risposto, da parte del vari governi succe
dutisi, abbandonando ogni dimensione 
progettuale e negli ultimi anni con un de
cremento degli Investimenti nel campo 
formativo. La riforma della secondaria 
superiore per ben due volte negli anni 
passati è caduta non tanto per la coinci
denza con i vari scioglimenti della Came
ra quanto per le resistenze conservatrici 
pesantissime emerse all'interno della De. 

Ancora In questi giorni con la legge alla 
Camera affiorano contrasti tra i partiti 
della maggioranza, nuove resistenze. In
tanto la scuola subisce questa mancanza 
di un disegno di riordino razionale e di 
qualificazione scientifica. La cosa si ag
grava a fronte dell'aumento del tasso di 
scolarità derivante dal fatto che sempre 
più forte nel giovani è avvertita l'esigenza 
di una formazione culturale Individuale 
più alta. 

Ma non di una riforma qualunque ab
biamo bisogno. Profondamente negativo 
è l'attuale testo In discussione che, pur 
avendo significativamente Innalzato l'ob

bligo scolastico a dieci anni, rimane lega
to a concezioni del lavoro e della cultura 
vecchie e sorpassate, tendenti ad indivi» 
duare ed istituzionalizzare canali di studi 
di diverso valore della formazione cultu
rale e professionale. La scuola degli anni 
duemila deve essere invece caratterizzata 
da un centro culturale costitutivo e da 
un'area comune forte per tutti, collegata 
con grandi aree di indirizzi polivalenti al 
fine di rispondere al bisogno di padronan
za delle logiche e del linguaggi moderni o 
di determinare le condizioni di adattabili
tà critica dell'Individuo alle professioni 
del futuro. L'approvazione di una tate ri
forma arricchirebbe lo studio dello stu
dente di contenuti nuovi, di nuovi lin
guaggi, permetterebbe attraverso le ma
terie elettive scelte dagli studenti ulteriori 
momenti di arricchimenti del sapere sco
lastico e personale. Questo in fin del conti 
stanno chiedendo gli studenti in questi 
giorni. 

Giorgio Mele 

Ve le do io 
le nuove aule 
Negli anni 90 

Oli studenti chiedono au
le? Il ministero della Pubbli
ca Istruzione risponde. Dopo 
le sfuriate alla delegazione 
de) Liceo artistico di Milano, 
la senatrice Falcuccl ha in
fatti chiesto al Cnpl un pare
re (urgente) su un disegno di 
legge sull'edilizia scolastica. 
Dopo, speriamo, dovrebbe 
arrivare in Parlamento, per 
una procedura che, ci sem
bra, dovrebbe essere altret
tanto urgente. 

Lodevole iniziativa, se non 
fosse che il tutto pare viziato 
dalla fretta di far bella figu
ra da una parte e di tenere 
sotto controllo ogni cosa — a 
costo di riproporre vecchie 
lungaggini — dall'altro. 

Comunque, non c'è da il
ludersi. Anche se questa leg
ge che prevede nuovi fondi 
per la costruzione di scuole 
passasse entro l'86 restereb
be per un anno lettera mor
ta. La legge finanziaria in
fatti non prevede alcun capi
tolo di spesa per queste ini
ziative. Si sa, le scuole, per 11 
governo, sono un lusso e 
quattrocentomila studenti 
in doppio turno un sacrificio 
necessario. 

Guardando poi dentro 
questo disegno di legge, si 
scopre (articolo 1) l'istituzio
ne di un fondo per il finan
ziamento di «piani triennali 
di edilizia scolastica». Le 
{iriorità: completare edifici 
nlziati e bloccati, eliminare i 

doppi turni, le sedi impro
prie, precarie, vecchie, ade

guare gii «edifici esistenti al
le esigenze didattiche, igieni
che e di sicurezza». 

E la media superiore, con 
il suo aumento vertiginoso 
di iscrizioni, le proteste di 
queste settimane, l'assenza 
di spazi per i laboratori, le 
palestre, le attrezzature (ina
deguate già ora, figuriamoci 
per quando arriverà la rifor
ma)? Nulla. Quindi, gli stu
denti di Milano, Bari, Ca
gliari, Udine, Venezia eccete
ra, si mettano 11 cuore in pa
ce, 11 ministro non pensa a 
loro. 

Ma questo disegno di legge 
mostra anche con chiarezza 
la vocazione accentratrice di 
questo ministero (vocazione 
che provoca le maggiori di
sfunzioni della macchina 
scolastica: ormai lo ricono
scono tutti, persino i demo
cristiani, ma la Falcuccl re
siste). 

Infatti, la legge preceden
te (scaduta nell'80, da tanto 
tempo non si costruisce pra
ticamente più) assegnava al
le Regioni fondi da utilizzare 
e si finiva 11. Ora invece si 
mettono in mezzo le compe
tenze di tre ministeri: Pub
blica istruzione. Bilancio e 
Lavori pubblici. Non bastas
se, si pretende che le Regioni 
presentino 1 plani di spesa e 
raggiungano su questo l'in
tesa con 11 ministero della Pi 
«per 11 necessario coordina
mento con li plano di svilup
po e di riassetto delle istitu
zioni scolastiche» (art 3). 

Un disegno di legge 
del ministero per 

l'edilizia scolastica 
Ma non ci sono soldi 

Peccato, però, che 11 plano 
non esista. Si farà? E quan
do? C'è puzza di burocrazia e 
tempi lunghissimi. 

A rafforzare questa sensa
zione c'è il meccanismo, in
trodotto dalla legge, di ripar
tizione del finanziamenti do
po 11 primo triennio. I soldi 
verranno dati «sulla base de» 
dati desunti dal sistema in
formativo». Che co.s'è 11 siste
ma Informativo? È una base 
di dati sul patrimonio immo
biliare scolastico. Una legge 
f>revedeva (stanziando mi-
Ioni su milioni) che si faces

se il rilevamento sulle scuole 
esistenti nel *76, nell'81, 
nell'86... Se ne è fatto uno so
lo, sul dati di nove anni fa. 
Poi, più nulla. Anche qui, 
tutto da ricostruire. E poi, 
chi avrà accesso a queste in
formazioni? Il ministero, e 
sole lui, in modo tale da di
sporre della maggiore di
screzione possibile nella ri
partizione di fondi? 

Insomma, questa che do
vrebbe essere una legge ur-
! lentissima, una risposta alle 
otte di questi giorni, rischia 

invece di diventare una fo
glia di fico dietro a cui na
scondersi sperando che la 
bufera passi presto. Poi, col 
tempo, la legge può pure 
passare: ci penseranno le «fi
nanziarie» future e la grande 
•lentocrazia» degli uffici mi
nisteriali a dare i finanzia
menti al momento giusto, al
la Regione giusta, ci collegio 
elettorale giusto... 

r. ba. 

/ testi delle canzoni 
nelle antologie, 

Sì o no? jOggi, tema su «La canzone di Marinella» 
«Vengo anch'io? No, tu 

no!» di Enzo Jannacci e «La 
luna è una lampadina» di 
Dario Fo hanno conquista
to spazio in una recente e 
fortunata antologia scola
stica per la scuola media. I 
due testi stanno accanto a 
brani di Manzoni, Calvino, 
Buzzati e a poesie di Pasco
li, Leopardi, Garcia Lorca... 
Insomma, a parere dei cu
ratori dell'antologia, sem
bra che possano servire, 
quanto i testi canonici della 
letteratura italiana, ad ad
destrare all'uso della lin
gua italiana e, più specifi
camente, a dare l'idea della 
conversazione la prima e 
della varietà del codici (lin
gua e dialetto) la seconda, 

Quali e quanti altri testi 
di canzoni occupano le pa
gine di antologie? Non sono 
certamente molte. Ma sem
bra che ormai 1 libri scola
stici non riescano più a far
ne a meno. Magari, come 
elemento di equilibrio trovi 
anche il testo della «Canzo
ne del Piave» o l'inno di Ma
meli, ma le canzonette sono 
quasi onnipresenti. I testi 
di Fabrizio De André («Ma
rinella», «La ballata dell'e
roe», ecc.), di Luigi Tenco 
(«Cara maestra», per esem
plo) e di Gino Paoli («La 
gatta», soprattutto) sono 1 

{>lù fortunati. Sono assenti 
nvece i testi prodotti per 

cantanti da poeti di mestie
re. Non c'è «Dove vola l'av
voltolo» di Italo Calvino, 
non c'è «Il soldato di Napo
leone» di Pier Paolo Pasoli
ni, non c'è «Quella cosa in 
Lombardia» di Franco For
tini, non ci sono i testi di 
Roberto Roversi per Lucie 
Dalia, 

Certo, deve fare uno stra
no effetto a molti insegnan
ti dover considerare con gli 
stessi criteri «Il sabato del 
villaggio» di Leopardi e «Il 
treno che viene dal Sud» di 
Sergio Endrigo. Ma si sa, le 
antologie scolastiche mica 
vanno per 11 sottile. Hanno 
l'abbraccio facile. 

Ancora più strano l'effet
to che certi testi di canzoni 

possono fare agli Insegnan
ti intorno al trenta-quara-
nt'anni. Metti che dalle 
estati dell'adolescenza ti è 
rimasta nell'occhio «Sapore 
di sale» e poi te la ritrovi, 
con tanto di note a pie di 
pagine, nell'antologia sco
lastica e devi spiegarla ai 
tuoi alunni. Come fai a pre
scindere dalla memoria 
condizionata delle note? La 
leggi e ti viene voglia di 
cantarla. Aveva forse ra
gione lo chansonnier Char
les Trenet quando cantava 
che le parole di una canzo
ne sembrano scritte su fo-
gliettinl che il vento porta 
via... 

Ma cosa ne pensano oggi 
1 diretti o indiretti interes
sati? Glielo abbiamo chie
sto. 

FRANCO FORTINI dice 
che in via di principio non 
ha nessuna obiezione alla 
{>resenza delle canzoni nel-
e antologie scolastiche. 

«Certo — aggiunge — biso
gna vedere che cosa viene 
messo e quali scelte vengo
no fatte. Ritengo che sareb
be meglio proporre testi 
consolidati dalla tradizio
ne, anche recente, e tali che 
siano diventati quasi del 
luoghi comuni: penso, ad 
esempio, a canzoni come 

Scirocco 
(lesto Inedito di una canzone 
di F. Gucclnl). 
Ricordi? Le strade erano pie
ne di quel lucido scirocco 
fciiv u a a i w « M i « u l t a i c a i l A 
abusata e la rende irreale 
sembravano alzarsi le torri 
In un largo gesto barocco 
e In via del Giudei volavan 
velieri come In un porto-ca
nale. 
Tu dietro al vetro di un bar 
impersonale 
seduto a un tavolo da poeta 
francese, 
con la tua solita faccia aper
ta al dubbi 
e un po' di rosso-routine 

"Volare". Ma come si fa a 
studiarle senza musica? La 
musica è decisiva, è una 
sorta di enfatizzazione ne
cessaria. Semplicemente 
parlato o letto il testo è una 
cosa diversa, risulta mon
co. Soprattutto oggi che la 
canzone ha perso la sua 
funzione di "memorabili-
tà". Una volta la canzone 
era il luogo e lo strumento 
della memoria e aveva per
ciò schemi metrici regolari. 
Si può dire che oggi esiste 
un wagnerismo della can
zone, la dissoluzione e l'ab
bandono delle forme chiuse 
tradizionali. Tutto è comin
ciato negli anni settanta. 
Che io sappia, l'unico can
tautore che usa ancora 
schemi metrici regolari è 
Francesco Gucclnl. I testi 
inseriti nelle antologie con
fermano questo fenomeno. 
Si è andato determinando 
uno spostamento apparen
te verso li consumo lettera
rio della canzone e, con la 
scomparsa del canto, non ci 
si sente più nella condizio
ne di collaboratori della 
canzone. Direi — conclude 
Fortini — che un filo di de
magogia nel proporre testi 

dentro al bicchiere; 
pensai d'entrare per stare as
sieme a bere 
e a chiacchierare di nubi. 
Ma lei arrivò affrettata dan
zando nella rosa 
di un abito di percalle che le 
fasciava I fianchi 
e cominciò a parlare ed ordi
nò qualcosa 
mentre nel cielo rinnovato 
correvano le nubi a branchi 
e le lacrime si unirono al lat
te di quel tè 
e le mani disegnavano sogni 

di canzoni a scuola c'è». 
FRANCESCO DE GRE-

GORI è esplicito: «Non mi 
trova d'accordo l'inseri
mento delle canzoni nelle 
antologie. È perlopiù un'o
perazione di opportunismo 
di chi vuole apparire mo
derno e aggiornato. Non ri
tengo corretto valutare 1 te
sti delle canzoni con gli 
stessi criteri con cui si valu
tano le poesie. Le canzoni 
possono essere sì poetiche, 
ma mai vere poesie. Hanno 
l'una e l'altra funzioni e 
modi di proporsi diversi: lo 
spazio della canzone è, oggi 
come secoli fa, la piazza del 
mercato, il luogo aperto; lo 
spazio della poesia e la cor
te, il luogo chiuso». 

ROBERTO VECCHIONI 
che, tiene a precisare, con
tinua la sua attività di inse
gnante a Milano, si mostra 
evidentemente soddisfatto 
che sue canzoni siano og
getto di studio: «Il testo di 
"Samarcanda" è inserito in 
un libro di poesie e fila
strocche per l'infanzia ed è 
anche ripreso In parecchie 
antologie. Un altro testo 
fortunato è quello di "Fi
glia", è stato addirittura 
studiato in un corso di Ita
liane all'università <ìi Ge
nova. Come insegnante ho 

proposto un paio di volte al 
ragazzi un tema sulle can
zoni; su canzoni non mie, 
ovviamente, ma di De Gre-
gori. Gli esiti? Molto inte
ressanti, direi. La confer
ma, innanzi tutto, che 1 gio
vani sentono molto la can
zone, l'avvertono come ri
flesso della loro coscienza, 
dei loro problemi». Sono gli 
Insegnanti che, quando si 
trovano davanti ad un testo 
di canzone nell'antologia, 
non sanno che pesci pren
dere. Abituati come sono 
alla letteratura millimetra
ta delia tradizione aulica, è 
difficile che riescano a ren
dersi conto di quale impor
tanza abbia la canzone per 1 
giovani. Certo, la canzone 
va presa per quella che è, 
testo e musica. Il testo non 
è mal scritto per sé solo. Ma 
questo a scuola è difficile». 

FRANCESCO GUCCINI: 
«Non sono totalmente con
trario alla presenza di testi 
di canzoni nella antologie 
scolastiche. Sono favorevo
le e contrario nello stesso 
tempo. La canzone deve es
sere cantata perché è fatta 
anche di musica. Ha delle 
pause, degli spazi che ven
gono riempiti col canto e 
che ia lettura in un certo 
senso falsa. Se venisse can-

e certezze 
ma lo sapevo come ti sentivi 
schiacciato 
tra te e quell'altra che non 
sapevi lasciare 
tra l tuoi due figli e l'una e 
l'altra morale; 
come sembravi Inchiodato. 
Lei si alzò con un gesto fina
le 
poi andò via senza voltarsi 
Indietro 
mentre quel vento la riempi
va 
di ricordi impossibili, di con
fusione e immagini 
lui restò come chi non sa 
proprio cosa fare 
cercando ancora chissà qua
le soluzione 
ma è meglio poi un giorno 
itolo da ricordare 

che ricadere in una nuova 
realtà sempre Identica. 
Ora non so davvero dove lei 
sia finita 
se ha partorito un figlio co
me inventa le sere 
lui abita da solo e divide la 
vita 
tra ti lavoro versi inutili e la 
routine d'un bicchiere. 
Soffiasse davvero quel vento 
di scirocco 
e arrivasse ogni giorno per 
spingerci a guardare 
dietro la faccia abusata delle 
cose 
nel labirinti oscuri d'ogni ca
sa 
dentro lo specchio segreto 
d'ogni viso 
dentro di noi. 

tata a scuola andrebbe be
ne, ma letta come semplice 
testo poetico no. Anche per
ché noi siamo abituati a fa
re questa operazione stac
cata: la poesia è letta sem
plicemente, la canzone è 
cantata. Nel Medio Evo non 
c'era molto distinzione, 
molto spesso chi faceva del 
testi li faceva anche perché 
fossero cantati. Adopero 
certe metriche chiuse, certi 
schemi chiusi per due mo
tivi: primo, le parole allac
ciandosi l'una alle altre con 
le rime acquistano per me 
maggiore slgnlficanza; se
condo, anche per riallac
ciarmi un po' a un certo ti
po di metrica popolare, di 
gioco popolare. Ha ragione 
Fortini quando parla di 
memorabliità di questo ti
po di testo. MI ricordo an
ziane signore che ricorda
vano 20-30 ottave a memo
ria proprio perché c'erano 
gli agganci mnemonici per 
poterlo fare. Io sono stato 
accusato in una rivistina 
del movimento studentesco 
di Milano di fare una poe
sia troppo semplice, Infan
tile. Si citava la canzone I 
dodici mesi e si diceva: "Se 
leggessimo queste parole 
su un testo di lettura del 
nostri fratelli minori ci ar
rabberemmo". Invece era 
un tipo di metrica, un tipo 
di impostazione voluta
mente popolaresca che si 
riallacciava al discorso del 
mesi dell'anno medievale, 
al discorso di tante fila
strocche e canzoni popola
ri. Non era fatta per essere 
Ietta, era fatta per essere 
cantata. Dirò di più; la can
zone cantata viene caricata 
dalla faccia di chi la canta, 
dalle mani, dal gesto, dal
l'atmosfera, dall'ambiente 
e quindi diventa una cosa 
molto diversa. L'atmosfera 
la carica di risonanze che in 
un altro posto non ha. La 
canzone nasce per essere 
cantata. Su un testo scola
stico è a metà, è una cosa 
che finisce In pesco. 

Carmina Da Luca 

ROMA, 
8 e 9 novembre 
convegno 
nazionale 
del Pei su: 
«Scuola 
elementare 
al bivio: 
innovazione 
o conservazione» 

Relazioni e interventi 
di: Minacci, Ferri, Al
berici, De Giovanni, 
Saraceno, Fincato, 
Missaglia, Muso, Pa-
gliarini, Serravalle, 
Minozzi, Maragliano, 
Brocca, Bollini, Ga
lletti, Castagneti, 
Gattono, Ghilardi, Pi
tocco, Porena, Simo
ne, Fagni, Vertecchi, 
Bini, Alberti, Ferrare
si, Magni, Covato, La 
Malfa, La Porta, Luz-
zato, Frabboni, Pec-
chioli. 

Verso 
il 2000 

Agenda 

• Letto sul muri di una 
scuola media di Roma, quar
tiere Appio, «Capelli corti, 
corti ma scuri, mitiche aqui
le disegnate sui muri, mar
roni le Clarcks, bianca la 
suola, sotto 11 montone la 
lunga pistola, contro la Ro
ma la gioventù si scaglia, nel 
nome di Giorgio Chinaglla, 
un grido: "Battaglia"». 

• • • 

• In una elementare di una 
città delia zona vesuviana, 
nota per !o strapotere che vt 
esercita la camorra, una 
maestra viene aggredita dal 
figlio di un noto boss locale. 
Interviene un maestro della 
classe vicina e il ragazzino 
viene colpito con uno schiaf
fo. Due giorni dopo si pre
senta a scuola la madre del 
ragazzino — e moglie de] 
boss — e picchia il maestro 
davanti a tutta la classe. Al 
termine del pestaggio, una 
frase a mo' di epitaffio: «Se 
veniva mio marito t'ammaz
zava, set fortunato*. 

S INTERCULTURA — SI è aperto «eri a Fra
scati (Roma) il seminarlo organizzato da In
tercultura in collaborazione col Cede su «La 
pedagogia degli scambi Internazionali». Il se
minario si concluderà il 3 novembre. 
• HANDICAP E NO — La casa editrice Ef fel
le, di Marino Fabbri (via G. Saliceto 2, Roma, 
cap 00161) presenta un agile libro della peda
gogista Angela Carlino Bandlnelll su «Una 
tecnica polivalente per la didattica di base». 
n testo è rivolto agli insegnanti che abbiano 
a che fare con bambini «normodotatl» o por
tatori di handicap o, comunque, con proble
mi di apprendimento, n libro contiene testi 
programmati, diapositive e sussidi finalizza
ti. 
• ANNALI PUBBLICA ISTRUZIONE — È 
uscito 11 numero 4 degli Annali della Pubbli
ca Istruzione editi da Le Monnler. Tra gli 
articoli presentati in questo numero, una ri
cerca di Giovanni Biondi e Patrizia Gabrielli 
sulla presenza del computer nella scuola. 
• LINGUA PER- — n Movimento di Coope
razione educativa organizza nel giorni 30 ot-
tobre-3 novembre a Verona (Liceo Scipione 

M&ffci, via Kassalongo 4) un convegno na
zionale sul tema «La formazione linguistica 
di base: pensare, parlare, scrivere». 
• RIFORMA DELLA SCUOLA — «La scuola 
secondaria tra vecchio e nuovo: il vecchio da 
buttare e 11 nuovo da Inventare» è il titolo 
dell'Incontro organizzato dal mensile «Rifor
ma della scuola» a Livorno (Sala Consiliare 
della Provincia, P-za Civica) Il 15 novembre, 
ore 17. Partecipano: Aurellana Alberici, 
Gianfranco Benzi, Luisa La Malfa, Orazio 
Nlceforo, Luciana PecchioU, Giovanni Satta. 
Coordina Alberto Oliverio. 
• ILLUSTRATORI — La Cooperativa G. 
Stoppanl-Llbrerla per ragazzi di Bologna, 
cura una mostra dal titolo «Dottor Pendi e 
Mister China • Vecchie finzioni e nuovi illu
stratori», presso la Galleria comunale d'arte 
moderna di Bologna. La mostra resterà aper
ta dal 16 novembre al 30 dicembre. Per Infor
mazioni: tei. 051*274629/272230. 
• NUOVE TECNOLOGIE — Una conferenza 
Internazionale sul tema «Stampa e nuove 
tecnologie: 1 nuovi saperi» si svolgerà a Bru
xelles I giorni 7-9 novembre, presso 11 Centre 
de Conferences A. Borschette • me FroUsart 
36. 
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Alcune ipotesi per non far coincidere la chiusura di uffici e botteghe 

Nuovi orari anti-ingorgo 
Negozi, verso una mini rivoluzione 

Se ne è parlato ieri in un incontro tra Comune e 
organizzazioni di categoria - Si tenta di superare 
l'opposizione dell'Unione commercianti - Proposte 

fasce orarie diverse a seconda delle zone e dei 
settori merceologici - Nuova riunione tra 15 giorni 

Aperture prolungate fino alle 21 ed oltre, regimi diversi a seconda delle zone e delle merci 
vendute, negozi aperti anche di domenica. Verranno rivoluzionati gli orari degli esercizi 
commerciali romani? La discussione tra il Comune e le varie organizzazioni di categoria, 
sindacati, cooperative e Unione consumatori è appena iniziata. Ma su un punto tutti (tranne 
l'Unione commercianti, la cui chiusura è abbastanza netta) già si sono dichiarati d'accordo: 
occorre prendere immediatamente misure (attraverso l'istituzione di varie •fasce» orarie) per 
combattere 11 rischio della 
paralisi del traffico, nemico 
numero uno della Capitale. 

Sandro Natallni, assessore 
al commercio, che già ieri 
aveva annunciato la possibi
lità di una chiusura dei ne
gozi alle 21 nel periodo nata
lizio (dal 6 dicembre al 9 gen
naio), ha proposto, nel corso 
di un incontro svoltosi ieri 
pomeriggio, con le varie or
ganizzazioni, una «differen
ziazione delle zone e del set
tori commerciali, che servo
no "fasce" di clientela ben 
definite e con diverse esigen
ze di orario». «E opportuno 
poi prendere in considera
zione — ha proseguito — an
che una diversa articolazio
ne dei turni di riposo ed af
frontare un plano organico 
per le ferie estive». Il tutto 
anche per dare al commercio 
nuovi livelli di imprendilo-
riajltà. 

E stata presa in considera
zione l'idea di una apertura 
domenicale di alcuni negozi 
a carattere turlstico-cultura-
le. come quelli del settore 
editoriale e del collezioni
smo. L'istituzione di varie 
fasce orarie nella città era 
già stata avanzata dalla 
Confesercenti in un docu
mento elaborato recente
mente. La Confesercenti nel 
centro storico propone chiu
sure alle 21.30 per i negozi di 
merci varie, e aperture spo
state tra le 9.30 e le 10.30, 
chiusure alle 20, invece, nelle 
zone periferiche. L'organiz
zazione, inoltre, propone l'i
stituzione di una terza «fa
scia» nelle zone ad alta densi
tà commerciale, dove po
tranno essere scelti gli orari 
della prima o della seconda 
zona. «In questo modo — ha 
detto Settimio Sonnino, pre
sidente della Confesercenti 
provinciale — cadrebbe an
che il pericolo di un incre
mento della concorrenza tra 
un negozio e l'altro che si po
trebbe creare se in zone ab
bastanza vicine venissero ef
fettuati orari diversi*. 

E questo 11 rischio che in
vece l'Unione commercianti 
ha paventato nel corso del
l'incontro di ieri pomeriggio. 
«Un rischio — ha detto il vi
cepresidente dell'organizza
zione, Francesco Verdina — 
che ci induce ad essere con
trari alle differenziazioni di 
orario». Verdina ha però poi 
accennato anche alla possi
bilità di una •autogestione» 
da parte dei singoli commer
cianti nell'ambito delle 44 
ore di lavoro settimanale 
previste dal contratto della 
categoria. 

«Non possiamo più per
metterci 11 lusso — ha repli
cato Sonnino — in una città 
come questa, arrivata ormai 
ai limiti del collasso del traf
fico, di avere orari uguali per 
tutti, di arrivare In macchi
na e di ripartire tutti alla 
stessa ora». L'idea della Con
fesercenti che ha in gran 
parte anticipato le proposte 
di Natallni, è, insomma, 
quella di fare In modo che gli 
orari dei negozi coincidano il 
meno possibile con quelli de
gli uffici, delle scuole, del 
servizi. 

La proposta ha incontrato 
il parere favorevole anche 
dei sindacati. «Misure devo
no essere immediatamente 
prese. Condividiamo l'impo
stazione di fondo avanzata 
dall'assessore — ha detto 
Andrea Cantalupl della FU-
cams Cgil — ma è chiaro che 
qualsiasi decisione deve te
ner conto delle esigenze dei 
lavoratori del settore, la cui 
stragrande maggioranza è 
fatta di donne». La Cgil per 
questo chiede che qualsiasi 
scelta dovrà essere valutata 
nel corso di incontri con tut
ta la giunta che discutano il 
problema complessivo degli 
orari degli asili nido, delle 
scuole, del servizi di maggio
re necessità. «Se ie organiz
zazioni di categoria — ha 
proseguito Cantalupl — poi 
non riusciranno a prendere 
decisioni, ad andare avanti 
sulla strada delineata è ne
cessario avviare un dibattito 
con tutta la cittadinanza». 
La necessità di cambiare 
orari, di andare ad una ra
zionalizzazione del funzio
namento della rete commer
ciale, che renda Roma più 
vivibile e soddisfi sempre più 
le esigenze dei consumatori, 
trova favorevoli anche la 
Cisl, l'Unione consumatori, 
la Lega delle cooperative. 

Ma la discussione è appe
na Iniziata. Eprobleml, vista 
la complessiti della materia 
In discussione, gli Interessi 
non indifferenti che vengono 
toccati, non mancheranno. 
L'assessore al commercio, le 
organizzazioni di categoria 
ed l sindacati hanno gli fis
sato un nuovo appuntamen
to tra una quindicina di gior
ni. 

Pioto Secchi 

I gestori 
devono 

consegnare 
le chiavi 

al Comune 

Una piscina, 
l'occasione 

di fare 
sport per 
centinaia 

di cittadini 

Da martedì niente 
nuoto in 12 piscine 
«convenzionate»? 
Il Coreco ha bocciato una delibera - Forse il Coni subentrerà ai 
privati - Migliaia di persone «all'asciutto» - Previsti molti ricorsi 

Un semaforo in tilt e il traffico è impazzito. E successo ieri 
nella tarda mattinata su lungotevere Arnaldo da Brescia, 
all'altezza di ponte Matteotti dove un fiume di macchine è 
rimasto paralizzato per colpa del cattivo funzionamento del
l'impianto. Dalle 13,40 alle 14 e 10, per percorrere nemmeno 
quattrocento metri le auto hanno Impiegato una buona 
mezz'ora. Il ponte era completamente bloccato e così anche 
la circolazione in senso inverso. In tutto questo non si è visto 
neppure un vigile che con la sua presenza avrebbe potuto 
contribuire a districare il groviglio. Invece auto, pullman, 
autobus (c'è chi ha contato ben 25 mezzi pubblici) sono rima
sti incolonnati in file interminabili. C'è chi ha tentato la via 
più breve cercando di salire sul marciapiedi e chi si è rasse
gnato all'inevitabile, come una pattuglia di scorta a un fur-

Semaforo 
in tilt, 

caos per 
ore al 

Flaminio 

gone postale che vista l'impossibilità di farsi spazio, a un 
certo punto ha spento le sirene. 

Un caos che si è ripetuto in altre zone della città. La Flami
nia è stata presa d'assalto in direzione del cimitero di Prima 
Porta da quelli che per godersi a pieno le festività hanno 
deciso di anticipare la ricorrenza dei morti. Anche la Salaria, 
la Nomentana e 1 lungotevere sono rimasti intasati dai va
canzieri che, a quanto pare, questa volta hanno deciso di 
anticipare di ventiquattrore la partenza per il week-end. • < 

Nel pomeriggio in un «summit» in Campidoglio il sindaco, 
gli assessori Ciocci (vigilanza urbana), Palombi (traffico), il 
comandante dei vigili Russo e tecnici delle varie ripartizioni, 
hanno esaminato i risultati dei sopralluoghi effettuati nella 
mattinata in cinque circoscrizioni per quantificare la dimen
sione del flusso automobilistico. In vista del Natale è stato 
deciso di ripetere l'esperimento la prossima settimana per 
studiare un piano antlcaos. 

Migliaia di nuotatori da 
mercoledì prossimo rischia
no di ritrovare chiuse le pi
scine dove si allenano. Infat
ti il 5 novembre i gestori de
gli impianti che hanno un 
rapporto di convenzione con 
il Comune dovrebbero con
segnare le chiavi. Dovrebbe
ro. se ottemperassero all'in
giunzione che l'assessore 
Carlo Pelonzl ha loro inviato 
In seguito alla bocciatura del 
Coreco del contratti di con
venzione. Il provvedimento 
riguarda dodici piscine, di
slocate in IV, VII, Vili, XI, 
XIII, XIX circoscrizione, in 
gran parte entrate in funzio
ne solo nella scorsa primave
ra. 

Così, nonostante l'attività 
già svolta, le nuove iscrizio
ni, i lavori di ammoderna
mento che alcuni gestori 
hanno fatto negli impianti, 
tutto potrebbe bloccarsi da 
un giorno all'altro. Ma come 
spesso succede in casi del ge
nere il Comune ha pensato di 
addolcire la pillola per gli 
sportivi e 1 gestori e ha trova
to l'escamotage per aggirare 
l'ingiunzione del Coreco. Va
le a dire che dal 6 novembre 
queste piscine le affiderà in 
tutta fretta al Coni che poi. a 
sua volta, le riafflderà a chi 
fino al 5 novembre ha prov
veduto a farle funzionare. 

Questo meccanismo assurdo 
e complicato è stato spiegato 
alla stampa nei giorni scorsi 
da uno del funzionari del Co
mune, ma chi è direttamente 
interessato alla vicenda non 
ne è per nulla convinto. Così, 
per esempio, la piscina di 
Giardinetti resterà aperta 
anche dopo l'ultimatum e 
nel frattempo l'Octopus (pol-

fio, in latino), la società che 
a gestisce, non tralascerà al

cuna azione pur di essere ga
rantita nei suoi diritti. 

La piscina di Giardinetti 
può essere presa ad esemplo 
di quanto accadrebbe se il 5 
novembre venissero riconse
gnate le chiavi degli impian
ti. Vi sono iscritte ottocento 
persone, di cui il 70 per cento 
sono ragazzi. Tra questi 800 
ci sono anche 50 handicap
pati — il numero di queste 
iscrizioni è in continuo au
mento —, che traggono un 
enorme e indubbio beneficio 
dalle regolari nuotate. Poi da 
lunedì prossimo anche 1 ra
gazzi delle scuole del quar
tiere si riverseranno in pisci-

.na — l'ora di ginnastica è 
un'ora di nuoto —; e, infine 
ci sono da mettere nel conto 
anche le attività agonistiche 
della squadra di serie C di 

fiailanuoto, della squadra al
ievi pallanuoto e della squa

dra di ragazzi handicappati 

di pallanuoto che è stata due 
volte campione d'Italia nella 
categoria. Per tutte queste 
persone — che tra l'altro 
hanno già pagato le quote 
trimestrali, fissate dal Co
mune, che scadranno a metà 
dicembre — sarebbe un gra
ve colpo se la piscina chiu
desse i battenti. La società a 
sua volta sarebbe costretta a 
risarcire i danni, per non 

ftarlare dei soldi che ha già 
nvestito da aprile in qua per 

allargare la sala medica, 
creare l'ambiente per la se
greteria e la sala d'aspetto. 

Dietro questa storia di 
convenzioni c'è chi vi intra
vede il tentativo di aprire un 
nuovo «mercato» in favore 
dei propri protetti. Ma al di 
là di questi «si dice», resta il 
fatto che un servizio impor
tante per la città, soprattutto 
per quei quartieri più disa
giati dove sono scarsissimi 1 
luoghi di ritrovo, può essere 
interrotto da un giorno al
l'altro per motivi burocrati
ci. 

Comunque, la battaglia di 
alcuni gestori è appena ini
ziata: il meccanismo per una 
dura opposizione è stato av
viato e si annunciano ricorsi 
anche al Tribunale ammini
strativo regionale. 

Rosanna Lampugnani 

Il ministero dei Beni culturali ha applicato il decreto Galasso 

Bloccati i lavori per la costruzione 
del porto turistico di Civitavecchia 

Soddisfazione dei verdi che chiedono un parco marino nella zona - «Decisioni contraddittorie del go
verno», dice il sindaco - Giuseppe Vanzi del regionale del Pei: «Il vincolo andava applicato in ogni caso» 

Stop al lavori di costruzione del 
porto turistico di Civitavecchia. La 
sospensione è stata ordinata dal mi
nistero del Beni culturali, applican
do quella parte del decreto Galasso 
che vieta l'edificazione su tutte le co
ste fino alla fine dell'86. La società 
•Porto Riva di Traiano» aveva inizia
to da più di un mese 1 lavori a mare 
per realizzare, sulla spiaggia di Ma
rangone, tra Civitavecchia-e Santa 
Marinella, un porto turistico da 
1.200 barche, il più grande del Lazio. 

Sbarramenti e dighe di protezione 
erano stati autorizzati dal ministero 
della Marina mercantile e da quello 
dei Lavori pubblici: in particolare il 
nulla osta per le opere a mare era 
arrivato dalla capitaneria di porto. 
Per tutte le opere a terra il progetto 
invece non era stato ancora appro
vato: il Comune di Civitavecchia 
(competente per questa parte dei la
vori) aveva però espresso un parere 
positivo sul progetto. 

Contrarie, nettamente contrarie, 
invece, tutte le associazioni ecologi
ste. Lega ambiente, V.'wf, Amici del

la terra, Italia nostra, Lipu hanno 
protestato in numerose manifesta
zioni: «Si vuole distruggere con il ce
mento un altro pezzo della già disa
strata costa del Lazio». In alternati
va gli ambientalisti hanno proposto 
di creare a Marangone un parco per 
Io studio e la conservazione dell'am
biente marino. Naturalmente sono 
soddisfatti della decisione del mini
stero del Beni culturali: «Un risultato 
importantissimo per l'intero movi
mento», è il commento di Athos De 
Luca, consigliere verde alla provin
cia di Roma. 

Molto diversa la valutazione del
l'amministrazione comunale. Il sin
daco di Civitavecchia, Fabrizio Bar-
baranelli. comunista, non ha ancora 
ricevuto la notifica della sospensio-
• iC n e i l a i u u \ìt i n i l i l j i c i w UCI OClll 
culturali l'avrebbe spedita anche al 
prefetto, alla sovrintendenza ai Beni 
ambientali e alla Regione Lazio): «Ci 
troviamo di fronte a comportamenti 
contraddittori del governo — ha di
chiarato —; due ministeri hanno 
detto sì, ora un terzo blocca I lavori. 
La società "Porto Riva di Traiano" 

ha cominciato le opere a mare con 
tutte le autorizzazioni governative. 
Anche la Regione Lazio aveva dato il 
suo parere positivo; poi però qualche 
assessore ha rimesso tutto in discus
sione. Come amministrazione noi 
abbiamo dato un nostro parere di 
massima, favorevole all'intero pro
getto. Ma per le autorizzazioni i no
stri poteri si limitano ai lavori a ter
ra, che ancora dovevano essere di
scussi». Ma un porto turistico di que
ste dimensioni quanti danni fa al
l'ambiente? «Non certo quelli che I 
verdi vorrebbero far credere. Tutto 11 
consiglio comunale ha approvato 
questa nuova struttura per i grandi 
vantaggi che può portare all'econo
mia della nostra città. Ce una gran
de richiesta di posti barca, e la co
struzione del pur io significa favorire 
fortemente il turismo, per diversifi
care le possibilità produttive*. 

Ma perché la società ha comincia
to ugualmente 1 lavori quando sape
va benissimo che tutte le coste, per 
trecento metri dalla battigia, sono 
sottoposte a vincolo naturalistico fi
no al 31 dicembre dell'86? «Certo 

l'impresa sapeva che 1 lavori sareb
bero stati bloccati ma ha voluto Ini
ziare ugualmente — commenta Giu
seppe Vanzi, del Comitato regionale 
del Pei —. In ogni caso il decreto Ga
lasso andava applicato: non si posso
no usare due misure e dire: Parco 
Piccolomini sì, Civitavecchia no. Ora 
la Regione ha tempo un anno per ap
provare finalmente il piano paesisti
co del Inizio: in esso può trovare po
sto anche la costruzione del porto tu
ristico di Civitavecchia». Ma, prima 
di dare di nuovo il via ai lavori, si 
deve, secondo il Pel regionale, valu
tare attentamente quali ripercussio
ni ha sull'ambiente la realizzazione 
di darsene, moli, banchine in cemen
to. «Senza questa valutazione attenta 
non si può costruire. Anche gli ope
ratori economici dovrebbero render
si conto che la difesa dell'ambiente 
alia lunga porta più frutti che le co
struzioni incontrollate. Un porticcio-
lo turistico in un habitat naturale 
non saccheggiato, attira di sicuro 
molti più turisti». 

Ufo. 

Nostro servizio 
RIETI — la lega PtT l'ambiente ha aperto una vera e propria 
vertenza con l'assessorato all'ambiente del comune di Rieti. La 
piattaforma rivendicativa dell'organizzazione protezionista 
non si limita a generiche petizioni di principio, ma investe i 
punti nodali del dibattito sul futuro della citta. La richiesta-
cardine e quella del blocco di tutte le espansioni edilizie già 
previste (Carhpoloniano e borghi agricoli) e la revisione del Pia
no regolatore (che ipotizza, entro il 1990, un Incremento demo
grafico di 20mila abitanti rispetto agli attuali ^Ornila). Conse-
guenziale * la rivendicazione di nuovi più contenuti indici di 
fabbricabili.* e la creazione, tutt'intorno alla citta, di una cintu
ra verde ed agricola. Molte, In materia di verde, le variazioni sul 
tema. Le idee-guida sono quelle del parco fluviale del'fiume 
Velino, della apertura al pubblico delle ville patrizie del centro 
storico, dell'ampliamento del polmoni verdi (soprattutto nella 

«Cintura 
verde» 

per 
salvare 
Rieti 

periferia) della promozione di cooperative per la gestione di 
questi spazi. Altro capitolo importante è quello del traffico. La 
lega, nell'esigere un -piano complessivo del traffico-, esige la 
chiusura alle auto del cuore cittadino e la ricerca di alternative 
alla motorizzazione privala in tutta l'area urbana (bus navetta. 
biciclette, ecc.). Altra proposta e quella della elettrificazione del 
sistema di trasporto urbano. Una particolare attenzione, nel 
pacchetto di proposte della lega, viene dedicata alle politiche di 
antinquinamento e di risanamento ambientale. O , infatti, da 
-ripulire- l'intero lago Lungo, ad un tiro di schioppo dalla citta, 
da ricolmare le cave che rendono il territorio comunale una 
groviera; da censire ed eliminare le tuttora numerose discariche 
abusive. Va poi ripensato l'intero sistema della depurazione e 
dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, finalizzando que
st'ultimo al riciclaggio e sviluppando una seria opera di preten
sione che si avvalga di stazioni meteo-climatiche, di continue 
verifiche, di monitoraggi. 

MENO ISCRITTI AL PCI 
A ROMA. PERCHÉ? 
COSA FA IL PARTITO 

Domenica 3 novembre 
una pagina speciale su l'Unità 

% Tutti i dati comparati del tesseramento 
dal '76 a oggi, quartiere per quartiere. 

# Una sezione molto attiva ed una sezione 
che ha chiuso i battenti. 

# Parla chi ha preso la tessera per la prima 
folta. 

# Le ragioni di chi non ha voluto più rinno
vare l'iscrizione al Pei. 

GLI OBIETTIVI DELLA CAMPAGNA 
PER IL TESSERAMENTO A ROMA 
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Appuntament i 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Par la 
seconda volta l'UrtivortitA di Roma 
«La Sapienti» organine un corso di 
perfenonamento in «Informatica per 
le scienze umanistiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno integrate da oserei» 
tenoni pratiche. Per ulteriori infor-
maìioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI-
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtmo — via 
Ludovico Pasini (Pietralatsl nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9,30-10.30; 
10.30-11.30; 14-15. Durante le 

ore di attiviti motoria viene effettua
to il servizio «baby sitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, 4 di L. 23.000 
al mese: per il nuoto di L. 27.000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana
le. Per informazioni telefonare al-
l'Uisp 57.68.395./ 57.81.929. 

• CONVEGNO DI ARCHEOLO-
GIÀ — Si apre oggi, venerdì a Colle-
ferro il primo convegno nazionale dei 
gruppi archeologici d'Italia. I lavori 
durano tre giornate, e gli argomenti 
spaziano dalla preistoria al Medioe
vo. Di reperti preistorici si parler* 
stamattina, nel pomeriggio di ar
cheologia industriale e ambientale. 
Domani periodo arcaico, periodo 
classico, didattica e topografia, do
menica infine periodo romano e pe
riodo medievale. 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo
la Internazionale di Grafica di Roma 

in collaborazione con il Centro Inter
nazionale di Grafica di Venezia ha av
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice
vono in via Modena. 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo 4 di 270 mila lire, mate
riali compresi. 

• OCCULTISMO — Nel centro di 
psicologia e ipnosi applicata di piazza 
Cairoti, 2 si tiene stasera una confe
renza su «Occultismo e magia nel 
mondo moderno» tenuta dal mae
stro Fulvio Rendhell. 

• MONGOLFIERA A VILLA 
BORGHESE — Stamattina, vener
dì. nel galoppatoio di Villa Borghese, 
una mongolfiera prenderà il volo elle 
10 e alle 12. L'iniziativa è dell'Espo
sizione mondiale di filatelia promos
sa dal ministero delle Poste. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Sapienza nella città Universa via. 1935*1985». Se
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione «La storia: 
• precendeti. la città universitaria, le trasformazioni». Se
zione «Questioni: università e citte, dati, la trasformabili
tà, configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi, 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedite, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13: 16-18. 
• FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 

monuments historiques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 
• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miete», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani. Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 • 
16-20. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 • 
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 
• PALAZZO DEI CONGRESSI (Eur). La tavola nel 
mondo, settima edizione. Fino al 3 novembre. Ora
rio: 13.30, 20; sabato e festivi 10.30, 2 1 . 

Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 4S0887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 

Tv locali 

490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradala Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron

to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigiti urbani 6769 • 
Conertermld, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 30 ot
tobre 1985. Nati: 111. di cui 58 
maschi e 53 femmine. Morti: 82 di 
cui 57 maschi e 25 femmine (sotto i 
7 anni: 2). Matrimoni: 10. 

VIDEOUNO canale 59 
11.35 Film «Confessioni di un letto malizioso»; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Luisana mia», telefilm; 
14.30 «Occhi azzurri», telefilm; 15.30 Proposta 
b io i ; 15.35 Cartoni animati; 18.25 Speciale spetta
colo; 18.30 Telegiornale; 19 Tutta Roma, rubrica; 
19.6S Prima visione; 20 Ronefor; 20.35 «Luisane 
mia», telefilm; 21 .10 Film «Una sposa per Mao»; 2 3 
«Waat Side Medicai»; 2 3 . 6 0 Telefilm. 

T.R.E. canale 29-42 
13 «Tris d'assi», telefilm; 14 «Veronica il volto del
l'amore». telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 16 
Cartoni animati; 19.30 «Veronica il volto dell'ama
ra», telefilm; 20 .20 «Sem a Sally», telefilm; 21 .20 
FHm «Morta di una carogna» (1977). Regia: G. Laut-
nar con A. Delon. O. Muti (Oramm.); 23.30 Queato 
grand* sport; 2 4 Film. 

RETE CAPRI canale 46 
7 Cartoni animati; 9 Buongiorno cara Italia; 13 Car
toni animati; 14 «Povera Clara», telefilm; 15 «La 
fattoria dei giorni felici», telefilm; 15.30 Film; 17 
•Mary Hartman». telefilm; 17.30 Cartoni animati; 
19.30 «George», telefilm; 2 0 «Mary Hartman». te
lefilm; 20 .30 «Povera Clara», telefilm; 21 .30 Film 
«Notti di Pietroburgo»; 22.45 Ruota in pista, rubri
ca; 23 .15 Primo mercato, rubrica; 0.30 Film «Omi
cidio a pagamento». 

GBR canale 47 
10.30 Film, «Il prigioniero di Amsterdam»; 12 «Leo-

nela». telefilm; 13 «Inchiesta a quattro mani», tela-
film; 14 «Al 96», telefilm; 14.30 Amministratori * 
cittadini; 16 Cartoni animati; 17.30 «Inchiesta a 
quattro mani», telefilm; 18.30 «Leonela». telefilm; 
19.30 «Vultus 6», cartoni animati; 2 0 Gioco an
ch'io; 20 .30 Puro sangue al galoppo; 2 1 Film «La 
fina della signora Wallace» (1945*. Regia: A. Mann 
con E. von Stroheim. M.B. Hughes (Dramm.); 22.30 
Servizi speciali GBR nella citte; 23.30 Film «Latti 
selvaggi»; 0.01 «Inchiesta a quattro mani», telefilm. 

TELELAZIO canale 24-42 
10 «Sem il ragazzo del West», cartoni; 10.30 «Ul-
trelion». 11 «Ape Megè». cartoni; 11.30 «La princi
pessa Zaffiro», cartoni; 12 «Yettaman», cartoni; 
12.30 «Starzinger», cartoni; 13 «Jason», telefilm; 
14 Documentario; 14.30 «Movin'on». telefilm; 
15.30 Cartoni animati; 19 La civiltà deil'amor*, ru
brica; 19.45 «Jason», telefilm; 20.15 TL 24 ora; 
20.45 «La morte in faccia», telefilm; 21.40 Film «Da 
007 : criminali a Hong Kong» (1964). Regia: ». 
Ashley. con G. Stefani, B. Harris (Polir); 2 3 TG 
Notte; 23.15 Film «Quanto sei bella Roma». 

TELETEVERE canale 34-57 
7 Note del cronista; 7.10 Programmi di oggi; 7.15 
Film «Luca il contrabbandiere»; 9 Almanacco; 9 .30 
Telefilm; 12 Film «Violenza contro violenza»; 14.30 
Fantasia di gioielli; 16.30 Documentario; 17 Film «U 
chiamavano i tra moschettieri... invece erano quat
tro»; 20 Rubrica; 21 Lode al Signora, rubrica religio
sa; 21.30 Una poltrona per un artista; 22 .30 Film «Il 
sole sorge ancora». (1946). Regia: A. Vergano con 
L. Padovani. V. Duse (Dramm.).- 0.40 Film «Caglio
stro». 

Lettere 

Una casa Gescal 
vuota da anni 
Cara Unità. 

spero che questa lettera serva a 
dare la casa ad uno sfrattato, risol
vendo cosi anche il mio problema. 
Sono un inquilino delle case Gescal 
assegnate nel '69 a Spinacelo e da 
anni l'appartamento sopra U mio à 
disabitato, anche se intestato rego
larmente. Vi lascio solo immaginare i 
problemi per le perdite d'acqua, sen
za dilungarmi m altre storie, é possi
bile una cosa del genere, con la fame 
dì case che c'è? (allego nome riser
vato deOnquibno). 

Enrico Fattore 

Lettera aperta 
al Commissario 
dell'Ente Eur 
Egregio on. Spinelli, 

ri giorno 15 ottobre «rUreta» ha 
pubblicato la notizia secondo le qua

le l'Ente Eur sarebbe in trattative con 
l'Inai] ed il Banco di Napoli per ven
dere la famosa area M4. 30mila me
tri quadrati oggi adibiti a parcheggio 
nella zona adiacente il Ministero delle 
Finanze. In una Sua lettera di com
mento (di cui dà notizie «l'Unità» del 
19 u.s.) Lei non nega essere elio stu
dio la possibilità di edificazione e 
sfruttamento dell'area, ma precisa 
che ciò avverrà nel rispetto deOe pre
visioni del Piano Regolatore. I comu
nisti defl'Eur. contrari a qualsiasi 
speculazione sull'area in oggetto. 
sono interessati a discutere eventuali 
utilizzi che tengano conto del pubbli
co interesse, in primo luogo dei resi
denti e dei lavoratori OXTEur. come 
pure delle attnntà terziarie e com
merciali già insediate nel quartiere. 

In questo senso La invitiamo a 
considerare, nei suoi progetti sull'a
rea. la notevole esigenza dì parcheg
gi e servizi che ri quartiere esprime. 
L'attuale terreno, pur attorto a sosta 
cisordmata e selvaggia, svolge per 

centinaia di lavoratori un prezioso 
ruolo di ricezione delia automobili 
private nelle ore di ufficio. Occorre 
tenerne conto. 

Perché non prevedere dunque, al
meno in parte di quest'area, la crea
zione di un parcheggio a più piani. 
come l'avveniristico «Auto-parking» 
esposto in questi giorni al Palaeur? 
Oppure prevedere un parcheggio 
sotterraneo, del tipo di quello ipotiz
zato per la vicina piazza Sturzo dal
l'assessorato al traffico del comune 
di Roma? Ed un eventuale percorso 
pedonale di collegamento con la me
tropolitana ed i prir.cip*fi ministeri? 

Chi rivendica un più pieno uttazo 
del quartiere come centro fieristico a 
congressuale non può ulteriormente 
mortificare la vocinone dea" Eur co
me quartiere residenziale, dhnentì-
cando che l'attuale prima emergenza 
deO'Eur si chiama traffico caotico a 
difficoltà di parcheggio. 

La segreteria della Sezione) 
Pei Eur « L Longo» 

Il part i to 

OGGI 
CASTELLI — ALBANO ore 10 Co
mitato comunale (Ciocci): MONTE-
COMPAim ore 10.30 assemblea 
(Magm). 
VITERBO — Iniziative sul tessera-
manto: 8ARBARAN0 ore 10.30 
(Barbieri); GROTTE DI CASTRO ora 
10 (Nardmi). 

Avviso 
É stata rubata ramo di un compa
gno. AI*interno c'erano 364 tessere 

di iscrizione 1986 (dal n. 778575 al 
n. 778938) deta Sezione FIANO del
la Federazione di T h * * a 21 ! • * « - » 
in bunco (dal n. 810719 al n. 
814290). 

OOMAnfl 
CASTELLI — GAVIGNANO ore 19 
ass. (Cervi): CASTELGANDOLFO ore 
18 attivo comunale (Magni); fai fede
razione ore 16 riunione dei segretari 
del comprensorio di Marmo (Forimi). 
FOCI: GENZANO ore 10 riunione le
ga universitari (Musonno-Luco); 

CARPINETO ore 16 ass. (Castri). 
LATINA — GIULIANELLO ore 20 
* ? ? . •_r"*5= V ! Q W ? * - W v i v y y i •«•«*•*• «evia ' 

FROSINONE — VALLECORSA ore 
20 ass. (Papero). 
VITERBO — Iruzutive sul tessera
mento: ISCHIA 01 CASTRO ore 
20.30 (Barbieri); MONTEFIASCONE 
ore 20 ass. sezione Acotral (Pacelh): 
CAPRAROLA ore 17 manifestazione 
pubblica (A. Giovagnofa-Capak»). 
FEDERAZIONE ROMANA — lacp 
CORVIALE ore 17 Direttivo sul tes
seramento (E. Ubale*). 

Analisi e proposte dei comunisti della Rml 

Una Usi allo specchio 
«Così Stato e Regione ci 
vogliono far affondare» 
In forse per i prossimi due mesi gli stipendi dei dipendenti e i 
servizi - Un «buco» di 15 miliardi - II42% del bilancio ai privati 

La lottizzazione paralizza i consigli 

La giunta Signorello 
incalzata sullo scandalo 

delle circoscrizioni 
In consiglio comunale discussi gli ordini del giorno presen
tati dal Pei su casa, centro storico e elezione dei presidenti 

Una Usi allo specchio. Con 
tutte le contraddizioni e le dif
ficoltà finanziarie che ne deter
minano il tracollo finanziario e 
funzionale. In una conferenza-
stampa i membri comunisti 
della Rml (che •copre, tutto il 
centro) hanno dimostrato, dati 
alla mano, che i mali che afflig
gono la sanità si originano tutti 
a monte, ma poi vengono impu
tati alla Unità sanitaria locale e 
fatti pagare ai cittadini. «Non si 
possono mettere in forse, per i 
mesi di novembre e dicembre 
— dicono Agostinelli, Prost e 
Virgili — gli stipendi dei di
pendenti, l'erogazione dell'as
sistenza specialistica, dei far
maci e delle analisi, quando le 
Usi non sono responsabili della 
crisi finanziaria causata dal go
verno». Una sotto-stima che, 
nella Usi Rml (da prendere co
me esempio, perché tutte le al
tre si trovano in una situazione 
analoga), a fine anno, determi
nerà un disavanzo di 15 miliar
di. L'attuale maggioranza che 
governa la Usi da 5 mesi non si 
e preoccupata affatto di questo 
•buco., interessandone l'asses
sore e il sindaco, e quindi si ri
schia la paralisi improvvisa di 
servizi e assistenza. Sulla Rml, 
insistono ben cinque ospedali e 
cliniche private, con 1198 posti 
letto (a fronte dei 600 posti-let
to pubblici) i quali assorbono il 
42'» del bilancio complessivo. 
L'unica voce, gestita diretta
mente dalla Usi, è quella dei 
«beni e servizi», con una spesa 
dell'll', nell'84 e del lO'ó 
nell'85. Come si vede una fetta 
ben ridotta di tutta la torta. 

I comunisti, in attesa dell'in
tegrazione del Fondo sanitario 
nazionale (che non potrà non 
avvenire, pena la chiusura di 
tutta la sanità romana) pro
pongono per l'emergenza, per 
garantire cioè gli stipendi ai di
pendenti e ai 640 medici specia
listi ambulatoriali, per assicu
rare i vari livelli di assistenza, 
di rinviare al 1986 il pagamento 
delle rette — pari a due mensi
lità — agli ospedali e alle case 
di cura convenzionate. Chiedo
no poi al sindaco Signorello di 
convocare l'assemblea generale 
delle Usi per sollecitare Regio
ne e governo a procedere per il 
ripiano dei bilanci. Basta scor
rere i dati, infatti, per accorger
si che per la Sanità, Io Stato si è 
andato progressivamente «di
simpegnando» passando da 8 
miliardi e 600 milioni dell'81, a 
7 miliardi 187 milioni dell'86; 
mentre i contributi a carico dei 
lavoratori e dei datori di lavoro 

sono passati da 14 miliardi e 
196 milioni dell'81 a 37 miliardi 
560 milioni dell'86. Dunque Io 
Stato spende sempre meno, i 
cittadini sempre di più e ri
schiano pure di restare senza 
assistenza. 

A questi «conti» va aggiunto 
il capitolo della spesa farma
ceutica. Nella Rml, con il pre
sidente comunista Agostinelli 
si era riusciti a far calare sensi
bilmente il consumo dei farma
ci. ma nonostante ciò la spesa 
ha continuato a crescere (del 
15TÒ nel 1"trimestre '85, rispet
to al 1" trimestre '84 ) ed è chia
ramente indicativa di un gene
rale aumento, provocato anco
ra una volta da responsabilità 
del governo (aumento medio 
del prezzo dei farmaci del 
56,9fr, introduzione di farmaci 
sempre più costosi nel prontua
rio terapeutico). La strada dei 
ticket, d'altra parte, mentre 
non contiene i consumi farma
ceutici (nel 1984 si prevedeva 
un introito di 1400 miliardi, ne 
sono entrati solo 731), colpisce 
duramente chi ha bisogno di 
cure. I comunisti della Rml af
fermano che a livello di Usi è 
possibile ridurre il consumo 
farmacologico con iniziative di 
educazione sanitaria, d'accordo 
con i medici di base, ma molto 
di più pub fare il governo ri
spettando e facendo rispettare 
la legge di Riforma sanitaria. . 

Ma torniamo «dentro» alla 
Rml, dove a tutte le difficoltà, 
che derivano da una sciagurata 
politica sanitaria, si sovrap
pongono le inefficienze e le 
storture di un comitato di ge
stione inerte e rassegnato. I co
munisti denunciano innanzi
tutto: «Comportamenti ten
denti a limitare la libera mani
festazione del Presidente del 
comitato (l'ultraottantenne 
Ubaldo Spezia); occultamento 
di atti deliberativi ad alcuni 
componenti comunisti del co
mitato; omissione di atti, nono
stante ripetuti solleciti scritti o 
verbalizzati durante le sedute 
dei comitato di gestione». Ma 
non basta. Alcune delibere ri
guardanti servizi importanti e 
?|ualificatt, come il Materno-in-
antile, che con un minimo di 

impegno potrebbero essere ri
strutturati e razionalizzati per 
una loro utilizzazione piena ed 
efficiente, queste delibere, da 
cinque mesi giacciono nei cas
setti. E questo vale anche per 
quanto riguarda l'integrazione 
dei servizi sociali e sanitari del
la I circoscrizione. 

Anna Morelli 

Ultimi giorni per 
iscrìversi: lunghe 

code all'Università 
Martedì prossimo, 5 novembre, scade il termine ultimo per 

presentare le domande di iscrizione all'Università. Come sem
pre gli studenti consegnano le pratiche all'ultimo momento, 
creando a se stessi e agli altri enormi disagi. Ieri pomeriggio le 
code nelle segreterie della «Sapienza» erano lunghissime, come 
si può vedere nella foto. 

Le nuove iscrizioni anche quest'anno dovrebbero catare. Pe
nalizzate maggiormente dalla preferenza degli studenti si pre
vede che saranno le facoltà di Medicina, Giurisprudenza e Magi
stero. Le previsioni però possono subire un vistoso rovescio. In
fatti fino al momento in cui non chiuderanno gli sportelli è 
azzardato fare cifre precise. Per l'anno accademico 1984-85, in
fatti, i dati della vigilia che parlavano di un incremento della 
popolazione universitaria, furono vistosamente sconfessati. 

Arrestato il gestore del locale al Trullo 

«Un caffè e l'eroina, grazie» 
Chiuso il bar dello spaccio 

Insieme ai caffè e ai cap
puccini il barista serviva ai 
clienti la dose giornaliera di 
eroina. Forse per questo per 
essere un baretto di periferia 
gli affari andavano bene: 
pieno zeppo dal momento 
dell'apertura fino a sera tar
da. Il perché i carabinieri del 
reparto operativo l'hanno 
scoperto dopo una settimana 
di visite, naturalmente in 
borghese. Charles Verde, ge
store del bar in via del Trullo 
e due suoi soci nella piccola 
organizzazione. Maria Sci-
sci, di 22 anni e Maurizio Va
lentin! di 25, sono finiti in 

prigione con l'accusa di as
sociazione a delinquere fina
lizzata al traffico di eroina. 

L'inchiesta era cominciata 
diverse settimane fa dopo 
che dalla zona erano partite 
alcune segnalazioni. Qual
che confidente aveva segna
lato che al bar di Charles 
Verde, in via del Trullo, c'era 
un continuo via vai di tossi
codipendenti. Sulle prime gli 
inquirenti hanno pensato 
che fosse semplicemente il 
punto d'incontro di qualche 
spacciatore, ma dopo le pri
me visite si sono resi conto 
che ad organizzare tutto il 

traffico era proprie II gestore 
del bar. Nella cassa ben ripo
sto sotto l'incasso della gior
nata hanno trovato mezz'et
to di eroina già confezionato 
in bustine. Valore complessi
vo circa 5 milioni. 

Maria Scisci, impiegata 
«modello» presso le poste e 
Maurizio Valentin], disoccu
pato, erano due rivenditori 
•al minuto» ogni giorno ac
quistavano al bar circa cin
que grammi di eroina che 
poi rivendevano a loro volta 
tra i giovani del Trullo o di 
Monteverde Nuovo. Sempre 
al bar di via del Trullo face

vano riferimento molte gio
vani prostitute della zona. 
Quasi certamente, anche lo
ro tossicodipendenti costret
te a vendersi per comprare 
l'eroina. 

Tra gli «avventori, i cara
binieri hanno trovato anche 
un giovane spacciatore 
abruzzese, Luciano Gian-
santi. Nei suoi confronti la 
Procura di Teramo aveva 
emesso alcuni mesi fa un or
dine di cattura per spaccio e 
traffico di droga. Dopo l'ope
razione il bar è stato chiuso e 
sequestrato, 

Il centrosinistra minoritario 

Tivoli, guerre 
aperte per 

gli assessorati 
Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Non si capisce che cosa questa pseudo maggioranza 
potrà dare di positivo alla soluzione dei problemi della città, agli 
studenti, agli sfrattati, ai disoccupati che attendevano una solu
zione diversa, il tanto atteso cambiamento». A parlare è Massimo 
Coccia, ex consigliere provinciale che siede nei banchi comunisti a 
Palazzo S. Bernardino, dopo l'elezione di una strana giunta di 
centro sinistra guidata da un sindaco socialista, Antonio Picconi. 
Un'amministrazione debole, nata dopo oltre cinque mesi di tratta
tive, minata già all'interno dalla presenza di franchi tiratori. Infat
ti il sindaco è stato eletto senza la maggioranza assoluta (19 voti su 
40). Assessori sono risultati Piero Ambrosi, Luciano Berti, Giusep
pe Panattoni, Igino De Santis, per la De; Franco Cipolloni e Fio
renzo Cialone. per il PSi; Celestino Garofoli. per il Psdi; Umberto 
Falifigli, per il Pli. Avventurosa l'elezione del socialdemocratico 
Garofoli che dopo non essere riuscito a raggiungere la maggioranza 
dei 21 voti, al ballottaggio con il comunista Antonio Del Priore 
restava fermo a 20 suffrani, tanti quanti ne otteneva il consigliere 
del Pei. Solo grazie alla maggiore anzianità, il rappresentante del 
Psdi diventava assessore, salvando in extremis la maggioranza .già 
alquante precaria, da un'ulteriore beffa. Sulla suddivisione delle 
deteghe le uniche certezze riguardano l'Urbanistica per il democri
stiano Ambrosi, che sarà anche vice sindaco, e la Cultura per 
Falifìgli. Sugli altri assessorati la guerra è aperta. L'impressione è 
che la giunta a quattro, con l'appoggio esterno della Luta civica, 
ed il sindaco minoritario non abbiano un futuro molto lunga 

• . C 

Quattro giovani rapinano 25 
paia di scarpe da calcio 

Quattro giovanissimi hanno rapinato 25 pala di scarpe da 
calcio a velie scoperto. Sono entrati In un negozio di abbi
gliamento sportivo nel quartiere Casìlino, La titolare. Alila 
Di Bartolo, di 51 anni, verso le 14 stava chiudendo 11 suo 
negozio in via Savoca. Uno dei quattro, armato di pistola, ha 
costretto la donna a rientrare nel locale e a farsi consegnare 
le scarpe. Poi i quattro sono fuggiti a bordo di un'aula 

Celebrazioni per 
la giornata dei defunti 

Numerose celebrazioni per la giornata del defunti sono state 
organizzate dal Comune di Roma, mentre 11 papa presiederà 
al Verano una solenne celebrazione eucaristica. Per questa 
occasione 11 cimitero del Verano sarà chiuso al traffico veico
lare, mentre resteranno aperti 11 Flaminio e Prima Porta. 

Scioperi articolati 
degli operai edili 

Gli edili del Lazio entreranno In sciopero per otto ore, distri
buite entro novembre, escluse le imprese della Federiamo. La 
decisione è stata presa dalla segreteria della Federazione 
lavoratori costruzioni regionale riunita con le segreterie ter
ritoriali del sindacato dopo l'annuncio — giudicato «positivo» 
— di disponibilità delle associazioni delle piccole Imprese per 
l'apertura delle trattative di rinnovo del contratto Integrati
vo. La FU ha espresso Invece «forte contrarietà» per la posi
zione assunta dalle associazioni del costruttori aderenti alla 
Conflndustrla che non vuole 1 rinnovi contrattuali provincia
li scaduti dal dicembre dell'84. Per questo gli scioperi. 

Il sindaco Signorello ha do
vuto faticare un po' nel consi
glio comunale di ieri mattina 
per conservare compatta la sua 
maggioranza. In più di un mo
mento e su questioni centrali è 
apparso in difficoltà. Si affron
tavano, sollevati dai comunisti, 
problemi di importanza note
vole quali la paralisi a sei mesi 
dalle elezioni dei consigli circo
scrizionali, la situazione di 
emergenza che si è creata sul 
fronte casa, la chiusura del cen
tro storico al traffico privato. Il 
Pei, in realtà, aveva presentato 
— come è stato più volte scritto 
nei giorni scorsi — un pacchet
to di ordini del giorno ben più 
ponderoso e su tutti gli aspetti 
del governo della città. Ma non 
c'è stato il tempo per affrontar
li tutti e la seduta è stata rin
viata a martedì prossimo. 

Quanto alla «fatica» della 
nuova giunta di far fronte alla 
pressione comunista e nel con
tempo di arginare i tentativi di 
sfaldamento nella sua stessa 
maggioranza essa è stata ben 
chiara due volte. La prima se
nz'altro quando si è trattato di 
votare l'ordine del giorno co
munista che giudicando molto 
severamente lo stallo in cui ver
sano le circoscrizioni (ancora 
ieri per la quinta volta è man
cato il numero legale alla VII 
per eleggere il presidente), sol
lecita il sindaco ad adottare 
«un'iniziativa straordinaria per 
assicurare immediatamente un 
governo» ai quartieri. L'imba
razzo della De e dei suoi alleati 
è stato tale che pur di non tro
varsi a votare contro un docu
mento che giustamente denun
ciava la situazione di paralisi, si 
sono affrettati ad approvate 
due emendamenti che soppri
mendo il giudizio politico nega
tivo sulle forze politiche che 
compongono la giunta e giu
stificando l'assenza di iniziati
va del sindaco sulla faccenda, li 
ha però messi in condizione di 
accettare la «sollecitazione» ri
chiesta dal Pei. I comunisti in 
verità non sono apparsi molto 

. wddisfatU di come si è svolta la 
discussione. Anzi il capogruppo 
Giovanni Berlinguer l'ha de
nunciata come «equivoca» ten
dente a giustificare il grave di
simpegno nelle circoscrizioni 
dei consiglieri appartenenti ai 
partiti di maggioranza in attesa 
di ordini dall'alto. Questa giu
stificazione — ha ripetuto Ber
linguer — dimostra che non c'è 

volontà politica di uscire dalla 
situazione di paralisi. Alla fine 
il dibattito si è concluso con il 
Pei che ha votato contro la pre
messa politica emendata nel 
modo svilente in cui si è detto; e 
con la maggioranza che ha vo
tato a favore, insieme ai comu
nisti, della parte dell'ordine del 
giorno in cui si chiedeva al sin
daco di accelerare i tempi. 

Un altro momento difficile 
Signorello l'ha vissuto quando 
si è trattato di apporvare il do
cumento sul centro storico. Il 
Pei chiedeva di ampliare l'e
sperimento di chiusura di que
sta parte della città al traffico 
automobilistico privato, prose
guendo sulla strada aperta dal
la giunta di sinistra e secondo 
l'indicazione data dai cittadini 
con il referendum. La De è par
tita lancia in resta contro l'or
dine del giorno affermando per 
bocca del consigliere Tani la 
propria indisponibilità a chiu
dere il centro storico al traffico. 
Ma ha dovuto presto fare mar
cia indietro con una dichiara
zione molto più moderata del 
capogruppo Mensurati e con la 
«promessa» da parte dell'asses
sore Palombi di tenere in conto 
il dispositivo in un contesto 
«organico di provvedimenti». Si 
era creata, infatti, maretta fra i 
suoi alleati di giunta, socialisti 
e soprattutto repubblicani, rea
lizzatori nella passata ammini
strazione proprio di quel dispo
sitivo. Il «no» secco è diventato 
così un «ni», o meglio il solito 
•vedremo, per il momento so
prassediamo». Alla fine dunque 
anche De Bartolo, oggi assesso
re alla Sanità, principale realiz
zatore del provvedimento in 
quanto amministratore alla vi
gilanza urbana nelle giunte di 
sinistra, ha ammainato la ban
diera e si è accontentato del fu
mo di «valide soluzioni» future, 
e non dell'arrosto del potenzia
mento di quelle presenti. Insie
me ai comunisti per la chiusura 
del centro storico alle automo
bili hanno votato Dp e Verdi. 

Unanimità invece c'è stata 
sulla questione della casa. Tut
ti i gruppi hanno ritenuto op
portuno di dedicare uni seduta 
del consiglio comunale al gra
vissimo problema. Si è anche 
deciso di presentare in quella 
sede un ordine del giorno uni
tario a partire da quello comu
nista. 
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Amleto ritorna 
sulla scena 

vestito a nuovo 
• AMLETO di W. Shakespeare. Traduzione di Angelo Dallagia-
coma. Regia scene e costumi di Leo De Berardinis. Con Leo De 
Berardinis. TEATRO OLIMPICO sabato 2 e domenica 3 novembre 
ore 21 Prima Nazionale nuova edizione. 

Nella stagione 1983-84 Leo De Berardinis affrontò un'edizione 
integrale dell'Amleto, mentre questa nuova versione è totalmente 
riscritta. Rappresenta il «cuore» di una trilogia che l'autore-attore 
pugliese si è impegnato a realizzare* «Re Lear» — visto a Bologna 
nell'aprile di quest'anno — e «La Tempesta», pronta per il prossi
mo aprile. 
• SACCO di Remondi e Caporossi. CASINO DELL'AURORA 
PALAZZO PALLAVICINI Via XXIV Maggio. 43 . 6. 7. 18 e 19 
novembre. 

Continua la rassegna «Illusi, sei spettacoli di Remondi e Capo
rossi» che dal 10 ottobre «serpeggia» attraverso la città, in diversi 
luoghi scenici. Il 5 novembre verrà inoltre inaugurata, sempre al 
Casino dell'Aurora, una mostra di materiali e disegni che servono 
a scoprire il processo del «dietro le quinte» dei loro articolati lavuri. 
• «COSIMO CINIERI ò / o MACHBET di W. Shakespeare». 
Traduzione, regia, scene, costumi, colonna sonora: Ciniero-Palaz-
zo. TEATRO ARGENTINA dal 4 al 7 novembre. 

Dopo una comparsa sulle scene romane la passata stagione, 
torna all'interno del Progetto del Teatro di Roma per il teatro di 
Ricerca, questa rivisitazione di Cosimo Cinìeri e Irma Palazzo della 
tragedia shakespeariana. Il testo è stato sintetizzato e calato in 
una dimensione e in un'atmosfera fanciullesche. 
• RITRATTO DELL'ATTORE DA GIOVANE di Federico Tiez-
zi. Regia di Federico Ticzzi. Magazzini Produzione. Interpreti: Ma
rion D Amburgo. Sandro Lombardi. Federico Tiezzi, Julia Anzillot-
ti. Rolando Mugnai. Virgilio Sieni. TEATRO SPAZIO ZERO dal 6 al 
10 novembre. 

Freschi freschi, dalla Biennale di Venezia, arrivano a Roma I 
Magazzini, per presentare gli ultimi due tratti di una trilogia iniziata 
con «Genet a Tangeri» e intitolata «Progetto Agamennone». Lo 
spettacolo si sviluppa seguendo un filo conduttore di memorie 
personali e mitologiche degli attori. 
• IL CORTILE del gruppo Sosta Palmizi. TEATRO LA PIRAMIDE 
dal 5 al 10 novembre. 

Secondo gruppo di danzatori teatranti (o danzatori veri e pro
pri?) in scena per la rassegna La giovin Italia. I torinesi Sosta 
Palmizi hanno ricevuto in questo anno molti successi e plausi per 
il loro lavoro. «Il Cortile», che ha ricevuto il Premio Narni Opera 
Prima '85 . è una energica e persuasiva rappresentazione coreo
grafica. di una collettività sopravvissuta ad una possibile guerra 
nucleare. 
• ORE DI VITA di Arthur Schnitzler. Regia di Bruno Mazzali. 
Interpreti: Ezio Marano. Filippo Brazza. Franco Mazzi. TEATRO 
TRIANON dal 5 novembre. 

Si tratta di un atto unico dello scrittore austriaco, autore tra 
l'altro di «Girotondo», «La commedia della seduzione», che fu 
rappresentato per la prima volta a Berlino nel 1902. Tradotto da 
Umberto Barbaro per la rivista «Comoedia» nel 1 9 3 1 . il testo 
rappresenta lo scontro generazionale tra i due uomini di una donna 
morta improvvisamente. 
• LA REGINA DEI CARTONI di Adele Cambria e Saviana 
Scalfì. Regia di Saviana Scaffi. Con Lina Bernardi. TEATRO LA 

Leo de Berardinis in «Amleto»; sotto. Irma Palazzo e Cosimo 
Cinieri in «Cosimo Cinieri è / o Machbet di W. Shakespeare» 

MADDALENA dal 5 al 24 novembre. 
Una. storia che nasce dalla cronaca, da quella romana in partico

lare. È la realtà dei barboni, di coloro che vivono buttati sui 
marciapiedi della stazione Termini e Regina è un personaggio 
leggendario, che di questa realtà si fa portavoce e «guida». 
• LA ROCCA DI KRANET scritto e diretto da Paolo Cociani. 
Compagnia «Arcobaleno». TEATRO CLEMSON da oggi fino al 10 
novembre. 

Il giovane erede a! trono di Kranet mostra attraverso la sua vita 
esteriore, come siano universali i pensieri, le passioni dell'Uomo. 
• TEPPISTI! di Giuseppe Manfridt. Regia di Piero Maccarinelli. 
Interpreti: Giampaolo Saccarola, Enrica Rosso. Massimo Ventu-
riello. TEATRO SPAZIOUNO dal 4 al 24 novembre. 

Il mondo chiamato in causa da questa rappresentazione, è 
quello della più violenta tifoseria sportiva, ma non è dichiarata la 
squadra per la quale i tre fanno il tifo. In occasione della «prima». 
il 4 novembre, è prevista una tavola rotonda sul tema cultura e 
sport e violenza negli stadi di calcio. Hanno dato la loro adesione 
l'Assessorato alla Cultura del Comune di Roma. Siro Ferrone, Ezio 
De Cesari, Oliviero Beha. Gianni Mina. Madrina della serata Piera 
Degli Esposti. 
• IL TURNO di Berto Gavioli. Regia di Berto Gavioli. Interpreti 
Sonia Scotti, Diego Michelotti. Anna Teresa Eugeni, Bruna Martel
li, Eugenio Marinelli. TEATRO DUE dal 7 novembre al 1* dicembre. 

Come vivono, cosa fanno, chi sono i «doppiatori», coloro che 
prestano la voce a divi famosi d'oltroceano. a nascenti stelle 
latino-americane, a incapaci attori nostrani? Ne «Il Turno» si parla 
di loro, della loro frustrazione, dei loro minimo futuro di attori. 

Antonella Marrone 

Andrés Segovia 
tra «maratone» 
e «mille miglia» 

Arriva Andrés Segovia, e questo è l'avvenimento della settima-
na. Arriva domenica (21.30) al Teatro Sistina, per l'inaugurazione 
dei concerti dell'ltalcable (poi riprenderanno l'orario mattutino). 
Roma ha una fitta schiera di appassionati della chitarra. Il boom 
che qualche anno fa si verificò anche per questo leggendario 
strumento, non è passato senza lasciare un segno, pur avendo 
mietuto vittime a non finire. Tant'e. le veletta saranno finite, ma 
l'amore per la chitarra rimane, e Segovia ò il nome che simboleggia 
questa passione. 

Vicino ai 92 (li compirà nel prossimo febbraio), Segovia ha 
incominciato a sbalordire il pubblico, che aveva si e no 14 anni. In 
un «crescendo» di successi girò tutto il mondo, consacrandosi tra 
i numi del favoloso strumento, dopo un trionfale successo a Parigi, 
nel 1924. Mise in subbuglio il mondo della musica, e non pochi 
compositori dedicarono a Segovia pagine ad hoc, da Castelnuovo-
Tedesco a Villa Lobos, da Turina 8 Roussel, a Virgilio Mortari. 
Ponce e tanti altri. 

Che cosa suona Segovia? 
Il programma, dedicato alla chitarra classica, prevede pagine di 

De Marvaez. Haydn, Haendel, Scarlatti, Tansman, Ponce. Grana-
dos e Torroba. Le attese sono enormi, e occorrerà — non potendo 
moltiplicare né i biglietti d'invito né lo spazio del Sistina — che 
l'Italcable studi il modo di far anche vedere Segovia con una 
ripresa televisiva, come accade a Pesaro con le opere di Rossini, 
che. dal.teatro, vengono proiettate sullo schermo, in piazza. 

• UN «FACTOTUM» ALLA 
CONCILIAZIONE — Non ab
biamo un debole per quei solisti 
che, contemporaneamente, 
svolgono funzioni anche diret
toriali. La doppia veste non ac
cresce l'importanza di un con
certista; diremmo, anzi, che la 
diminuisca. Sia come sia. so-
menica (repliche il lunedì e il 
martedì), alle 17.30. il pianista 
Philippe Entremont sarà diret
tore e pianista del «Concerto» 
K. 466 dì Mozart. Poi. beato 
lui, si lancerà nei «Notturni» di 
Debussy e nella «Valse» di Ra-
vel. Dopo aver suonato quel 
Mozart, un pianista dovrebbe 
starsene tranquillo, ma si vede 
che ha della musica, e di Mo
zart. idee «pratiche» e spicce. 
• CONCERTI CHE «SAL
TANO» — Le ricorrenze festi
ve fanno «saltare» almeno tre 
concerti: quello del venerdì ca
meristico (oggi) a Santa Cecilia. 
nonché quelli del sabato pome
riggio. a Castel Sant'Angelo e 
al San Leone Magno. 
• UNA MARATONA CON 

BEETHOVEN — L'Istituzione 
Universitaria annuncia per mar
tedì la «Maratona Beethoven». 
Si incomincia alle 19. con ma
ratoneti di eccezione: Salvatore 
Accardo, Sylvie Gazena, Vin
cenzo Mariozzi, Bruno Giuran-
na. Rocco Filippini. Antonio 
Ballista e Bruno Canino. L'idea 
è «curiosa», ma lo stesso Bee
thoven, ai suoi tempi, si incam
minava per concerti che dura
vano ore e ore. Vedremo e sen
tiremo. Per quanto ci riguarda, 
preferiremmo, anche in musi
ca, i cento, i duecento o. al 
massimo, gli ottocento metri. 
• RUDOLF BUCHBINDER 
ALL'OLIMPICO — Il bel con
certo della Filarmonica, dedica
to agli Scarlatti (padre e figlio) e 
splendidamente realizzato dal
l'Ensemble 415 con la parteci
pazione del controtenore René 
Jacobs, dissolve mercoledì nel 
recital del pianista Rudolf Bu-
chbinder, che suona pagine di 
Beethoven. Schubert e Schu-
mann (ore 20.45). 
• HUGO WOLF IN CAMPI
DOGLIO — Ercole (è «sua» la 

Andrés Segovia 

Sala del Campidoglio adibita 
ora ad esecuzioni musicali) non 
avrebbe mai pensato di accre
scere le sue famose «fatiche», 
sopportando i trecento «Lie-
der» di Wolf che gli suonano e 
cantano sotto la clava. L'impre
sa è dell'Istituto della Voce, 
che presenta, martedì (20.30), 
la terza puntata dei «Lieder» su 
testi di Eduard Morike (tenore 
Andrea Battedou, pianista Giu
seppe Scotese) e. giovedì, i 
«Lieder sacri» del «Canzoniere 
spagnolo», cantati da Alide 
Maria Salvetti, con la colubora-
zione di Antonio Ballista. 

• MUSICA SACRA A FOS-
SANOVA — Si è avviato ieri 
nell'Abazia di Fossanova (Pri-
verno), promosso dal Campus 
Internazionale di Latina, I an
nunciato Convegno sulla musi
ca sacra. Ci si ripromette di sal
vaguardare un così importante 
patrimonio culturale e di rinno
vare interessi «sacri» con nuo
ve committenze ai compositori 
d'oggi. Le numerose relazioni 
avranno momento di tregua 
con l'esecuzione di musiche sa
cre di Scarlatti, ma anche di 
Berio e Petrassi. È un fatto di 
grande rilevanza. Verdi e Rossi
ni, tanto per citare due nomi, 
hanno un loro posto «anche» 
nella musica sacra. E, dunque, 
coraggio: saranno i musicisti 
«laici» a dare nuovo prestigio al 
sacro? 
• NUOVA MUSICA ITA
LIANA — La Cooperativa «La 
Musica» annuncia un ciclo di 
musica italiana d'oggi, al Tea
tro Flaiano. Ogni giorno, s par
tire da lunedì 5 fino a lunedì 1 1 , 
si susseguiranno concerti dalle 
ore 16, «salotti musicali» alle 
17.30. presentazione di novità 
alle 19 e Teatro da camera alle 
2 1 . con numerosissime «pri
me» assolute. Come faremo? 
Non abbiamo finito di prender
cela con una «maratona», ed 
ecco che dovremmo infilarci in 
una «Mille miglia» musicale. 
Vedremo, poi. nel dettaglio il 
lungo percorso. 

e. v. 

ockPopJazz 

Ancora una volta 
Clapton, mostro sacro 

della chitarra rock 
• OGGI, unico appuntamento di rilievo dì questa settimana, Eric 
Clapton arriva a Roma, più precisamente al Palaeur. dove si esibirà 
stasera alle ore 21 .30 . I biglietti costano lire 18.000. L'ultima 
volta che Eric «Manolenta» Clapton mise piede al Palaeur di Roma, 
se ne parlò per giorni, ma non per merito della sua performance 
quanto per gli incidenti che scoppiarono. L'evoluzione artistica di 
questo mostro sacro della chitarra rock si è fermato già da un bel 
po' di tempo, senza peraltro intaccale neanche un po' il mito. Lo 
dimostra il successo di questa sua ultima tournée italiana, le 
migliaia di persone accorse a vederlo suonare ancora una volta i 
pezzi classici del suo repertorio, senza molto concedere all'entu
siasmo. ma pur sempre con un tocco di classe ed eleganza nel suo 
distacco. 
• BLACKOUT CLUB, di via Saturnia 18, di questa sera «Nights' 
Groove», un appuntamento proposto da Roberto Agostini. Ema
nuele Luzzi, Sandro Cocchi, Gianni Della Monica, caratterizzato da 
una rassegna organica di concerti di gruppi quanto mai eterogenei; 
si va dal rock, al funky al jazz. Oggi si esibiranno intorno aHa 
mezzanotte i Marbré Noir. gruppo romano di impostazione «dark», 
le cui atmosfere ricordano vagamente i Cocteau Twins. 
• SEMPRE OGGI, al Saint Louis Music City, in via dei CardeHo 
13. Radio Città Futura presenta «Moody Woody». una nuova serie 
di serate all'insegna della musica nera, arricchita da eventi legati 
alle nuove tecnologie ed al teatro di sperimentazione. Stasera 
infatti saranno presenti con la loro produzione il gruppo Correnti 
Magnetiche. Le loro performances si avvalgono dell'uso del com
puter e di altri strumenti elettronici per fa realizzazione di una 
miscela di immagini e musica. Le installazioni audiovisive che 
proporanno si chiamano: Simbol, Opus, Minima. Preda. Orbitai 
City. Ingresso lire 12.000. 
• IL SAINT LOUIS MUSIC CITY ospita il martedì un'ulteriore 
novità della nottate romane; «Esperanto», la sintesi di un lungo 
lavoro portato avanti negli ultimi due anni daHa Quickstfver Produ-
ctions. che si propone di offrire unitamente aHa discoteca, spetta
coli dì cabaret, video, fashion show senza alcuna velleità artistica 
od intellettuale. Insomma divertimento puro, creatività a briglia 
sciolta e molto stile. Ingresso Ire 12.000. 

Solato 

• BIG M A M A (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa, 18) — Stasera e 
domani il club presenta un con
certo del gruppo «Jive» com
posto da Fabio Mariani (chitar
ra), Riccardo Ballerini (piano e 
tastiere). Massimo Monconi 
(basso) e Carlo Bordini (batte
ria). Il quartetto esegue compo
sizioni proprie. Lunedì 4 spet
tacolo sullo stile dei musical di 
BroadWtiy. «Karphil and the 
Cabaret Cats». Al centro due 
show-girls: Karen Jones, figlia 
di Eddy Jones, bassista dell'or
chestra di Count Basie e cre
sciuta negli ambienti jazzistici 
di New York e Phyllis Blanford. 
Gli altri sono Paolo Frattaroli 

(piano), Stefano Pagni (basso) 
e Cesare Botta (batteria). Mar
tedì 5 concerto degli «Outlet» 
con Zeppetella, Puglisi, Arnold. 
Giovedì 7 (e venerdì) due ecce
zionali serate con il sax barito
no di Gary Smulyan. Ventinove 
anni, già nelle file di Mei Lewis 
e Woddy Herman e membro 
del nonetto di Lee Konitz. Smu
lyan è considerato uno dei mi
gliori sassofonisti del baritono 
degli Usa. A Roma suonerà con 
Danilo Rea (piano). Furio Di Ca
stri (basso) e Roberto Gatto 
(batteria). 
• SAINT LOUIS MUSIC CI
TY (Via del Cardello. 13/A) — 
Il centro ha programmato que

st'anno alcuni aopuntamenti 
fissi nel corso della settimana. 
Ne riferiamo qui accanto. Do
mani per l'appuntamento con 
le Big Band è di scena la «Tan-
kyo Band». Lunedì c'è «Mas-
sex» (in collaborazione con la 
coop Massenzio) sul cinema 
erotico, mercoledì jazz tradizio
nale con Francesco Forte (sax). 
Oscar Klein (cornetta). Lino Pa-
truno (banjio). Karen Jones 
(voce), Marcello Ro3a (trombo
ne). Pino Sallusti (basso). Gio
vedì il trombettista Nunzio Ro
tondo presenta il suo «Drawing 
Room Jazz» (impegno fìsso del
la settimana), con Scoppa. 
Ascolese, Petropaoli, Sabatini. 

• MUSIC INN (Largo dei Fio
rentini. 3) — Ancora oggi, do
mani e domenica concerto del 
gruppo «Lingomania» guidato 
dal sassofonista Maurizio 
Giammarco. A questo appun
tamento dovrà seguire l'arrivo 
del gruppo «Sphere» del sasso
fonista Chartie Rouse. 
• OORIAN GRAY (P. za Tri-
lussa. 41) — Stasera il quar
tetto del sassofonista Maurizio 
Urbani, domani salsa con «El 
Barrìo», domenica il pianista 
brasiliano Kaneco, con Hery-
gers alla batteria. Mauro Sci-
mìa al basso e altri percussioni
sti brasiliani. 

Eric Clapton 
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• CONVENTO OCCUPATO 
— In via del Colosseo, 61 (tei. 
679.5858) il Movimento scuo
la lavoro ha aperto le iscrizioni 
al Laboratorio teatrale su «La 
Commedia dell'Arte». Il Movi
mento organizza inoltre un cor
so di disegno aperto ai giovani 
in età compresa tra i 10 e • 13 
anni. • 
• CAMPITELLI — «Roma 
capitale, quale futuro?»: in que
sto ambito la Sezione Pei di 
Campiteli! (via dei Giubbonarì, 
58) ha organizzato una mostra 
sul centro storico, aperta sino 
ali 8 novembre. 
4) CUCINA UMBRA — La 
mostra «La tavola nel mondo» 

(7* edizione - Palazzo dei Con
gressi all'Eur) ha organizzato 
per domani un incontro sulla 
cucina umbra. Il tema (ore 
16.30) è «Ospitalità e cucina 
umbra prima e dopo Fra Gine
pro, cuoco per amore». 
• UCCELLI — Oltre 3 . 0 0 0 
uà canarini delle più svariate 
razze, pappagalli multicolori, 
uccelli esotici e tanti altri esem
plari ibridi saranno esposti da 
oggi a domenica, in una mostra 
ornitologica allestita nei saloni 
delle conferenze delie FfSs. alla 
Stazione Termini. E organizzata 
dalla Associazione romana or-
nicoltori ed è la prima del gene
re in Italia. 

Jiri Anderle: 
fascino dell'antico 
furia del presente 

• Jlftl ANDERLE — Galleria «Don Chisciotte», via Angelo 
Brunetti 2 1 / a ; fino al 10 novembre; ore 1 0 / 1 3 • 1 7 / 2 0 

Nel ripugnante degrado dell'idea e della pratica dell'incisione in 
Italia, corrotte purtroppo col consenso di tanti artisti a livello di 
falsi per rapido guadagno moltiplicato.-è un piacere dell'occhio e 
della mente vedere le incisioni (puntesecche, acquaforti e mezzo
tinte su rame) del formidabile cecoslovacco SU Anderle nato nel 
1936 a Pavl&ov e artista non addomesticato dalla sua grande 
terra di misteri, sogni e prefigurazioni. Sono incisioni di grande 
formato eseguite con una tecnica strabiliante, «antica», che nel 
suo splendore e nel suo esibizionismo qualche volta si mangia 
forma e contenuto. Anderle ama pranzare e cenare con i ora-idi 
disegnatori e incisori antichi, e osservarli, e imitarli per fare meglio 
volendo strappare loro il segreto della tecnica per arrivare all'ani
ma, per avere espressione moderna. E una lotta affascinante. 
senza manierismo e senza nostalgia di museo ma quasi furiosa per 
sfrappare i segreti dell'uomo che stanno graffiati e morsi sulla 
lastra antica, fsuoi umani qualche volta sono figli di Clouet. di 
Brueghel. di Durar, di Leonardo, ecc. Ma, le immagini grandiose e 
orride per essere brandelli di verità moderna sono quale che 
hanno come punto dì partenza una vecchia foto di gruppo o 
singola che, in un modo o in un altro, girano attorno alla figura del 
militare. La messa a nudo che viene fatta con l'incisione è tremen
da. una vera e rivelatrice «lezione rj anatomia» sul corpo che 
somiglia a una guerra: punta secca e acido hanno l'effetto deva
stante dei proiettili, dette baionette, dei gas. 

Dario Micacchi 

• SALVATORE FIUME — 
Castel Sant'Angelo: fino al 25 
novembre: ore 9-13.30. 

Una cinquantina di «Spinti 
scelti in tutti i periodi pittorici a 
documentare S percorso del 
pittore sidiàeno Safvatore Fiu
me che gode di una larga popo
larità per i suo fantasticare con 
colori accesi e a volte surreali 
tu isole pietrificate • terre di 
pianeti lontani, su madri • figli e 
su donne giovani e bexuiinie, 
altere e dominatrici che sono 
un po' la sua sigla sempre rico-
noiciwto 
• RICORDO IN MARK) 
MAFAI — Break Club, via del 
Moro 1/B; dal 9 novembre ore 

18.30: feriali ore 18 /24. 
Vent'anni fa moriva 9 grande 

pittore di Roma Mario Mafai 
che ne aveva cfpinto la vita 
quotidiana, i sentimenti più in
timi. la barbarie fascista defe 
demofazioni e, con le «Fanta
sie», la repressione e le stragi 
contro i democratici, i comuni
sti. In questo ricordo/omegg«o 
tornano a vivete gR inìntitabS 
colori dola vita sospesa ira 
amore • ansia che fanno la rara 
b e i m i dei rapimi di Mafai 
• MASSIMO PUUNI — 
Stuolo S Arte Contemporanea. 
via data Penna. 5 9 : dal 5 no
vembre al 7 cScembre: ore 
16/20. 

Da «Reuben, Reuben» 

• GRAUCO (via Perugia 34) . Il centro compie dieci anni. È 
infatti dal novembre def '75 che questo cineclub, coraggiosamen
te sopravvìssuto ana crisi del settore, conduce la sua attività 
(•versificata tra la particolare attenzione al pubblico dei più piccoli 
e la proposizione di cicli dedicati ade cinematografie più sconosciu
te. Oggi ade 18,30 per Cineclub Ragazzi: «Il corsaro def'Isola 
Verde», con Burt Lancester. Alle 20 .30 per la serie Ricerca Cine
ma den'Urss: Riproposte di prestigio, verrà proiettato «L'afjero 
dei desideri», per la regia del georgujno Tengiz AbuJadW, una 
favola amara dalle sfumature popolari. Sabato 2 ale ore 16.30, 
per Teatro Animazione-Ragazzi: «Quel posto dove fioriscono le 

Una favola amara 
scenari newyorkesi 
integrale «Ludwig» 

fiabe» dì Roberto Gatve. Alle 18,30, ed in replica alle 20 .30 . per 
il ciclo Film Ballett. «Spartaco Baltett». interpretato dal celebre 
Vladimir Vassiliev. su musiche di Khechaturjan. Domenica 3 , alle 
16.30. «Quel posto dove fioriscono le fiabe». Alle 18.30, per 
Cineclub Ragazzi si replica «Il corsaro dell'Isola Verde». Alle 
20 .30 , ancora una replica. «L'atJero dei desideri» di Abuladze. 
Giovedì 7, per il decimo anniversario, il ciclo sul Cinema Unghere
se propone alle 20 .30 uno dei prò bei film di Zoltan Fabri. «Il 
Minto sigillo», premiato al Festival dì Mosca nel ' 76 . 
# LABIRINTO (via Pompeo Magno 27). Alla Sala A prosegue la 
rassegna sul cinema di fantascienza, mentre alla sala B continua la 

proiezione di «Partitura incompiuta per pianola meccanica» di 
Nkita M&hafcov. fl venerdì, sabato e domenica ale 
16.30-18.30-20.30 e 22 ,30 . il martedì, mercoledi • giovedì 
dalle 18.30 in poi. Alla sala A oggi, sabato e domenica «Biade 
Runner» dì Ridley Scott con Hamson Ford. Martedì e mercoledi 
«Orwell 1984» di M. Radford. Giovedì 7 cliquid sky» di Slava 
Tsufcermann, un film in cui la fantascienza ha come scenano la 
New York delle fotomodelle. dei musicisti new wave. degli eroino
mani. molto drvertente con qualche ingenuità da cinema under
ground. 
• AZZURRO SCIPrONI (via degli Sdpjoni 84) . Continua «AB'om-
bra delle Palme d'oro», l'omaggio ai film vincitori a Cannes negli 
ultimi anni. Oggi alle 18.30 «Pans. Texas» di Wenders, alle 20 ,30 
«Reuben Reuben» di Miller, ale 22 .30 «La barca è piena» di 
Inhoof. Sabato 2 afte 15 *Pari$. Texas», alle 17.30 «La signora 
omicidi», alle 19 «Tradimenti» di D. Jones, alle 20 ,30 «Another 
Country» di Kanievsk» sJ!e 22 ,30 «I misteri di Compton House» di 
P. Greenway. alle 24 «D'amore si vive» di Silvano Agosti. Domeni
ca 3 alle 15 «Lucky star» di Fisher. arte 16.30 «Another Country». 
alle 18.30 «Mephtsto» con Cari Maria Brandeuer, a le 20 .30 «Ti 
ricordi di Dolly Bell», afte 22 .30 «Paris. Texas». Lunedi ale 18,30 
«Il pianeta azzurro» di Piavoli, alle 20 .30 «Franciaca» di De Olivera. 
Martedì 5 ale 16.30 l'edizione integrale del «Ludwig» di Visconti. 
alle 20 .30 «Carmen Story» dì Saura, alle 22 «Paris. Texas». Da cfj quinto 

Un «anacronista» avventuro
so e fuori dalle regole. Massi
mo Pulini, nato a Cesena nel 
1958. conduce una sorta di 
sfida con la pittura seicentesca 
riminese e cesanate che ben 
conosce e ama. E dentro l'im
magine gioca poeticamente tra 
passato e presente con una 
predilezione per il teatro dei ge
sti e delle espressioni. 

• GUIDO RAZZI — Galleria 
«La Vetrata», via Tagtiamento 
4; dal 9 al 28 novembre: ore 
10/13 e 16.30/19.30. 

Pittore sanguigno e di sguar
do rapace e sensuale. Guido 
Razzi rende con concretezza 
estrema i fantasmi della me
moria che sempre evoca al pre
sente e confonde con le figure 
del presente. Ha qualche affini
tà con la pittura/immagine de
gli interni di Renzo Vespignani 
deHa seconda metà degli anni 
sessanta. 
• PAOLO GAZZELLA, A N 
TONIO LAGLIA, VINCENZO 
SCHIRRIPA. GIANLUCA TE
OALDI — Galleria «Porto di Ri-
petta», via dì Ripetta 69: dal 4 
al 19 novembre: ore 10/13 e 
17 /20 . 

Quel solitario ma grandissi
mo pittore della realtà che è 
l'enigmatico Alberto Ziveri con
tinua ad allevare dei bei talenti 
di pittori. Eccone quattro bra
vissimi che sembrano nascere 
dal nulla e hanno una maestria 
che consente loro di toccare 
subito certe radici fonde del vi
vere quotidiano e dell'esserci 
umano. 
• S A M FRANCIS — Galle
ria Stamperia 2RC, via de' Del
fini 16; fino al 2 0 novembre; 
ore 17 /20 . 

Col titolo «Le cinque stagio
ni» e un testo mrtografico labi
rintico di Emilio Villa, sono pre
sentate quattro grandi acque-
forti-acquetinte del pittore 
nordamericano Sam Francis 
che intende l'action paintìng 
come sterminata germinazione 
e ìmpolìnazìone. La primavera 
fredda. Pioggia d'oro. La notte. 
La primavera (la quinta stagio
ne è quella della pittura che le 
sveglia tutte). 
• SIDERATrONS: L'ATE
LIER FOTOGRAFICO FRAN
CESE — Centro culturale fran
cese. piazza Navona 62 ; fino al 
9 novembre; ore 16.45/20. 

Bernard Lamarche-Vadei 
presenta con un bel saggio ses
santa immagini di venti giovani 
fotografi francesi che guardano 
e scattano tra le cose, al di fuori 
deBa traduionale appropriazio
ne classica defl'eistante decisi
vo». Un bel catalogo è pubbli
cato dal Centre de Creatìon 
Contemporaine e da Carte Se
grete. I nuovi maestri sono Bar-
rier. Boudtaet, Ctaass. Dieuzai-
de. Dotemieux, Faigenbaum. 
de Fenoyl, GuìOot. Hervais. 
Hoeppe. Milovanoff. Minas-
sian. Neri. Pesce. Plossou, Re-
quilart. Reverdot. SNraoka. 
Tartara e Veffet. 
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• L'anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi» 
chael Cimino. Negli Usa ha su-
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un dócor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato ò for
se al di sotto .dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo ò assicurato. 

EMPIRE 
A R I S T O N 2 
N E W Y O R K 

• La nave faro 
È il primo film tutto tamerica-
no» del regista polacco Jerzy 
SkolimowsKi. Uberamente ispi
rato al romanzo si Siegfrieud 
Lenz. «La nave faro» è un thril
ler psicologico (claustrofobico) 
tutto ambientato dentro una 
vecchia carretta dei mari. C d il 
comandante Klaus Maria Bran-
dauer (Mephisto) che deve 
espiare una colpa risalente alla 
seconda guerra mondiale e c'ò 
il raffinato, mellifluo criminale 
Robert Duvall inseguito dalla 
polizia. Tensione, nervi a fior di 
pelle, resa dei conti. Il taglio ò 
molto all'americana, ma sotto 
— Nel ritratto delle psicologie 
— cova uno stile molto euro-

Q U I R I N E T T A 
peo. 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello è ch9 la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 

. E U R O P A 
K I N G 

M A E S T O S O 
P O L I T E A M A 

(Frascat i ) 

O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova ccreatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathteen Turner più se
ducente che mai . «L'onoro dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

S I S T O ( O S T I A ) 
A M B A S S A D O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti . . . 

C A P R A N I C H E T T A 

• Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. A l centro della sto* 
ria. Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
dei momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 , i due 
si r incontrano. Però... 

ALCIONE 
CAPITOL 

D Passaggio 
in India 

È uno dì quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconc*are con 9 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gii in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

R I V O U 

• OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADMWAL (ai Varbmo) l . 7.000 
Piatii Varcano. 15 Tal. 851195 

L'onore dai Prlnl di J. Huston con Jack 
NieWson - OR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. '7.000 I pompieri con Paolo Villaggio, Uno Banfi. 
Piazza Cavour. 22 Tal. 322163 Regia di Neri Paranti • C (16-22.30) 

AFRICA 
Vìa Gala t Sdama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE L 3.500 Witnaat il testimone con A. Ford • 
Via Lidia. 44 Tal. 7827193 0*116.30-22.30) 

ALCIONE L. 5000 Fatta di laurea di Pupi avati • SA 
Via L. di Latina. 39 Tal. 8380930 (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXV L. 3.500 
ViaMomebeilo. 101 Tal. 4741570 

Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Uno Banfi. 
Tal. 6408901 R«tf» di Neri Parenti • C (1622.30) 

AMERICA L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Via N. del Grande. 6 Te). 5816168 Steve Guitenberg - BR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 L'onora del Frizzi di John Huston con Jack 
ViaGcarone. 19 Tel. 353230 Nicholson • OR (16.30-22.30) 

ARISTON H L. 7.000 L'anno del dragona di Michael d/nino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Mickey Rourke • A (15-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Uno Banfi. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 "«il1» di Neri Parenti • C (1622.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5 000 Another time another placa di Michael 
Tel. 6S5455 - Rsdford - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 18.30 Paris Texas 
Ore 20.30 Reuben Reuben 
Ore 22.30 La barca è piena 

BALDUINA L 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
P.ia Balduina. 52 Tel. 347592 Steve Gutenberg • BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynoIds, con Judd 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fla
via Tuscotena. 950 Tel. 7615424 ming con R. Moore • A (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRASICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di apugna con P. Noiret e I. Huppart 
• G (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale dì Malcolm Mawbray. con Mi
chael Palm • BR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Witness il testimone con A. Ford - OR 
ViaCassia.692 Tel.3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestins. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Demoni di Lamberto Bava • H 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La foresta di smeraldo • di John Boa man 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Nel fantastico mondo di Oz - dì Walter 
Via Stopparn'. 7 Tel. 670245 Lurch. con Pipar Lune • FA (15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V > Regna Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke - A ( 15-22.30) 

ESPERIA 
Piazzo Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO L 3.500 Witnest il testimone con A. Ford - OR 
Via Nomamene. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso «fltaka. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis -FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

Via Bissatati. 51 SALA A: Interno berlinese • di Liliana Ca
varli con Gudrun Landgrebe • E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: Dietro la maschera di P. Bogde-
novich (15.50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

- L 4.500 
Tel. 582848 

Demoni ci Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Mezzo destro mezzo sinistro du« caltia-
P.zza Vulture Tel 8194946 tori senza pallone con Gigi Sammarchi • 

Andrea Roncato - C (15.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI ~ A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIOIELLO L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Via Nomamene. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA (m 

inglese) 
GOLDEN L. 5.000 Scuola di poli/io N. 2 di Jerry Paris con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Steve Gutenberg - BR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18) • E (16.30-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induno 

L. 5.000 Mad Max oltre la sfera del Tuono con M. 
Tel. 582495 Gibson e T. Turner • A (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Ritorno el futuro di Robert Zemeckis • FA 
ViaFogl.ano.37 Tel. 8319541 (15.30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Legend di Ridley Scott • A ( 16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
ViaAppia.416 Tel. 786086 ' (15.30-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C-Colombo, km 21 

L. 4.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Tel. 6090243 Steve Guitenberg • BR (18.45-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
ViaCave Tel. 7810271 Mickey Rourke - A (15-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 5982296 donna • BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastreianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
ViaCairoti.98 Vel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fonta:.e. 23 Tel. 4743119 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 1VM18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Light ship la nave faro di Jerzy Scohmo-
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 wski con Robert Duvall - FA 

' 116.30-22.30) 
REALE L. 5.000 La foresta di smeraldo • di John Boorman 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 con Powers Boothe • FA (16-22.30) 

REX L 6.000 C'era una volta in America di S. Leone • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 DR (16.30-21) 

RIALTO L. 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Regìa di Neri Parenti • C 

(16-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tei. 460883 

Passaggio in India di D. Lean • A 
(16-22.10) 

ROUGE ET N01R L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via Salariai 31 Tel. 864305 con Powers Boothe • FA (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 La foresta di smeraldo cS John Boorman 
Via E. Filiberto. 175 Tel 7574549 con Powers Boothe • FA (16-22.30) 

SAIACASTEUO 
Via Porta Castello. 44 
Tel 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 

SAVOIA L 5.000 Demoni di Lamberto Bava - H 
Via Bergamo. 21 TeL 865023 (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Miami supercops con Terence Hill e Bud 
Via Viminate TeL 485498 Spencer - A (16-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Steve Guitenberg - BR (16.30-22.30) 

VITTORIA L. 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice 
Tel. 571357 

Chiuso 

Visioni successive 

ACILIA Stsrman di John Carpenter • FA 

ADAM L. 2.000 I due carabinieri con Carlo Verdone e Enri
ca Casilma 1816 Tel. 6161808 coMontesano-BR 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Marina vedova viziosa (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

ACUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Josephine (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 Dumbo-0A 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Schiave bianche di Roy Garret • H 

MISSOURI 
V. Bombelfi. 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Le avventura di Bianca a Barnia • DA 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
BR 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

KURSAAL Indiana Jones e il tempio maledetto di 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 Steven Spielberg - A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTiepoto13/e Tel. 3619891 

L'ambizione di James Penfreld di Richard 
Eyra • SA 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Brazil di Terry Gilliam • SA 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Ore 18.30 II corsaro dell'isola verde di 
Tel. 7551785 R o o e" Siodmak. Ore 20.30 L'Albero del 

' desideri di Tengiz Abuladze 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Sala A: Biada Runner di Ridley Scott 
Sala B: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica di N'kita Mikla&ov 

(18.30-22.30) 

~Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

I due carabinieri con Carlo Verdone ed En
rico Montesano • BR 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Il libro della Giungla • Documentano 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Ai confini della realtà di J. Lanris • FA 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Le avventura di Bianca e Bernie • DA 

Arene 

NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO La signora in rosso di G. Wilder • BR 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) La migliora difesa è la fuga con Dudley 
L 5.000 Moore-C (16-22.30) 

Via dei PaBottmi Tel. 6603186 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Il libro della giungla documentario 

PASQUINO L 3.000 Biade runner con H. Fonda • A 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Te!. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3-000 Patatina e pop corn con N. D'Angelo e R. 
Va Tiburtina. 354 Tel. 433744 Olivieri • M 
VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Wild DreanaSenrb'on e rivista spogliarello 
Va Volturno. 37) 

Cinema 'd'essai 
ARENA ESEDRA 
Va del Viminale. 9 

L 6.000 
Tel 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

I favoriti della luna di Otar Jossebani • SA 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Amadeus di Milos Forman • DR 
Vale Jonio. 225 TeL 8176256 (16.30-22) 

DIANA L 3.000 
(Va Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Amadeus di Milo* Forman - DR 

FARNESE L 4.000 Bfrdy l« a l dada liberti di Alain Parkar • 
Campo da'Fiori „_TeL6S64395 OR. . . ^ - .. , - _ 

MIGNON 
VaVterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Non pervenuto. 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

Coctail per un cadavere con J. Stewart • 
G 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Tel. 561Ó750 Nicholson - DR 115.30-22.30) 

SUPERGA L 6 000 I pompieri con Paolo Villaggio e Uno Banfi. 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 *<$' di Neri Parenti C (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Steve Guttenberg • BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Nightmare dal profondo delia notte di 
Wes Daven • H 

FLORIDA Tel. 9321339 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fte-
ming con R. Moore • A (15-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi • 
E (VM 18) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 L'Onora dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson-DR 

VENERI Tel 9457151 Mad Max oltre la afera del tuono con M. 
' ^ ' * ' " t *•'-' r " * - GfesoneT.Tumer-A - - (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Rocky 3 con S. Stallone - A 

Prosa 

ABACO (Lungotevere) dai M«ffini, 
33/A - Tel. 3604705) 
Ripoco 
U À M M Q i m f t A (Via dai ftiari. 
81) 
Ora 17. LTstmTBBaHo tfeee ca 
nari* . Burattini di AntonaBa Cap
puccio. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tal. S750827) 
ABa 2 1 . Riccardo 'SS con Isafoal. 
la Dal Bianco a i Vanti Attori dal 
teatro Aziona. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A • Tal. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUOtO (Via Natala dal 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via dagli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Be*, 72 • TeL 
317715) 
Domani. Ora 20.30. C/o Sala Ber-
rontini Ufyeeee - Odeeee in con
cert. Primo opeotSo. Telemaco. 

• B L U (Piazza S. Apoaonie. 11/a • 
Tal. 5894875) 
Ora 21.15. • eefe, con Adriana 
Martino. Vittorio Cangie. Rag» d 
Marco Paro*. 

• t f t U M (Piazza G.L Bernini. 22 • 
Tat 5757317) 

. Ora 17.30. Dan 

carnet» di G. Giraud. Con A. Alfieri a 
Una Greco. 

CENTRALE (Vìa Celta. B • Tal. 
6797270) 
Ora 21.15. Hatano Play con 
Marco Massari. Savana Da Santi» 
e Ctoris Brosce. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Puzzala Aldo Moro) 
Reoso 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Cotosaao. 6 1 - Tat 6795858) 
Aparta la iscrizioni al laboratorio 
teatrale su «La commedie Parar. 
tsa dratto da Enrico Capoteoni (re-
citazione). Prof. Carlo Mario (fone
tica a canto). Alfredo Cotombetont 
(acrobatica, mimo, cSownene). 

CRtSOOONO (Via S. Geacano, 8 -
Tal. 5280945-5891877) 
Riposo 

DEI S A T I N (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tat 6565352-6561311) 

con Una Votonghi a Giuba Lazzari-
n i Ragù cS Carlo Battutone. 

DELLE ARTI (Vai Se*» 59 • Tat 
4758598) 
R^MOO 

DEL BRADO (Vis Sor*. 28 • Tal, 
6541915) 
Ora 21.30. Dt*aeJ che nel ara*. 
Jesee Nasali ragia di Giuaappa 
Rossi Borghaaano. 

DE SERVI (Vìa dal Menare 22 - Tat 
6795130) 
Ora 2 1 . Tato a l rapisi ci Agatha 
Christie. Con T. Sovra. E. Sarto-
Ioni. Ragw di Paolo Pacioni. 

E.TJL. AURORA (Via Fto~is* Vec
chie. 6 2 0 - Tat 393269) 
Ripeso. Domani afte IO. Grembe-
do di Torino presenta: «Esigenza 

E.TJ.- OURNNO (Vis Marco M«v 
gnatti. 1 - Tat 8794585) 
Ora 17. VessoJra) sB ajajBfl di Lwig) 
•Vandalo, con Mai Ofcarti • ~~ 

E.T.L- SALA UMBERTO (Via darla 
Mercede 50 • Tel. 6794753) 
Ora 17. Leopoldo MasteHoni in 
Ottavia ovvero Indifferente» 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valla 23-a • Tel. 6543794) 
Ora 17.30 «Regina madrei. con 
Isa Danieli. Roberto Hariitzka. Re
gia Sergio Fantoni 

GHIONE (Via da»» Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 
Ore 17. S Gabbiano di Anton Ce-
cov, con Trampus, PaHegrini, Silva-
ro. Bernardino. 

GfUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare, 229 - TeL 353360) 
Ore 17.30. D ' a m e n al muore di 
G. Patroni Griffi. Con Edwige Fa-
nech e Fabrizio BantivogUo. 

HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - Tel. 8128130-8127898) 
Ore 21.30. Serata di gala (Prima) 
•Hofydav On Ica». Informazioni tei.' 
8128130. 

aUUSL.. PROGETTO ROMA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 17.30 e ore 21.30. Vango 
«tal Wght con Dmo Sarti: e Violet
ta Chiarini in Stata , St ia* a Po-

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzeni. 49-51 • TeL 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Coeegk» 
Romano. 1 > Tal. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via cWa Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 -
Tal. 5895807) 
Ore 2 1 . Intimità di Arthur Ade-
mov con Mohammad Reza Khera-

~,_—4 e Alexandre Kurczsb. 

MONGtOVBVO (Via G, Genocchr. 
15) 
Ora 20.45 • La compagnia d'Arte 
di Roma presenta: Recita par 

rVorkaLa-

DELLE ATTRA-
Cassia. 871 • TeL 

Boni 20 • TeL 

(Via 
3669800) 

/ Reoso 
PARSOLI (Via G. 

803523) 
Ore 17. Variat i con Massimo Ra
nieri a Mensa Merini. 

POLITECNICO • SALA A (Vis 
G.B. Tiepoto 13/s - Tei 3607559) 
Ore 2 1 . «> agno nero». Con Mal-
tauro. Duse. Zanchi. Regia di Rita 
Tsmbwì 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -

. 1«t 6542770 - 7472630) 
Ora 21 - E vesserà ffaacl a con
tant i • con A. Durante. L Ducei, 
E. Libarti. 

SALA TEATRO TECMCNE 
SPETTACOLO {Via Paveso. 39 • 
Tal 857879) 
Reoeo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tat 6544601) 
R BpOtO 

TEATRO CMCO SPAZIOZERO 
(Vis Galvani. 65 • Tat 673089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Feri 
43 - TeL 902949) 
Ora 2 V I S . LABogre_Bngote pre-
ssnta SJepeiWeWtisaMMaatieaa** 
reSdherrer, Di Gufo*, Insegno • 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA C-RANDE: 
Ora 2 1 . «Mahagonny» di B. 
Brecht. K. Wall, con M. Aliquò. M. 
Betocchi. M. 8uy, regia efi Marco 
Mete. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ore 22.15. 
Gran caffè halla, con Alessandra 
Casetta. Rosario Galli. Regìa di Mi
chele Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Vis Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Ore 20.45. Enrico IV di Luigi Pi
randello con Salvo Rondone e Ma
ria Teresa Bax. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dal Cecco. 15 • Tel. 6798569) 
Ore 17. Un mandarino in Un
gherie con Paolo Graziosi e Anna 
Bnnaiuti. Regia di U. Greooretti. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 • Tel. 3962635) 

TEATRO OUS (Vicolo Due Maceffi. 
37) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30 • Tel. 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Ora 17. l e , Cechov, PirandaBe 
con Gianni Santuccio a Lucio Rosa
to. 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 
Ore 2 1 . Un musical di Roland Patrt 
per Zìo Jeanmarie co* Luigi Boni
no. 

TEATRO TENDASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
RfMSO 

TEATRO TORtjtNONA (Via degli 
Acquesparta. 16 • Tal. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scavala, 101) • TeL 7880985 
Reoso 

TEATRO DELL'UCCELlJERA (Va
ia Borghese - TeL 855118) 
Rajxtto 

ValLA MEDICI (Vaie T o m * dai 
Monti. 1 -Tat 6761255) 
Renoso 

Per ragazzi 
ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Via E. McrosM. 16 - Tel 562049) 
Tutti ì gemi spettacoli cMatoci di 
Aldo Govannetti per scuole mater
ne. elementari e mscse. 

TEATRO DEI 

SATIRI 
PIAZZA GROTTAPINTA. 19 
Tst 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 

OGGI ORE 17 
LINA . GIULIA 
V0L0N6HI LAZZARINI 

BUONANOTTE 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBirjBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tei. 5260945) 
Domani alle 17. La compagnia di 
pupi siciliani dei F.Hi Pasqualino 
presenta La spada d'Orlando 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
751785) 
Ore 10. «La bancarella del rigattie
re» spettacoli di animazione per le 
scuole su prenotazione 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6275705) 
Ore 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, espressioni del corpo, dise
gni. burattini, maschere. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola, 
20 - LadispoJi - Tel. 8127063) 
Fino al 1* dicembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 
dal clown. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
61 - Tel. 3582959) 
Ore 9. «FercSnaiioea». Mattinate 
per le scuole 

TEATRO TRASTEVERE (Circon
vallazione Giamcotense. IO) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoDoni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

AMaCI DI CASTEL S. ANGELO 
(Tel. 7310477) Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 
R«oso 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 656844 l i . 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arancio Ru«. 7 • Tei. 
6237510 
Reoso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (V* Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
R*mso 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMtCt DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel 3285088) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli. 58 • TeL 
463339) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE .MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via di Vapolecese. 9 
• Tel. 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MRJStCALE 
ITALIANA PAUL HeNDEMfTH 
(Viale da SaNaiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Reoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
2andonai. 2 • Tel. 4514052) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

BASILICA DI S . NICOLA M 
CARCERE (Vis del Teatro Marcello) 

Domani atte 20.30. Concerto di F. 
Bonessi. Musiche di Bach. Fresco-
baldi. Haendel. Scarlatti. 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON-
TE (Via Monti di Pietralata. 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA M a Pao
lo Buzzi. 79 - Te». 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgstti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola Da' Cesarini. 3 • Tel. 
6548454) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
U A N O (Via Francesco D'Ovid». 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

GHIONE 0/ia deOe Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MStEME (Via 
della Borgata dell* Mi^-tns. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vetta Aure&e. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

MTERNATtONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Via Gmone. 93/A) 
Riposo 

MTERNATTONAL ARTISTFS 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formalo • TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
cia. 15 • TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUStCSS (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
Alle 21.15 • C/o Arobasibca S. 
Giovanni in latersno. V Festival di 
Musica Sacra. 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 • TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
ABe 2 1 . Concerto dea/Orchestra 
da Camera del Gonfalone. Oretta 
da Francesco Vizio*. Musiche di 
Vivaldi. Lodar. J.S. Bach. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Carevite. 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI» 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Mellini. 7 -Tel. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza defta 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Ore 2 1 . «Jazz incontro». Ore 
22.30 «Concerto jazz» con E. Pa
lermo. R. SeHonL 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Alle 2 1 . Concerto con il gruppo de
gli Jrve con Stefano Pegni (chitar
ra). Riccardo Ballerini (tastiere). 
Massimo Morricone (basso). 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUSS 
(Piazza Trilusss. 4 1 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Maurizio Urbani (sax). 
Ettore Gentile (piano). Francesco 
PugEsi {basso). John Arnold (bat
teria). 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Ore 21.30. • BBeslaelppI Detta 
Blues <fi M*e Cooper in Concerto. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienarc*. 
30/B) 
Ore 20.30: Phi Cortes: on» 21.30: 
Madonna: Ore 22: Stop MaUng 
sanse; ore 24: Cartoon festival 

LA POETECA (Veolo dai Soldati. 
47 - Piazza Navone • TeL 655440) 
Musica dai vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok. Poesia, Gechi, performance. 
Sfizi, bar 22-30. (Tutti i &om). 

BaAw^Br^BJej^PT^pJMr* 9 e^e^aeaieB» ajp^p^e^eV I D I A \r^ 

Angetco. 16 • TeL 6545652) 
Afte 2 1 . Concerto con la cantante 
Newyorkese GsAa Eanes. 

MUSIC sNN (Largo dai Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
ABe 21.30. Concerto dal Quintetti» 

SAINT LOUIS MUSIC CfTV (V» 
dal Cardano. 13a - Tei. 4745076) 
Ala 22.30. «Moody VVoody» in 
colaborSBone con Rad» Otta Fu
tura. 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
ABe 22. Recital data cantante 
americana Frances Day. 

Cabaret 

GIARDINO FASSI (Corso eTItaSa. 
45) 
ABe 2 1 . Intrattenimento Orchesva' 
Musiche Revivale. 

ROMA M (Via Aberco ». 29 • Tel. 
6547137) 
Ora 20.30. Oiner-Chamant: A e -
eje Mas»» Baaws, con Ange Be-
boi a rOrchasva di Certo Lorenret-
ti. con Tiziana Rade a Semmy. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 

TEL.(06)7880802/7866 75 

QUESTA SERA ORE 21.30 DEBUTTO DI GALA 

PIAZZA CONCA D'ORO 

NUOVO SPETTACOLO 1985 

CON I PUFFI 
SULLA GRANDE PISTA DI GHIACCIO 

Informazioni • prevendita: PIAZZA CONCA D'ORO -
Tstof. 8128130 - 8127898 - Oppure alla ORBIS -
Piazza ESQUILINO 37 - Tswf. 4744776 - 4751403 

Orar» tpett.: LUNEDI MARTEDÌ: riposo - MERCOLE
DÌ: ora 21.30; GIOVEDÌ VENERDÌ • SABATO: ora 
16.30 • 21.30 - GIORNI FESTIVI: or* 15 • 18,30 

http://ViaFogl.ano.37
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Melisi ha casi più scottanti 

Inchiesta Coni 
Breve pausa 

nelle indagini 
Il giudice: «È probabile che sentirò Carraro» - Al Coni intanto 
non è arrivata nessuna convocazione - Perrone smentisce il deficit 

ROMA — Il lungo ponte di 
Inizio novembre e soprattut
to altre e più scottanti in
chieste In corso fanno segna
re una pausa dell'indagine 
che il giudice Infellst ha av
viato sulle Federazioni spor
tive e sul Coni, ter! mattina 
siamo riusciti ad avere un 
breve scambio di battute con 
il magistrato nel suo ufficio 
di piazzale Clodio. Mante
nendo il più stretto riserbo 
sulle indagini in corso, il giu
dice romano si è limitato a 
dire che a causa di altri pro
cedimenti cui sta lavorando 
l'inchiesta sulle Federazioni 
subirà un piccolo «break». 
«Ne riparleremo nella secon
da settimana di novembre», 
egli ha detto. Ma ha convo
cato il presidente Carraro e 
altri dirigenti del Coni e pre
sidenti di Federazioni? In
tende perlomeno ascoltarli? 
•È probabile», è stata la sua 
laconica risposta. Una con
ferma, sia pure implicita, di 
quanto avevamo scritto ieri 
circa la volontà del magi
strato di ascoltare il vertice 

del Coni, non fosse altro per
ché proprio dal Coni è parti
to l'esposto-denuncia sulla 
Federbaseball. E dai presun
ti pasticci nei conti del base
ball è partito Infeilsi per al
largare l'indagine ad altre 
Federazioni. La convocazio
ne di testi rientra nella pras
si quando un'indagine si tro
va nella fase preliminare 
dell'istruzione sommaria. 

Al Coni invece fanno rile
vare che né Carraro né Pe
scante, né alti funzionari 
hanno ricevuto alcuna co
municazione dal Palazzo di 
Qlustizia romano. «Nessuna 
convocazione» ripetono infa
stiditi sottolineando che tut
to ciò che sanno della vicen
da è quanto è stato scritto 
dai giornali. Anche l'avvoca
to Fausto Perrone, presiden
te della Federnuoto, ha 
smentito di aver ricevuto un 
invito a presentarsi da Infe
nsi. Perrone, in un telex In
viato al nostro giornate, defi
nisce «completamente desti
tuite di qualsiasi fondamen
to» le notizie da noi riportate 

circa un deficit di 5 miliardi 
della Federazione da lui di
retta. «Tengo a precisare — 
scrive Perrone — che la mia 
Federazione ha bilanci asso
lutamente regolari, che non 
esistono deficit e che la cifra 
di 5 miliardi è completamen
te fantasiosa». 

L'intera vicenda, comun
que, continua ad essere cir
condata da un'aria di miste
ro che non contribuisce certo 
a fare chiarezza. È perlome
no singolare, ad esempio, 
che 11 Coni apprenda dai 
giornali di un'indagine che 
lo riguarda cosi da vicino. 

Accanto a tutto ciò, poi, va 
registrato — a conferma del
la tensione e del nervosismo 
che regna nella palazzina del 
Foro Italico — il nuovo In
fortunio sulla schedina di 
coppe di mercoledì 6 novem
bre. In essa è stata Inserita 
una partita (Stella Rossa -
Llngby) da tempo rinviata al 
27 novembre. In tempo di 
magra per il Totocalcio, è 
davvero il colmo... 

Gianni Cerasuolo 

ADELAIDE — Oggi iniziano le 
prove di qualificazione del 
Gran Premio d'Australia, ulti
ma tappa del mondiale di For
mula 1.1 bolidi correranno su 
un tracciato che sta a metà 
strada fra un circuito cittadino 
e una pista con caratteristiche 
europee. Michele Al bore to ha 
assaggiato il percorso con una 
macchina «normale». Finito il 
giro ha dichairato: «Bello, è sta
to fatto un ottimo lavoro*. 

L'asfalto si snoda per quat
tro chilometri fra gli ampi viali 
di un parco e c'è anche una bre
ve escursione in un ippodromo. 
Le velocità — dicono i piloti — 
saranno molto elevate: il lungo 
rettilin3o davanti ai box per
mette di toccare i 280 chilome
tri orari. Il tutto è costato sette 
miliardi di lire, ma gran parte 
dei soldi sono stati versati dallo 
Stato australiano. li tifo locale 
è per Alan Jones, campione del 
mondo nel 1980, nato a Mel
bourne n?l 1946 che domenica 
festeggerà la centesima corsa 
iridata. Purtioppo corre sulla 
Beatrice, non avrà modo di far
si notare. Australiano fu Jack 
Brabham, vincitore di tre titoli 
mondiali. Sempre riandando 
per rievocazioni storiche non sì 

f>uò dimenticare la vittoria del-
a Ferrari nella terra dei cangu

ri ne! lontano 1969 con Crìa 
Amen. 

Il titolo è ormai assegnato ad 
Alain Prost, che interesse può 
avere la corsa di Adelaide? Il 
primo è senza dubbio questo: 
vedremo per l'ultima volta in 
pista le Renault. 11 team fran
cese era entrato in Formula 1 
nel 1977, quindici vittorie e tre 
titoli del mondo sfiorati per un 
soffio. Rivedremo la prossima 
stagione i motori Renault su 
Lotus e Tyrrell, ma le vetture 
giallonere scompariranno dalla 
scena. 

Gii altri interessi sono pura
mente sportivi. Sarà l'ultima 
occasione per la Ferrari di ri
scattare un mondiale che nella 
seconda parte della stagione è 
andato in discesa. Anche se sul 
rettilineo si possono toccare 
punte di 300 all'ora, Adelaide è 
pur sempre un circuito cittadi
no dove si possono nascondere 
molte pecche. E la Ferrari, 
sempre ottima nelle corse in 
città, potrebbe almeno aspirare 
ai podio. 

Una corsa fra quelle che or
mai vengono definite le favori
te al prossimo titolo mondiale: 
McLaren e Williams. La prima 
ha vinto il mondiale, la seconda 
le ultime due corse con Nigel 
Mansell a Brand* Hatch e a 
Kyalami. «Questo tracciato — 
spiega Keke Rosberg — sembra 
fatto apposta per la Williams*. 
Più scettici alla McLaren, vet
tura che ha tempre preferito 
piste ad altissima velocità. «Va
do in Australia per vincere — 
afferma Alain Prost —. Saremo 
tutti sullo stesso piano perché 
scopriremo tutti questo trac
ciato urbano*. 

Altre motivo di interesse è il 
mondiale costruttori. In testa 
la McLaren con 90 punti, poi la 
Ferrari con 80 e terza la Lotus 
con 71. Non et sarà diretta Tv. 
La corsa sarà trasmessa in dif
ferita domenica alle ore 14,40. 

Nelle prove libere di ieri mi
glior tempo per Senna su Lo
tus, seguito a meno di un secon
do da Boutsen su Arrow Bfflw e 
Nelson Piquet su Brabham. Se
guono Surer (Brabham), Ro
sberg (Williams), Mansell (Wil
liams), Alboreto (Ferrari) e De 
Angeli» (Lotus). Il già campio
ne del mondo Prost e al decimo 
posto. 

a. w. 
NELLA FOTO IN ALTO: Niki 
Laude sul circuito 41 
de. 

Senna primo nelle prove libere 

In Australia 
la Renault 
dice addio 

alla Formula 1 

Dopo New York Vatleta azzurro parla di sé stesso e del suo futuro 
Con il veneto 
a Roma, Poli 
e Laura Fogli 

dopo le gare 
americane 

Nebiolo illustra 
la stagione 
agonistica 
incentrata 

sugli Europei 
di Stoccarda 

Il calendario dell'86 
Alcune date dei più 
26 GENNAIO 

1 FEBBRAIO 

12 FEBBRAIO 

22-23 FEBBRAIO 

23 MARZO 

29 MARZO 
19-20 GIUGNO 
. 6-6 LUGLIO 

16-20 LUGLIO 

23-25 LUGLIO 
26-31 AGOSTO 
10 SETTEMBRE 

importanti appuntamenti dell'atletica nell'86: 
S. Giorgio su Lego. Cross del Campeccio 
Budapest Incontro indoor Ungheria-

Italia 
incontro indoor Italia-Urss-
Jugoslavia 
17* Campionati europei in
door 
14' Campionato mondiale 
corsa campestre 
Cross i5 Mulini» 
Incontro Itstia-Rfg-Ungherit 
Incontro Francia-Spagna-
Polonia-Italia 
1* Campionato mondiale fu
ntore» 

(Sede da destinare) Campionati italiani assoluti 
Stoccarda 14* Campionati europei 
Roma Finale Gran Prix Isa! Mobil 

Italia 

Madrid 

Neuchstel 

S. Vittore Olona 
Italia 
Montecarlo 

Atene 

Un successo chiamato maratona 
Ora Pizzolato attende la sfida di Cova 

ROMA — Dopo un paese di santi, poeti e naviga
tori, ci scopriamo all'improvviso, con un minimo 
di stupore, anche come un popolo di maratoneti. 
Eccoli appena rientrati in Italia dagli Usa gli 
azzurri con i polmoni d'acciaio e le gambe di 
granito: Orlando Pizzolato trionfatore per il se
condo anno consecutivo a New York, Laura Fo
gli, terza nella stessa corsa, e Gianni Poli, quarto 
a Chicago, gara che gli è valsa il primato italiano 
nella massacrante specialità con il tempo 3 ore 9 
minuti e 57 secondi. Sono attorno al presidente 
della Fidai Primo Nebiolo che li coccola come 
sue preziose creature. II padre-padrone dell'a
tletica italiana U ha voluti accanto, come fiori 
all'occhiello in occasione della presentazione del 
calendario agonistico del prossimo anno. Una 
stagione, quella dell'66 che pur ricca di appunta
menti e di impegni, almeno per noi italiani sarà 

un anno di transizione, in attesa dei campionati 
mondiali che ospiteremo a Roma nel settembre 
del 1987. Asse centrale attorno cui ruoterà tutta 
la stagione saranno i XIV campionati europei 
(dal 26 al 31 agosto) a Stoccarda in Germania 
federale. Anche per Pizzolato, pur allettato dai 
dollari e dagli ingaggi generosi che già gli vengo
no offerti per correre oltre oceano, l^ppunta-
mento continentale rappresenta la priorità asso
luta nei suoi programmi futuri. *Punterò tutto 
— ha confermato ieri mattina nella sede della 
Fidai — sugli Europei per aualificare la mia 
carriera. Dopo i successi negli States sento ora 
la necessità nel quadriennio che ho davanti di 
cercare stimoli nuovi e quindi di incentrare la 
preparazione su tre date fondamentali: il con
fronto europeo, appunto, i Mondiali di Roma e 
le Olimpiadi coreane». 

Pizzolato anche ora che dopo il secondo conse
cutivo trionfo a Central Park, corteggiato da 
sponsor e lusingato a suon di dollari non si smen
tisce. Resta con i piedi per terra. Oggi come in 

passato fa della programmazione e della selezio
ne spietata delle gare la propria carta vincente. 
ile offerte tono molte — confessa l'atleta veneto 
— ma preferisco puntare sulla qualità. Ho già 
rifiutato le proposte per correre a Los Angeles a 
mano e ad aprite nel New Jersey». Una ulteriore 
prova di maturità e di modestia di un atleta che 
ha confermato il suo alto grado di affidabilità, 
centrando nell'85 entrambi gli obiettivi nel suo 
mirino: Universiadi e la maratona tra i grattacie
li di Manhattan. 

Programmi futuri, dopo gli immancabili e me
ritati festeggiamenti a Bocchette Piovene pae-
sotto vicentino che gli dette i natali? *Farò alcu
ne campestri e spero di partecipare al Cross 
delle Nazioni, per potenziare la muscolatura e 
mi cimenterò anche in pista. Voglio migliorare 
le mie prestazioni sui cinque e diecimila metri». 
Con un pizzico di malizia gli si fa notare che 
l'altro grande dell'atletica azzurra Cova, «asso 
pigliatutto* europeo, mondiale e olimpico, tente

rà il cammino inverso volendosi cimentare sui 42 
chilometri. «/ litoti conquistati da Alberto la
sciano prevedere che possa diventare un buon 
maratoneta. Ha sicuramente te caratteristiche 
tecniche necessarie. Ma non è matematico che 
possa raggiungere gli stessi traguardi toccati 
con i diecimila metri. Dovrà fare esperienze e 
tentativi. Nella maratona si deve restare con
centrati per più di due ore e non 27-28 minuti 
come nei 10 mila, e dovrà attrezzarsi sotto il 
profilo psicologico». 

Per il et Rossi quindi molto presto e con l'ag
giunta delia presenza ingombrante di Cova ci 
sarà abbondanza: accanto a Pizzolato e Poli c'è 
un valido Magnani e l'emergente Faustini. Se poi 
anche Cova esploderà come la sua classe lascia 
presagire, a tre anni da Seul il fondo italiano 
promette sfracelli. 

Marco Mezzanti 
NELLA FOTO: da sinistra, Pizzolato. Nebiolo • 
Poli 

JQgQQQH^B Dopo il duro e drammatico match dell'altra sera ad Alessandria per il titolo dei mosca 

Cherchì Ko, boxe italiana nei guai 
La serie nera del pugilato 

italiano, contro i britannici, 
dunque continua. Dopo Gian
franco Rosi caduto a Perugia 
davanti a Lloyd Honeyghan 
per l'europeo dei welters, dopo 
Alessandro Scapecchi liquidato 
a Montecarlo da Terry Marsh 
per quello dei welters-jr^ il sar
do Franco Cherchi ha permesso 
m Charles George Magri di rea
lizzare il suo sogno, diventare 
per la terza volta campione 
continentale dei pesi mosca. 
Mercoledì notte, nel gremito 
tPalazzetto» di Alessandria, 
tChampagne Charlìe» ha im
piegato meno di due round, 
esattamente quattro minuti e 
21 secondi, per ubriacare, con il 
suo destro di ferro, l'animoso 
ma ancora inesperto nostro iso-
lano. Senza troppo sudare ed in 
breve tempo Charlìe Magri ha 
così guadagnato, nel ring pie
montese, 60 milioni di lire e 
l'europèo, nuovo gradino di 
lancio verso una 'Cintura» 
mondiale delle 112 libbre. 

Il breve combattimento del
l'altra notte ha visto Franco 
Cherchì (kg 50,700) cercare di 
muoversi con rapidità per ten
tare una lunga fuga verso la vit
toria al termine cfelle 12 riprese 
previste, per irritare e far ansi
mare Charlìe Magri (kg 50,600) 

Adesso ai nostri pugili 
resta un solo «europeo» 

Cherchi al tappeto dopo il micidiale Ko nel secondo round 

più anziano d'età e maggior
mente provato nel fisico da al
cuni terribili scontri mondiali. 

Però i colpetti precisi ma leg
geri di Cherchi hanno solo infa
stidito il lungo ed atletico bri
tannico che, da parte sua, stu
diava freddamente l'invitante 
guardia da *southpaw» del riva
le aspettando l'attimo favore
vole per infilarvi il suo destro 
dinamitardo. Il piano del picco
lo sardo, preparato dal maestro 
Tozzi e guidato da Giovanni 
Branchia, era quello logico di 
sfuggire per almeno mezza doz
zina di round alle pericolose 
mazzate di Magri che dal 1977 
in poi, proprio negli assalti ini
ziati, ha vinto prima del limite 

. 23 delle 34 partite sostenute. 

Il primo round è apparso ab- • 
bastanza equilibrato anche se 
Magri, sul finire, ha messo a se
gno un forte destro. Franco 
Cherchi ha iniziato discreta
mente la seconda ripresa, forse 
l'ansia e l'emozione stavano 
sciogliendosi; fulminei «uno-
due* nonno gonfiato l'occhio 
destro di Magri che, in com
penso ha scagliato la sua bom
ba. Il sardo, sul tappeto, è stato 
•contato» lentamente dall'arbi
tro spagnolo Juan Garcia Ser
rano ed al nono secondo ha fat
to capire che era in grado di 

continuare a battersi. 
Difatti Franco Cherchi si è 

battuto con coraggiosa ma folle 
determinazione contro una bel
va furente come «Champagne 
Charlìe» che attendeva soltanto 
quell'errore d'orgoglio. Messo 
alle corde, in un angolo Cherchi 
è stato centrato da un altro po
deroso destro, da un sinistro 
più leggero, da un nuovo vio
lento destro che ba fatto preci
pitare U campione d'Europa, 
svenuto, sulta pedana: un ILO. 
drammatico e brutale. 

Dopo la caduta di Franco 
Cherchi, siamo rimasti con un 
solo titolo continentale, quello 
di Ciro De Leva nei gallo (con
tro i quattro dei Britannici). 
D'altra parte, nelle partite uffi
ciali per un campionato, gli in
glesi sono in vantaggio sulla 
•boxe» italiana. Dal 30 novem
bre 1924. quando a Milano 
Bruno Frattini strappò a Ro
land Tedd la ̂ Cintura» europea 
dei medi, in 20 round ad oggi, 
italiani e britannici si sono 
scontrati 59 volte per il primato 
continentale con questi risulta
ti: due pareggi, un tno-contesU, 
26 successi nostri e 30 per i *fi-
ghters» d'oltre Manica. Invece 
peri campionati del mondo sia
mo a 5-0 per gli inglesi. 

Giuseppa Signori 

RIMINI — Il match mondia
le fra Loris Stecca e Victor 
Callejas ha corso il rischio di 
saltare a causa di uno scon
certante episodio verificatosi 
nel tardo pomeriggio dell'al
tro giorno a Riccione. Il pu
gile portoricano una volta 
arrivato all'hotel che gli era 
stato destinato dagli orga
nizzatori ha iniziato a far le 
bizze protestando che l'al
bergo non era abbastanza 
lussuoso («Io sono il campio
ne del mondo — avrebbe det-

E a Riccione Callejas protesta 
to - quindi voglio una suite»), 

Il suo manager in quel mi
nuti concitati ha rincarato la 
dose giungendo addirittura 
a minacciare un ritorno a 
Portorico e il conseguente 
annullamento del match 
mondiale. Poi fortunata
mente il buon senso ha pre
valso; gii animi si sono cal
mati el'intera équipe porto

ricana (oltre a Callejas e a 
Corderò ci sono due allena
tori ed uno sparrìng) è stata 
sistemata a Rimìni. In sera
ta la vicenda poteva dunque 
dirsi conclusa. Callejas è ri
masto molto soddisfatto, in
vece, della palestra riccione-
se nella quale sia mercoledì 
che ieri ha sostenuto dure se
dute di allenamento (merco

ledì ha fatto 4 round di 4 mi
nuti ciascuno con 30 secondi 
di intervallo, suscitando una 
buonissima impressione per 
la sua potenza e la sua scher
ma). 

Un altro spiacevole episo
dio è accaduto ancora nella 
serata di mercoledì. Callejas 
aveva chiesto ad un rappre
sentante dell'organizzazione 

di controllare il suo peso e di 
tradurglielo in libbre. Ad un 
certo punto però, forse per
ché si è accorto di essere ab
bastanza sopra il lìmite della 
categoria (kg 55,350) ha al
lontanato bruscamente il 
rappresentante italiano af
finché non potesse vedere 
l'ago della bilancia. 

Molto più tranquilla inve
ce la vita al quartier generale 
di Loris Stecca che è già in 
peso ed In perfetta forma. Il 

pugile riminese, anche per 
non farsi assillare in manie
ra esasperata dal pensiero 
del match passa le sue matti
nate nell'ufficio dell'istituto 
di assicurazioni nel quale è 
occupato. 

Questa mattina inizia in
tanto la prevendita del bi
glietti per il match. I prezzi 
vanno dalle 70 mila del bor
do ring alle 7 mila dei «popo
lari». 

Walter Guegnefi 

Brevi 
Simac vince a Helsinki 

La Simac Milano ha battuto «tri rYmea Hata**! 106-92 (SS-43) nata 
Parma di andata dagi ottavi di finia» di Coppa Campioni. 

Penzo «reintegrato» nel Napoli 
Vmx centravanti dal Verona • data Juventus. Nico Parvo, é stato reimegra-

to naia «rosa* dal Mapofc, Pento, dopo mm deputato a" campionato «carso 
nel Napofi. ara stato posto sui «marcato» data «sciata partenopea. 

Belgrado ai candida per le Olimpiadi 1992 
• Comune di Betarsdo ha damo di porrà la su» candidatura quale seda 

data Otmpwdi dal 1992. Par le Olimpiadi del 1992 hanno gu) presentato la 
canddetura Amsterdam. Barcelona. ftamngham. Bnsbene, Parigi a New 
Demi 

Annabella Pavia cambia allenatore 
Ultima in classifica nel campionato dì A3 ai nenia ad aftre cinque «quadra. 

rAnwbele Pavia ha esonerato rapinatore Franco Mormi, che è stato sostitui
to da Marco Calamai. 

A Milano il 6.P. «Orsi Mangelli» di trotto 
Ad Ercole Ac. vincitore del Derby • de* Nazionale di quest'anno, ed Etano, 

primatista su*a distanza col tempo e* 1.15.6. sono affidatele sorti del nostro 
trotto net gran preme «Paolo e Orsino Orai Manga*», in programma oggi 
afippodromo «a San Svo. m pista sul m*gko c'è I megfio del trotto europeo 
di ve anni; 17 partecipanti su due Dettene, con d«a puledri giunti d'Oltralpe. 

Rinviato H match tra Hagler e Mugabi 
klar*inHmgkr s'èhsnvstoinatoin mlenamento. Il match trai campione 

mondiale dai medi e lo sfidante wgandase John Mugabi. previsto par i 14 
novembre a Lea Vegas, è stato rinviato aTanno prossimo. 

Decine di migliaia di volontari a Seul ,, 
Anche a Seul, come a Los Angeles i volontari hanno un ruolo non seconda

rio nel*organttzanone deve Ofcnpadh Ci orgamzstori dm Giochi ctonpo 
75.00T 

Inchiesta di De Biase: non era un arbitro chi parlò di golpe anti-Eriksson 

Conti querela i giornalisti accusatori 

.000 persone ma no gii poco più di 78.000 persone hanno 
naposto ai'appio. 

Oggi a Roma la maratonina Tre Ville 
Con oltre 2500 iscritti tra i quafi Alessio Faust** • Michelangelo Arena, si 

corra oggi a Roma la maratorvna de*» tre vMe che attraverserà tre oasi di 
data cme: V«a dori, V*a Ada • Vma Borghese. 

ROMA — Si è spaccato come 
un cocomero sfatto, il «ca
stelletto» di accuse rivolte da 
due giornalisti nel corso de 
•Il processo del lunedì» ad al
cuni giocatori della Roma 
che li avevano tacciati di 
ammutinamento e di boicot
taggio nei confronti del loro 
allenatore Sven EriKsson. 
Accuse portate avanti senza 
l'ausilio di prove concrete. Il 

rrimo ad essere sconfessato 
stato il giornalista di un 

quotidiano del nord, che as
seriva di aver saputo attra
verso autorevoli fonti (un al
to dirigente dell'Inter, infor
mato a sua volta da un arbi
tro Internazionale), che San 
Siro sarebbe stata per volere 
di alcun! giocatori la tomba 
di Sriksson. Ebbene ieri, do
po una rapida Inchiesta av

viata dal capo ufficio inchie
ste De Biase, su sollecitazio
ne del presidente della Roma 
Dino Viola, è venuta a galla 
una diversa dimensione dei 
fatti. Praticamente il miste
rioso informatore del diri
gente interista, non solo non 

è un arbitro internazionale, 
ma non è neanche iscritto 
all'Aia. Insomma è una per
sona qualsiasi. 

In questo modo uno degli 
elementi che sostenevano le 
accuse contro i giocatori 
giallorossi, scatenando un 

vespaio di polemiche, si sono 
dissolte da sole. È venuta a 
cadere la base, su cui regge
va il discorso portato avanti 
dal giornalista milanese. 
Quasi sicuramente le infor
mazioni ricevute da que
st'ultimo saranno state delle 

Maratona: 
«Io insieme 
a Platini? 
Va bene, 
però»»» 

NAPOLI — (m. m.) Italo Allodi non fa mistero dei programmi 
futuri del Napoli: per la prossima stagione sogna l'accoppiata 
Maradona-Platini. Direttamente interessato al progetto, ecco il 
fuoriclasse argentino dire la sua. 

-Sarebbe molto bello avere come compagno di «quadra un 
campione come Platini — spiega — ma ad una condizione: che 
la federazione autorizzi le società a poter utilizzare tre stranieri 
perché non vorrei perdere Bertoni Daniel e mio amico, con lui 
mi trovo molto bene». 

Dai disegni per il futuro, all'atteso appuntamento di domeni
ca. 

«Il pareggio non pud starci bene. La gente del San Paolo vuole 
la vittoria e noi dovremo dare l'anima per ottenerla. La Juve, 
ripeto, è forte ma non imbattibile». 

—Avete già pensato a come superare i bianconeri? 
«La domanda avreste dovuta farla a Bianchi. Posso dire che, 

a giudicare dagli allenamenti di qus«fa settimana, aggrediremo 
gli avversari al primo minuto. Su ogni Juventino, in ogni mo
mento dovranno essere pronti ad andare due napoletani». 

considerazioni personali di 
elemento estraneo all'am
biente, espresse in un discor
so calcistico, alla vigilia di 
un incontro importante per 
la squadra nerazzurra, ad un 
dirigente dell'Inter, a sua 
volta riferite al giornalista, 
dando dell'informatore erra
ti connotati. Insomma, ne è 
venuto fuori un bel pastroc
chio, che certamente non ha 
portato vantaggi a nessuno. 
Ha portato soprattutto mol
ta confusione e creato so
spetti in un'ambiente dove 
già ve ne sono tanti. Intanto 
per questo «caso*, si metterà 
quanto prima in moto la 
macchina della giustizia. La 
Roma, dopo aver stigmatiz
zato 11 comportamento dei 
giornalisti, per la divulgazio
ne di notizie tendenziose, che 
possono fomentare episodi 
di intolleranza sportiva, si è 
riservata di concerto con 1 
propri tesserati di adire le vie 
legali, per difendere il buon 

nome della società e del suoi 
tesserati. 

Più decisi alcuni giocatori. 
che già avrebbero deciso in 
proprio di muoversi per tute
lare la loro immagine offu
scata dalle pesanti accuse, n 
primo a muovere dei passi 
concreti è stato Bruno Conti. 
Ieri ha dato incarico all'av
vocato Dario Canovt, che è 
anche fiduciario dell'Ale (as
sociazione calciatori) di 
sporgere querela per diffa
mazione a mezzo stampa, 

«Sono accuse gravissime; 
che ledono llmmagine del 
mio assistito — ha sottoli
neato Canovl — non poteva-
mo esimerci dal prendere 
una decisione del genere*. 
Molto probabilmente oltre a 
Conti anche Dario Bonetti 
seguirà la stessa strada del 
compagno di squadra. Non 
sembrano Invece dello stesso 
avviso Bonlek e Giannini 
Loro non vogliono altri «tra-
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Dopo le «scoperte» dei francesi 

Scienza e Aids, 
diventa sempre 
più un business 

Dubbi sull'uso della ciclosporina - Polemiche sulla divulgazione del
le ricerche - Dispute di gruppi e interessi delle case farmaceutiche 

Un laboratorio di ricerca sull'Aids 

iÈ un brutto segno, un segno di decadi» 
mento della scienza». Il giudizio è del prof. 
Manlio Ferrarinl, autorevole Immunologo 
dell'Istituto Nazionale per la ricerca sul 
cancro, e riguarda l'euforico (ma a quanto 
sembra poco fondato) annuncio francese di 
una nuova terapia contro l'Aids. 

L'ann unclo, da to dal ministro degli Affari 
sociali di Parigi Georglna Dufolx, riguarda
va, come è noto, l'impiego della ciclospori
na. SI tratta di una sostanza scoperta nel 
1969 In un fungo, proveniente dalla Norve
gia, da Jean Franols Borei, un ricercatore 
della casa farmaceutica Sandoz. Nel giorni 
scorsi è stato proprio Borei a parlare della 
ciclosporina, nell'ambito di un congresso 
Internazionale svoltosi a Milano, proponen
do nuove forme di somministrazione idonee 
a ridurne l gravi effetti collaterali: danni 
renali e alle piastrine, con pericolo di emor
ragie, e, a lungo andare, Induzione di tumo
ri. La ciclosporina è un Immonosoppressore 
particolarmente utile nel trapianti per pre
ventre il rigetto. Borei non ha tuttavia fatto 
alcun cenno all'Aids e all'impiego della ci
closporina prospettato dal francesi. 

Il prof. Ferrarinl è tra l pochi scienziati 
che considerano possibile, *almeno in teo
ria», un effetto benefico della ciclosporina 
nel malati di Aids, nonostante l'apparente 
paradosso di un Immunosoppressore impie
gato per combattere una Immunodeficien
za. Il giudizio negativo riguarda 11 fatto che 
notizie di questo rilievo, suscettibili di un 
Impatto fortemente emotivo, anziché essere 
riservate a riviste scientifiche Internaziona
li come *The Lancet» o altre, vengano pre
sentate sotto la luce del riflettori. D'altro 
canto le sperimentazioni cllniche (trials) 
per dare esiti affidabili devono essere con
dotte su un ampio numero di pazienti, per 
un adeguato periodo di tempo, e adottando 
criteri rigorosi: circostanze che in Francia 
non sembrano essersi verificate. 

Perché questo 'decadimento della scien
za»? In realtà l'inquietante storia dell'Aids è 
segnata — oltre che da cattiva Informazio
ne e manifestazioni di isteria — anche da 
protagonismi, corse frenetiche per assicu
rarsi notorietà, finanziamenti, business. 
Agli scienziati bisogna riconoscere meriti 
eccezionali per avere saputo, In breve tem
po, scoprire la causa dell'Aids e isolare II 
virus che ne è responsabile, l'HTLV 
III/LAV. Ma quella che William Hasaltlne, 
un ricercatore di Harvard, ha definito «una 
Incredìbile storia di aneddoti», ha fatto il 
giro del mondo. 

SI è trattato della disputa accesasi fra 11 
gruppo di Robert Gallo e quello di Jean Lue 
Montagnler, fra gli Stati Uniti e la Francia, 
al fine di stabilire chi fosse arrivato per pri
mo a identificare la sequenza del virus. 'Sia
mo arrivati sul filo di lana — ha detto Si
mon Waln-Hobson, collaboratore di Callo 
— e la competizione non fa male, anzi mi
gliora la scienza*. È probabile che Waln-Ho
bson abbia ragione; ma non si può negare 
che la competizione renda anche In termini 
di pubblicazioni scientifiche e, soprattutto, 
di finanziamenti da parte delle industrie e 
del governo. «C'è stato un periodo —- osserva 
Ferrarinl — m cui negli Stati Uniti niente, 
come l'Aids, era più adatto a propiziare gli 
affari». 

Prime a competere sono state le grandi 
case farmaceutiche. Significativi, a questo 
riguardo, Iperiodici annunci di nuovi ritro
vali terapeutici. L'Hpa 23, Impiegato contro 
l'Aids fin dal 1983 In diversi trials, è stato 
rilanciato come «una nuova scoperta» re

centemente, In occasione del convegno In
ternazionale di Roma sull'Aids. Alcuni 
giornalisti hanno domandato a Gallo che 
cosa pensasse del farmaco. *Dl quello — ha 
risposto — per favore non fatemi parlare». 

A metà luglio, questa volta su Iniziativa 
dì ambienti vicini a Bethesda, è stata diffu
sa la notizia che Wa somministrazione di 
tmmunoglobullne specifiche, ottenute da 
soggetti con Infezione da HTLVIII, potreb
be rappresentare un nuovo approccio alla 
terapia dell'Aids, *uno spiraglio di luce*. 
Abbiamo chiesto a un Illustre Immunologo 
americano — Anthony S. Fauci, direttore 
dell'Istituto nazionale (statunitense) per le 
allergie e le malattie Infettive — quanto fos
sero fondate le speranze. 'Dovremmo stare 
molto attenti — ha risposto Fauci — quan
do parliamo di nuovi farmaci e di spiragli di 
speranze, perché corriamo il rischio di se
minare Illusioni crudeli. Purtroppo oggi 
non esiste alcun farmaco, né negli Stati 
Uniti né altrove, che sia In grado di guarire 
l'Aids, sradicando 11 virus». 

Analoga la vicenda del test per l'identifi
cazione nel sangue degli anticorpi contro 11 
virus. Le maggiori case farmaceu tlche ame
ricane ne hanno messo a punto (o perfezio
nati) quattro: l'immunofluorescenza indi
retta (Ila), Il metodo Immunoenzimatlco 
(Elisa), la radloimmunoprecipitazione (Ri
pa) e la Western Blot Naturalmente queste 
metodiche sono preziose e chi le ha messe a 
punto ha reso un servizio all'umanità. Ma è 
Indubbio che aggiudicarsi 11 diritto di com
mercializzarle rende centinaia, forse mi
gliala di miliardi di lire, se si pensa quante 
donazioni di sangue vengono eseguite nel 
mondo. 

Non a caso In America si è scatenata una 
gara per ottenere il nulla osta dalla Food 
and Drug Admlnlstratlon; sono arrivate per 
prime la Abbot e la Electronucleonics. In 
Francia 11 primo ministro Fablus ha tutta
via annunciato che sarebbe stato adottato 
un kit diagnostico francese, anch'esso basa
to sul metodo Elisa, con il proposito di 
'esportarlo in tutto il mondo». La vertenza 
non è ancora conclusa perché sembra che 
l'Elisa, pur presentando 11 vantaggio di una 
più facile e rapida esecuzione rispetto alle 
altre metodiche, abbia dato esiti non sem
pre affidabili. 

Oggi le speranze di terapia dell'Aids re
stano sostanzialmente quelle che il prof. 
Fernando Aiuti, direttore della ICattedra di 
Immonologla cllnica all'Università di Ro
ma, aveva descritto durante un corso svol
tosi a Santa Margherita Ligure nel maggio 
di quest'anno, organizzato dalla Scuola su
periore di oncologia e scienze biomediche e 
riservato a un gruppo ristretto di ricercato
ri. 

I farmaci più frequentemente impiegati, 
In associazione con immunomodulantl, so
no l'antimonio tungstato (o Mpa 23) e la 
Su ramina, un vecchio medicinale già usato 
trent'annl fa contro alcune malattie tropi
cali. Sfortunatamente l risultati sono scarsi, 
la replicazione del virus viene Inibita solo 
temporaneamente. Parlando dell'opportu
nità di combinare gli antivirali con gli im
munomodulantl 11 prof. Aluti aveva detto a 
Santa Margherita: ^Questa combinazione è 
vista bene dal medici sperimentatori uni
versitari e ospedalieri; è vista invece molto 
male dalle Industrie. Sembra che sia diffìci
le mettere d'accordo I loro Interessi com
merciali». 

Flavio Michefìni 

Niente baci per Fattore 
NEW YORK — Il Sag 
(Screen Actors Gulld), sinda
cato degli attori cinemato
grafici e televisivi americani 
ha approvato leti con voto 
unanime una norma In base 
alla quale agni attore può ri
fiutarsi di partecipare a 
qualsiasi scena che preveda 
baci appassionati. Questa 
vuole essere solo una misura 
per evitare problemi sul 
«set», ha detto 11 segretario 

de] Sag, Mark Locher, In una 
conferenza stampa a Holly
wood. In altre parole, ha ag
giunto, cosi come avviene da 
tempo per le scene pericolose 
o In cui gli Interpreti devono 
apparire nudi, «gli attori de
vono essere avvertiti prima 
di firmare II contratto». In 
base alla nuova norma 
«qualsiasi attore che non sia 
stato avvertito che il copione 
IncluJe scene con baci ap

passionati. può dire no senza 
correre li rischio di essere di
messo o citato per rottura di 
contratto». La presa di posi
zione del sindacato, che con
ta oltre 58.000 membri fra at
tori cinematografici e televi
sivi, è stata subito contestata 
dair«AUIance of motlon pl
etore and televislon produ
ce»», l'associazione del pro
duttori cinematografici e te
levisivi. 

Cossiga rinvia Craxi alle Camere 
rebbe 6tata «assolutamente 
inaccettabile per la De, soprat
tutto perché il dissenso sì colle-
gava a fatti di politica estera». 
E su questo terreno — he sog
giunto il vicepresidente del 
Consiglio — la De non sarà mai 
disposta ad allentare il legame 
speciale col Pri e i «laici mino-
ri». 

E non basta. Il segretreio 
della De ha indirizzato a Craxi 
un invito ultimativo «ad avere 
consapevolezza che questa è 
una maggioranza di coalizione!, 
insomma a comportarsi «meno 
da capo del governo e più da 

Bresidente del Consiglio», come 
e Mita va ripetendo da qual

che tempo. Infine, l'accusa più 
pesante, dal punto di vista de
mocristiano: Craxi e il Psi 
avrebbero fatto «intravvedere 
al Pei qualche corrispondenza a 

praticare maggioranze diver
se». «Non ce ne sono», intima 
De Mita, e «l'ipotesi di un'altra 
coalizione sarebbe oggi illuso
ria e artificiosa». Indirettamen
te gli risponde Martelli il quale 
ha detto che «a chi ci accusa di 
voler surrettiziamente inserire 
il Pei nel governo, rispondo che 
noi vogliamo il dialogo, ma non 
c'è ntssun rovesciamento di al
leanze dietro l'angolo». Data 
questa assicurazione, Martelli 
nota che si sono spostate in me
glio, cioè nella direzione giusta 
le relazioni... tra Pei e Psi* e 
sposta in una lontana prospet
tiva il tema della ristruttura
zione dei rapporti a sinistra 
consigliando, nel frattempo, al 
Pei di chiedere di essere am
messo come osservatore al 
gruppo socialista europeo. 

E questo il viatico con cui 

Craxi, facendo buon viso a cat
tivo gioco, si è recato ieri a mez
zogiorno da Cossiga. Il collo
quio è durato meno di 30 minu
ti, perché infatti alle 12,25 il se
gretario generale della Presi
denza della Repubblica, Mec
canico, si è presentato ai croni
sti per leggere il comunicato uf
ficiale. In cintensi: Craxi ha in
formato il presidente della Re-
fìubblica di «aver accertato, sul-
a base delle intese e dei chiari

menti intervenuti fra i gruppi 
politici della maggioranza, una 
confermata convergenza volta 
a proseguire la collaborazione 
di governo nella stesse forme di 
alleanza parlamentare»; inol
tre, «i gruppi di maggioranza ri
tengono a tal fine adeguata l'at
tuale struttura del governo», 
come dire che il rimpasto è rin
viato. Di conseguenza, Craxi ha 
rimesso a Cossiga l'incarico ri

cevuto per formare un nuovo 
governo, e il presidente della 
Repubblica «sciogliendo la ri
serva precedentemente formu
lata, ha respinto le dimissioni 
del governo», invitandolo anche 
a presentarsi «rapidamente al 
Parlamento» in considerazione 
delle pressanti scadenze per la 
legge finanziaria. Lo «sciogli
mento della riserva», da parte « 
di Cossiga, è naturalmente il 
passaggio costituzionale invo
cato per giustificare la soprav
vivenza dell'identico governo 
caduto due settimane fa. Ma è 
certo che tanto sotto il profilo 
giuridico che sotto quello poli
tico, questa soluzione alimen
terà riserve e polemiche. 

All'uscita dallo studio di 
Cossiga, Craxi ha rilasciato 
brevi dichiarazioni dello stesso 
tenore, cercando di sottolinea

re soprattutto che una delle ra
gioni di queBta conclusione del
la crisi sta negli «impegni ur
genti di bilancio dello Stato e di 
manovra economica: essi non 
potevano subire ulteriori ritar
di senza provocare dei gravi 
danni». Poco dopo, però, al ter
mine di un rapido incontro a 
Montecitorio con Nilde Jotti, il 
presidente del Consiglio ha fat
to capire che per l'approvazio
ne della finanziaria entro il 31 
dicembre egli spera, più che 
nella compattezza e determina
zione della maggioranza, nel
l'atteggiamento dell'opposizio
ne. «Non si dice sempre che la 
democrazia funziona bene 
quando c'è dialogo tra maggio
ranza e opposizione?*, ha detto 
lasciando abbastanza di stucco 
i cronisti non immemori. «Tutti 
lo promettono ma poi non si 
riesce mai a farlo». Non si può 

dire certo che vada in questa 
direzione l'epilogo imposto alla 
crisi. 

Per stamane, comunque, è 
prevista la prima riunione del 
gabinetto resuscitato, al quale 
Craxi esporrà le linee del suo 
prossimo discorso. Ancorato, si 
capisce, al documento approva
to nel «vertice» dei cinque se
gretari e che Spadolini ha già 
trasformato in una specie di te
sto sacro e intangibile. La riso
luzione con cui la Direzione del 
Pri ha dato via libera a Craxi 
rappresenta del resto un vero e 
proprio canto di vittoria, a dir 
poco forzato data la situazione. 
«È confermato — esulta il do
cumento de) Pri — il nostro 
ruolo centrale come partito di 
garanzia». Di cosa e di chi? 

Antonio Caprarica 

montava a 4,35, cioè era molto 
più basso. A Pavia era di 4,64. 
•Si pensi — commenta il pro
fessor Bianucci — che l'indice 
di un anno fa era a Varese di 
4,65*. Considerando che si trat
ta di numeri logaritmi, cioè di 
numeri che, come dire, «pesano 
di più», l'aumento è valutabile, 
appunto, nella misura di 3 o 4 
volte, 

Come valutare, dunque? 

Piogge acide 
Non si tratta di una «prima» 
della pioggia acida, ma di una 
pericolosa rentrée. L'approfon
dimento dei dati della ricerca 
di Varese Ecologia, d'altra par
te, non fa che confermare que
ste preoccupazioni. Facciamo 
qualche confronto geografico, 

tanto per capirci meglio. Una 
ricerca americana, di cui parlò 
due anni fa un «quaderno delle 
Scienze», la rivista diretta dal 
professor Felice Ippolito, dise
gnò una sorta di mappa delle 
fogne del mondo, almeno dal 
punto di vista delle piogge aci
de. Ne risultava una Lombar

dia, anzi una Val Padana, dav
vero «vicina all'Europa», ma nel 
senso meno desiderabile. Que
sta parte dell'Italia, densamen
te popolata, ad altissima con
centrazione industriale, non ha 
infatti niente da invidiare. 
quanto ad acidità pluviale, ad 
altri più famosi «pozzi neri» del 
pianeta: l'Inghilterra del Sud, 
la Ruhr, la Cecoslovacchia, la 
Pennsylvania, l'Ohio. 

L'indagine del professor Bia

nucci e di Varese Ecologia pro
segue oggi con l'analisi dei dati 
che riguardano Milano. Del 
triangolo delle piogge acide i 
cui estremi settentrionale e 
meridionale sono Varese e Pa
via, Milano deteneva l'anno 
scorso il primato di acidità; 
molto probabilmente il labora
torio confermerà quest'anno il 
triste primato. 

In particolare, nell'acqua 
analizzata nei giorni scorsi 

(quella caduta su Varese), era
no presenti concentrazioni al
tissime di acido solforico e aci
do nitrico: l'acido solforico am
montava a 4,2 milligrammi per 
litro, mentre quello nitrico era 
pari a 4,7 milligrammi per litro. 
Quantità enormi che trasfor
mano la pioggia, in un vomito 
velenoso che corrode case, 
piante e monumenti. 

Edoardo Segantini 

12 maggio e il referendum, in 
altre parole la discussione con
gressuale. ci possa aiutare fin 
da oggi ad assolvere con effica
cia il nostro ruolo. Guai però a 
preparare il congresso tutti ri
volti a guardare dentro noi 
stessi come in una sorta di au
toanalisi, eludendo i grandi 
compiti di queste settimane, le 
urgenti questioni che riguarda
no i lavoratori e il Paese, le sca
denze che incombono». 

— Ma ci sono anche le con* 
dizioni per un recupero e un 
consolidamento della forza 
organizzata del partito? 
•Io penso di sì e non lo dico 

per ottimismo di maniera. Vor
rei fra l'altro ricordare che con
servando sempre la sua natura 
di massa, la forza organizzata 
del partito ha già conosciuto in 
passato flessioni e sviluppi. Ad 
esempio attorno al '56 e al '68 si 
ebbero dei forti cali ai quali se
guirono importanti avanza
menti. Nel 1968 gli iscritti furo
no meno di un milione e mezzo, 
una cifra più bassa di quella at
tuale. Anche allora vari giornali 
si dilettarono sul tema dell'ine* 
luttabile declino del Pei. Ma 
poi si ebbero — e non certo au
tomaticamente — le ben note 
avanzate organizzative e politi
che degli anni 70. Credo che og-
f;i sia un obiettivo del tutto rea-
istico quello che ci siamo pro

posti per il tesseramento 
dell'86, di arrivare al congresso 
col pieno delle nostre forze. 
D'altronde, anche quest'anno 
ci sono una ventina di federa
zioni che non hanno perso 
iscritti o addirittura li hanno 
aumentati. Vuol dire che non 
c'è una legge generale destinata 
ad operare inesorabilmente... 
Ma talvolta noi esitiamo perfi
no a ricordarlo, quasi che que
sto significhi immiserire la por
tata politica del problema. Ci 
siamo disabituati a misurare le 
differenze dei risultati delle 
singole organizzazioni, non solo 
per il tesseramento, ma anche 
per la iniziativa di massa, per la 
diffusione dell'Unità, per la 
propaganda, insomma per l'in
cisività della presenza politica. 
E ci siamo forse disabituati a 

Tesseramento '86 
misurare anche su questa base i 
gruppi dirigenti. Eppure, senza 
questa attitudine sistematica, 
un partito, come forza organiz
zata di massa, è destinato dav
vero a deperire. Un partito che 
si affida sostanzialmente alle 
ondate favorevoli può certo esi
stere, però ha un'altra fisiono
mia. Ma noi, come è noto, non 
intendiamo rinunciare — pur 
rinnovandoci — a una caratte
ristica che ci ha consentito di 
essere nella società italiana la 
grande forza di sinistra che sia
mo». 

— Un assiduo osservatore 
delle vicende comuniste ha 
scritto che i dati sul tessera
mento farebbero toccare 
con mano «tutta l'inconsi
stenza della pretesa del Pei 
di rappresentare il futuro 
della società italiana». Che 
cosa ne pensi? 
«Innanzi tutto, noi non ab

biamo mai "preteso" di avere 
l'esclusiva del futuro dell'Ita
lia. Per il resto, quel giudizio mi 
sembra ridicolo. Se dovessimo 
assumere il tesseramento a mi
sura del futuro delle forze poli
tiche, allora sì potremmo pre
tendere una sorta di monopo
lio! Se non vogliamo smarrire il 
senso stesso delle nostre diffi
coltà, per valutarle nel giusto 
contesto, non credo si possa di
menticare che, con un milione e 
568 mila iscritti, la nostra forza 
politica organizzata ha pochi 
riscontri nella stessa sinistra 
occidentale. Devo dire che, a 
differenza dell'osservatore al 
quale ti riferisci — il solito ex, 
ospitato dal "Corriere della Se
ra ' — qualche altro giornale ha 
apprezzato il fatto che noi, a 
differenza di altri, non ci "na
scondiamo dietro un dito", né 
intendiamo "confinare all'in
terno del partito" la conoscen
za dei dati sul Pei». 

— Tu rivendichi la nostra 
diversità... 
«No, non voglio guastare la 

digestione a nessuno. Voglio 
semplicemente dire che il no

stro comportamento è diverso. 
E ciò non è casuale. Gli altri 
partiti non solo non ci offrono 
le statistiche sofisticate e i con
fronti elaborati dal nostro cen
tro elettronico, ma neppure i 
dati più elementari. Non credo 
che si tratti di puro ritardo tec
nologico... Il Psi, per esempio, 
qualche anno fa disse di conta
re circa 400 mila iscritti, ma an
nunciò contemporaneamente il 
singolare proposito di ridurne 
il numero perché quella cifra si 
riteneva gonfiata artificialmen
te dai gruppi di potere locali — 
così si disse — nella lotta per 
imporre la propria supremazia. 
Tanto è vero che il numero del
le tessere deve essere "autenti-
cato" dal centro, non sappiamo 
con quale criterio. La De, è no
to, in materia fa scuola da tem
po». 

— Queste differenze sono 
appunto note da tempo. 
Non mi pare sminuiscano il 
rilievo delle tendenze nega-

. tive che si manifestano nel 
nostro tesseramento. 
«Non intendo sminuire nul

la, anzi vorrei ritornare poi sui 
dati più preoccupanti. Dico so
lo che è risibile presentare le 
cose come se il vento del futuro 
gonfiasse le vele degli altri par
titi, mentre noi assisteremmo 
al nostro ineluttabile declino. 
Prendiamo la presenza dei gio
vani tra i 18 e 126 anni, uno dei 
dati che ci preoccupano di più. 
Intanto voglio ricordare il si
gnificativo risultato della Fgci 
che dopo una lunga serie nega
tiva, nell'85 ha superato sia pu
re di poco i tesserati dell'anno 
scorso e sta fornendo segni im
portanti di un collegamento 
più esteso con la realtà oggi di 
nuovo in movimento del mon
do giovanile. Per quanto ri
guarda il Pei la generazione tra 
i 18 e i 26 anni costituisce il 
3,2% degli iscritti. Gli altri par
titi non ci offrono dati analo
ghi. Ma una delle poche indagi
ni attendibili ci dice che la pre
senza dei giovani della stessa 

età nelle organizzazioni politi
che e nei sindacati si aggira in
torno a una media del 3-4 c/c. 
Ciò, nonostante l'indagine 
smentisca l'esistenza di una 
"spoliticizzazione crescente" 
tra i giovani. In altre parole, c'è 
un problema serio di rapporto 
tra giovani e partiti, tra giovani 
e sindacati. Se non avessimo 
presente questo sfondo rischie-
remmo di non capire neppure 
le nostre specifiche deficienze. 
Con ciò non intendiamo, in al
cun modo, compiacerci di esse
re i soli ad interrogarci e a di
scutere apertamente tali dati». 

— Insomma, non siamo l'u
nico partito che «invec
chia»... 
«Per noi, che vogliamo resta

re un partito organizzato di 
massa, questo problema, come 
altri, si presenta in termini più 
stringenti. In termini più strin
genti e ardui perché la nostra 
prospettiva è quella di una or
ganizzazione che vuole assicu
rare la più estesa partecipazio
ne democratica, garantire, an
che attraverso la libertà del dis
senso, il più ampio confronto 
interno, insomma crescere de
mocraticamente. Credo che 
grandi passi avanti siano stati 
fatti in tale direzione, anche se, 
quando si rompono vecchie 
pratiche, non si trovano auto
maticamente i nuovi equilibri. 
Non direi, perciò, che le diffe
renze tra noi e gli altri partiti 
sono le solite note da tempo. 
Altri partiti si sono mossi, di 
fatto, in una prospettiva per 
molti aspetti opposta, se non di 
governo monocratico, certo di 
forte accentramento. Assem
blee congressuali plebiscitarie, 
ferree discipline di corrente che 
investono fa stessa libertà del 
dissenso, commissariamenti a 
tappeto, segretari di federazio
ni destituiti con un telegramma 
da Roma. Il Psi e la De, sia pure 
in modi e con intenti diversi, 
tentano per questa via di dare 
sbocco alle proprie difficoltà. 
Ma credo che, prima o poi, pa
gheranno lo scotto di questo 
''metodo". Già sì intravedono 
vistosi sintomi». 

— Ma torniamo all'organiz
zazione del nostro partito. 
Quali dati consideri più 
preoccupanti? 
«Abbiamo già detto dei gio

vani. Poi c'è il dato relativa
mente nuovo della diminuzione 
delle donne su cui occorre una 
riflessione specifica più atten
ta. Comunque, credo che — ol
tre e questi due — i dati più 
espressivi delle nostre difficol
tà riguardino la composizione 
sociale del partito: la scarsa, se 
non declinante rappresentanza 
di ceti e professioni nuove o che 
comunque hanno un peso cre
scente nella società. Penso a 
tecnici, lavoratori autonomi, 
impiegati ecc. Sono i dati che 
riflettono il nostro ritardo nella 
comprensione dei mutamenti 
complessivi che, a partire dagli 
apparati produttivi, investono 
tutto il panorama sociale, spe
cie nelle grandi realtà urbane, 
coinvolgendo — non bisogna 
dimenticarlo — gli stessi strati 
di lavoratori, gli operai, che so
no la base tradizionale più soli
da del nostro partito. In altre 
parole quelle cifre ci portano al 
cuore del nostro dibattito con
gressuale». 

— E stato detto che se nes
suno nel Pei mette in di
scussione esplicitamente la 
validità del partito di mas* 
sa, c'è chi tacitamente ne ri
tiene forse inesorabile il de
clino. Questo spiegherebbe 
l'affievolirsi dell'attenzione 
dei gruppi dirigenti per l'or
ganizzazione del partito. Sei 
d'accordo? 
«Credo che in queste osser

vazioni ci sia un fondo di verità. 
E utile che i dubbi emergano e 
si abbia una discussione franca, 
perché si ricavi una linea coe
rente di rinnovamento e si dia 
spàzio alla invenzione organiz
zativa, particolarmente impor
tante proprio per quei ceti che 
non hanno alle spalle una tra
dizione di vita collettiva. Credo 
siano essenziali procedure più 
snelle e canali che consentano 
ai nòstri iscritti di pesare sulle 
scelte e sulle decisioni. Altri
menti le riunioni diventano ri
petitive e frustranti. Allo stesso 

tempo, la nostra giusta polemi
ca contro le tendenze "leaderi-
stiche", dominanti in altri par
titi, non ci può indurre a lascia
re in secondo piano la selezione 
dei quadri e dei gruppi dirigen
ti. Si può forse ignorare che i 
ritmi odierni della politica e la 
velocità dell'informazione im
pongono una somma di decisio
ni quotidiane rilevanti e una 
tempestività incomparabili con 
il passato? Non è un caso che i 
compagni, se a volte protestano 
per non essere stati consultati, 
più spesso lamentano che "il 
partito non ha preso posizione" 
o non ha "subito" preso posi
zione. Posizioni di cui poi, na
turalmente, i dirigenti devono 
rendere conto, per essere giudi
cati. Anche questo, comunque, 
è un campo aperto alla ricerca 
congressuale. Restando chiari 
alcuni punti che voglio difen
dere: rifiuto delle correnti, li
bertà di dissentire dalla mag
gioranza e di sostenere le pro
prie opinioni, ma ricerca dell'u
nità e concorso di tutti nel mo
mento in cui si realizzano le de
cisioni. Senza rinunciare, ag
giungerei, a quei tratti di serie
tà e di sobrietà che sono un po' 
lo stile del nostro partito. Pen
so che qui il buon esempio deb
ba venire dai dirigenti a tutti i 
livelli». 

— Ma che suggerimento 
pratico daresti per la cam
pagna di tesseramento? 
«I dati pubblicati 

dair'Unità" hanno fatto scal-
pore, facendo già discutere. Ma 
ogni Comitato federale, ogni 
sezione può avere a disposizio
ne una massa di dati territoria
li, specifici. C'è la base per un 
dibattito politico serio e per un 
immediato e concreto lavoro dì 
tesseramento e di costruzione 
organizzativa che coinvolga 
non solo gli "organizzatori", ma 
tutti i dirigenti, insieme al 
maggior numero possibile di 
compagni. Si potrebbe final
mente impostare quel tessera
mento "mirato" sui punti più 
importanti o più deboli, di cui 
da tanti anni si parla». 

Fausto Ibba 

per il collegamento dell'Inghil
terra al continente e che con
templano i modi dì finanzia
mento di ciascuno. 

Nell'ordine si tratta: 1) del 
progetto più «tradizionale» di 
due tunnel paralleli sotto la 
Manica per treni adibiti al tra
sporto di persone e di automo
bili, sostenuto dal gigante fran
cese dei lavori pubblici Bouy
gues (che ha costruito lo stadio 
del Parco dei Principi, il Forum 
delle Halles a Parigi, l'Univer
sità di Riad. ecc.) associato al 
consorzio britannico Channel 
Tunnel Group. Costo gìobale 
dei lavori: 50 miliardi di fran-

Manica 
chi, pari a oltre diecimila mi
liardi di lire già coperti dalla 
partecipazione delle principali 
banche di investimenti france
si, belghe e inglesi. 

2) Del progetto spettacolare 
denominato «Euroroute» (euro-
strada) concepito da un certo 
numero di imprese francesi co
me Cge (elettricità), Usinor (si
derurgia). Paribas (banche) e 
dai relativi corrispondenti bri
tannici. Si tratta di due ponti 

di 7 e di 8 chilometri rispettiva
mente, colleganti la Francia da 
una parte e 1 Inghilterra dall'al
tra a due isole artificiali collo
cate nella Manica, e di un tun
nel sottomarino colleganti a 
sua volta le due ìsole per i re
stantì 21 chilometri. L'insieme, 
nei grafici presentati dagli in
gegneri, è di una affascinante 
audacia con le strade a spirale 
che dai ponti sopraelevati sul 
mare conducono le automobili 

nel tunnel sottomarino. Costo 
dei lavori: 117 miliardi di fran
chi. cioè 23.500 miliardi di lire. 

3) Del progetto «Expressay» 
lanciato dalla compagnia ma
rittima «Sealtnk», una delle 
compagnie di navi traghetto 
che, dopo essersi opposta a 
qualsiasi collegamento risso tra 
le due rive, ha deciso di concor
rere con un tunnel a due sensi 
di scorrimento e «bivalente». E 
qui sta il segreto di «Expres
say»: nel tunnel sotto la Manica 
si potrebbe, a tempi alternati, 
far transitare treni e automobi
li attraverso un sistema mecca
nico che permetterebbe dì ab

bassare e rialzare le rotaie. 
4) Del progetto fantascienti

fico denominato «Eurobridge» 
(europonte), cioè un ponte so
speso della lunghezza di 35 chi
lometri, all'origine del quale si 
trova Layton. Precisiamo che 
del terzo e quarto progetto non 
si conoscono né i costi né i modi 
di finanziamento. 

Interrogato qualche giorno 
fa dalla stampa parigina. Fran
cis Bouygues, proprietario del
la società presentatrice del pri
mo progetto, • s'è dichiarato 
convinto del proprio immanca

bile successo. Con treni lunghi 
800 metri, capaci di trasportare 
ciascuno 200 veicoli a 160 chilo
metri orari e con una frequenza 
di 4.400 veicoli all'ora (cioè 22 
treni ogni ora con una media di 
un treno ogni cinque minuti) la 
società Bouygues è sicura di 
battere la capacità di qualsiasi 
autostrada a costi di transito 
nettamente inferiori. 

I governi di Londra e di Pari
gi si sono dati tre mesi di tempo 
per consultarsi e per decidere: 
in gennaio sapremo la soluzio
ne scelta. 

Augusto PancakS 

Del ponte, infatti, si parla quasi 
dal dopoguerra. Per dir la veri
tà a quei tempi se ne parlava e 
basta. Ne parlava soprattutto 
la De nelle sue campagne elet
torali mettendo sui manifesti il 
disegno deirirrealistico (allora) 
progetto, accanto allo scudo 
ctociato. Sul ponte, sulla neces
sità di costruirlo promettendo 
lavoro e sviluppo a piene mani, 
la De ha vissuto per intere cam
pagne elettorali. Erano pro
messe di paglia. Ora il clima è 
diverso. Non è escluso che il 
ponte ritorni tra i grandi argo
menti da utilizzare e strumen
talizzare a fini di partito, ma 

Stretto di Messina 
almeno sì è fatto qualche passo 
in avanti e il progetto, ora, non 
si presenta solo con la faccia 
della mistificazione elettorale. 
Sono in tanti a volerlo questo 
ponte. Lo vogliono il ministro 
dei Trasporti e il presidente del 
Consiglio, lo vuole il presidente 
dell'Iri. Il ponte non è più 
osteggialo frontalmente nep
pure dagli armatori privati dei 
traghetti che collegano l'isola al 
continente. Insomma, tutto 

sembra deporre per il buon an
damento dell'operazione. Nella 
stessa riunione di ieri il Cipe ha 
stabilito che non sarà possibile 
presentare nuovi progetti e ha 
ridotto da due anni ad uno il 
tempo per la presentazione del
la relazione sulla fattibilità. 
Tutte misure che, lette insie
me. vogliono dire una cosa sola: 
andiamo avanti a tutta macchi
na. Ormai sembrano non gode
re più alcuna chance le altre 

ipotesi circolate in questi anni, 
come gallerie sommerse e ap
poggiate su piloni (o ancorate 
con tiranti), oppure gallerie 
scavate e realizzate sotto il fon
do del mare. Solo a immaginar
lo questo ponte c'è da restare a 
bocca aperta: tremilatrecento 
metri di autostrada e ferrovìa 
con una sola campata, cioè sen
za pilastri in mezzo, un arco in 
cielo da vedere. Ma quanto ci 
costerà questa preziosa opera 
di ingegneria che, secondo le 
più ottimistiche previsioni, sa
rà pronta tra 8 anni? Perché le 
cifre ventilate sono enormi. Chi 
era presente ad un incontro fra 

il ministro dei Trasporti, il pro
fessor Prodi e il professor Gian
franco Gilardini, amministra
tore delegato della «Stretto di 
Messina» racconta che sono 
state prospettate tre cifre di
verse. Signorile ha detto che si 
spenderanno 5.000 miliardi, 
ma è stato corretto da Gilardini 
che ha ridotto a 3.000. Prodi si 
è attestato sui 7.000. I tecnici 
dicono che alla fine Io Stato ti
rerà fuori almeno 10.000 mi
liardi, Qualche tempo fa il mi
nistro dei Trasporti ha presen
tato una legge per anticipare 
un acconto di questa enorme 
cifra: 277 miliardi da distribui

re alle società che lavorano in
torno all'opera perché comple
tino gli studi e awiino i pruni 
lavori. Ma in Parlamento gli 
hanno fatto notare che 277 mi
liardi sono troppi per comple
tare gli studi e tropi» pochi an
che per dare il via ai lavori. Per 
il ponte le Camere hanno vota
to la legge che autorizzava gli 
studi per sapere se era possìbile 
costruirlo, quanto sarebbe co
stato e quali benefici avrebbe 
? indotto. Ma era il lontano 

971.1 parlamentari attendono 
ancora una risposta. 

Daniele Martini 

ta Vincenzo ne passa di tutti i 
colori. Quando il 12 settembre 
inizia l'anno scolastico la spe
ranza è che il contatto con altri 
bambini della sua età. la scuola, 
possano dargli un po' di tran
quillità e serenità. Ma è una il-
lusione. Vìncenzino è un bam
bino irrequieto. La sua maestra 
— 34 anni di servizio alle spalle 
— il 15 ottobre non ce la fa più 
e sospende per cinque giorni il 
bambino dalle lezioni del mat
tino. Viene convocata la madre 
di Vincenzo e il direttore didat
tico le chiede il consenso per
ché sia proposta una visita del
l'equipe medico-psico-pedago
gica. Siamo al 17 ottobre. Pas
sano altri giorni e la situazione 

6 anni, sospeso 
non migliora. Il 28 ottobre l'in
segnante del pomeriggio (la 
scuola è una delle pochissime a 
tempo pieno che funziona a Ca
tanzaro) riprende carta e pen
na e di fronte all'irruenza del 
bambino fa partire un'altra so
spensione. Questa volta di dieci 
giorni. La motivazione: perché 
•il bambino aggredisce ì com
pagni, tira matite, bicchieri e 
posite». 

Ieri mattina siamo andati al
la sua scuola, la «Maddalena», 
uni delle elementari più cono. 

sciute a Catanzaro, dove arri
vano ì maestri più anziani, alle 
soglie della pensione. Il diretto
re didattico non è in sede e ci ha 
accolto, con molta gentilezza, il 
vicario. la signora Saveria La-
gonia. Ne viene fuori lo spacca
to di una scuola che ai difende, 
alle prese con leggi vecchie e 
inadeguate, abbandonata a se 
stessa a fare i conti con situa
zioni diffìcili, in cui la vecchia 
cultura del maestro ncn beau e 
non serve più. Vincenzo è stato 
sospeso in base a un regio de

creto del 1928 che regola anco
ra le sanzioni disciplinari agli 
alunni. «Qui — dicono alla 
"Maddalena" — non s'è mai vi-
sto nessuno, né psicologa, né 
sociologa, né assistente sociale. 
Tutto si scarica sulle nostre 
spalle*. Con le maestre andia
mo a trovare il «famoso» Vìn
cenzino. In un'aula con altri 
quattordici bambini Io trovia
mo letteralmente abbracciato 
al collo della sua maestra, la si
gnora Anna Manno. La chiama 
anche «ria», tanto è l'affetto che 
riversa — nel modo incui sa — 
sulla sua maestra. E sicura
mente un bambino diffìcile, 
con grandi problemi alle spalle: 
non sta fermo un minuto, sale 

sulla cattedra, fruga nella bor
setta della sua maestra. Di 
scuola e di apprendimento — 
dice la signora Manno — è me
glio non parlarne. Il bambino è 
un pericolo per sé e per gli altri. 
Sconvolgeva tutte le attività di
dattiche. 

Più volte ì genitori degli altri 
bambini s'erano ribellati alla 
presenza di Vincenzìno, «l'indi: 
sciplinato», minacciavano di 
non mandare i figli a scuola. La 
strada che alla fine si è scelta è 
stata così quella in apparenza 
più semplice ma assurda: met
tere da parte l'alunno con più 
problemi. 

Filippo Veltri 
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